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! Vendita del Seminario: 
* | il card. Siri tenta di scaricare 
j le accuse sul sovrintendente 
i _ A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Recuperati i corpi di altre 
j tre vittime delle valanghe 

mentre si scava ancora 
< A pag. 5 

Il dittatore minaccia nuove repressioni contro gli oppositori 

Saigon: cresce la tensione 
dopo le bombe contro Thieu 

L'attacco aereo al palazzo presidenziale rivela il clima di ribellione esistente nelle forze armate — Il pilota è atterrato 
a Danang. nel territorio liberato — Il capo di stato maggiore USA Weyand chiede nuovi aiuti militari per il fantoccio 

L'iniziativa della Federazione sindacale unitaria di Milano 

Duecentomila firme 
contro il cumulo 

dei redditi minori 
Sono state consegnate ieri al ministero delle Finanze - Una delegazione di operai e impiegati ha illu­
strato ai gruppi parlamentari della Camera le richieste per una più equa distribuzione del carico fiscale 

Proteste 
in Europa 
contro la 

tratta 
degli orfani 

BASILEA. 8. 
Le tre più importanti or-

CRiv./zuzion! umanitarie svi,;-
?ere si aono pronunciate oj:-
Ci contro il «ponte aereo» 
per trasferire nestl: Stati Uni­
ti e altri PaeM jfll orfani 
«ud-vietnamiti. 

I portavoce della cattolica 
Chantas, de! irruppe d! aluto 
delle claie.se evangeliche e del­
la Croe» Ros.sa Nazionale han­
no detto che sarebbe meglio 
tornire contributi per 1 soc­
corsi all'lnt'an/iia. ÒU! pasto, 
anziché trapiantare 1 bambini 
In ambiente estraneo. 

Meno del dieci per cento 
del bambini profughi, hanno 
detto ! portavoce In una con­
ferenza stampa, possono esse­
re considerati orfani, ne! sen­
so occidentale della parola, 
ossia senza genitori e parenti 
stretti. 

Georges Huessler. della dia-
ritai, ha detto che « gli stessi 
vietnamiti si oppongono ai 
ponte aereo, che considerano 
«Ila stregua di un rapimento». 

PARIGI. 9. 
II ministero degli esteri 

francese ha emanato ieri un 
secco comunicato a proposito 
della procedura di adozione. 
Il ministero afferma che solo 
bambini regolarmente adotta­
ti secondo la procedura nor­
male possono entrare in Fran­
cia, e per questo non è ne­
cessario alcun volo speciale: 
che le autorità di Saigon non 
concedono nessuna deroga al­
la procedura regolare; che ehi 
desidera partecipare allo slan­
cio di solidarietà verso 1 bam­
bini del Vietnam può util­
mente farlo dando contri­
buti alle associazioni che già 
s! occupano del problema, che 
11 governo francese appoggia. 

Domani un Boemo dell'air 
France partirà per il Vietnam 
con 15 tonnellate di soccorsi 
destinati alla popolazione ed 
ai bambini che vivono nelle 
?one libere del Sud Vietnam. * • * 

LONDRA, 8. 
Il ministero degli Interni In­

glese ha ordinato una Inchie­
sta per accertare se parte 
dei bambini trasportati In ae­
reo In Gran Bretagna nel 
giorni scorsi siano davvero 
orfani. La decisione è stata 
presa dopo che Tom Lltterlck. 
deputato laburista, aveva af­
fermato che molti del bambini 
si trovavano negli orfanotro­
fi non perche orfani ma solo 
perchè ì genitori non poteva­
no permettersi di mantenerli. 

Molti bambini erano stati 
fatti partire da Saigon dopo 
che un numero di identifica­
zione era stato Impresso oon 
inchiostro sul braccio o sulla 
fronte. Ma durante il lungo 
volo 1 numeri, col sudore, so­
no scomparsi, 

Il ministero ha dichiarato 
ti! (letalmente che nessun bam­
bino potrà essere adottato 
tinche non si sarà accertato 
che si tratti di un autentico 
orfano. 

Il Guardian in un suo edi­
toriale si chiede se vi via un 
solo paese che possa arrogar­
si 1 diritto di aflcrmare che 
« 1 vietnamiti hanno perduto 
la capacità d; dire ciò che do­
vrebbe accadere ai loro bam­
bini ». Il giornale rileva 11 ri­
schio che. nella fretta dimo­
strata in questa occasione, 

. siano stati portati via bam­
bini solo temporaneamen­
te separati dai genitori. « La 
assistenza a lungo termine -
scrive 11 giornale -- dovrebbe 
andare a lutto 11 Vietnam, 
quale che s.a il governo delle 
vane parti. Deve andare a 
Saigon e al delta e. nella mi­
sura in cui ciò è permesso, an­
che a! GRP e ad Hanoi ». 

Malcom Harper. funziona­
rio di Oxf.im. tornato dal Vlet 
nam. ha delinito saggia la de 
c.sione delle autorità di Sai­
gon di sospendere l'evacuazio­
ne, e ha sostenuto che i barn 
bini non dovrebbero mai esse­
re tolti da! loro ambiente 

culturale, religioso e tisico. Egli 
ha rilevato che nel Nord Viet 
nani !a pol.tica del governo 
e d. mandare . bambini ab 
bandonat' e gli crtani ai vil­
laggi d'origine, .ilfmc-ho l''n 
tera comunità d'ong.nc se ne 
j j enda cura. 

I 

Continuano 
le ritrattazioni 

clamorose 
al processo 
Mangano-
Coppola 

l'ont mimmi le depositimi 

a sorpresa .il processi 

Mangano Coppola- dopo i 

i | due list inumi che nelli 
; I precedenti udienze .iv,'\ ,i 

ì I mi COITC-UO le lersiiini 

j I iute in istruttori,i. ieri ni 

I j maresciallo dei carabitm 

i ri (che [lumino le indugio 

non iivewi sostentilo l'alili 
di uno dei premunii killei 

l del (iiK'store) ha lorn t-

nuove spiegn/ioni In so 
st.m/,i ha accusato il '^iii 
dice islrullore di a\er Cu 
sino il sito pensiero e ari 

dirittura di aver scruto 
| cose non \ ITO nei \ erbai i. 
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SAICON. H 
« Questo dimostra che Thieu è detestato da lutt i , anche dai suol stessi ufficiali e sol 

dati », ha detto oggi a Saigon il maggiore Phuong Nam, portavoce della delegazione mili­
tare del GRP, commentando l'attacco compiuto da un pilota dell'aviazione saigonese al 

palazzo presidenziale nel quali' Thieu vive e Un ora. I.'attacco è avventilo alle 8..'Ili di sta 
mattina, quando da una squadriglia di tre aerei partiti dalla base di Bien lina. 24 km. 
a nord di Saigon, u diretti sulle zone di Pillili Rang per bombardarla, si è staccato un K 3 

che e sbucato ini|>ro\ \ isaniente 
~ j dalle nmole e da un'altezza di 

«111700 metri ha I.melalo sul 
[ palazzo presidenziale tre razzi, 
j chi' hanno colpito il U'isaglio 
I I porl.noee ulfiualt hanno mi 
t niniizzido i danni, ma altre in 
I formazioni dicono che un razzo 
| ha colpito I ul'fielo del capo di 
| st ito maggiore di Thieu. colon 
i nello Voti Van l'ani, uccidendo 
! almeno tre tx-rsone e tei'endone 
| quattro. 1,'ulTii'li) di Cani e 
' adiacente a quello in un la\ora 

normalmente Thieu. che tutta 
\ui è rimasto illeso 

Il pilota dell'aereo .ill.Ki.int.' 
oi'.i un lenente di nome \m iwn 
Trung Thanh, la cui t.mugli i 
sarebbe rimasta a Danang dopo 

j la fuga delle truppe di Thieu 
1 Secondo alcune inlorniazumi. 
! dopo l'album il pillila si sa 

ivblx- appunto (Invito a Danang, 
1 do\e sari'blM' atterrato. 
| Subito dopo l'attacco e stalo 

le ripresa della collabora/ilo ì imposto il coprii unto per -̂1 
ne governativa, ed ha dato i ore, che poi è stato tolto alle 
un giudizio positivo su! go- tre del pomeriggio, mentre In­
verno Moro ma limltatamen- ; cento soldati armali di tutto 
te ad alcuni « latti » che si t punici premici anu posizione ai 
sono verificati di recente, Nel l Ionio al palazzo presidenziali', 
tracciare un discorso sulle I che si troia a 4011 metri dal 
forze politiche. De Martino I l'ambasciala statunitense. Vi­
si è riferito anche al PCI e < rma urr.-st.ilu il comandante 
al significato del X IV Con- ! della base aerea di Tanson Nhiit 
grosso, fornendo, Infine, qual- i (l'aeroporto ciule e militare cu 
che precisazione riguardo al- I Saigon, cimi' per ore ogni tra1' 
la posizione ufficiale del suo fico era stato bloccalo). Il Bi­
partito sul tema - - oggetto 1 nerale Ph.in Pliung Tn-n è ai 
di tante polemiche dopo la | cusato ili non , I U T latto miei-
nascita della nuova Giunta | celiare l'aereo aliai caute Ines 
del Comune di Genova - | (S,.,.,,,. in ncimllim,,) 
delle amministrazioni regio i ' 

nalì e locali. ' . . 
Riferendosi, appunto, alla 

indicazione dell'esigenza d. NELLA FOTO IN ALTO: posti 
- ' di blocco istituiti dalla polizia 

C. • • militare nel centro di Saigon, 
dopo l'attacco al palazzo prc-

{^i-Ulti- in iifiiiilliniii) ; sldenilale 

Aperti i lavori del CC 

Il PSI discute 
la piattaforma 
per le elezioni 

De Martino conferma la linea socialista della ricer­
ca di un « rapporto nuovo » con la DC — I rap­
porti con il PCI e il giudizio sul XIV Congresso 

Il Partito .socialista sta 
mettendo a punto la propria 
piattaforma politica In vista 
delle elezioni regionali ed \ 
amministrative del 15 giù i 
gno. L'on. De Martino, apren- ! 
do 1 lavori del Comitato cen­
trale socialista nel pomeng- ' 
glo di Ieri, ha sostanzlalmcn- -
te riconfermato le posizioni 
sostenute dal PSI negli ulti- | 
mi mesi, e ha parlato. In mo- ' 
do particolare, della ricerca ! 
da parte del socialisti di un i 
« nuovo rapporto » (o. come , 
qualcuno dice, di un « asse 
preferenziale») con la De- 1 
mocrazla cristiana. 

Oltre a ribadire e a pre­
cisare l'Indicazione principa- ' 
le del proprio partito, il se­
gretario del PSI ha rinviato 
a dopo le elezioni una de­
cisione circa i termini in cui 
dovrà avvenire una eventua- i 

L'azione dei lavoratori per investimenti e occupazione 

Quattro ore di sciopero a Torino 
e in tutte le aziende della FIAT 

Mobilitati per oggi un milione di operai, tecnici e impiegati - Prosegue la settimana di lotta a Mi­
lano - Cortei nelle zone industriali della Sardegna - Programma di lotte nelle ferrovie e nella scuola 

Mentri- u-i-i è continuata la 
settimana di lolla a .Milano 
e 111 Sardegna i lavoratori di 
tutle k- zone industriali h.in 
no dato luogo a l'orti riunite 
stazioni per il rilancio econo 
lineo dell'isola, oggi ottoceii 
tornila l.n oratori torinesi di 

zinne del inuuopolio i-lu- non ; -
\ noi dare nessuna assicura 
zinne tè stalo ribadito anche I 
ieri nel corso della difficile | 
trattativa in corso al minisle i 

ni del l,.nuroi per quanto ri | 

guarda la tutela dell'occupa ! 
zinne nelle industrie colli-

tutte le categorie si l'ci'nieran j gale. 

no per quattro ore. Questa I -Miri sciopei i si svolgcran 

giornata rappresenta uno dei , no oggi ini Pistoiese per la 

momenti culminanti di un j grave crisi che ha investito 

ampio movimento d; lolle un i nella provincia il seltori- tes 

ziato da diverse settimane I sili-, mentri- domani nelle 

pei- gli investimenti e l'uccu I Marche sarà effettuala una 

Due operai a Napoli 

Piombano da 8 metri: 
un morto e un ferito 

WI-HJIJ H 
ti compagno ili la\o.o u: , i \ i 
Lini u (I .111 ui ave mtortun e 
.1 Hi.iiiur.i .t ili m-nU ' LI (I 

pa/ione e destinato a sv'ilup 

parsi in visiti dello sciuponi 

iiii/.minilo do! 22 aprili1. Noi 

lo fabbriche dol soltoiv lessi­

li.' dol Cd poi liofili piemontese 

la l'ormala sarà di ulto oro; 

troni e trasporti rosloraniin 

bloccati imoLo poi' duo oro. 

Con i lasoraton della provin­

cia d, 'l'orino, scenderanno 

in lotta in tulio il paese i di 

pendolili do! uruptx) FIAT 

contro lo pretese di ridu/iona 

iti orano a\ aiutilo dalla dito 

L'« AUTOCRITICA » DI FANFANI 

I DIFETTI DEI POTENTI 

giornata di lotta con uno scio- I 
poro di 1M oro por il poten j 
/.lameiUu o la pubblici/za/io- i 

ne ilei sorvi/i di autolinee. ! 

Intanto, la Federtr/ionc SKI ] 

SALTI S l l T (sindacati dei j 

terj'oviorii in merito alia de ( 

ci suine della Kodera/.ione sin ; 

dacalo unitaria di proniuow i 

io nuo\ i st mpori por la snlu 

/ione dell.» \orlon/a sulla sca , 

| la mobile, uh assegni (ami j 
j i ian o lo pensioni per i la\<"> I 

Ultori del pubblico impioto, | 
1 ha comunicato le modali | 
| la di partecipa/ione. [ [erro , 
j \ ieri s' lotmoranno dalle -1 I 

dol Hi alle 21 del IT. ali le ! 
1 quallio oro di sciopero saian 

| no ofietluatc dui ante lo scio < 
ix'i'o generalo dol 'l'I aprile [ 

l'ti opeia'o ik'll'KNKL mono un 
monto lento losliiii stono il iranico 
sul !a\ oro net adulo questa ma Ititi. 
Napoli 1 

SaK.iturc Di Hit-tiu, di 41 anni, di Po'Un •• Coi mi Di Sar'u 
di VI anni, da Hollen.i Tioech.a, i-ntrambi d i iv in l f i f iloll'lCNKI. 
(•••.ino .melati con altri duo operai ai Lomrad.i 1' sim ,>• r «•Itel'ii.r 
dolio npani/iont alla rei'- elettrica 

II Di Hielro e il Di Sarno lon 'aiis. ,a d -'.iMo * di .ampnn 
sono sal'ìi su un palo di lounu. mentre i due m'i si trma\ano d 
un boi pezzo al la\oro il palo ha iodato li'.ist mando , duo npei. 
rimastivi ajwapp.tl! 1 due ^ono litui, ,i terra ,JI ee pil.mdo da <:i\ . 
otto metri di alte//.i Sub.to soecor-: d,n to'iipi.'ni <l, la\oio w n 
\ .mo trasportati al \ K aio ospedale San P.iolo ,i l-'nui i^ro'i.i 

1! D: H.elio ,x'l'ó vi HiunjieV*, i.id.i\ero- nol'a t.idu'a a\e\ 
riuniate jira\ .••simo I iatture per 'u'io i1 lorpu d i ai uu.i sr.w-
MIIM a'I'addonie; il D S.n no e sialo r.i m omto h cavi tinnì / <*i 

ti mi < -itom . t : . . 
me i'{u'iul;r n meno d. du< 
. -MI man.' t:.i . . tv oralo.- 'ni 
âtlOM .1] i .i \ , - . l ' i ]y<* /ajììo 

la,li. ,a*.o li,il,a Kodeva/.one 
C-njhCJM.UJL d M ano r*r 
1 'o '3 M - cjita d,.s' ,-.ba ' onr 

*.»*, i . i i i o : : . ' . ! ' • .su io ' . i t e 
m' 
n a 
•r 
.\"\ 

i i r - a i w ,-•!• *• r| .-nu' i 'r i 
>" -'l'ipp pai ..i.-nentar, piT 
>/et ,1ar<' 'ilio ,s." a\ o de, e-i 
io I.MM.C ( !n- -'".0,1 ojc *n 
].-u«a Ti'o'a-ab !<• .sul ledei 

ler 
- • i 1"' 'a o ]*' s< uida.o-^'- • \(\ 

" i l d ' h p a A i.'d.i/na 
IV.n / it.'.a. i h-' , t i r i c i i .i 

p.enw s\ Japi*» ,, M i l i n o va 
"ap damev.,. T^t.-nd'-ndos In 
:noi«- a U T < ::.i . :o:-'i M'P 
ma u-̂ -t iiMin . r i / i s-_• i j o.iri 
. . do] o lor.'a d un mo\ m- i 
'o < ' i.- mpo_:n., ,\" ; , i :npnv 

. mo-, .ni'-^'o (i)X'.'a,cj -• . , ido 
l'.ile T.i'i 'o p u j.r.1 .»• v . -;am 
ni .ŝ  b ;<• app.ee q.i mi. l'nt-
' 'VL' amo.no assalto :t tm* 
"•fot t a -'eie v. i! jo'.erno 

Quando ! i l , ( " 1 i d^ l c ' i r o 
"e d-' I i\nr t'o- ni ano- =;'> 
uroM-nta! i a. m n s'ero <loIl-
K n.inv / Mi'loscji.-Mi o dr 
Panilo/ o •* .vi.' ,to ,rre)j>r 
b le uientic, ' >• io .-•'' -'"et i r o 
ei-a 1 iK'al 13.U d .-,po-;o a --.-e 

ppro. * wa v • 
- ! doli' ntet'H d<'l«-i/inn'' I \ ivo 
] '-ato- hanno '*nor,'a amo it< 
j rofi]3:nio e iond.innato questo 
j HI te1: mn mento oro\o a torà, 

IVI la delo^a/'on * - - the vm 
'ju,daia da C*a\a//an . Torr r 
Cìalootf ]io • \t Kf'dorv o iv 
.-.ndai.do <l M.I no. ,. ohe * 
.stati ,n lomp.t.M,r« ncz,. :n 
conti" l'ornan da. H'^rotar'o 
conJedor,!.- cN'lm CGIL Arri­
do Kom i,H'"'wino par*-
..uorator: d«'ìrA,!a Ponilo 

i liei H Pace Stand ird &-\ i Mot 
» ' * . de/'lnipre^jt. de/a «seinr 
i 'jer. do! Baino d1 Roma, d ^ / * 
I Parm/oha, dolla Carlo Krb i . 

delia Sit S eiTjen^. <ie! Co' i>n 
1 ! , ro Canton.. de,] , SIP d"?:* 
[ Ui!'ei 1 nan/'o": d \'.a l'?o 
I Has.s:. dell i IXH i'e'1'. do. a 
1 Maro I; della Bredn. do/n 
I H:tnian, di iiumcTO- a " o 
I \tbbr,che e i i i j ie. 
] Opera e ,iTip.iofli' h.n'^i 

4.i nd, .lustralo } i ;>•* / :o- i-
.tW.t Camera p-rna al orni :r>i 
demixr s* iiu, (Cuv o . , d " ' -
ja/„one •• .-t.it a ruevi tn dnl 
, onorevole Ilari :. :1 t") at'"L' 
J.'1'in'iiki .• purM) lon ' -add ' 
•oro e p* ;• ,'ìinn \,er.s *»!',ip' 

i voi e po> n! ;rup[io roman 
} -'ai do\n la d'drj i " . n . ' i f* 
\ .neonlmta , ' . i " / m'-npizn" 
i Pe/icam 

Aj t entro del.n p •' / o:ie .-.'a 
1 l.i r'tba'st,* the I jovorv i 

t emani IO Ì I ur^en'.a un nvo\ 
i *. ecli monto un atte: : v.i'.o do 
1 tre coment' le èva/on^ d-1! 

amano per I eumulo de red 
d.l "74 da .tli uV u i l : c.nq uo *n 

i ' OIT a selle m lioni <1 mn^/o 
'a detormmaz.one «. on ' ! 1 

Antonio Di Mauro 
i ( Gl'uni' in fit'nttlthnfj) 

NELLA FOTO IN ALTO: la ti* 
legazione dei lavoratori troiane 
sì che ha consegnato ieri .i 
Roma le 200 mila firme 

OGGI finalmente 
I GIORNALI ,cn, Inumo 
•*• dutu nottata (teliti un e-

x-,.< Kv,„,.,i , . „ , -- i n.a o.tituutone eletta 
Pei- ponmmi'iv il ti..spi> i, | ,,nn, sM.u,ltl ylm,„ZM,,a 

ilei di|x-iidi-nti pubblici .ili.. ; Meritlionu'e pei In brillio-

Cim. Diri'ii,,,,'. 
Mn-ri'i *<-ìin.>l,i 

'illl.l/i<l| 
,i li- . l i . 

, |„ i l.i 
,-,,. Milli.,,Ili, r,,l,,l,.HI,11" | " ,-

u n , , , li I , , ' l i . , l l . i^ l , r i-,',,-
ll'ii nii.i UC tllll,i In,ini.il.• <-
|ii,„|i.lt,l,-. 11,1.'lll.l .il |:i,i.-.. 
, 'I,-IIII, ';,II- t ir i l i ' .. IH'IN,,' pir-
l i f n f tl.-l lui lo t',,,1 ,1,-lr.'/. 
/.., l.li Min. -i i i i l f i i i l i ' l . \l.i 
Mix, ,-i t'i.i lil.il t'.tpital.t ili 
tlt>\i'i-ri t-itill,'iili,.n-i' i-ini un.I 

DI. l'tm II ri.liipli' It'll'.iu-
titrnlii '.i. ( .itiitim-ii. l-'.iiit.iin 
i-tin r.tnitinii-i.iri', lini',,,,,,' I., 
,illitn,i l'iUi ,'l,i- Lui l.liri.itit.. 
Lu i , ni,,, .iM-s.t .i.l.liritliir.i 
| i i i , h.,,,ri,lii>ll,. I.,, , i,*., ,-„l|,i. 
I.IIIIII ' |M,I'I l''.i,il,,,,,. ,-l,r li., il 

Mini-In. il,'II,' |,. i-l. ' in I , i . 
i-^-fii' .|ir.,\ \ i>,<, .li li-.iiu-.i. 
l.i,Ili'.' Kpi.n • . . - ! : l 'ai.-

s,, .i.'ihi r.uit >t r iiin-
r i.l - l . l l u i - l i . i l , , l . in i In-
- . ' poi I., . «'̂ .-.t. .•^'...ri,1 -i IH-

. I n m il 11,11 l.l. ,1 Il" 

.1 -Il .1. Il.i l l . i i . - l ' U -

ulti p.-c ni ,i ,ii «. kitli'i -, i, in­

ni. I., , ,nl i / / , , \ 
li<n- 1., „ , ' „ „ ' l . 
Ili,uni'. Di l ini 

.,11.' i.'lllll'll. 
n ^n>\ ani. me 

per lai-
l'.lld 

ii dubbi 
...uh d.'i 

al In... 
- l o .min u l u ­

l i 
I 
Il IMO in l l l l l l V l.l. \ \ ( ' \ 
d.l'Ili.' di Lillo. .lei r.'.ln. 
avendo i a ev uh» due ,nmi pi i-
i n i r di una pubbli-
i a lll.llllleit.l/nme. .i l'( )*t'.U' 
di Ila (finvenh'i ». t hi medile 
di lui, dimipie. puh'v.i miei • 
pi ehi! e r.tnpt-ei.i .Hitndìsl l'ili* 
11\ ,1 dei "imi iilo\ .mi ill(|ili* • 
li'.' l - h li lia dì-hii l l i e timi 
«e ne parli più. 

M.t le H I T mai %Ì trini.ino 
.[ni. ]>.-,lih> reni'.'- alle \ rh 
lii:iiiali\e l i l suo nome di 
\i i loi e e i tiinpri'-o. .i |i.li:.i-
metito. n.-ll'Xiinu.Hio ll'.l.il ' l i. 
il prr/ /o iti un r.od.mi - ~ da 
lui libato ~ -• di Ine (UH,unii 
.il torli ou.li.eli,Ih» l non -ì ei .< 
. ^ n h i M ,h.' il mondo d. II.-

Ii'lh l •' ei ,i Ìli Ini un'ilio, l'.il i-

, hr .).. -i.no l'im. M.oloio (ac> 

«aldini. IMI i--tela. .1 l'irti, ilo 
-u l l \nM-u. .. s,.y.el. ./«e/. 
/ ; .'i -l.inno , Di . | I I , 

u,u-n,ne «< l'opi'i .i/toiu- h' i. IH'I 
...r.o dell.i .pi.de • ' inIna .le 
il Nenah.ie .it.l.ia .ill.i .ito 
li i lh l pie«onlÌ non *o] n 

li- MIO r.l.mom .lolh- l p.u e -,e 

|i i '»i ' p<-il In >'ia < .nuli 
n.i lu\ei in/io t ni.. >o|u.ilhitlo 
ooii l.l M'Olilen/.i i|e|| ',<uhM i i-
tn-a. \ un il lu-ln- x n l h n i 
.he J i .hie.h-v ilo d. l l . 
olle»- ..I „ «-iiltui.im.- -., ' • - ! . 
Lnidò: '. la-i ha 1,1̂ 11.11.-. M.i 
l'è .h.lo lo s,.,-!!,.,. ra_ai liMo 
in. (pie) liìx'liero! ... 

l'oi romiiH'iò la . .impaglia 

.>h-M»r.lle. Me del I.MI,. 

.•In- le m.i-.iii- r.iltole'lie il IJ 
umili: io jili avevano Luto un 

I imo -.-lirr/o volali.lo M i . 

l'atil.iui. aulo.-i ilieainonh'. v ol­
le pt o|ii/r.ir-ele elevando a 

|i.i.|/li ' l l nenie nel r . i th. 

lo. appi'H.i un ^ta.l il ih -ot 
lo .li Ini. una ^iiimn a. la T M 
l'.d. l in i K pou he, p. i puma 

a diluii - - an.-lie le.1 ~ , 
mehiiio. ifu< Ih non <-i -
no ,,, l'ani,m» iiiipn^nu la | 
na .• - . , , - . • alle -io' doi 
I a h-lle.a. cu lordala, ni < 
linai,, di luminila di Ulne. 

.ou loloh. d.-l ^ . - i -l.i 
la lui la alilo.'i il 

Idi , 

>pin^o la lui la alilo.n ti ira ,n 
l imil i .hdr.i.ilullauHhi/ionr 
•> *«etitih>-lin.l VIIII.'.I -- \ l »! 
1,.»»,. — - , . |,-l e -rollteiila 
di-Ila Deui.H-ia/ia On-li,in,i ,-
la v uuh- umili ' . .mesfo Ir 
tu tnmrr. perche •tuittlica .'In-
I ui-eivalo ledi- ..-li ideali 
che L.l rouv I I I T I O a IM-I'ÌI ci • 

• i ». < ...in direttoti-, .-..me w-
di i|in .dir»- non -t va. La de-
. ... lenza d.'^h ideati pnini^cm 
il cui nei i-l iati i >'' t M-onoo.-iiila 

pni:u.m/.i [tei coinè us^i l-.iu-

l.iMi h h.i inlulh. Davanh a j 

Maurizio Ferrara i 
t >r£iit' III [teittlltlinu) | 

ìrande manitesta/ione ohe la 

| ratejioria ha mdeito per il JK J 
aprile a Roma, i letuov ,on in i 
M-LV di pai'loupate allo solo | 

; poni na/mnalo m-iotiie auh 

l alni , erielluei anno a/min ar ' 
J tiool.ite per ^ru|>jit di eom j 
j pai timenti (No* d C'entio , 

I Sudi ira il 24 » il ad apr lo [ 

i l'or (|uanto riguarda la , 

i scuola i smelatati adoionli \ 
all.i C'CIL alla CISL e alla , 
L IL hanno uimiimciln il st | 
mienlo pnuranima di seiopoi i • 

M-mpre m inorilo alia vorten J 
1 /a relativa a! pubblico impie i 
! ^o una pi'im.i giornata d , 

sciopero di 24 ore avrà Ino 
i LÌO il 17 aprilo: sciopero di 24 | 

i ore dui aule la l'eimala ^oiv I 

! rale <fol 22 aprilo; minio l'a I 
' /ione si mionsii io-liei a e un un ' 

ultoi loro sciopero di 24 me ] 
< por il giorno 28 aprile, JÌIOI- ' 

i no in OLII, come abbiamo de! j 
i to si terra a Roma una ma i 

'ulosta/'ono na/mna!o di tul- I 
1 to ;! pubblico impioto 

per 
pò trulli stilale dci Me'.: o-
murilo Molti toql>. nel (ta­
le la notizia, l'hanno w 
coni patinata da'l'ai i erb,o 
< iinaìmenle >. come a v-
•intricali' the non ne pule- ( 
1 amo pili di ? ti eie *.eir a j 
'a FIMfC l'er eweie \ince 
11, (tobliiamo con '(".v/re 
ihe conoscili •no co<-e wu 1 
•traenti da fate per cucu­
lilo il inimiciimento de: ha- \ 
>ai rati a case i ere, lo i- ' 
'olmo sondano, il pana- ' 
mento delle pensioni ime 
nate Ma sta hemcnii'a 
anche la FI ME. se tetti ' 
'>i e lite assolverà i coni pi ' i , 
piefi^sisi, (inche perche M>. 
'io stati chiamati a aest.n'a 
uomini che personalmente \ 
appiezZ'amo, pi imo l<a 
tutti Glorino Unitolo, del \ 
< in nif/eano e della cui h>a-
imo non ahhanno mai il t-
lutato 

E tutta/ in. <ni laute ni 
Uirn,(i .ioli • mtnuziusis^h 
>nc, che abb<anto 'etto ieri 
*u! nuoto o'uanisii.o c e ne ' 
e ittita lucuta u 'iu < uè , 

<oi se : nictalmei cu un i, i 
'imrotoi', i poti itali, ì tes­
sili e i braccianti ti lato 
latori, niscnma> ai icbbe 
o appreso con interesse 

'a in.suiti, i ou'iamo (ine, 
ilei compensi assennati ir 
s'umni delia FIMh La De 
•noi ialiti ( i ist aita i • pio 
•re/le oaw melloni, <n-
uiw, ( he mo ei non m un 
Dtdtfv itici! o, i ii uno, linea 
ir, p'i'ito. addii •! ''no c> i 
s'a't no e tei M>. e >i st'tt'i. 
Un e l- a n Uni- ha a^^icuiato 
i he non •«' / ipeUno uno p ti 
'e i lert/ot/ne de' jwssuto , 
Ilenis^nno \>w ubbia mo 
'nat conost. iato a i ^i 'pendi 
de •iiatitiic -ent > della A'-W. 
pei dune una, ne (/nello. 
" i pai t,i o'/ne, de' direttine 
acneititc He nube Me e 
lobo del pus>att>, ,. -•, u; 
damiiKKe o' pa io lo l.t. 
I IME. ini ('( e e stala i >ea 
!a ici,, e i' '•.'»> consolilo ti 
•im 'IIIHIS'ur.ioue e iniem 
•acute >oi moto do pei MI 
utiaui i he senio ma dinaeu-
', •>• tuniche o oi cuti d< 
"•lato Cos'o'o picndeiowi'i 
uno si'pevd o ni p'u •' 
i i a uno un i/o/ 'one di /)•<• 
si-'wi, i c >a ino i oro pensa 
• > io ' jiarc'i ' a 'iniettai 
a : f f " d ' ? " o v. lenua 'a 

•nani ni • , s, unì une a . >.o 
sui (nadni, de'le < L.csc 
t onta mio < ti l'è ci e m asme 

E a'' da ran 'io uncoi n 
un'automobile a piend'oan 
•io "aittoims-' l'eo de- fi,,e 
> 'i e pics-denu. pei esen­
ti o, olite ( he e^see p'o 

O S M I / , ' . ini ('> • t ! 1 • ' l i l ' UÌ 

' • f i 1 tuli' a'i i! 'r ve i,\)ii 
soi.ii o ! d'i ',i, -l'i O'iKtsto 

Ui't i < Ì \op, , . ,u> ']• ', a: 
'h . i : « l i . p: i' vi a <. un. " 

i eia oijo a.i:. >ie, Mi //<, 

I ' . I mto 

• ti. ./•tu- t toc. la' / / r " ' 
l'.u'i e d n i l'i • e' ( on 
- tl'lO I! I >ll 'Il 'll'sl > (U <!'•(• 

te' a ri ME no'i ( e ' omln i 
ti \n opeo n ii ' I 1 •tu s < • 
•tu al sto ittita '( uno ni 
iea''o . ; tr e ti 'te, -f/'o " a 
ett ani sialo rtcì M I t 'te ve 
te '• tn es-c'o "ic'U'-t, no" 
-o n a • saietìbeo dol ute 
hus'oie 'e /inedie "io y>", 
' /e UH ctr a! o non a i u 
t >cl>heu i o'u essa ('!,<• ai 

FortebracviP 
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PAG. 2 / v i t a itafl iana 
IERI AL SENATO | Le decisioni della commissione Affari costituzionali del Senato 

F t J n i t d / mercoledì 9 aprile T975 

Dichiarazioni all'Espresso 

Approvatala riformapr0YYedimenti per ridurre 
del Consiglio r 

della Magistratura 
• 

le spese delle elezioni 
Respinto un tentativo del governo di limitare il criterio democratico di 
elezione - Il voto favorevole del PCI al provvedimento motivato da Petrella 

Il d i s e g n o -li l e g g e u h in» 
ditk. i iti viiMi democratico Li 
umipoM/iuiK' tii'l Consiglio e,i 
pena re della mugistruUtia t K 
I V . . I ' A I I sistema elettorale e 
s ta to approvato ieri dal Isenatu 

^11 souoseuretanu v|,[(1 Giustizia, 
De. r .^ idro , au 'w i in mi primo 
tempo a--.unto una pu>i/ioti>' 
i ni1 da u": it di 'udii mia -.o-.|K,n-ao 
rie (k-ll'i^am-' ilr! pnn'U'dimen 
lo i su cu. tutu i eruppi -i 
C ['alni pruni'tcia ti in senso fa 
•uju-uik'i. al'l nulli ' la t'unirti^-
biuac competente prendesse ni 
esiline Liti oi ni-miai di'ti tu ilei gu 
verno tenderne a limitari' il 
i n t e r n i (li'iiKK-ialuu eli ele/iorie 
che. ila -.eterna maggioritario, 
diven'a proporzionale, 

(.'«litro questo grave tentat i lo 
di snaturare il valine della 
legge, s, e rano stilli tu pronun­
ciati i gruppi ami unititi e so­
cialista Di l ronte ii (lutata 
precisa presa di pò-azione, i. 
novena) ha correi tu i. proprio 
at teggiamento e Li legge ha 
potuto esvere approvata . Han­
no volato a favore tutti i gruppi. 
eccetto i liberali. Sull 'emenda-
niento concorda lo Ita gnv emù 
e maggioranza, i comunisti 
liantio votato contro. 

11 «giudi/io elei senatori conni 
risii sul complessi) del pro\ve­
dimi nto. che è frutto di una 
elaborazione unitaria della Coni 
ni:sMone sulla base ili un ili 
senno di leiìge dei senatori 
V:v;aii: (PS!) e Coppola ( D O . 
e st,ito espresso dal compagno 
Petrel la . 

In sostan/a - - ha rilevato lì 
coni panno IVtrella -- con il \ ec 
c'iiu sistema di elezione si e 
fiutiti all 'esito alx 'rrante d. 
concedere una rappresentali /a 
esclusiva dei magistrati tonati 
nei una reale minoranza, la 
quale , in concreto, espr ime la 
par te più tradizionale e conser­
vatrice della magistratura ite 
cosiddetti* toglie di ermellinoi. 
[I meccanismo elettorale che ha 
t'inora consentito questa a uteri 
tic.i prevarica/ione e quello del 
sistema m a c i n i ' i t a n u In questo 
modo importanti torrenti ideali 
e culturali, come ad esenip-o 
quella di > Magistratura demo­
crat ica >, d i e h.i ottennio nelle 
ultini" ele/.ioni il l.'Ì.V'. dei \ot i , 
fi e:i hanno alcuna rappresen­
tanza. 

Kra quindi necessario in ter-
venire per ri lumia re in senso 
democratico un ornano tanlo un 
portante, a IT incile tutte le cor 
rentt di pensiero possano e . 
sere rappresentate consentendo 
una reale dialettica politici . 

\ questo l'ine !a legge prò-
v ede due innov azioni esseri-
viali: li la introdiutone del -i 
stoma proporzionale; -i una più 
corretta rappresentan/a nume­
rica delle ca tenone dei man' 
strati m modo da accrescere 
la l'unzione di vigilanza sulla 
amministrazione delia giustizia. 
I componenti eletti dai inani 
strati - secondo la proposta 
di legge - passano da 14 a 
20 cosi suddivisi: 8 t'r.t i man' 
strati di Cassazione, invece di 
ti, -I fra i [ministrati di appeho 
come sono attUtilmente. 8 fra 
i magistrati di tribunale un eci­
di t. Anche i membri eletti dal 
Par lamento aumentano passan­
do da V a ti). 

In base al l 'emendamento con 
t» orila tu tra nov e r ro e inannio 
r an /a . due degli otto magistrati 
di Cassa/ione <1ov ranno essere 
.scelti tra coloro che <• sono stati 
dichiarati idonei alle l'un/ioni 
di consigliere direttivo stipe 
ri ore . . 

In un primo tempo il nuverno 
\oli'v a annuil.ire quella parte 
ilei Li legge in cu: si stabilisce 
che allu elezione partecipano 
uriche quei mani-strati di Cassa 
•rione e eli appello « ancorché 
noti esercit.no le ns|K'ttive t'ur. 
zumi •>. 

Il nuovo emendamento ha un 
\a lorc molto più modesto; tut 
ta» ui - lui dichiarato il coni 
panno Petrella - - è sempre li 
putativo di una scelta deinoera 
tica in (inalilo tende ,i lavorire 
coloro che por anzianità e per 
1 loro lena mi politici con il 
vertice della magis t ra tura sono 
riusciti ÌI raggiungere quel.a 
qualifica Perciò i comunisti 
htinno v otato contro l'emenda 
mento, pur mantenendo un niu 
di zio positivo sul complesso del 
prov vedmiento che ora pa-sa 
«Ha Caiueia. 

C O . t . 

Dibattito 

di politica 

estera presto 

alla Camera 
Si e .svelta ieri pomeriggi*.' 

u n a r i u n i o n e dei capl-grup-po 
de l l a C a m e r a 

Ne! q u a d r o d; un ea l enda 
r io d e : lavori che dovrà es­
s e r e in t enso , e che dovrà te 
n e r con to ni via p r io r . t a r . a ' 
d e : p rob lem. c h e r i g u a r d a n o j 
l ' c jonom.a «' t p rob lem. de : 
l avora to r i . il c o m p a g n o Nat, 
t a h a propos to 'in d . b a t t . t j 
d i poli t ica e s t e ra , s.i tu t t i . 
p r o b l e m i che a t t u i lni 'u i te .so­
no -sul t a p p a t o . 

Su ques to vi e s ' a l o u. 'co: 
do d a pa r t e dei r a p p r e . s c i t a n | 
t i denli a l t r i g rupp i , et.clu.st | 
1 nus-ii.i., i q u a . : a v r e b b e r o 
vo lu to un d i b a t t i t o ,mnu"I :a ! 

• t o solo .sulla s i t u a z i o n " po'1 I 
t e g h e s e La d a t a de l d iba t t i - ! 

"to di poli t .ca f.sf'i'a s a r à s ta j 
' b : l i ta d ' accordo eon : ,-n 
v e r n o . I 

L'ori P.ccol: . eapo'-rru' ( J | 
d 'Sla DC. ha d i c h i a r a t o e j - - j 

,11 dibvstt. to pa ria m - n M re .si . j 
por ' .onal .o avrà . n-,ro "i i :n j 
d a t n hLioce.s.siva, p : \ Jo io .:n .1 j 
H d o p o le elezioni porton'he.s; t 

Iniziativa unitorio 

Siena: i movimenti 

giovanili per 
una campagna 

elettorale 

basata sui fatti 

SFI - CGIL 

I ferrovieri 

impegnati 

a raccogliere 

150 mila firme 

contro il fascismo 

A S'AMI.i ! mcv.mi-nt i spiova-
nili i F G C I . F G s r . t 'Gl i . ino-
l a n c i n o K.ov.inile dcilii DC o 
G i o v e n t ù aclista» h a n n o e-

i s p r o n o una posiz ione un i ta -
I r.n in m e r i t o ol la i m m i n e n t e 
' pi'ova e l e t t o r a l e ( i m m i n i s t r a t i -
' va. Per qu .u i to r i gua rda il 

voto al d i c i o t t e n n i le oi'K«-
i l l a z i o n i iclovnni!! «ITerma-
no che e»so r a p p r e s e n t a u n a 
c o n q u U t a de l la m a t u r a z i o n e 
civile e d e m o c r a t i c o del le nuo­
ve x e n e n u i o m , decis iva pe r 
un u l t e r io re a l l a r g a m e n t o del 
t e s su to d e m o c r a t i c o de l paese . 

La c a m p a g n a e l e t to ra l e — 
si lesue in un m a n i f e s t o dif­
fuso u n i t a r i a m e n t e — deve 
r a p p r e s e n t a r e uno sv i luppo 
de l l a par teciptxzione de i cit­
t ad in i a l la vi ta sociale « a u ­
s p i c a n d o un d i b a t t i t o p a c a t o , 
r a g i o n a t o su . c o n t e n u t i spe­
cifici della poli t ica reg ionale 
e dcsrli e n t i locali » re.splnxe-
d o « o x n l t e n t a t i v o di provo* 
cagione e di s p i n t e irrazio­
nal i tese a c r ea r e un clima di 
ten.v.oiv nel paese ». 

Con l 'obiet t ivo de l la racco! 
ta di 130 mila f irme, la se­
g re te r i a naz iona le del SFI-
C G I L ( s i n d a c a t o t e r rov ie r i ) 
h a espresso l 'adesione de l l a 
o r g a n i z z a z i o n e che r app re sen ­
ta la m a g g i o r a n z a del lavo­
r a to r i delle Icrrovie, a l la pe­
t iz ione c o n t r o il fasc ismo lan­
c i a t a a Mi l ano il 7 m a r z o 
scorso dal c o m i t a t o p e r m a ­
n e n t e a n t i f a s c i s t a per l 'ordi­
ne r epubb l i cano . 

L ' ades ione a l l ' In iz ia t iva - - è 
d e t t o in un d o c u m e n t o del 
s i n d a c a t o ferrovier i i ta l iani 
- - s ' i n q u a d r a e d a c o n t i n u i t à 
«Ila t r ad iz ione di lo t ta per 
la d e m o c r a z i a , la l ibe r tà e 
con t ro 11 fasc ismo del la qua­
le la c a t e g o r i a nel suo com­
plesso h a d a t o a m p i e dimo­
s t r az ion i p r i m a , d u r a n t e e 
d o p o la Res i s t enza e la Co­
s t i t u z i o n e de l la Repubbl ica . 

I d o c u m e n t i sui qual i sa­
r a n n o a p p o s t e le f i rme, ver­
r a n n o c o n s e g n a t i a l le sedi 
de l l 'ANPI nel le varie loca l i tà 
d i racco l ta . 

Alla commissione Giustizia della Camera 

Diritto di famiglia: 
procedura abbreviata 

I*i lexifo di m o n n a del di­
r i t t o di J'amljrZlìa ha cominc ia ­
to ieri a l la C a m e r a quel la che 
.s: può r i t e n e r e la Ta.se con­
cili.*,,va Il p r o v v e d i m e n t o chi ' 
c o m e v no to , e « t a t o appro ­
vato con m o d i l ' u u / i o n i da ! 
S e n a t o , e v e n u t o Infat t i Ieri 
a l l 'è .-.amo de', la Commi.-».one 
Giu.stv.ia eli M o n t e c i t o r i o con 
voca ta :n sede Ie£!.->lal:va: 
.sarà clou .seguita la proce­
d u r a a b b r e v i a t a . Mcche u n a 
vol ta a p p r o v a t a da l l a Coni-
m i l i o n e la r i fo rma s a r à leu'-
ne dello S t a t o , t i che , hi spe­
ra, possa a v v e n i r e p r i m a del­
l ' . n t e r r u / i o n e dei lavor i pa r ­
l a m e n t a r i m coinc idenza con 
le e lezioni reKionali e an imi-
ni.strative. 

l e u , l 'avvio al d i b a t t i t o ^ 
òt-Uo d a t o dal lo re laz ion i de-
«li on M a r . a E l e t t a M a r t i n ; 
e Car te l lo ( d e i i qua l . , p u r 
e s p r i m e n d o r iserve su t a l u n e 
mod i t i che a p p o r t a t e a l la ICK-
X^ da l S e n a t o , h a n n o con­
cluso p r o p o n e n d o di accogl ie­
re *; prov veci, m e n t o COM co­
me è s t a t o vo t a to a Pa lazzo 
M a d a m a . 

L 'ui l ic io di p res idenza de l ­
la Conimi.*K>'orie d e c i d e r à in 
s e t t i m a n a .su 11'organizza/ioin1 

dei lavori in r a p p o r t o a l l ' ^ e r 
de l l a lestfe d. m o n n a : l'uM'i-
ciò di p re s idenza e 1 r a p p r e ­
s e n t a n t i de 1 g rupp i , t u t t a v i a , 
a v e v a n o ifia s t ab i l i to *,n u n a 
p r e c e d e n t e r i u n i o n e - - e ciò 
t- s t i t o r i c o r d a t o ieri dal com­
pagno Spagnol i - - d i l imi ta­
re «-li i n t e r v e n t i nel d i b a t t i t o 
•generale a uno per g ruppo . 
I! c h e dovrebbe c o n s e n t i r e 

' a l la Commiss ione di Kiun«e-
r e r a p i d a m e n t e a l l ' e same de-
Kli o l t re 200 ar t ico l i de l pro­
ge t to . 

Presentata 

la proposta 

di legge de 

sull'aborto 
I«i p ropos ta di le j tw d e m o ­

c r i s t i a n a su l l ' abo r to e s t a t a 
p r e s e n t a t a ieri a Montec i to ­
rio. Il p r o v v e d i m e n t o , di cu i 
e p r imo f i r m a t a r i o l'on. Pic­
coli, e i n t i t o l a t o (i Disposi­

zioni r e l a t ive al de l i t t o di 
a b o r t o » . 

L ' a n n u n c i o e s t a t o d a t o al 
t e r m i n e de l la s e d u t a de l l a 
C a m e r a da l p r e s i d e n t e di tur­
no, la c o m p a g n a Nilde Jot -
ti, la qua l e ha i n f o r m a t o 
c h e il p roge t to s a n i a s s e g n a 
to al le commiss ion i r i u n i t e 
Gius t i z ia e S a n i t à , in sede 
r e f e r e n t e . U1 d u e commiss io ­
ni in iz iano oggi, in s e d u t a 
c o n g i u n t a , l 'es-mie del le pro­
poste di legge s u l l ' i n t e r n i -
zlone di m a t e r n i t à : quel la 
de l la DC viene ad agg iun­
gersi a i p roge t t i de l PCI . 
de l PSI . del PRI . del P S D I 
e del P L I . già p r e s e n t a t i 

L'on. Piccoli s t a m a t t i n a 
I l lus t rerà a l la s t a m p a l 'ini­
z ia t iva legis lat iva de l la DC 

Alla commissione Bilancio del Senato 

Silenzio del governo 
sulI'EGAMe sulI'ENI 

Il m i n i s t r o Bi.sa-fl.a ITI a n 
cura ieri d i s e r t a to , a l la coni-
miss ione b i lancio del S":va 
to. :1 d i b a t t i t o h i i iy par tec i ­
paz ioni s t a t a l i , e v i t a n d o co.-*i 
di e spo r re le Luce di poli t ica 
e c o n o m i c a e ^e.slioiia!:' d"l 
s e t t o r e . 

Si e t a t t o rappre .senta i ' " . 
dopo le p ro t e s t e d e , g iorni 
stor.si in commiss ione , da l 
s o t t o s e g r e t a r i o r epubb l i cano 
G u n n e l l a , la cu : espos iz ione 

- l o n d a t a e s s e n z i a l m e n t e su 
d a t i vecchi e a s s o l u t a m e n e 
r e t i cen t i c i rca irli i m p e g n i di 
p rospe t t i VÌI e m par t ico la re, 
c i r ca i p rob lemi di direzioni" 
cicali en t i di ges t ione - - e 
s t i l la c o n t i n u a m e n t e conte­
s t a i i non solo da i s ena to r i 
comun i s t i , nui a n c h e d a : rap­
p r e s e n t a n t i di a l t r i g rupp i 

T a n t o p;>r l a r e un e .vmpio , 
Ciunnell i ha ta -ulto .sii t u t t o 
ciò che si m u o v - neh*- par te ­
c ipa / i on i .-statai., ne ha de i 
to uu . la .su.la s i tuaz ione u" . 
con.s'g.: d. a m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'KOAM «.. de l l 'KNl . e n t . 
ne i qua l : - h a n n o -,ottol:n<\i 
to , t,**natori ccmuiii.*t: .si 
.sono c o n i p . u t e ope raz ion . a. 
l .mite del rea tu 

Un .silenzio, quello d. CKin 
nel la , t . tnto p:i, Inquie ta n i " 
e in to l le rabi le nel mom<"nto 
in cu: il . sot tosegretar io a v r e o 
be d o v u t o u r o n u n c i a i s i anch ' -
su a l cun : specifici «\xl.n. de! 
g .o rno de . comuni- . t . . con : 
q u a l . .1 governo vienu . m p j 
« n a t o a far d i m e t t e r e il pr<' 
Mde .ne d.-h'KGAM a w E,nat i 
d . per la a ic rcd .b . l c o;xu'a 
z.o:i" con la Vii an i Fa...-,.n. 
< v:er." m v . ' a l u a nun pr<i 
ced re ali»' nomine ,t, <,ej-i 
e (l"ll I-INI »• di ' a i ' . -;.: a l i ; 
<'nii d. g*'. '.ione l ino a q u a ' i 

do il gove rno s tesso t ion av rà 
c h i a r i t o al P a r l a m e n t o l'ai 
ti vita de^-li en t i medes imi e 
la c o n d o t t a dei d i r igen t i . Ciò 
viene so t to l inea to nello spe 
ci Meo o.d g. a n c h e m re]a-
/..onv ai r a p p o r t i I ra gli en t i 
pubbl ic i e le imprese « par te -
c ipa/ ior .e s t a t a l e , e fra que­
s t e e la Mon ted i son . 

Di i r o n i e al le re t i cenze go­
v e r n a t i v e (ma più che d. re 
t icenze si deve p a r l a r e di ve­
re e p ropr ie omiss ion i ) e ap­
p a r s a inevi tabi le la r i ch i e s t a 
c h e a n c o r p r i m a di d iba t t e ­
r e e di vo t a re in au l a sul le 

' pa r tec ipaz ioni .statali, il mi 
i n i s t ro Bl.saglia p resen t i u n a 
i r e l az ione ver i t ie ra e credibi-
j le, e c h e . qua lo ra Risa gì la 
I non po.s*»a. per ragioni d i sa 
i Iute l a n c h e ->e fi'.', c o n t i n u a 
l a ri la se ai re a d e s t r a e a 
| m i n t a . cl ich.ari t / ion: sul le 
; pa rUv ipaz ion i .statai: », .sia un 
i a l t ro m . l u s t r o ad i m p e g n a r e 
j d m a n z l al S e n a t o la respon 
i sa bili La d"l governo su una 
j m a t e t v i di ta .e impor t anza 
I Un p r i m o r i su l t a to in tale 
t d . l e / i o n e lo .s. e a v u t o i v . pò 
| m T.U.Z o q u a n d o t o r n a l a ,i 
I : .unir.si la coni in iss .one . 
l so t t o seg re t a r i o Gun:ieH;t e ->' i-
i to c . s t r e t t o 1 n i l m e n ' e ti;l a.i 
I . ' lanciare che !a r e a z i o n e \>r>> 

• / : ammat VA d . m . i n s t e r ò d '1 
1" par! "c .p i?,icn, .statai: a:id'*a 
a l l ' i s t i l l i ' del CUT, .1 18 api" 
a' pro.,.s.nv' •• s 'irà p i : pre 

' s v i t a t a al', i < omnv.ss 'nne hi 
i 1 in*. (o d l'a..!zzo M a d a m a •• 

<\ i 

. s . V O . 
ta d.scu.-s;i 1 '22 
Da reg ' . s t :are n 

o r n o 1-1 ', mm.s ' . ro 
Andrew;:: . :.!-• 

La proposta di legge sarà esaminata oggi dall'assemblea - Il PCI ha presentato misure 
più organiche, sottolineando la necessità di concentrare in una sola giornata le vota­
zioni - Accordo al Consiglio regionale lombardo per una campagna meno dispendiosa 

I dirigenti ANIC 
per il controllo 
pubblico sulla 

Montedison chimica 
Pagano e D'Amelio accusano la direzione del-
l'ENI di inerzia e denunciano la grave situazione 
di crisi in cui versano le fabbriche del gruppo 

Riduzione del la t a m p a g n a 
e l e t t o r a l e da 45 a '&> n .orn: . 
abol iz ione d: ogni t o r m a d; 
p r o p a g a n d a elet tor i ! .e lum.-
nosa , d iv ie ta di lancio di vo 
l a n t . n . :n luogo pubbl ico o 
a p e r t o t\', pubbl ico , una sem-
pl: I n a z i o n e del le p rocedure 
per i 'a.ssegnaz.one degli spa­
zi r i s e rva i : al le aJìi-.s.oni. il 
d iv ie to de l l ' u so di a l t o p a r l a n 
ti su mezzi mobili e c c e t t u a l o 
per il p r e a n n u n c i o d e . comrzi 
e del le a s semblee , una m a g 
g:ore r e g o l a m e n t a z i o n e e tu­
tela de i giornal i m u r a l i , u n a 
leggera d i m i n u z i o n e de l le di­
m e per la p r e s e n t a z i o n e del le 
liste c o m u n a l i : q u e s t e le prin­
cipali decis ioni prese da l l a 
Commiss ione a i l n r : cost i t i ! / .o-
na l i del S e n a t o per Ja r idu­
z ione del le spese e l e t to ra l i , 

La propos ta di legge, ap­
p r o v a t a ieri a t a r d a se ra do­
po una g i o r n a t a d; in t enso 
d i scuss ione , s a r à e s a m i n a t a 
oggi da l l 'Assemblea di palaz­
zo M a d a m a 

11 g r u p p o de ; s e n a t o r i co­
m u n i s t i si e b a t t u t o per in t ro­
d u r r e più tangib i l i e conc re t e 
m i s u r e di e l i m i n a z i o n e d; spe­
se m u t i l i , sia p r o p o n e n d o or­
g a n i c h e l imi taz ion i . *,.H sot­
t o l i n e a n d o la decis iva impor­
t a n z a del la c o n c e n t r a z i o n e In 
u n a sola g i o r n a t a del le ope­
razioni d i voto . 11 g r u p p o del­
la DC. a l f i ancn to da i repub­
bl icani , si è oppos to a ques t e 
p ropos t e più o r g a n i c h e mu­
t a n d o l ' a t t e g g i a m e n t o prece­
d e n t e m e n t e a s s u n t o e insi­
s t e n d o a l l inei le le elezioni 
c o n t i n u i n o a svolgers i m d u e 
g io rna t e , a di l i c e n z a di 
q u a n t o già a v v i e n e nel la g ran 
p a r t e dei paesi civili dove le 
votazioni si svolgono in u n a 
sola g i o r n a t a . 

Il g r u p p o del PCI i n s i s t e r à 
o ra sul le sue p ropos te nel di­
b a t t i t o in au la . I n t a n t o , nono­
s t a n t e le di t l icol ta I n c o n t r a t e 
e le r i se rve espresse , i comu­
nis t i , con r i p e t u t i i n t e r v e n t i 
del c o m p a g n i Mod ica e Maf-
Iiolett i . s: s o n o i m p e g n a t i per 
g i u n g e r e a d u n a conc lus ione 
posi t iva , 8ia pure pa rz ia le , 
m a ta le a l m e n o d a p e r m e t ­
t e r e l ' e l iminaz ione de*; mag­
giori s p r e c h i e u n a regola­
m e n t a z i o n e più cwile del la 
campagna , e l e t t o r a l e . 

• * * 
MILANO. » 

l Jer l im i t a r e le spese per la 
p ross ima c a m p a g n a ek ' l t o ra -
,e, un a c c o r d o e s t a t o r a g 
g i u n t o da l l e s eg re t e r i e de ; 
pa r t i t i p resen t i nel Consigl io 
r eg iona le l ombardo , L'accor­
do cons i s t e nel la r inunc ia a 
costosi . s t rumen t i di propa­
g a n d a qua l ; le insegne lumi­
nose , gli s t r i sc ion i , i d r a p p i , 
la pubb l ic i t à c inema tog ra f i ca , 
il lancio di v o l a n t i n i : a l t r i 
mezzi , come gli a l t o p a r l a n t i 
mobi l i , v e r r a n n o Usati bolo 
per a n n u n c i a r e i comizi . 

I m p e g n a n d o s i ad a t t u a r e 
ques t i accordi a n c h e a t t r a* 
verso 1 n t ese loca li. le seg re-
te r ie reg ional i i n v i t a n o i Co­
m u n i a po r re a d ispos iz ione 
del le forze pol ì t iche t u t t e le 
a t t r e z z a t u r e necessa r i e per i 
comizi e di a s s u m e r s i l 'orga­
nizzazione de ll'a Missione dei 
man i f e s t i . Vn appa l lo viene 
ino l t r e r ivol to a l la RAI-TV, 
ai g iorna l i , ag l i o rgan i di in­
fo rmaz ione pe rche p o n g a n o a 
d isposiz ione del le forze politi­
c h e t empi v spazi maggior i 
per l ' i l lus t raz ione de i propr i 
p r o g r a m m i . 

La speculazione 
edilizia 

nel dibattito 
al Senato 

Al Sent i to , alia Commiss io­
ne Lavori Pubbl ic i , si e'1 con­
cluso ieri l ' esame del bi lan­
cio del m i n i s t e r o del Lavor i 
Pubbl ic i . 

Il c o m p a g n o M a d e r c h I , in 
t e r v e n c n d o nel d i b a t t i t o , si 
è r i fe r i to In p a r t i c o l a r e al 
d i s e g n o di legge del m i n i s t r o 
Buoalossi pe r l ' i nd i sc r imina 
to i n t e r v e n t o nei conf ron t i 
de l l ' abus iv i smo Come e noto, 
ne! p roge t to fra l 'a l tro si 
p revede di non d a r e a c q u a 
e luce a l le case cos t ru i t e (il 
di l u o n de l la legge 

M a d e r c h i ha s o t t o l i n e a t o 
c h e non si può colpi re indi­
s c r i m i n a t a m e n t e s.a il g ran 
d e Impresa r io c h e cos t ru isce 
al d i fuori d i ogni regola 
sia gli a b i t a n t i del le borga te , 
c o m e quelli di Roma , c h e 
sono essi stessi del ie vìt! : 
m e del la specu laz ione ed! 
lizi'i. 

ri 

Domani la 
Direzione 
venerdì il 

CC e la CCC 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 10 
apri le alle ore 9. Il Comitato 
centrale e la Commi si tono 
centrale di controllo sono 
convocali per venerdì 11 
aprile >ilt« ore 9, con il se­
guente ordine del giorno: 

a) La mobilitazione dei co­
munisti per un grande con­
fronto popolare sui problemi 
del paese e per assicurare 
una direzione eff iciente, one­
sta e democratica alle Re­
gioni, alle Provincie e ai Co­
muni italiani ( re latore; Gui­
do F a n t i ) . 

b) Nomina dei responsabili 
delle commissioni e sezioni 
di lavoro del C.C. e dei di­
rettori deult organi di stam­
pa del Part i to. 

LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA NELLA REGIONE 

Le Forze Armate alle celebrazioni 
della Resistenza in Emilia-Romagna 
Il generale Apollonio ricorderà domani ad Alfonsine il trentesimo della battaglia del Senio - Sabato a 
Savona incontro dei rappresentanti delle città medaglia d'oro della Resistenza sovietiche e italiane 

•e., M n ' V , , e l 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8 

La p r e s e n t i de l ie forze ar­
m a l e alle mannes ta / . .o ; i i ce­
lebra t ive del X X X e un al­
to di omagg io al la Resis ten­
za de l l 'Emi l i a -Romagna e, in­
s i eme , la t e s t i m o n i a n z a del­
la loro p a r t e c i p a z i o n e a quel 
m o t o e alla Liberaz ione . Co­
si h a a f f e r m a t o il gene ra l e 
R e n z o Apollonio, c o m a n d a n ­
te de l la reg ione mi l i t a r e to­
sco-emi l iana , I n t e r v e n e n d o al 
la r i u n i o n e del C o m i t a t o per 
il t r e n t e n n a l e de l l a Res is ten­
za e de l la L iberaz ione , aper­
t a dall ' iussessore D a n t e Stefa­
ni, ne l l ' au la dei Consigl io re­
g ionale . Si e p a r l a t o del le 
in iz ia t ive m p r o g r a m m a in 
t u t t a la r eg ione nel me^e di 
ap r i l e e in pa r t i co l a r e degli 
incon t r i popola r i , a livello 
regionale, fra p a r t i g i a n i , l'or­
za a r m a t e e popolazioni di 
Alfonsine ( d o p o d o m a n i ! , Bo­
logna ( 19-29» e dì Fo rnovo . 
ne l p a r m e n s e <21). I n t a n t o , 
il 2o ap r i l e si a v r a n n o ma­
ni fes taz ioni in t u t t e le e i t t à . 

L ' in iz ia t iva più vicina e 
que l l a di Alfonsine. :n prò-
g n i m m a per giovedì con Ini­
zio a l l e o re 9. E ' s t a t a dect-

i.i da i u l t i : t omini , del la 
va l la ta in occas ione d e ! 30" 

del la ba t tag l ia del Sen io con 
la quale r i p r e se ro le operazio­
ni b ' i l x h e .sul f ron te i ta l iano 
c h e da 11 a d u e . se t t imane 
a v r e b b e r o g e n e r a t o l ' insur re 
zione a r m a t a e p o r t a t o al la 
cap i to laz ione de l l ' e se rc i to te 
d'*sco. La man i f e s t az ione ve­
d r à la pa r t ec ipaz ione dei ge­
ne ra l i Apollonio, P r imie r i , 
G i u s t i n o . G i a n n i n i e Maggio­
r a n o , d: Arr igo Bo ld r im, vi 
ce p r e s i d e n t e del la Camera 
del l ' assessore reg iona le Pe­
s c a r m i , dei s indac i de l la val­
lata, degli uomin i <il d ive r se 
b r i g a t e p a r t i g i a n e e di rap­
p r e s e n t a n z e d i p l o m a t i c h e ci' 
diverbi paesi. I] 19 e il 20 
avve r rà l ' incont ro di ma.s.s.i 
a Bologna (la c i t t à venne 
l ibera ta a l l ' a lba del 21». Se­
gue quel lo di F i renze e pre­
cedo quell i di Mi lano e Na­
poli. Unica v a r i a n t e r i spe t t o 
alla m a n i f e s t a z i o n e di F i ren­
ze — ha d e t t o il g e n e r a l e 
Apollonio — e d a t a d a l l a par­
t ec ipaz ione a Bologna a n c h e 
dei r a p p r e s e n t a n t i in a r m i 
dei vecchi r e g g i m e n t i . Com­
p les s ivamen te s f i le ranno 2.500 
mi l i t a r i de l l ' eserc i to , della 
m a r i n a e de l l ' av iaz ione , in-

Meme a i . iva UUOU p^rtigiH 
ni <li t u t t a l 'Emilia Romagn-i 
La m a n i tentazione e**. ' t 'V 'e è 
:n progr.imiiirt per d ^ m r . ; -
i a 20 

Il 2" avve r rà r i n c o n ' r o , 
s e m p r e i n i p a r t i g m n i , ior 'e 
a r m a t e e popolazione , a For­
novo per so t to l inea re l 'Impor­
t anza del la « s a c c a » c r e a t a 
:i0 a n n i fa in quel la zona del­
la p rov inc ia d: P a r m a e che 
cos t i tu ì l 'avvio d e l l ' u l t i m o at­
to del la l iberaz ione de l l 'Emi­
lia occ iden ta le 

GENOVA, 8 
I r a p p r e s e n t a n t i de l le cit­

ta Medagl ia d 'Oro del la Re­
s is tenza soviet ica e i t a l i ane 
si i n c o n t r e r a n n o s a b a t o e do­
m e n i c a a S a v o n a pe r ricor­
d a r e la c o m u n e lotta pe r la 
l iber tà c o n t r o il naz i fasc ismo 
e c o n f e r m a r e un impegno di 
pace che port i ad una Euro­
pa a f f ra te l l a t a nella MCUP-V-
ZH grazie a l la cooperaztono 
t ra i popoli. 

A l l ' i ncon t ro p a r t e e i p e r a n 
no 1 r a p p r e s e n t a n t i di 33 e t -
là i t a l i ane Medagl ia d 'Oro, 
o l t r e a l l ' un ivers i t à di Pado­
va, e quelli del le c i t t à so­
v ie t iche ins ign i t e de l l ' ana lo­

ga ruono . i c in len to , da Monta 
e Len .ngrndo . a Volgograd. 
Odessa . Sebastopol i , K h a r k o v , 
Minsk. K r a s n o r d a r . Kiev e 
NovorosM.sk o l t r e a delega 
/ ion i pro'.-i 'nienl. d a Tbil,*:. 
E r e v a n , Alma Ata, T a l l m . 
B a k u . Yal ta . 

Domen ica m a t t i n a e previ­
s t a invece una mani fes taz io­
ne per le vie della c i t t à 

i.i (jua 

h b e l l \ 

a Miin'« 
- i n r . x n ' a ' n 

d i r igent 
e g a p'v» 
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Luigi Sandirocco 

nuovo segretario 

del PCI in Abruzzo 
11 c o m i t a t o re s o n a l e ab ruz 

zese del PCI . i \un i tos i len | 
h a e l e t t o a l l ' u n a n i m i t à nuovo • 
s e g r e t a r i o reg iona le il coni 
Pi\',£no Luigi Sand i rocco . Al j 
c o m p a g n o Renzo Tr i veli.. | 
c h i a m a t o a iur par t ' 1 dell-i \ 
seg re t e r i a naz iona le , è s t a t o ( 
r ivol to il più affe t tuoso salti- , 
to e r i n g r a z i a m e n t o de ; co- , 
m u n i s t i abruzzesi per l'impc- < 
gno di lavoro e .1 c o n t r i b u t o ; 
poli t ico d a t o :n ques t i a n n . ! 
m Abruzzo, ! 
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Dopo il parere del Consiglio delie telecomunicazioni 

Polemiche sulla TV a colori 
Le reazioni degli ambienti politici e economici a un'intervista di La Malfa - Dichiarazioni dei compagni sen. Va­
lori e on. Peggio - Il Parlamento e le forze sindacali devono essere chiamali a pronunciarsi sulla questione 

a i ' " "M v f 1 -t•* 

j ve rno i '\ • 

I n un ' in t e rv i s t a r i lanciala al 
Corriere della .sera ed usci ta 
ieri sul q u o t i d i a n o mi lanese 
il v i cepres iden te del Confi­
nilo, La Mal ia , ha a f f e r m a t o 
che il P R I e anco ra ..deci­
s a m e n t e c o n t r a r i o ad un ' .n -
t roduz ione del la televisione a 
colori a t e m p i brevi nel no­
s t r o Paese, in q u a n t o le 
" s t ime di spesa" previs te so­
no mo l to lo r t i , s ia per l'a­
z i e n d a rad io te lev . s iva K he 
versa in condizioni d i sas t ro 
se, s ia per la spesa aggiun­
tiva del le famìglie». 

Per q u a n t o r i gua rda il pa­
r e r e favorevole al s i s t e m a 
PAL m a n i f e s t a t o nei giorni 
scorsi da l Con.-s.glio s u p e r i o r e 
del le Te l ecomun icaz ion i , 11 
leader-*- del P R I si e dieh;a 
r a t o « sodd i s fa t to » l a n c h e 
se anco ra — h a r i co rda lo — 
deve e sp r imer s i il C o m i t a t o 
i n t e r m i n i s t e r i a l e della pro­
g r a m m a z i o n e economica i : 
«ma ciò non s ignif ica , per n o . 
r epubb l i can i , che d e b b a n o in­
c o m i n c i a r e al più pres to le 
t r a smiss ion i In colore. Quest i ! 
e i n f i t t i una decis ione diver­
sa, .successiva e n e s s u n o in 
sede di KOverno ne h a a n c o 
ra p a r l a t o ; . 

Il v icepres iden te del Consi­
glio ha concluse a n n u n c i a n d o 
che i r epubb l i can i si oppor­
r a n n o «con fermezza» a. 
<< te m p: b re v i •> pe r ' a T VC. 
d a t o che «né le condizioni fi­
nanz ia r i e del la RAI TV. ne le 
condiz ioni genera l : del Paese 
c o n s e n t o n o ques to "lasso"-1. 

L ' in tervis ta ha s u s c i t a t o 
c o m m e n t i e reaziom diverse 
negli a m b . e n t i poi . t ic: ed eco 
nomici II c o m p a g n o d c i i ' a t o 
Eugen io Peggio m una d i eh : \-
r az 'one r i lanciata al "agenz ia 
I t a l i a ha d e t t o i ra l 'a l t ro che 
(su t u t t a la que.^L one de1 co 
lore deve p r o n u n c i a r s . il Par­
lamento* 

I n t e r r o g a t o d a un giurila 
l.st.t. il c o m p a g n o s?n. Dar .o 
Valori ha a f f e r m a t o . 

<̂  In u n t e le d.sciisMon d •: 
mesi scors i , no: comun i s t i ab 
b . a m o s e m p r e .sostenuto che 
la dec i s ione sulla i n t roduz ione 
del le TV a color; ;n Hai a 
doveva e.-sere va lu ta i a n \ 
qu.Kll'n genera le della prò 
g l ' an imazione >• clel'o sv . lup 
pu economico del Pa"-.e Sa: 
s t e s s . a b b i a m o . .ugger. to j) *r 
i io c h e ch'Ila que.s l ion" fes­
se inves t i to I CIPIC. pi*-v o un 
d. lwtt ito iT'I't- co:npct":"it 
C'omm ssioni p-irlam Mita-*. 
C o sign l ' c i i he oecoi ' ie va 
l u t a r e s i la s i nazioni ' ne. 
.-eMoiv p r o d u t t i v o i l.vi-11. d 
ovcup iz .one . le prò. p ^tt ive d 
s v l u p p o , sia 'e posslb 1. d -
stoi 'sion: d • > on.-um i allo:-
che ,s' pir l i i di a u s t " n ' . a i ai 
I ron tab . l i a n e h » con mi su re 
tsii' e inori ' ' o sulle ta.s.se d 
tcqinsto Occorri* t rov t i re su 
luz.on, (h • s i ano equ.l.brai<• 
e g r a d u a l i E ' e v i d e n t e , .> 
m u n q u e che un c o r r e t t o ino 
do d: gove rna re doveva far 
p recedere la const i l taz ion • 
[ l a r l a m e n l a i e , s lu ìacak ' -• p-,-
-i'K',1 sul nroblemn alia e.,;i' 
s an ie del.,1 ques t lnne e -i\ 
d e e . s a m : d. trae..; , ^inj j i . » 

C o n c o r d a n o s o s t a n z i a l m e n t e [ 
con la te.-.: dì La Mal ia ;1 pre 
s iden te dei g r u p p o del depu } 
tat i del PSI . Mar io t t l («Il Ì 
n o s t r o Pae.se — egli ha d e t t o I 

ha necess i tà di u t i l i zzare 
le p ropr ie r isorse per d o t a r e [ 
gli . t a h a n i di servizi social: e • 
civili: c o n s e g u e n t e m e n t e , m: ' 
s e m b r a gius to che :1 prob.e < 
ma della TV a colori , se non 
H t e m p i mo l to lunghi , venga 
e s a m i n a t o al m o m e n t o oppor­
tuno» i; M a n c a , r e l a to re so­
c ia l i s ta a l la C a m e r a sul dise­
gno d: legge d; r i forma della 
RAI ; G i a n n o t t o , responsab i le 
de . la sezione econom.ca del 
P S I . 

L'on Ander l in i , del la Sini­
s t r a i n d i p e n d e n t e , a f fe rma su 
Astrolubto — Segnataztom, il 
s u p p l e m e n t o del m e n s i l e di­
r e n o dal sen Par:*:, che se. 
come prev is to dagl i esper t i , 
.n un a n n o si vendesse ro m e / 
zo ml l . one ci: a p p a r e c c h i TVC 
a mezzo mil ione l 'uno 250 m: 
h a r d ! di r i spa rmio ve r rebbero 
s o t t r a t t i alle famigli '1 i t a l iane 
<:n c inque ann i , e da presu­
mere , s: a r r i de rebbe a 2 m.-
l.i m i l i a r d i i . Con t r a r i all 'opi­
n ione espiw^A da La M a l i a 
sono i liberali il 'on. S a m Quìl-
1'':", la def in isce <stu >eI.K'en. 
U'^>. ma a n c h e ì soc ia ldemo­
cra t ic i i.l cu: por tavoce , Or-
sei lo. sos t i ene che <»!] colori ' 
TV non è più o r m a : rmv.a 
b i l e - ' : m e n t r e l'on. Or l and i si 
a u g u r a che il p rob lema « non 
M t r a d u c a ni un u l t e r io re 
e l e m e n t o di dissocia/ . .one del­
la m i n o r a n z a t a n t o più che 
« l ' opz ione t e c n i c i è s t a t a de­
finita in modo soddis f . i cen t" • 
e p:'r 'm in ta a l l ' u n a n i m i ! iv i ' 

E d e c i s a m e n t e c o n t r i - i 
ri . n a t u r a l m e n t e , a l ' o . ht- , 
t a m e n t n d c ' l ' e n t r a t a :n vigore -
t 'e ' le t ia rnlssion. tv a color: ' 
s s o n o d:eh a r a : , gì: indù 
s l r ia l ; ed : eommer i - i an t i . tra 
mi t e .1 d i r e t t o r e gene ra l e del ' 
'a C o n l i n d u s l r i a F r a n c o Mal- i 
te; ed il p r e s iden t e del la C o r i - i 
c o m m e r c i o O r l a n d o i aneh ' e s 
si i n t e rv i s i a t : da! q u o t i d i a n o 
mi lanese ) . I 

L 'esper to della DC. on. Bub I 
lj co. ha .nvece a l l c r m a t o <,h-1 I 
la da t a d ' inizio del le t r a s m i s I 
s:on: TVC e la scel la del si • 
. :*\ma n\.t a dot l i r - spe : '••: eb 
li ':-n . ' . . . ' l ih .v .unente al t 'IPM j 
u ior-» al governoi , v,o\) al Pa" j 
l a m e n t o A Imo volla, i gru)) j 
pi de della FtAI :n un docu i 
m e n t o a i l e r m a n o necessar ia I 
rintro:!u'Z!one dei colore ^So | 
l.i co.isi:! ' raz .oni eleni tgog 
l'Ile dice la no ta pos 
si,'no far 11 t ene re •no,j})ort u j 
n i ' i .'.'Cu-aone del C1PK •> 

Vo; ; r fer ' te da a lcune j 
a i >nz'e e clic r ' i e n a m o a t j 
le.o <l. eronacii , p rospe t t ava i 
l'ai ieri .-.era .'e veni ila Lia d I 
un pcssibilc s v i t a m e n t o dello ! 
I T / : O delle trasmi.-ss.oni colo . 

r a t e - s o p r a t t i n t o se il CIPK 
non a d o ' t c ì à subi to "a sua de [ 
( ,s or.v. ma la r ìnviera a do ] 
pò le elez;on; del IT) g 'ugno 

dal la fine de l l ' anno (dicem \ 
bre- al 17 lugl o del l'.tTU I 

.'i e**1 ..: a p r . r a n n o e, [ 
Mon t i ca i . ;n Canada " o . i m ' 
p . ad . . 

I giornalisti contro le manovre di vertice 

Stato di agitazione 
deciso al «Messaggero» 

I/j s t a t o di -imitazione è sta­
to p r o c l a m a t o da l l ' a s semblea 
di r edaz ione del MessaoQcw 
in s egu i lo al d i f fonders i di 
nuove e i nqu ie t an t i not iz ie 
« s u operazioni di ver t ice — 
dice un c o m u n i c a l o -- ten­
den t i a d aff idare il g iorna le 
ad una socie tà dì g e s t i o n e » 
c h e . a q u a n t o r i su l ta , sa rebbe 
con t ro l l a t a da l la Monted i son 
e che dovrebbe a s s i c u r a r e il 
cont ro l lo del la t e s t a t a da par­
te della segre te r i a de . 

I r eda t to r i del q u o t . d i a n o 
r o m a n o h . inno d e n u n c i a l o la 
e s i s t enza di « una s i t uaz ione 
di e m e r g e n z a che p ro ie t t a gra­

vi preoccupa v.om sulla s tessa 
s o r t e del p a t t o i n t e g r a t i v o > 
e d a t o m a n d a ' o .il Comi t a to 
di redaz ione di « e s e r c i t a r e la 
ma-ssima v ig i lanza per evita­
re che si a t t e n t i alla linea 
laica, d e m o c r a t i c a e antgfasc. 
sfa del g iorna le >>, 

1 giornal is t i de] Me^saoucro 
s; cons ide rano mobi l i ta t i con­
t ro la m a n o v r a e per .sostene­
re ogni in iz ia i .va che sa rà ri­
t e n u t a nece.s.sar,a « a tu te la 
dei d i r l t i ina l ienabi l i conse­
guiti da l la r edaz ione ni vent i 
mes : d i d u r e lotte s 'nduca! : . e 
della l iber ta e comple tezza 
d e l ì ' i n l o r m a z i o n e •>. 
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DOCUMENTATA DENUNCIA DEL PCI ALLA CAMERA 

Preoccupanti le carenze del 
servizio sanitario militare 

Una serie di proposte avanzate dal ccmpagno Venegoni per superare la grave situazione 

I ; 

L ' a r r e t r a t a s i t u a / . o n e del , 
serviz io s a n i t a r i o m i l i t a r e e i 
s fa ta d iscussa Ieri, sulla base i 
d. una i n t e rpe l l anza comu- ! 
n ls ta . alla C a m e r a . Il eompa- J 
«no Venegoni ha p r o s p e t t a t o | 
un q u a d r o p r e o c c u p a n t e del- , 
le carenze del servizio san . - i 
ta l lo nn l i t a r e , che e o n l r a d d : 
cono a n c h e le più d e m e n t a : , I 
e.iigenze d: tu te la de.la sa I 
Iute de l g .ovane m i . . t a r e , a | 
c o m . n c i a r e dal lo s tesso ist,- | 
l u t o de.la leva, e,tratte:*.zza ' 
to da cont io l i i p r e l m r n a n 
a s s o . u ' a m e n l e i n a d e g u a t i a 
inquadra r» ' la condiz ione ps.- , 
co fisica de . sog«e t t . . | 

Ly cau;-e princ-p;!!: di que i 
s to s t a t o .-.uno da ni "rcar.e. I 
nella ca renza d: specia l ,s i ; e ; 
di m o d e r n e s t r u m e n l a / i o n ' 
d i agnos t i che La pr ima e s . 
-genza '"• d u n q u e quella d: ,.si -
t u i r e ini media t i nnen te un s • 
s t e m a di medic ina p reven t : 
va nei con i ron l i dei ^KJV a.i. 
cu leva, che p rospe t t i un qua 
d r o r e a l m e n t e oggftt*vo del 
loro s t a t o di s a l u t e ed a n c h e 
provveda a even tua l i semiala-
.".on. agx. o rgan : c v . ! ; wvv. i 
t o n a l i nei ta.-: d. ma .a f t a 1 \ 
soci.il, . | 

A . I to aspct t - • jj.*"'ot LUjJautf ! 

è c o s t r u i t o d a . e ;>recar.i' 
condizioni de . l'a mb.cn te ni 
cu: i g .ovan. sono cos t r e t t i 
0 v.vere In t roppi ca..: le e a 
s e r m e sono co.slitinte da lo 
cai; um.d i <• privi d . I m p a l i 
ti. c a r e n i , di -.erv.z, .g.enfc". 
prive d: ogn. possib. l . la d. 
s tud io e d ' sva'^0 L 'esp 'ode 
re. add i r ti a ra , di ca- ; d' 
scabb.a sfa a te.sf mon a r e .a 
nei ess . ta di un <iiia vento 
(t'urlo a t t r ave i . -o un jj .ano 
|jcr ;, : ,^:i;i!ii<"i!(i •> l 'amino 
d<ii,n i m e n ' o degl . n i r i a n i . 
m ' i i t i i n »' d«*lie easerni--

Uu 'a l t ra fonte d derie: i-
m e n t o fi.-.oi se no i d: niur 
b lita. " eost . tu i t i uà, modo 
come ''• o rgan i / / . i l a .'a iiH'ii 
' a z i o n e che ,n ,arga p a r t e e 
af ! :data ad a',' rezza! a r e non 
m o d e r n e e a persona e non 
qua l . ! . e i lo Si t r a t t a ci ope 
ra re una vasta opera di un­
d e r n zza zio ne, a b o l e n d o a u 
che .1 servizio d. n.i .v.ar, ne 
1 a vor. d ; cucina e Ile devon-1 
e,- s-'ie a! f da l : e-,' 1 usi va me n 
te a per.sonnle s p e c i l l i / M I O 
CIV le 

\ u c h e ,a i o i . d i - ' . o n e d e c i , 
e.spedal : i n I M ; i a p p a i o p i ' • 

•suHic.cnza ile. p» :',so.,aa-

qua li l a .ito. L'organ.i .o degl i 
u!f .c :al i m^d . c . r eg . s t ra un 
progre s.vo peggiorarne . i lo « 
non si r iesce a r e c u p e r a r e gli 
o r g a n , e . per il pess .mo t ra t ­
t a m e n t o < ' .onom.ro «basi; ;-.-
i orda re clic un c a p i t a n o m°-
d.co guadagna m e n o di un 
a.s.s.sten'e Osticela. e : o <•:*. :,e 
a l l ' i n ; / . o de, la ^ a m e r a i II 
pe r sona ' ' ' 'net ' ' . n f e r m e d i o 
e .n gene ra l e .k-quaM e .ito 
perchi ' non e pu.s.s.b,.»- che si 
poss.-t.io i-:e ti e . n f i ' r n r e n al-
l ' a l tez /a del loro l o m p . f o con 
io*-s] d; ..p-'c a . . .vaz ,one d n , . a 
d a r a ' . i <! a p p e n a 40 j o rn i . 
E' .:K o m e p i b . l c che negli 
r -ped . i l : m . ' . t a r , e. Mano sol­
d i ' , , uddot ! a.le .nfermen-e 
pvw d. ogni qual.f: a / . o n e 

Domani riunione 
elettorale 

per remigrazione 

nn ila 'e: d i n u n i 
Pie^i» ì., s e ^ dèi 

•ale del P C t 
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A proposito di un articolo del «Corriere» 
" ! I 

I gruppi dirigenti si mostrano incapaci di an­
dare al di là di una «coesistenza velenosa» 

Sono in molti in Italia e 
altrove a stracciarci quoti­
dianamente le vesti davanti 
alla OI'ÌM della politica este­
ra cloRli Stati Uniti, e del 
possibile ridimensionamen­
to del loro ruolo nel mondo, 
prevedendo catastrofici mu­
tamenti di equilibrio nel rap­
porto di forza tra le grandi 
potenze. Per quel che ci ri­
guarda noi abbiamo avuto 
modo di segnalare che quel 
che sta accadendo in diver­
se parti, in Asia, m Africa, 
in America latina, in Euro­
pa è la prova che la ^ isione 
stessa della funzione inter­
nazionale defili Stati Uniti, 
cosi come Kissinfier l'aveva 
concepita, e cioè di « garan­
te > della stabilità e della 
conservazione è una politica 
senza prospettive. Questa 
funzione non regge davanti 
a due fattori stret tamente 
legati l'uno all 'altro: da una 
par te la forte ripresa dello 
spirito nazionale che si ve­
rifica in ogni parte e dal­
l 'altra l 'accentuarsi della 
difficoltà nella ricerca di un 
rapporto stabile tra le mas­
sime potenze mondiali. La 
crisi della funzione degli 
Stati Uniti crea un vuoto. 
Si trat ta di vedere come 
riempirlo, visto che la sto­
r ia non sopporta 1 vuoti. 

Un primo tentativo sem­
bra emergere attraverso due 
iniziative che son venute 
quasi contemporaneamente 
dalle due parti dell 'Atlanti­
co e che convergono in un 
obiettivo unico: rinsaldare i 
legami tra gli Stati Uniti e 
l 'Europa occidentale. A t 'ord 
che aveva espresso il desi­
derio di visitare l 'Europa 
entro l'anno ha fatto eco la 
proposta del ministro degli 
Esteri britannico di trasfor­
mare la prossima riunione 
dei ministri degli Esteri del­
ia Nato, che si dovrebbe te­
nere a Bruxelles alla fine di 
maggio, in un incontro al 
vertice tra i capi di Stato o 
di governo dei paesi membri 
della alleanza. Vedremo nei 
prossimi giorni se la propo­
sta verrà accolta da tutti gli 
interessati. Fin d'ora tutta­
via d lecito esprimere seri 
dubbi sulla efficacia della 
iniziativa ai fini dell'obiet­
tivo che si vuole raggiunge­
re. Il problema, infatti, og­
gi, non è quello di « rinsal­
dare » genericamente e se­
condo le linee tradizionali i 
rapporti tra l 'Europa occi­
dentale e gli Stati Uniti ma 
di cercare di definire quale 
deve essere, nel mondo in 
cui viviamo, il ruolo dell'Eu­
ropa occidentale e quello 
degli Stati Uniti. E questa 
non è cosa che possa farsi 
in uno o più incontri al ver­
tice tra i dirigenti dei paesi 
della Nato ma attraverso at­
t i politici che servano a crea­
re le premesse di un asset­
to nuovo. E questo è preci­
samente quanto sembra man­
care da una parte come dal­
l 'altra. 

Il caso più tipico è l'atteg­
giamento dell 'Europa occi­
dentale di fronte alla situa­
zione portoghese. Scrive giu­
stamente Francesco Albcro-
ni sul Corriere della Sem 
che l'Europa dei nove avreb­
be un interesse precipuo ad 
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prospettiva della riforma del 
la scuola, media supcriore <> ì' 
Il tema che verrà ut frontino 
nel corso di un convegno na­
zionale che si svolgerà pres­
so la sede della locate Came­
ra di commercio d.ill'll al 13 
«prilc per Iniziativa dell'Am­
ministrazione provinciale in 
collaborazione col Provvedi­
torato astll studi. 

Tra l'ftltro sono previsti 
Interventi e comunicazioni 
del dott. Piero Ausenti. con­
sigliere ministeriale, del prof, 
on. Mario Raìchlch e del 
prof. Aldo Visalberghi Nel 
quadro della manifestazione 
si terrà anche una tavola ro­
tonda su « I termini del di­
battito .sulla rllorma della, 
scuola secondarla supero-
re». VI oaite^:peranno l'on. 
Tristano Covi " ,n a de' fSI. 
l'on. Giulio T"de.,chl del PCI. 
11 scn. Gaetino Arte de; P3I, 
l'on. Giorno dei P U ì'on. 
Luigi Romita del PSDI e 
non. Carlo Buzzi della DC. 

' aiutare il Portogallo. « Un 
! aiuto sincero dell 'Europa al 

governo portoghese sotto l'or-
| ma di prestiti, di accordi 
i commerciali, senza contro-
j partite politiche awobbc lo 
\ effetto di r idurre la tensio­

ne nel paese evitando il sen­
so di accerchiamento e di 
perìcolo sempre catastrofico 
nei processi rivoluzionari...». 
« ... Avrebbe l'effetto di da­
re ai portoghesi la sensazio­
ne di avere dogli amici t ra 
gli europei, di sentirsi ri­
spettati nella loro ricerca, 
cosa molto importante quan­
do un popolo cerca di fare 
qualcosa che considera sto­
ricamente decisivo. Avrebbe 
l'effetto di impedire la chiu­
sura, ma anzi di favorire i 
rapporti , gli scambi, l'inte­
grazione e di but tare le basi 
di una lunga amicizia anzi­
ché di una velenosa coesi­
stenza ». E' questo un mo­
do che ci sembra sensato di 
porsi davanti alla realtà por­
toghese come del resto da­
vanti a tutte le realtà nuove 
che rompono, appunto, il 
quadro di una « velenosa 
coesistenza » cui la pigrizia 
delle classi dirigenti euro­
pee ha creduto, a torto, di 
poter affidare il proprio av­
venire. Sensato ma purtrop­
po senza riscontro nei fatti. 

I governi dell 'Europa oc­
cidentale, singolarmente e 
nell 'assieme di quella enti­
tà sempre meno concreta 
che si chiama l 'Europa dei 
nove, che pure temono il 
declino della influenza ame­
ricana nel mondo, hanno fat­
to ben poco e awf franca­
mente nulla per tendere la 
mano al nuovo Portogallo 
sia pure nell 'ambito di una 
politica, che dovrebbe esse­
re la loro, diretta a inseri­
re Lisbona nell'ambito euro­
peo. A parte generiche pro­
messe da parte dei funzio­
nar i della Ccc, cui manca 
peral tro ogni facoltà di de­
cisione politica, l'atteggia­
mento che caratterizza i go­
verni dell 'Europa a nove è 
ancora una volta quello del­
lo « at tendere e vedere ». 
11 risultato e che l'amba­
sciatore americano Carlucci 
sembra essere il solo rap­
presentante dell'Occidente, 
con i risultati che si posso­
no immaginare, in grado di 
parlare in nome di tutti i 
paesi del mondo atlantico, 
ipocrita e impotente è in 
questa situazione parlare di 
«equilibri ro t t i» , di «peri­
colo sovietico », di « accer­
chiamento dell 'Europa a no­
ve » da parte di non si sa 
bene quali forze, di « scivo­
lamento del Portogallo » in 
chissà quale orbita e cosi via. 

La realtà è che le classi 
dirigenti europee fanno la 
politica dello struzzo di fron­
te ad ogni situazione che 
mette in questione il loro 
tradizionale rapporto con gli 
Stati Uniti e che crea la 
necessità di una iniziativa 
politica che si distacchi dal­
la v'occhia concezione di una 
America « garante di tut­
to ». Il Portogallo non è di 
certo il solo esempio. Basta 
guardare al modo come la 
Europa occidentale si ò fat­
ta tagliar fuori dalla ricer­
ca di una soluzione stabile 
ed equa del conflitto medio­
rientale e come rischia di 
restare muta nel dialogo pro­
duttori di petrolio-consuma­
tori por rendersi conto di 
quale sia tuttora la vocazio­
ne dei suoi gruppi diri­
genti. 

! Se poi dalla labile entità 
] dell 'Europa a novo si pas-
1 sa all'Italia, le pertinenti 

considerazioni di Aiberoni 
mettono in luce la più scon­
certante delle miopie. 11 no­
stro è infatti il Paese dove 
il segretario del partito di 
maggioranza relativa, i cui 
uomini dirigono il governo, 
sta conducendo una campa­
gna forsennata contro il nuo­
vo Portogallo, addirittura al 
limite della nostalgia per il 
passato salazariano e eacta-
nista, certamente per quello 
spinolista. Dove stia in que­
sto l 'interesse dell'Italia e 
dell 'Europa solo l'on. Fanfa-
ni è in grado di stabilirlo. 
Ma sta di fatto che egli si 
guarda bene dallo spiegarlo. 
Cosi come i dirigenti del 
governo si guardano bene 
dallo spiegare la presenza a 
Lisbona di un ambasciato-
re come Messeri scoperto 
con le mani nel sacco a ten­
tare di fare quel che gli è 
possibile per rendere più 
difficile il cammino del nuo­
vo Portogallo. Tutto questo 
non toglie nulla al valore 
della ragionata argomenta­
zione di Aiberoni. Sottolinea, 
però, quanto lontani si sia 
'lai rendersi conto del fat­
to che « il Portogallo costi­
tuisce la prima, seria occa­
sione per verificare la ca­
pacita di vedere le cose a 
lungo termine come richiede 
questo momento storico e 
i nrohlemi politici, economi-

I ci od ecolo"ici che ci aspet-
i tano nei prossimi decenni ». 

! Alberto Jacoviello 

Cosa si nasconde dietro la scandalosa tratta dei bambini vietnamiti 

Gli orfani della guerra american 
I vergognosi intenti propagandistici del regime di Thieu e del governo di Washington - Le denunce dei giornali USA - Da 800.000 e 
un milione e mezzo di bimbi hanno perso uno o entrambi i genitori; in gran parte sono stati gettati in malsani campi profughi o del 
tutto abbandonati - I figli illegittimi dei soldati americani - Perchè gli Stati Uniti chiedono ali'Unicef di discriminare la RDV e il GRP 

Una corrispondenza di Mal-
coni W. Bruwne da Saigon 
al New York Time.s comin­
ciava l'altro giorno in i/ue-
s(o modo: «£" belìo vedere 
voialtri americani portarvi a 
casa, quando partite, dei ri­
cordi del nostro paese, eie-
lauti di porcellana e or/ani, 
ha detto con amarezza un 
tenente dell'esercito sud-vtet-
namita. E' proprio un pecca­
to clic oggi qualcuno si sia 
rotto, ma ne abbiamo tanti 
altri». Tanti altri orfani, vo­
leva dire, poicliè alludeva al 
disastro del «Galaxy», il più 
grande aereo del inondo, 
schiantatosi al suolo poco do­
po essere decollato dall'aero­
porto di Tan Son Nhut, pres­
so Saigon. 

La «grande operazione uma­
nitaria» era statu avviata cosi 
con la morte di quasi 200 
or/ani, che erano stati cari­
cati sull'aereo in condizio­
ni che testimoniavano della 
improvvisazione e della irre­
sponsabilità con la quale es­
sa era stata organizzata: /ino 
a 12 bambini legati su se­
dili per tre adulti, sul pia­
no superiore dell'aereo, e bam­
bini legati al pavimento sul 
piano inferiore, che era pri­
vo di sedili. 

Sugli aerei che volano a 
quote di 10.000 metri la ma­
schera ad ossigeno «indivi­
duale» è indispensabile, per 
consentire al passeggero di 
respirare in caso di improv­
visa «depressurizzazione». Per 
t bambini non ce n'erano ab­
bastanza. La «depressurizza­
zione» avvenne, e le accom­
pagnatrici dovettero passare 
da un orfano all'altro per for­
nire ad ognuno U7ia zaffata 
di ossigeno, fino a quando 
l'apparecchio non sì schiantò 
al suolo, e non ce ne fu 
più bisogno, 

L'ignobile 
«baby lift» 

E" un dettaglio, fra i tanti 
di questo esodo improvvisa­
to. Ce ne saranno altri, e 
anche più orrendi, quando 
l'intera ed autentica storia di 
questo baby lift questo 
«ponte aereo dei bebé», po­
trà essere scritta. Ma è certo 
che mai come in questa oc­
casione le vere ragioni di 
un'operazione di tanta porta­
ta e di tali ripercussioni mon­
diali sono venute a galla tan­
to rapidamente. Il ponte ae­
reo era cominciato ufficial­
mente giovedì per ordine di 
Ford dopo che organizzazio­
ni private americane aveva­
no già cominciato a portar 
via qualche decina di bambi-
ni, domenica si sapeva già 
che l'operazione era stata con­
cepita dall'ambasciatore ame­
ricano Graham Martin, per 
sfruttare gli orfani sul pia­

no della propaganda. Un grup­
po di deputati di opposizione 
rendeva pubblico il testo di ' 
una lettera con la quale il ' 
vice primo ministro Pran ; 
Quung Dan chiedeva al pri­
mo ministro Tran Thieu 
Khiem di ignorare leggi e re- I 
golamentt e affrettare la par­
tenza dei Ixiinbtnì. I 

«La partenza di un gran 
•numero di orfanelli — seri- i 
veva Dan — provocherà una 
profonda emozione nel mon- ' 

do, particolarmente vegli Sta­
ti Uniti, e sarà favorevole al 
Sud Vietnam. 

«L'ambasciatore degli Stati 
Uniti darà il suo aiuto per 
essere sicuri che partiranno 
in numero molto elevato. 
L'ambasciatore insiste sul fat­
to che, aggiunta all'evacua­
zione di centinaia di migliaia 
di vittime di guerra, la. par­
tenza degli orfanelli ci atti-
terà a conciliarci il favore 
dell'opinione pubblica ame-

nel viaggio verso gli Stati Uniti 

ricana. Quando questi bam­
bini arriveranno negli Stati 
Uniti, la stampa, la televisio­
ne e la radio ne daranno no­
tizia, il che avrà una grande 
influenza». 

Fu uno scandalo che por­
to, nella giornata di lunedì, al­
la sospensione del «ponte dei 

bebé» ed all'impegno solen­
ne assunto dallo stesso vi­
ce primo ministro Dan che 
«nessun bambino partirà più». 

Ma lunedi .seni • • scairla'o 
nello scandalo — l'opera.io­
ne riprendeva- t tolti (lei bam­
bini sugli schermi tflensni. 
alt aqacttirt altisonanti dei 
titoli dei giornali complici, a-
crebbero cancellato l'impres­
sione negativa di questo in­
fortunio sul lavoro. La mac­
china propagandis-ticu che il 
governo americano può mo­
bilitare nel mondo e dav­
vero impressioiuinte e può 
tener testa ad infortuni an-

Indirizzi e schieramenti interni a l la vigil ia del 13° congresso dell'associazione 

Le scelte difficili delle ACLI 
Un bilancio della gestione guidala dal presidente Carboni ed ispirata ad una linea di «centro» - «Noi dobbiamo essere l'avanguardia della 
retroguardia » - Le persistenti frizioni con la dirigenza democristiana - L'appello comune delle sinistre - La soluzione unitaria indicata da Milano 

E' poss.bilc una svolta uni-
t ana nelle ACLI? Questo ò 
un po' l'interrogativo che do­
mina il 13. congresso dcll'aa-
soda tone dei lavoratori cri­
stiani, clic .si apre domani a 
Firenze. I 730 delegati discu­
teranno por quattro giorni le 
caratteristiche della « crisi » 
Italiana, Il possibile ruoto del-
l'a.ssociazione oggi presieduta 
da Morino Carboni. 

Le ACLI vengono da una 
fase di travasilo e anche di 
incertezze. Come un vascello 
partito a grande velocita — 
la «scelta socialista » — e poi 
quasi arrestatosi, all'epoca dei 
lulmmi vaticani. La naviga­
zione e divenuta quanto mai 
perigliosa. Una specie di «va­
scello fantasma », qualcuno 
ha detto. La stossa attuale 
presidenza nazionale, nella re­
lazione organizzativa prepara­
ta alla vigilia di questo con­
gresso, ha parlato con toni 
autocritici di «incertezze, de. 
rivaliti prima da una forse 
eccessiva velocità di marcia 
poi da una frettolosa e non 
sempre organica lase di rifles­
sione e di assestamento ». 

Il IH" congresso si era svol­
to a Cagliari. Il presidente 
eletto dal consiglio nazionale, 
il li3 aprile del li)72, era, Emi­
lio Gabaglio. un giovane mol­
to vicino a Livio Lnbor, « lea­
der » dolio ACLI, nella loro 
tasi* più ardimentosa, oggi di­
rigente nazionale del PSI Ma 
la presidenza Gabaglio dura­
va poco. Le pressioni esterne 
provocavano le sue dimissioni, j 
Nello ste-ioo anno, m novem­
bre, veniva eletto Manno 
Carboni. Gabaglio restava nel 
comitato esecutivo. Iniziava la ! 
«navigazione» tranquilla, di 
cui dicevamo prima. Con qual­
che iniziativa anche interes-

1 sante. Ricordiamo il convegno 
I di Rimmi deU'll-14 ottobre del 
; 'TA sulle « cla.-nsi sociali », il 
, convegno di Riccione del set­

tembre '7-1 sulla x crisi ». 

Poco dopo l'incontro di Ric­
cione la presidenza naziona­
le di Carboni rassegnava le 
dimissioni, subito respinte: 
un modo per nottenerc la 
liducia, un segno anche que­
sto, comunque, del travaglio ; 
interno, sottolineato dal lat­
to che uno del più autorevoli | 
segreta/i nazionali, Borroni, ' 

abbandonava la eanca. Non 
solo: nel frattempo, una del­
le più importanti organizza­
zioni provinciali, quella mila­
nese, capo^data da Praderi, 
passava all'opposizione. 

Ora l'assetto interno come 
si eonllgura? La presidenza 
nazionale e tenuta in mano 
da un gruppo che per como­
dità ehiameromoo di «cen­
tro » (« Autonomia e unità »i, 
con Carboni e Rodati. A que­
sto gruopo si richiamava a 
suo tempo anche Borroni. Il 
«eentro» nell'attuale gestio­
ne è alleato a una «dest ra» 
(«Iniziativa di base») capeg­
giata da uomini come Castel­
lani e Pozzar. Quest'ultimo e 
un senatore de appartenente 
alla corrente «Forzo nuove», 
Insomma la «destra» e- qucl-
] i. che pm ha mantenuto 
vivo il «collateralismo^ con 
il partito di Fanfanl. 

All'opposizione, alla «.-ani-
stva », M sono tre componen­
ti ogni, come diremo più 
avanti, « unificate». Sono 
quella di Gabaglio f« Alter­
nativa aclista »t, quella di 
Geo Brenna (('Scelta di clas-
te») , con un lungo passato 
di opposizione, e quella del 
milanese Pracleri i« Prospet­
tive adiste » >. 

Per Vunità 
sindacale 

Quale e la consistenza mi 
menta dei .-.indoli gruppi? IJO 
notizie attinte a diverse ton­
ti danno al «centro» di Car­
boni dal -ì'd al 50',', alla «de­
s t ra» il 20"u e alia «sini­
s t ra» il 30'; . 

Non è facile sintetizzare le 
dilferenze politiche tra ì'un.t 
e l'altra. Diremo clic il « een­
tro » di Carboni punta di più 
a portare il discorso sulle 
« dttLcolta » (la « sinistra » 
di Gabaglio sulle « possibili­
t à» ) . Ce uno slogan, in que­
sto seiT-o significativo, di Ro­
sati : « Noi dobbiamo essere 
l'avanguardia della retro­
guardia ». E l'accento va qua­
si sempre sull'attenzione da 
dare agli intendimenti della 
gerarchia ecclesiastica, *1 

presunto ancora difficile pro­
cesso di maturazione della 
base aclista considerata «so­
cialmente aperta e politica­
mente conservatrice». Anche 
la tranquilla « navigazione » 
di questi anni, sostengono, ha 
suscitato a più riprese ì rim­
brotti delle gerarchie ecclc-
Mastiche o della DC. Viene 
ricordato, ad esemplo, un 
aspro corsivo del Popolo do­
po una importante presa di 
posizione, peraltro sottoscrit­
ta da tutte le componenti 
adiste, sull'unità sindacale. 

E poi vengono sottolineati i 
tentativi scissionistici di que­
sti anni, u^atì come arma di 
ricatto, a dire il vero un po' 
spuntata, vista la poca consi­
stenza che hanno tuttora i mo­
vimenti alternativi alle ACLI. 
I/i prima scissione la operò 
un eerto Borrlnl della presi­
denza nazionale nel '71. se­
guito poi da alcune «provin­
ce» idove tutto, non a caso, 
si operò al seguito di un ono­
revole notabile de), come Bo­
logna fon. Bcrsanl), Vicenza 
ion. DaH'Armclnna), Firenze 
(Nannini). Via via si forma­
rono le Libere ACLI, la Fede­
raci!, il Modi. Oggi il tutto e 
confluito nel MCL Hor.se 30 
mila iscritti! presente solo nel­
le zone di servono e con due 
«anime» 1 u n i « laica », a la-
\ore di un rinnovato «colla-
tcral.smo» ccn la DC, guida­
t i d.i Berlin!, e una a cleri­
ca!" ^ per un p'eno ritorno al 
'48. guidata da DaU'Armollinn. 

Ma veniamo alle « sinistre >*. 
Ogg. s: presentano il congres­
so con un appello comune. 
Puntano soprattutto, dice va­
ino, sulle «possibilità» aperte 
nel mondo cattolico, guardan­
do al risultati scaturiti dal re­
ferendum de] 12 maggio e rim­
proverando l'attuale presiden­
t i por l'atteggiamento agno­
stico allora assunto. Le ACLI 
possono proporsi, sostengono, 
come « una via d'uscita po.s:-
tiva alla crisi del mondo cat­
tolico ». Ma per far questo oc­
corre una gestione nuova del­
l'organizzazione, con una « ga­
ranzia della convivenza fra le 
diverse tendenze ». Non re­
spingono il rapporto con la 
gerarchia ecclesiastica, ma ri­
vendicano una autonomia, sen­

za «legittimazioni» fuori di 
vincoli di tipo « istituziona­
le », Puntano, insomma, ad 
un coraggioso rilancio, ad 
esempio — come è stato detto 
in un recente convegno a Bre­
scia, promosso da « gioventù 
aclista», l'organizzazione gio­
vanile che si affianca alle « si­
nistre » - - sul terreno del­
l'unità sindacale, non limitan­
dosi a scelte generiche, ma 
assumendo un ruolo positivo, 
t ra i lavoratori cattolici, so­
prattutto m certe zone del 
Paese, come il Mezzogiorno, o 
in certe categorie, come i 
braccianti, dove ancora forte 
è l'influsso frenante se non 
scissionistico delle forze mo­
derate della CISL. 

/ nostalgici del 
« collateralismo » 

• Ma veniamo alla terza com­
ponente: la «destra». Uomini 

i come Castellani o il senatore 
I Pozzar propugnano in dciml-
; tiva, sia pure in modo anche 
! rinnovato, un ritorno al bino-
l mio di un tempo « DCACLI ». 
, Questo non significa che an­

che m questo gruppo non sii 
predente una lorte eanca cri­
tica nei conironti del partito 
di maggioruiza. E' di questi 
u.orni un discorso di Castel­
lani che. a propesilo della 
DC. parl i de; smolli orrori 
commessi » e delle molte re­
sponsabilità v se il sistema de­
mocratico ò vicino al collas­
so ». Da qui l'augurio « che la 
DC sappia quanto prima rin­
novarsi ». Ma il leader della 
destra quando sposta la ri-
llessione sulle ACLI respinge 
pero. In deiimtiva, l'ipotesi di 
una «gestione unitaria», par­
lando di incompatibilità ira 
le diverse componenti, del ri­
schio dì una specie di ammue-
cnlata. non m grado di rap-

! presentare una « soluzione or-
; panica capace di pilotare il ri­

lancio effettivo dell'organiz­
zazione ». Non sappiamo d'al­
tronde se questa sia l'opinio­
ne dell'intero gruppo. Oltre­
tutto alcune voci parlano di 
una « spaccatura- nella destra» 
con una parto guidata, daJ 

forzanovista Pozzar, proci,spo­
sta a confluire nel «centro» 
di Carboni. 

Ma a prescindere da tutto 
d o vi v una breve osserva­
zione da lare e che crediamo 
sarà presento nel lavori del­
la prossima assise: come e 
possibile ipotizzare un rilan­
cio delle ACLI, un loro rin­
novato ruolo, .senza una « ge­
stione unitaria ». senza coin­
volgere importanti organizza­
zioni provine.ali, come Mila­
no, come Tonno oggi guidate 
dalla « sinistra »'J 

Un buon segno, nel senso 
dell'unità, viene del re.--.to, 
proprio in queste ultime ore. 
dalla Lombardia, Qui il con­
siglio regionale dello ACLI, 
ha eletto la nuova p r u d e n ­
za. E* stata concordata 
una soluzione unitaria, con 
la presenza di tutte !e com­
ponenti. Alla base c e una 
mozione che individua ((nel­
la costruzione di un nuovo 
modello di sv luppo, iondato 
sulle lotte del movimento 
operaio e sulla forza dell'uni­
ta dei lavoratori, l'unico sboc­
co democratico alla crisi del 
paese e l'avvio di un proces­
so di alternativa al capitali­
smo». Viene ribadita l'inten­
zione di « un dialogo e un 
ccnironto permanente » con 
la gerarchla eccleiiastic.i, ,vn-
/a peraltio richiedere, per le 
proprie scelte politiche e so­
ciali, « alcuna u.u ,t (icaziunc 

0 letrittimazione » F. ;,, uvun-
/.i\ la proposta •, della ustio­
no un,tana a tutt i li\ 111 
del movimento, anche m se­
de nazionale ». come condi­
rono imprescindibile allin­
eile le ACLI M diano una ri­
sposta m positivo alle esigen­
ze che otrm giorno di pai 
maturano nelle ma.ssc popo­
lari cattoliche, anche m re­
lazione alla crisi dei tradi­
zionali poi: di nlenmento po­
litico e culturale ». 

Ci sembra, insomma, che 
ci siano le premesse per la 
riure.sa d: una « navig.iz o-
ne » — per rimanere iv'lln 
immagine marinaresca - cer­
to non facile, ma importante 
per le prospettive del movi­
mento oper.no cattolico, per 
1 processi aperti nell'intero 
sistema politico italiano. 

Bruno Ugolini 

clic pi'QQ'ori (ìi r/.vcs.'o Ma 
locarne ci! bambini, ruUt eie-
uustati, occhi inrotutti sy un 
mondo scotio^t 'uto, noti pvi-
botto cancellare la realtà 

£" u ti a btutt a rea ì t a Xeì 
Vietnam rie! Sud la Quvna 
americana ita prodotto orla­
ta iti numero bevza prece­
denti, Now.sv.'oek, ti 2fi 7?:ag-
Q\O 1973, ai fermava eìic «a/-

: m cno SUO 000 baiti bini — e 
'on.e fino ad un mJtonc e 
mezzo — hanno perso nella 
Q'icnu uno o entrambi • uem-
tori» e che «mentre attuiti su-
no stati presi a canto da pa­
renti, itimi mei e a'i altri M>-
no stati c/Cttuti vi malsani 
campi di profuc/U', a in muc­
chiati in orfanotrofi spot di t 
e soi l'affo}'ati. o semplice-
mente lanciati ^eonazzare per 
le strade a di'edere l'elenio-
stea t) a t ubare •. /• ut aucsti 
ariani un n umero imprecati­
lo sono nalt ìUcaittimi di 
saldali americani, L<i scrittri­
ce Peurl Buik, ve1 1971 di­

chiarava che almeno un solda-
to americano su dieci fatcìn-
ta ne] Vietnam un fialio il­
legittimo. 

Ammissioni 
della stampa 
«Se questo è i ero — rilc r-

ii7 l'01>>ervcr de1 21 gen­
naio 1972 — ciò suiirttcti die 
sotto stati lanciati indietro cir­
ca 250000 bambini» (ne! 1971 
erano <7ia parsati per il Viet­
nam due milioni e mezzo di 
soldati USA). Il co? eruo ame­
ricano ridimensiono In cifra, 
fissandola in 4 500, ma non 
la citi) più (filando ,! oover-
mt di Th:cu annuncio clic oli 
lUcaitttmi do<.cccno essere fui 
i< 10.000 e , 15 000, Don Lu­
ce, l'americano die nel 1070 
s-copiì ìc "(ìtthbte da tiare» 
nei campi di concentrai/tento, 
parlò invece di quasi looouo, 
lì numero esatto probabtl-
mente non potrà indi esse­
re accertato, peidt^ a questa 
elevatissima produzione dt il­
legittimi corrisponde una 
mortalità Quasi altrettcnto e-
levata. Mcali orfanotrofi la 
mortalità (citiamo sempre 
da//'Observer> «s? dice giun­
ga fino al 90 per cento. Que­
sti bambini muoiono tanto ra-
puìamevic, che molti orfano-
itoti non si preoccupano nem­
meno di cambiare t nomi sui 
rcaistrt, sicché un bambino 
appena nmmpsso si ritrova 
co' nome e i dati statistici 
del sutt predecessore morto ». 

-Ve/ V'ctnam del Sud S mi­
lioni dt 7 tei'iamiti, rilevala 
New-sweek nel 7.7 - - quasi 
la meta dc'la nopoluzwnc - -
so?/© sotto t !'• anni di età. 
ma solo VI per cento del 
broncio nazionale era desti­
nato alla cura e aVa / crlu 
cazione dei bambini mutila­
ti, ammalati o orfani. Il 
manaior aencralc Phttm Van 
Donrj (nas-una parentela col 
pruno ministro della RDVK 
ministro per i pi obi enti (?••• 
reduci, ebbe a dire: « Gli 
orfani non sono produttori. 
Sono consumatori in un mo­
mento in cui abbiamo bi­
mano che i itosi ri tv vesti­
menti rcndano>\ Ma, anaiun-
deva Newsweek, «-ani. he il 
aovcrno americano ù tirchio 
quando si tratta di stanziare 
dei tondi per i bambini del 
Vietnam, nonostante che 
molti di qtiestt bambini siano 
i ittime delle bombe ameri­
cane e altri sotto i fiali ille­
gittimi dei soldati americani». 

•¥ -!• * 

L'unianitarv-mo non è mai 
un fattore determinante nel­
la politica e nei rappotti in­
ternazionali, ma la disumani­
tà e ti cinismo non ne so­
no necessariamente una com­
ponente. Tuttavia lo stesso no­
verilo amcr'catni, t he oagi *>; 
prodama impegnalo in una 
(( colossale (ijciu-.-uiie umani­
taria», a})pena l anno scorso 

— esa11a >• >en t<• /,' 22 mag­
gio VITI — prendciu una i-
niztatnvt r he colpiva diretta-
mente t bambini del Vietnam. 
Quel giorno il uipprcsoitan-
te dcali Stati Uniti in seno 
all'US 1CEF i l'orga,usmo del-
!'0.\'U specializzato nell'aiuto 
ai bambini di tutto il mon­
do). Michael Sechi, faceva ri­
levare alla direzioiw dell'UNI­
CEF che alt Statt Uniti era­
no t maggiori contribuenti al 
tondo dell'organizzazione, che 
ali Stati Uniti ciano wpro-
tondamente delusi > della po­
litica del ,\ord Vietnam e del 
CUP del Sud Vietnam, e die 
gli Stati Ululi chiedevano, di 
conseguenza, che il denaro 
da essi tornito HOT: veniste 
usato dall'UNICEF per soc­
correre i bambini che vive­
vano nelle zone «comuniste ». 
E l UNICEF dovette cercare 
i fondi necessari al troie. 

Il New York Times, qual­
che giorno dopo <27 mag­
gio VJ7i>. /tubitiuui a un edi­
toriale intitolato «la politica 
puma dei hantbini •. ne! qua­
le si affermava: <i:i'N!Ci:F 
ha una tunga ed onorevole 
stona di ti'si sten a sciupo-
losamcnte non roli'.'ta a bam­
bini di oltre l'io paesi, AVr> 
/'(« sostenuto piogrammt di 
aiuto tu bumbtiu nel Sud 
Vietnam, f.n dal IUVJ, ed ha 
stanziato 11,2 milioni di dol­
lari per il Sud, nel contro­
verso nuoto piogia in ma che, 
comprende tutta VIndocina. 

« I! governo dea!1 Stati U-
viti, al contrario, ha una ve' 
tiognosa stona di nontinuiiza 
per ti benessere lt t ha tubi­
ni ne' V'i'ttuim, persino ne7 

Sud Ed e stato solo dopo il 
più intenso pungo'a'nenio da 
parte de' Congresso e di mi-
T titt cittadini che Vam mini-
strattone ha recentemente ut-
conseiit-lo ad aumentare il 
suo contributo ai Iximbin* del 
Sud vittime deVa guerra — 
compresi migliaia di JigU U-

lco.it ci' dt .olduti statuiti-
tCt, s> - 1,1 thligiO '.lì Ci O > . I 

7,2 nn'io'ii » 

Alle aia adi victu^.j/n L '.e 
hanno costellilo tutta lag 
gicsstone americana nel < < '• 
va'ti se ne aggiung'* cosi wm 
altra, tanto più adulti quin­
to più conta .sul.a buona fe­
de e sui buoni si t.t m. . ti 
di dit, negli Siati Uniti o 
altioie, adottando un aita­
no crede davvero di 'are o-
peia di umanità e ' v ; i io-
lenze. In Gian Bretagna i 
P'U autorevoli esponenti • ella 
Ciot e I tossa e di a1 tu or. 
nanismi umu\i!ur>, i ,f'i\e 
aticft'es\- dell «upciaz-ionc » 
s'ai unitane, lui ti no i v 'iio'.i-
to a «non lanciai*•; prendere 
dall'emoz'one dei seti traen­
ti», e sottolineato che la viU 
g'iorc so'uzione per 1 avente 
stesso degli orfani sarebbe di 
rimandarli nel toro paese, ntrn 
appena 'a situazione a Se­
gati si fosse chiarita II mag­
giore Cerri/ Fonseta, ne di­
rettore del £«*><• the eh. clren 
iund (fondo pei saliate t 
bambini/ lin dichunato die 
non era politica della stju or­
ganizzazione quala (/' , ^ o -
lugytarc Ve acutuione a' 'ifl-
grossume, bambini Ni irntno 
ha r.lei aio, ni < uso di i on-
(jd'sla ({alluni la » di Sat-
>/("!. «Non conosco uh una 
ttiLO-t'it, a ,u tu> una l'atei;-
~n comunista abbui deliba a-
tumentc imposto sofferenze ai 
bamhini /.'...s; sono, dopotut-
to, la loro pioss'ma genera­
zione. E di Qrnn lunga piit 
importante aiii'arl; hc\u lo­
ro stessa comuiria». 

•.< Ili sogn a rendei si conto , 
— ha detto lo psicologo Lin­
di/ Liiirtmi — ( ';,' un bevi­
amo sradicata in questo mo-

l do perde tutto • t o!f /'• ' * 
I Ilari e 'e "os<> alle tfwili è 
| affezionato, o'tie a' ('mi'. "I 
I cibo, al! a m brente genera'e... 

un bambino non è un r uc-
ciato da adottare d impulso... 
E' buona co^-u unire per cam-

] pas-t.ione. ma è necessario 
j pensarci bene» E do* e han­

no lanciato, gli ideatoti della 
tratta, ri tempo per ,< JJCri­
sarcì bene»'' Il reverendo 
Gordon Barrii, dirigente del­
la National children's- ho­
mo, ha sottohveato che c'è 
un terribile pencolo di peni-
co. Portar via bambini da' 
Vietnam a questa teloeilh è 
riseli toso. Mandando scn '/'• 
cernente aerei e raccoglien­
doli cos) potete separare sen­
za alt una necessità delle fa­
mi a1 te. Potete u'cndei e 
ba >tibino sbagliato > 

E' accaduto, ed è accada 
to che madri ttetuamiir *< 
•• ano ? sje drupmnc ì'orta-
fa adattato perche, <"• s-iato 
'oro detto, tn America dovr-
inno essere adottati da al­
tri. 

Nell'isola 
dei lager 

Ma nessuno adotterà più le 
dcLiue o le cent.nata ai bam­
bini ( he sono morti a bor­
do delle navi incuneate aiwhe 
cs-sr di una missione « uma­
ni ter uri, <,'ue'la di raccog'ic-
ie , «proti/ahi» dalle spiag-
oc abbandonate dalle mi-.e 
di Thieu Su (jueste nati vit­
ti'ni ut di uomnii, donne e 
bambini sono i tirasti, e n• 
mungono a^iatastatt senza t'• 
ho, senza acqua e senza me­
dici o medii tue Non e sta­
ta la <ttut~v delle cncostali-
ze » ad ai ere imposto que­
sta sofferenza, poiché nelle 
acque t letnumitc ci sono no-
ni quattro portaerei curiche 
di elicotteri che arrcbbeio 
potuto essere usati, se dav­
vero la preoccupazione dt fon­
do fosse stata quella « urna-

I mtaria », per portare sulte na­
vi tutta l'acqua e il cibo 0 
le medicine necessari. Dopo 
tutto, gli elicotteri venivano 
usati, nel pieno delle batta­
glie, per portare 'a birra 
ghiacciata ai soldati amen-
cavi che si trovavano sotto il 
fuoco. Cosi ccntma.a di bam­
bini sono morti senza neces­
sita, ma lontani dagli obiet­
tivi delle telecamere. 

E motti di questi sono mor­
ti ne! quadro di una tragedia 
che apparirebbe ancora piti 
enorme e inconcepibile, se la 
guerra nel V-ctnuni non a 
avesse abituati anche agli OT-
rari P' li tr sui di : la t ragcd:a 
del {'filtraggio » dei profughi, 
> ba rea 11 a d u n o a d v no e 
ad uno interrogati per uc"cr-
tare che non rossao mu­
nisti». Le cronadw d •te­
sti giorni ci dicono e' • i 
« sospcti'» tengono fu .lati 
sul posto, sulla spiagg '• di 
Pfiti Quoc. l'isola da campi 
di concentramento. Co^i t.itri 
orfani vengono creati, ma 
orfani dei quali ve l'amba­
sciatore Martm né il pre­
sidente Fard debbono preoc­
cuparsi Quant-1

 JÌC ha ^a 
acati, dopo 'ulto In avara 
americana'' Un milione, un 

diane mezzo 

Emilio Sarzi A ma de 

Convegno 
sul settimo 

congresso della 
l^ernazionaie 
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a Pra-ra .. . .oliera un S'ITI* 
P3.NO •'"idef ) ,ia..a N u c a R-
MM.I In'.- ma/.^n t'e .sai qua-
r in*'-".nio ami \ ":vi;<o deJ 
.-,• r . m o con'jre.-..so dell'Iuta!?* 
n.iz'on.i!'1 comunista II PCI 
sarà rappre.-cnt.ito dal com­
pagno Franco Ferri, membro 
del CC. 
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Aperta la conferenza dei delegati chimici 

Progetto per conseguire 
giuste scelte unitarie 

La relazione di Beretta — Intervento del compagno Lama — Pesante attacco padronale 
all'occupazione — La determinazione dei lavoratori per una nuova politica economica 

PROSEGUE CON FORZA L'AZIONE ARTICOLATA DEI LAVORATORI 

Iniziative di massa a Milano 
Ferma ieri l'industria sarda 

Nel teatro all'aperto di Piazza del Duomo sono stati dibattuti i problemi relativi alla casa, ai trasporti e alla fabbrica 
Effettuate in molte aziende due ore di sciopero - Giornata di lotta in Sardegna per il rilancio dell'economia dell'isola 

A pochi f o r n i dallfl r i un io ­
n e d e : niriMim: o r ^ n n : del ibe­
r a n t i d i Ctri!. Oh i e Uil che 
d o v r u n r o a s s u m e r e dec i s ion i 
o p e r a t i v e p e r a n d a r e a v a n t i 

•*7!eno> di f a rmac i , d r l l a com­
m a , de l ve t ro e di t a n t i a l t r i 
r e t t o r i d e l l ì n d u n t r i a c h i m i c a . 
S e g u o n o 1 lavori , a p e r t i d a 
u n a r e l az ione d i D a n i l o Bcre t -

11 s e c r e t a r l o c o n e r a i ? de l l a 
Cel i h a a f f e r m a t o che pe r 
u n a t a l e pol i t ico c h e vuole 
m u t a r e l 'aspet to e c o n o m i c o e 
soc ia le l ' u n i t a s i n d a c a l e è 

ne-lla u n i t a s i ndaca l e , qua l e il tn . i . secretar! confede ra l i Lu- s t r u m e n t o insos t i tu ib i le , a Oc 
/^n»wtWi,»r t n / - i i i i l . t r t n n l e i - m ^ n f - i imn rielhi f V t l f i u m i . c o r r e nu^tMrf r l n ' l n t n i t n t n f r h i c o n t r i b u t o e qua l i s o n o le 
p r o p o s t o de l l avo ra to r i ch imi ­
ci p e r U rea l izzaz ione d e l l a 
u n i t a o r g a n i c a ? A q u e s t a do­
m a n d a vuol r i s p o n d e r e la 2.a 
Confe r enza n a z i o n a l e de l de-
leca t l ch imic i . I n d o t t a d a l l a 
FULC e in iz i a t a Ieri a R o m a . 

Ne l l a s a l a de l Pnlir/zo de i 
Cor.cressi s o n o p r e s e n t i o l t r e 
1S00 de l eco t l e l e t t i noi cor so 
d! m l c l i a i a d! a s s e m b l e e c h e 
al sono svol to noi srrandl pe­
t r o l c h i m i c i m a a n c h e nel le 

Richieste 
dell'Alleanza 
per il credito 

agrario 
U n a de l egaz ione dell 'Alleali-

«a n a z i o n a l e de l c o n t a d i n i si 
è I n c o n t r a t a ieri m a t t i n a a l l a 
C a m e r a del D e p u t a t i con 1'. 
P r e s i d e n t e de l l a C o m m i s s i o n e 
F . n a n z e . o n . La Loinria. 

Nel corso d e l l ' I n c o n t r o 1 di-
r l c e n t l de l l 'Al leanza h a n n o 
a v a n z a t o p ropos t e d! e m e n ­
d a m e n t i al t e s to del d e c r e t o 
l e c c e de l 24 febbra io 1975 
n . 28. r e l a t i v o a l l e « d i s p o s i ­
z ioni u r a e n t l pe r il c r e d i t o In 
i ic r ico l t i i ra ». 

In p a r t i c o l a r e è s t a t a so t to ­
l i n e a t a l a n e c e s s i t à d i Incre­
m e n t a r e l a q u a n t i t à de l l e 
s o m m e p r e v i s t e r i t e n u t e In­
s ù : f i d e n t i : d i r i d u r r e l t ass i 
a s e v o l a t ! previs t i da l d e c r e t o 
n e l l a m i s u r a de l ti'J- pe r ! 
m u t u i di m i c l l o r a r n e n t o ed 
a c q u i s t o d i p r o p r i e t à d i r e t to -
c o l t i v a t r i c e e de l 7'J. p e r 1 
p res t i t i di e se rc . z io : d i acqui ­
s t a r e d.i p a r t e de l le b a n c h e 1 
t i to l i di c r ed i to a e r a n o emes ­
si su l la base de l l ' a r t . 7 d e l 
d e c r e t o ; c h e 1 tas.,1 r l c u a r d i -
n o s o l t a n t o le n u o v e d o m a n ­
d e di c r e d i t o ; di e s t e n d e r e la 
r i d u z i o n e del tass i o l t r e c h e 
ni Mezzogiorno e a l le loca l i t à 
m o n t a n e a n c h e a'.le zone de­
p r e s s e de l c e n t r o nord . 

S u q u e s t e p r o p o s t o l 'on. t a . 
Loggia h a espresso u n a posi­
t i v a v a l u t a z i o n e . 

«Precisazione» de 
sulle nomine 

negli enti di Stato 
la s e c r e t o r i a de h a dtf ru-

so le t i u n a t a r d i v a « preci-
u n z i o n e » al lo no t iz ie pubb l i ­
c a t e d o m e n i c a s c o r s a d a l ­
l ' U n i t à a p r o p o s i t o d i u n a 
r i u n i o n e p r e s i e d u t a d a F a n -
f a n ! ne l corso de l l a q u a l e 
« i r e b b e r o s t a t e dec i se le nuo ­
v e n o m i n e al ver t i ce del-
VIRI.- 11 d i r e t t o r e c e n e r a l e 
M e d i t e n e a l pas to d e l l ' a t t u a l e 
p r e s i d e n t e Pe t r i l l i ( che di­
v e n t e r e b b e a l t o c o m m i s s a r i o 
p e r l ' i c tene) e l ' a m m i n i s t r a ­
t o r e d e l e c a t o ieri de l lo RAI-
T V e occ t deU ' I t a l s Idc r Ber-
n a b e l «1 p o s t o d i M e d u c n o . 

L a s e c r e t o r i a de smen t i s co 
e h e ci s i a s t a t a la r i un ione , 
d i cui p u r e si o r a n o avu t e 
r i p e t u t e s e c n a l a z l o n l non so­
l o n e l l ' a m b i e n t e g io rna l i s t i ­
co, m a a n c h e in quel lo de l -
l ' I R I e pe r s ino d a p a r t e d i 
au to r evo l i e s p o n e n t i d e m o c r i ­
s t i a n i . 

E ' s l cn l f l ca t tvo p e r a l t r o c h e 
l a p rec i saz ione s i a s t a t a dif­
fusa solo d u e c lo rn i d o p o 
le not iz ie p u b b l i c a t e d a l no -
« t r o ciornft le e q u a n d o q u e s t e 
e r a n o s t a t o r i p r e s e d a a l t r i 
o r c a n l d i s t a m p a io « ques t i 
T 'anfani Indi r izza la s m e n ­
t i t a ) e a v e v a n o a s s u n t o u n a 
d i m e n s i o n e i m b a r a z z a n t e p e r 
il s e c r e t a r l o d e . Ed a n c o r 
pili s l cn l f i c a t i vo £ o h e la 
DC si l imit i a s m e n t i r e c h e 
1A r i u n i o n e ci s i a e i a s t a t a , 
e n o n la p r e t e s a de l l a se­
g r e t e r i a de di d e t e r m i n a r e 
e s s a le n o m i n e nec l l en t i 
«J1 s t a t o . 

c i a n o L a m a de l l a Cel i . C a r n i 
I ti e S p n n d o n a r o de l l a Cisl. P e r 
; le a l t r o ca tegor ie pa r t ec ipa -
, no a l a Confe r enza Morel l i e 
i F e r n e x de i m e t a l m e c c a n i c i , 
1 M e z z a n o t t e de i b r a c c i a n t i , 
i Rossi de l l a Fedormozz«dr l 
| Celi . P e r n a de l l a F u l a t . e DI 

M a r c o per il C o m m e r c i o . 
j I*i s t r a d a d a p e r c o r r e r e , 

ha d e t t o B e r e t t a , e que l l a che 
si basa su l d e l e c a t . . su l c r u p -
pò o m o g e n e o , su l Consigl i d i 
fabbr ica o sul Cons lc l l d i zo-

I n a . Il p r o b l e m a è a l l o r a quel­
lo d i a d e c u n r e 1 nos t r i s t r u ­
m e n t i di d i rez ione pol i t i ca af­
t i n c h é in essi 11 d c l e c a t o — 
s t r u m e n t o i n a l i e n a b i l e d i de­
m o c r a z i a e p a r t e c i p a z i o n e — 
possa c o m p l e t a m e n t e espr i ­
m e r s i . 

P e r 1 cons ig l i d i z o n a — 
s t r u t t u r a s i n d a c a l e i n t e r m e d i a 
« livello t e r r i t o r i a l e — Il re­
l a t o r e h a r i b a d i t o l 'es igenza 
di u n a loro gene ra l i zzaz ione 
e d i u n a p a r t e c i p a z i o n e In es­
si d i d e l e g a t i d i f abb r i ca e 
d i r a p p r e s e n t a n t i d i disoccu­
pa t i . S: r e n d e n e c e s s a r i a 
u n a m a g g i o r o r a p p r e s e n t a t i v i ­
t à degl i o r c a n l d i r e t t i v i del­
la F e d e r a z i o n e Cet i , Cisl e Uil 

.— ha d e t t o a n c o r a B e r e t t a — 
a t t r a v e r s o la p a r t e c i p a z i o n e 
de i d e l e g a t i : in p a r t i c o l a r e 11 
r e l a t o r e h a p ropos to che i 
Consigl i gene ra l i de l l a Fede­
r a z i o n e s i a n o cos t i t u i t i d a i 
c o m p o n e n t i 1 d i r e t t i v i la Fe­
d e r a z i o n e s t e s sa e d a u n p a r i 
n u m e r o d i d e l e g a t i e l e t t i di-
rct ta-Tiente d a l l e f a b b r i c h e e 
d a l l e z o n e p re sce l t e . 

P e r e s a l t a r e l a d i a l e t t i c a In­
t e r n a ed e v i t a r e II cos t i tu i r s i 
d i posiz ioni s c h e m a t i c h e è ne­
cessar io , s e c o n d o B e r e t t a , abo­
l i re Il voto d ' o rgan izzaz ione . 
P e r a c c e l e r a r e il processo un i ­
t a r i o è i m p o r t a n t e li t e s se ra ­
m e n t o u n i t a r i o che p o t r e b b e 
es se re rea l i zza to , s e c o n d o 11 
r e l a t o r e , e n t r o 11 '77. 

Il r a p p o r t o t r a processo uni­
t a r i o e a z i o n e r l v e n d l c a t i v a è 
s t a t o , e n o n p o t e v a e s se r e a l ­
t r i m e n t i , li p e r n o a t t o r n o a l 
q u a l e s ! è s v i l u p p a t a la re la­
z ione . 

Q u e s t a s e c o n d a c o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e del d e l e g a t i c h i m i c i 
h a Infa t t i a n c h e lo scopo d t 
p u n t u a l i z z a r e e p r e c i s a r e l a 
In iz ia t iva de l l a c a t e g o r i a In 
u n a fase c a r a t t e r i z z a t a d a u n 
p e s a n t e a t t a c c o p a d r o n a l e a l . 
l 'occupaz ione e d a r a f f i n a t i 
p rocess i d i r i o r g a n i z z a z i o n e e 
r i s t r u t t u r a z i o n e i n d u s t r i a l e , 
c o m e h a d e n u n c i a t o a m p i a ­
m e n t e ne l l a s u a r e l az ione Be­
r e t t a . A propos i to del governo 
egli h a d e t t o : Il g o v e r n o h a 
a c c e t t a t o d i t r o t t a r e gli a s p e t ­
t i s a l a r i a l i de l l a v e r t e n z a ge­
n e r a l e , d i d i s c u t e r e lo s tesso 
p r o b l e m a del le pens ion i e d e l 
r edd i t i m i n i m i , m a e. l a t i t a n t e 
r i s p e t t o a l c o n f r o n t o sug l i 
Indi r izz i e s u i p r o g r a m m i d i 
po l i t i ca e c o n o m i c a e In pa r t i ­
co la re , p e r que l lo c h e ci r i ­
g u a r d a , su l ruo lo che la ch imi ­
ca d e v e svo lgere per u n diver­
so sv i luppo d e l paese . 

I n t e r v e n e n d o ne l l a d i scus­
s i o n e il s e c r e t a r l o gene ra l e 
de l l a C G I L L u c i a n o L a m a h a 

I d e t t o : Le dec i s ion i dt lo t to d e l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e , a d o t t a t e 
In q u e s t i g iorni s o n o l 'ul ter io­
r e d i m o s t r a z i o n e c h e la po­
li t ica recess iva d e l g o v e r n o e 
Kit a t t a c c h i p a d r o n a l i n o n 
f iaccano la c o m b a t t i v i t à de l 
l avora to r i , n é t a n t o m e n o lo 
o r i e n t a m e n t o de l le loro orca-
nlzzozlonl . L a cr i s i economi­
ca, g r ave e p e r d u r a n t e , n o n 
inc ide in I t a l i a s u l l a de te r ­
m i n a z i o n e del le m a s s e d i c a m ­
b ia re pol i t i ca e c o n o m i c a e 
socia le , a l l a r g a n d o l 'occupa-
•ztone e u t i l i z z a n d o p iena ­
m e n t e le r isorse d i spon ib i l i . 

Q u e s t a s t r a t e g i a globale de l 
s i n d a c a t o h a d e t t o a n c o r a La­
m a c o n s e n t e u n a mobi l i taz io­
ne efficace del l a v o a r a t o r l a n ­
c h e per le loro r ivend icaz ion i 
c o n t r a t t u a l i e sa l a r lo l l . c o m e 
d i m o s t r a n o 1 success i su l l a 
s c a l a mobi l e , sugl i a s segn i fa­
mil iar i , su l le pens ion i . Non 
l a s c e r e m o soli 1 pubbl ic i di­
p e n d e n t i n e l l a loro g i u s t a 
l o t t a p r e v i s t a p e r 1 p ros s imi 
g iorn i . 

P a s s a n d o a l t e m a d e l l ' u n i t à 

co r r e p a s s a r e d a l l a mi to log ia 
degl i a p p a s s i o n a t i g i u r a m e n ­
ti s u l l ' u n i t à a d u n a d i m o s t r a ­
z ione d i v o l o n t à po l i t i ca fon-
d a t a s u l l a r a g i o n e ». Ecco per­
c h e 1 consigl i g e n e r a l i de l i a i 
p r o s s i m a s e t t i m a n a — h a de t - | 
to a n c o r a L a m a — d e v o n o di­
s c u t e r e u n p r o g e t t o r ea l i s t i co 
m a c o m p i u t o d i u n i t à , f o n d a t o 
su l l a uni f icaz ione de l le t r e 
confede raz ion i e su l la p a r t e c i ­
p a z i o n e d e l l avo ra to r i e del le 
s t r u t t u r e u n i t a r i e d i base . I n 
q u e s t a u n i t à d e v e esserc i u n 
pos to p e r t u t t i co loro che , 
a n c h e e s s e n d o d i d ive r so 
o r i e n t a m e n t o Ideale e poli t i ­
co, c ap i s cono t u t t a v i a c h e un 
m a g g i o r p e s o de l l a v o r a t o r i 
n e l l a soc i e t à I t a l i a n a p u ò 
avers i s o l t a n t o a t t r a v e r s o l a 
loro coes ione tn f a b b r i c a e ne l 
p a e s e . A ch i è c o n t r a r i o a l l a 
u n i t à h a conc luso L a m a e 
n o n vuole c a m b i a r e o p i n i o n e 
io n o n ch iedo u n ' a b i u r a : gli 
c h i e d o s o l t a n t o c h e c o s a f a r à 
se la g r a n d e m a s s a del lavora­
to r i d e c i d e r à d i un i r s i ne l 
t e m p i s t ab i l i t i in u n a sola 
o rgan izzaz ione , f i ssando tem­
pi ce r t i c h e n o n possono n o n 
e s s e r e que l l i d e l Congress i 
de l 1977. Da l l a s u a ri­
spos t a , d a t a oggi e n o n do­
m a n i , p u ò esse re g i u d i c a t o 11 
suo s p i r i t o d e m o c r a t i c o , la s u a 
d i s p o n i b i l i t à a r i m e t t e r s i o 
m e n o a l l a s c e l t a d e i l avo ra to ­
r i , c h e s o n o 1 ver i i n t e r e s sa t i 
a l c o m p i m e n t o de l p r o c e s s o . 

Francesca Raspini 

OGGI RIUNIONE PER GLI ALBERGHIERI &xr™ azioni sindacali FILCAMS-
FISASCAT-CISL, U ILAMT-

UIL (I sindacali del lavoratori alberghieri) confermano che avrà luogo, In sede ministeriale, il preannuncio Incontro con 
le controparti padronali per il rinnovo e l'unificazione del contratti dei pubblici esercizi e degli alberghi. Come è noto, 
nella riunione dello scorso 2 aprile, la F IPE e la FAIAP opponevano una rigida quanto Immotivata pregiudiziale negativa 
alla richiesta del sindacati di unificare I due contratti. Nel la foto: una recente manifestazione di alberghieri a Firenze 

MENTRE OGGI SCIOPERANO PER 4 ORE TUTTI I LAVORATORI DEL GRUPPO 

LUNGO E FATICOSO CONFRONTO TRA FIAT 
E SINDACATI SUL PROGRAMMA PRODUTTIVO 

li negoziato è stato dedicato ieri al grave problema degli appalti — Nuova riunione oggi tra le parti al 
ministero del lavoro — Sul tavolo delle trattative le riduzioni d'orario e la garanzia dell'occupazione 

Diminuita 
del 5,8% 

la produzione 
cementiera 

La FAIB 
sulle pretese 
dell'Unione 
petrolifera 

Mentre in tutti gli stabilimenti si preparava lo sciopero di quattro ore che bloccherà 
oggi l'intero gruppo FIAT, al ministero del Lavoro andava avanti, Ieri, difficile, spinosa, 
la trattativa tra le parti sull'occupazione e gli investimenti. A tarda sera — poco dopo 
Io 22 - - l ' incontro ò s ta to sospeso ed atfRioniato al le H.IÌO di oggi . L ' in te ro pomeriggio 
e s t a t o sposo por a f f r o n t a r e la ques t iono degli appa l t i , una del le più di i f io ih . poiché è 
in gioco il modo s tesso di a f f ron ta re la cr is i de l l ' au to e il r i d imens ionamen to di ques ta 
b r a n c a p r o d u t t i v a . Il mini - j 

u n i t à e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 

L'industria del cemento ha ri­
dotto del 5.ITó hi produzjotio 
nei primi duo mesi di que­
st 'anno. La discesa della pro­
duzione e ra già iniziata nel 197-1, 
spezialmente nell 'ultimo trime­
stre quando si e ra avuto un 
calo de! 3$ci> a fronte doll'au-
monto del dArf> noi primo tri­
mest re dall 'unno. L' intero 1974 
si è saldato coti uria produ­
zione p a n a quella dell'.inno 
procedente ma con diversità 
da una regione a l l ' a l t ra : l.i pro­
duzione è aumentata in Sieiha, 
Marche, Molise. Calabria o Um­
bria; è diminuita in Liguria 
(del 23.6%). Veneto (meno 6.2 
per cento), Campania (meno 6 
per cento') o Lombardia (mono 
3 , 9 ^ ) : stazionaria nelle a l t re re-
trioni. Le esportazioni, cui l';n 
dus tna aveva ricorso anche a 
c'Opto dj sabotare la doni.inda 
intorn.i, è diminuita dal 2 .6^ 
nir i .9"" della produzione- tonale. 
.Sull'industria coment "era g r . n a 
la crisi edilizia — ed in parti­
colare delle costruzioni auto­
stradali , la cui n presti non è 
prevedibile — che è causata 
a nehc dai forti costi s c a n a i ti 
sugli utenti. T (fruppi cenientier. 
hanno scaricato duo aumenti eh 
proz/i sui consumatori nell'ulti­
mo anno. 

Su l l a n u o v a r i c h i e s t a di au­
m e n t o del prezzi d e : p r o d o t t i 
pe t ro l i fer i a v a n z a t a da l l 'Unio­
n e pe t ro l i f e ra , 11 .segretar io 
^ o n e r a l e de l l a F A I B ( ade ren ­
te a l la Confese rcen t l ) , E n r i c o 
Lcjrnart , h a d i c h i a r a t o c h e 
« l a p u n t u a l e p rec i saz ione 
d e l l ' u n i o n e pe t ro l i fe ra c i rca il 
r ea l e a u m e n t o r i ch i e s to a l go­
v e r n o sui prezzi off^i in vi­
gore va a t t e n t a m e n t e v a l u t a ­
t a e c o m m e n t a t a . In fa t t ' 

i s t r o Toros , pe r o re ed ore , J 
| Jia f a t t o la spola t r a la dele- i 
, Razione s i n d a c a l e e quel la pa- • 
. d r e n a l e , r i u n i t e p r i m a sepa- J 
! r a t a m e n t e e .sol tanto dal le 19 | 
| in s e d u t a c o n g i u n t o . Del la 
I p r i m a f a c e v a n o p a r t e , o l t r e a 

t r e s e g r e t a r i de l la F L M tori- , 
! ne se e a t ro d i r i g e n t i de l 

c o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e F i a t 
I bCRTetari confede ra l i Giovan-
n i n i e R a v e n n a e i s e g r e t a r i 
de l i a F e d e r a z i o n e m e t a l m e c ­
canici F e r n e x , P a s t o r i n o e Mat ­
t i n a P e r la F i a t e r a n o p re sen t i 
il c a p o de l p e r s o n a l e e il ca­
po del le re laz ion i s i n d a c a l i . 
De Pier i e Annlba ld l ; i n s i e m e 
a loro il vico p r e s i d e n t e de l 

m e n t r e è s t r i d e n t e 11 c o n t r a ­
s to c h e si verif ica t r a le voci 
a f f e r m a n t i la d i m i n u z i o n e de l 
ces to del greggio e la r ichie­
s t a di a u m e n t o par i a 600 l i re 
la t o n n e l l a t a , occor re so t to] ì-
n e a r e c o m e l 'Unione avanz i 

le .sue considerevol i r i ch i e s t e 
g ius t i f i cando le con gli a u m e n ­
t a t i costi occupaz iona l i e con 
quel l i d e r i v a n t i dagl i one r i 
f inanz ia r ! ». Il che può consi­
d e r a r s i u n a r i spos ta al lavo­
r a t o r i in lo t ta pe r il c o n t r a t t o . 

Q u a n t o a l l a p re t e sa dei pe­
trol ier i , « l 'e r rore d i fondo s t a 
— h a a g g i u n t o Legna r l — nel 

l voler r i f i u t a r e un conf ron to 
| p rec iso pe r pubbl ic izzare ve-
j r a m e n t e q u e s t o p r o b l e m a sen-
! za c o n s e n t i r e ad a l c u n o ma-
1 n o v r e p iù o m e n o leci te ». 

DA MESI APERTA LA VERTENZA PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

Oggi trattative per Ntalcantieri 
Il problema degli investimenti - Ieri scioperi e assemblee - Il piano per la flotta 

Dal nostro corrispondente 
MONFALCOWE, 8 

D o m a n i presso l ' I n t e r s m d a 
T r i e s t e , (ivra luogo il t e rzo 
i n c o n t r o t r a il c o o r d i n a m e n t o 
tFlm> sLndoea'.e de i lavora to­
r i doì g r u p p o I t a l u i n t t o r i 
i M o n t a l c o n c . Genova . Caste l ­
l a m m a r e ) e le d i rez ioni azien­
d a , i. 

Como e no to : l avora to r i 
de l le v a r e a / t e n d e del g r u p p o 
h a n n o 1:1 coi so d a mo.ii u n a 
ver tenza, su u n a p i a t t a f o r m a 
c h e . a c c a n t o al lo q u o ^ u o n 

meccan ic i , F r a n c o S a r t o r i , 
G i a n n i S a n t i n i e F r a n c e s c o 
Ba icch i , che ieri h a n n o par­
t e c i p a t o al le a s semb lee de l 
l a v o r a t o r i d e ! c a n t i e r e nava ­
le dL Monfa lcone , .svoltesi du­
r a n t e lo s c o p e r ò , d e n u n c i a n ­
do l 'esito nega t i vo de l l ' u l t imo 
i n c o n t r o del le pa r t i c h e ha 
r e g i s t r a t o un a t t e g g i a m e n t o 
e lus ivo e « la più c o m p u t a 
.nd i spon ib t l i t a a l a r e la ben 
c h e i n . m i n a d i c h i a r a t o n e 31 
: m e n z i o n i su l p rob l ema no­
d a l e degl i i n v e s t i m e n t i ». 

ti p i a n o per la f lo t ta d ' 

a n c h e p a r t i c o l a r i de i s ingol i i S t a t o p r evede c o m e e n o t o 
c a n t i e r i , e p r e v a l e n t e m e n t e 
« u n a v e r t e n z a per un d i v e d o 
sv i l uppo economico de l Pa?-
se -, e una lo t ta a U ' . n t c r n o 
dolivi ve r t enza gene ra l e de l 
bot tore n i .va lmecvan .co , pe r 
\ e r . ! . e a r c la ' .o.oi i ta de . , a 
a z . e n d a e ci J .net . elei, i t . nan -
z . a r . a di . i talo, la F i n m e c u -
rt.ea. e >• Pai ' loc ipaz .on , s ta­
t a i ' . Que.,To ci h a n n o di 
O h n i ' a ' o i d i r ^ n ' i de l l a Ke-
AtJ*^ .one la '• > ) ra lo r ; me tril­

la co s t ruz ione e n t r o il 1930 
di ben 04 navi t r a s p o r t o mer­
ci. S a r a s o s t e n u t o d a d iverse 
soc ie t à t ' inc ider , Kfim, Egam. 
Munteciison ed Kn. e d a l l a 
pai ' icc .pa . i .one a z i o n a r . a de l 
la F . n m a f o Si i m p o r r a qiu:i 
d. per la ccuu.er i . i t .ca lUii.a 
na un a m m o d e r n a m e n t o del 
le s t r u t t u r e p"r le nuove i-o 
.->' ru/.n'V. a eo.s» l o m p e t i l v. 

I,a r .uper tu .w de l c a n a l e d . 
Suè/, pò[ api".: a pi'o.-.pot \ \\ n 

per lo r i p a r a z i o n i nava l i , spe- J fo rn i t u r a di quei p rodot t i c h e 
c e nei can t i e r i d i s loca t i ne! i a n c o r a oggi .a c a n t i c r i s t . c a 
Mezzogiorno e nel C e n t r o i I m p o r t a da l l ' e s t e ro l anco re . 
( C a s t e l l a m m a r e di S tab ia , I c a t e n e . I n g r a n a g g i «et t i fu 
Napol i , Ancona . P a l e r m o ì i s i , ecc . ) . 

Il s e t t o r e de l l a nav. i lmec- ( « R i t e r r e m o e s t r e m a m e n t e 
conica e <IA r i t ene r s i insom­
m a c o m e uno t r a quell i In 
g r a d o di e s e r c i t a l e una posi­
z ione t r a i n a n t e yer u n a lar­
ga fasc ia d i i n d ù . t r i o , c h e | n o s t r e precise 
con la c a n t i e r i s t i c a .sono le 
ga le . I n l a t t i . se a l l ' i n t e r n o 
del s e t t o r e o p e r a n o 40 mila 
d i p e n d e n t i , a l t r i .settori sono 
col legat i c o m e quel lo s ide rur ­
gico, l ' c lo t t romeci ' an .co , l'elet­
t ron ico , l ' impian t i s t i ca . 

Perc iò 11 fu tu ro del la naval ­
m e c c a n i c a i n t e r e s s a di r .f .os­
so mol t e m . g l u u a di l a t r a ­
tor i di se t to r i d .vers i , impre­
co d . a p p a l t o , p . t co l e ' ' med ie 
. n d u s t r i e , cioè quel te.- ,uto 
p rodu t t i vo capace ogu d: a .u 
t a :o .1 Paese ad us r . ro clal 'a j da l l a c: isi 

" ivorntor 
JJ»> mdu.st: e -ni fiM" do ! 

• / ranno esse re r h ' n r n r e riu ' 
elio a d a r e ;1 t o n ' - n b u t o a . . a | 

g rave e non responsab i l e — 
h a n n o d e t t o . d . n g e n t i del­
la FLM - - o^ni t e n t a t i v o del 
a c o n t r o p a r t e d; e lude re 'e 

h les te e h e 
t e n d o n o a drU'o all.i can t i e r i ­
s t i ca 1 mezzi per f rontegg.a-
re le es igenze p r o d u t t i v e che 
il nos t ro Pae>e h a in ques to 
i m p o r t a n t e .settore. Se Inve­
ce , c o m e ci a u g u r i a m o , si af-

I f r o n t c r a s e r i a m e n t e il problo-
! m a , i l avora tor i si adopere­

r a n n o c o m e s e m p r e a i f ' n c h é 
1 .-.: a d d i v e n g a a d una solu/ io-
I ne c h e vada nel .senso che 

la Federa / , o n e l avo ra to r i me 
U ' . m c c c a n . e . p ropone a i u t a 

j re il no .".'o Paese a d uscire 
n/.i c h e s i ano 
a p a g a r n e le 

con se :uenz 

Maria Tomadin 

j l 'Unione indus t r i a l i di T o n n o 
Ba ro , e d i r i g e n t i de l la Feder-
m e c c a n i c a . 

I nodi d a sciogl iere sono 
s o s t a n z i a l m e n t e t r e : 1) la 
cassa i n t e g r a z i o n e : l ' az ienda 
d e v e s t a b i l i r e il p r o g r a m m a 
d i r iduz ione de l l a p roduz ione 
t i n o a magg io , p r o c e d e n d o in 
m o d o o m o g e n e o e non d i l l e -
r e n z i a t o per s e t t o r i i ad Arlec­
c h i n o , come si d i c e ) ; la ridu­
zione d ' o r a r l o cioè deve esse­
re e s c l u s i v a m e n t e l ina i Izza ta 
a r i d u r r e lo s toccaggio e 
n o n può essere p r e s a a pre­
t e s to per r io rgan izzaz ion i de l 
lavoro un ì l a t e r a l i , come in-
vece l ' az ienda vo r r ebbe l a r e . 

2) Gl i a p p a l t i : c e n t i n a i a di 
l avo ra to r i de l le d i t t e appor­
t a t r i c i v e n g o n o l icenz ia t i con 
il r i c a t t o de l l a crisi e sosti­
t u i t i nelle operaz ion i d i m a ­
n u t e n z i o n e , m o n t a g g i o di 
m a c c h i n a r i e ta lvol ta perfi­
n o pulizia, d a d i p e n d e n t i F i a t 
c h e s o n o a COSÙO integrazio­
ne . I s i n d a c a l i h a n n o chie­
s to la g a r a n z i a de l l ' occupa­
zione a n c h e p*-r ques t i lavo­
r a t o r i : « N o n vogl iamo ope­
ra i di ser ie A e di ser ie B » 
— h a n n o r ibad i to i r app re ­
s e n t a m i s i n d a c a l i . 

L i c o n t r o p a r t e dopo un 
lungo t i ra e molla ho dichia 
r a to la s u a -.(disponibili tà po­
l i t i co» per t r o v a r e una solu 
zione, s e p p u r t e m p o r a n e a , al 
p r o b l e m a , ma è r i m a s t a sem­
pre sul le genera l i . Alla tino, 
ieri sera è s t a l a t r o v a t a u n a 
l o r m u l a p u acce t t ab i l e , eli" 
va pero a n c o n i r i emp i l a d. 
con t e n u i , e di impegn i pre­
cisi K' ques to il c o m p i t o de l 
la s e d u t a o d . o r n a , s u p e r a t o 
IH le os tacolo il negoz ia to 
pascer A alla n d u z . o n e del 
l 'o rar io di lavoro 

:ÌJ la q j e s t . o n c d e ! , \ n d o t t o . 
cioè dol.e L'i m la i o b b r . c h e 
con L rea -lOm.lo a d d e t t i , c h e 
u n a sospens ione del l a \ o r o 
alla Fiat colpisce d u r a m e n t e 
con e i i e t t i mol lo pesan t i sul 
l 'occupazione o sul le s lesse 
p r o s p e t t i v e p r o d u t t i v e d : quo 
s t i s e t t o r i d i piccole e m e d i e 
a z i e n d e 

R i m a n e poi il p r o b l e m a di 
fondo, c o n t r a t t a r e nel suo in 
s i e m e i livelli di occupaz ione 
e la r : conve r s .one p r o d u t t i v a 
b'.ot < a n d ò le m a n o v r e padro­
n a ' : tei>e a r i o rgan izza re il 
lavoro per a u m e n t a r e lo s i ru i 
t o m e n t o Negli u l t imi a n n i , 
da q u a n d o i . n f sono b.occa 
te > a.i.sunz.on:, gì: o r g a n i r 
si s o n o r ido t t i d: c r e a 11000 

a p r o d u t t i v i t à si è m a n t e n u ­
t a a l lo s tesso livello. O r a . la 
F i a t s t a p o r t a n d o a v a n t i u n a 
ser ie d i processi di r i s t r u t t u ­
raz ione a l l ' o m b r a de l l a cr is i 
d e l l ' a u t o s e n z a c o n t r a t t a r l i 
con le o rgan izzaz ion i del la­
vora to r i e i m p o n e n d o un i l a ­
t e r a l m e n t e i t e m p i e i r i t m i : 
cosi l ' i n t roduz ione d i robo t 
o d i l inee b e m l a u t o m a t i z z a t e 
a l le p resse , di m a c c h i n e a 
cont ro l lo n u m e r i c o , s o p r a t t u t ­
to ne l l a fase di cos t ruz ione 

, de i m o t o r i . P a r a l l e l a m e n t e , 
la Fiat s t a b a t t e n d o la s t r a d a 

i dellfl c o n c e n t r a / i o n e m o n o -
1 po l i s t i ca a n c h e a livello in-
1 t e r n a z i o n a l e (p ropr io ier i 
i G i a n n i Agnelli h a a n n u n c i a -
I to in una confe renza s t a m p a 

a Bruxe l l e s la fusione con u n a 
soc ie t à o l a n d e s e p r o d u t t r i c e 
di m a c c h i n e indus t r i a l i ) elu­
d e n d o il c o n i r o n t o s u l l a r i­
convers ione p r o d u t t i v a s i a 
con i s i n d a c a t i , s ia con lo 
.stesso governo che v iene sem­
p r e pos to eh ironU* al l a t t o 
c o m p i u t o . 

Stefano Cingolani 

L'Italsider denuncia 
32,8 miliardi 

di profini nel 1974 
L'Itali idor ha In noliil a In 

in piene rleU'aume'ilo jniIr* 
sionistico dei prezzi imposte, 
nel 197-1: il bilancio iippro 
vaio j c \ dal lons'glio di 
atuministra/ieoe porta HVl 
jmlmrdi di utili desumiti ad 
ammortament i . .'i2,8 miliardi 
di utili netti e oltre 10» nu­
li nrdi di interessi pagati al 
capitale di prestito. Questi 
margini sono ^tali ottenuti 
su 1,770 mJwirdi di fattu­
rato e nonostante il forte 
aumento dei costi per ma-
ter.e prime. 1! consiglio di 
ani ministra/'ione annuncia, 
insieme ai profitti, elio i l a 
azienda, nonostante il forte 
incremento delle esporta zio 
rii. ha già dm 'ito ri-limon-
sio'iare i programmi prò 
dui tn i v. 

Dopo la nomina della Consob 

Dalla nostra redazione 
M I I ^ X O . n 

Traspo r t i , c a i a e fabbr i che sono stal i i protagonis t i della 
g io rna ta odierna nel q u a d r o della s e t t imana di lotta orga­
nizzato dal la Federaz ione provinc ia le CGIL CISL-UIL. Sulla 
piazza del Duomo c e n t i r a i a r n ' i ! IM.,1 <\Ì u u o r a i o n d<*i 
settori in teressa t i hanno pa r t ec ipa to uel - l ' a t r o a l l ' a p e r t o » 
ai d ibat t i t i m e n t r e tu t to a t to rno m ^ l u u . i d pas san t , si fe rma­

vano od ,-IMoliare o osserva­
v a IO > DOt' pann»; : : 

•orni in 
'e -proposte 

s.ridai a t i p*rr Sette cortei 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

Le zone i n r i u s t r a l i del la , 
S a r d e g n a sono rl.ma.ste b . o c ! 
c a t e 24 ore per r h e n d i e a r e il ' 
r i l a n c o d e « h inves t imen t i e ' 
la s a l v a g u a r d i a de i . occupa- I 
zione Quest i d u e l em sono , p r o v a t o col volo dei irruppi 
; n Sardejrnft . s t r e t t amen te col- . dei p e i . p s i . PSDI e DC un 
-exatì a l l ' a t t u a z i o n e d: una o r d i n e de . ^ .orno di appo«-
p roRiammnz ione d e m o c r a r c a t K : o ri!|,, V ' t t . m a r n i d; l o t t a 
de, ,a .C^K'O 268 sul nuovo pia ] oc] j 1 ( , m , , - 0 , r i a dole^azio-
no di r inasc i ta che ponca al | n v . ( ; ,< - ^ a r o a l l ' a p e r t o » d i 

U P l P i a / A Ì del D u o m o dove h a n 

< h" ,^'n'e* ,/,",\\ a n o 
d i s c u s s o n e e V 
spo t . : t l i e de . 

( . 'oi i lempo'-aneumo'i le a. d.-
ba", * s n .s n.-oli lenii i la-
\ o » a i o " de : s c o n in teres­
sa t i h a n n o M.op ' - ia to per una 
o CÌJC <ec s v o . ^ r . d o astieni-
olee e d . b a ' t . ' i .vj temi del 
.a r o r . ' an , . ' za / ione p rodu t t i ­
va 'n lunz ione d: un nuovo 
model.<i di sv i luppo 

Io : \ s'-r,i il C o n s c i n Pi'o-
i n c i l e d. M i ' a n o ha avp-

con t ro del p ro tesso di 
pò il r i l a n c o de- l 'agr-co 1 !ura . 
la v a . o n z z a / i o n e de, le r isorse » 
locali ^in pa r t i co la re quel ,e i 
m i n e r a r i a , carboni fere e me- ' 
t a n n e r e i , l ' i n s e d i a m e n t o d: un ' 
t e s su to di piccole e m e d i e ' 
az iende m a n i f a t t u r i e r e , una i 
jx>litKa del t e r r i t o r . o cnpace ' 
di d o t a r e i comuni dei Jonda- , 
m e n t a l i bervizi civili ' 

L a g i o r n a t a d i lo t t a o d i e r n a j 
ha . n t e r e s s a t o le zone indù- I 
s t r i a l : di Caglia ri-Assoni, n.- i 
S a r r o c h del Su le i s l«le.s;ente- I 
Gusp inese . di Sassa r i P o r t o ' 
Tor re s , di Nuoro -Ot tona i 

Mani fes taz ion i e a s semb lee 
— con irrande p a r t e e p a z ' o n e i 

! di opera : , con tad in i , a r t i g i a n i , 
[ g iovani e d o n n e - - .-a sono 

svol te a C*irbon:a, Iicleslas. 
Cagl ia r i . Sorso. Alghero. Jtt .-

I r i , O t l a n a e In a . t r i c o m u n i 
Al cen t ro del le man . fes ta -

zioni u n i t a r i e e .stata- la prò-
, tes ta c o n t r o le m a n o v r e del 
I g rand : gruppi i ndus t r i a , i , pub-
I olici e p r iva t i , che s t rumen-
| t a l ì z m n o le lo t t e de i l avora to -
1 ri pe r m e t t e r e le m a n . su c r a n 
I p a r t e dei 600 mi l i a rd i ;>er l'ai-
I t u a z i o n e del la l^g^e 208 rela-
] t iva al nuovo p i a n o di rinasci* 
i t a de l la S a r d e g n a 
' Al governo i l a v o r a t o r i ad-
] d e b i t a n o ì m a n c a t i •nvc>:i-

m e n t i de l le pa r t ec ipaz ion i s ta-
! ta l i e l 'abba.ndono d e l ' e m'nie-
i ro. m a l g r a d o > promes.se pre-
I e le t to ra l i dei diversi m in i s t r i , 
j d a Piccoli a Basaglia a D o n a t 

C a t t ì n . 
i La g iun ta r eg iona le è inve­

ce so t to accusa pe r ì r i t a r d i 

no p o r t a t o la voce del Con-
s.^l 'o p r o v n x AÌ]V 11 v.ce pre­
s ide n* e Feder , co G a a l l ' e ro i -
li . :1 e apo i r ' uppo cons i l i a re 
de) PCI corni la^no B r u n o Ce­
rasi e :I capogruppo del P S I 
comp.ij-no C : . n n . Mar . an : 

In m a t t i n a t a nel « t e a t r o 
al , a p e r t o » si e t e n u t o .1 di­
b a t t i t o sui p rob l ema dei t ra­
spor t , con la pa r t ec ipaz ione 
dei delega* i dei meccanic i 
a u t o , dei ch imic i g o m m a e 
d o . lavorator i d e : t r a spo r t i . 
Al l ' es te rno dello vk.ind c o m e 
al sol i to i p rob lemi e i t emi 
de l la r i fo rma de i t r a s p o r t i 
e r a n o i l lus t ra t i con una m i ­
si rn. ma 1 panno l i , q u e s t a 
\ o 1*a : nvece di essere H!tac-
ca i i a l ,e pare t i e r a n o s t a t i 
co l loca i ' su t r e a u t o b u s del 
l ' az .enda t r a n v i a r i a m i l anese 
p o s t e g g i t i .n Piazza del Duo­
mo A c a n t o ad un mezzo 
nuovo ve ne e rano d u e vec-
e h ' , con a n n i di fa i . che sul­
le spal le e con sulla carro?* 
z o n a : segni de l la consun­
zione, ,sot t ol i n ea t : da car te l -
li clic 1. s e g n a l a v a n o a: pas­
s i n i : Chi voleva v is i ta re ' a 
modini ,sj»Jiva sui:!; a u t o b u s 
e pe rcor rendo l i noi senso 
c o n s u e t o c o m p i v a u n viaggio 
t r a cifro e i o t o g r a f ' e che te­
s t i m o n i a n o dello s t a t o d i «r-
r e t r u t c / ' a do; mezzi c h e t ra­
spor t a no a neora ogn : g lorno 
con oomprens .b ih disagi mi­
gli-uà e migllnia d: lavora­
tor i e ehe :n buona p a r t e ri­
sal i tone anco ra ag.i a n n i 'SO. 
q u a n d o a d d i r i t t u r a n o n sono 

I con i qual i si m u o v e nel l 'a t - i pezzi da museo . 
t u a r e la leg^e 2tì8 e g'i a l t r i 
p r o v v e d i m e n t i legislat ivi ap­
provat i d a mes . dall 'ausoni 
bica, che p r e v e d o n o mass icc . 
i n t e r v e n t i nei vari se t tor i eco­
n o m i e : E ' ques ta .nerzio che 
spiega da un la to la r o n t . n u a 

Co n t : na :a di la vora tori 
h a n n o p a r t e c i p a t o al d .bat ­
t i to d e n t r o il « ' e n t r o al­
l ' aper to - sul p rob lema de i 
t r a s p o n i su una r e l a / . one del 
seg re t a r.o delia Federaz ione 
ì e r r o l r a n \ ; e n Mar io Villa, il 

d i m i n u z i o n e del la popolaz ione ' q u a l e ha s o t t o l i n e a t o e h e u n a 
a t t i va 'n par t colore nel set- i \ o l t a jju.s,-«it« -< 1 a p p r e n s i o n e 
o re f emmin i l e ti* di ques t i 

giorni la mass icc ia ch iusu ra I 
di una del le u l t i m e piccole ] 
a^ .cnde dì a b b i g l . a m o n t o d. ' 
Cag l . a r i . le cui o p e r a i e h a n n o j 
p rocedu to a l l ' oeeuoaz .one de- i 
gli . m o l a n t i ' : d a l l ' a l t r o l a to 

| si r i s c o n t r a n o cosi vergognosi 
| come que ì |o della Selpn Su 
i ones ta az ienda o c c u n a ' a 

I da o r m a . sett<' me.s. - - si va 
ope rando unn ierm.i .specula 

1 z.ione che colpisce 400 ope ra i 
I r imns t i senza sjilar. e ne ' l o 

s tesso t e m p o obbl 'gn la Re 
gìone a T i t ^ rvon ' r e r y r sana 
r e p a s s i v di mi l i a rd i 

Il d i r e t t i vo regionale del 
PCI . r iun i tos i col g ruppo con­
s i l i a re comun i s t a pe r d ' s r u ' e -
re sulla grave .^ . tua/ .one eco­
nomica dell ' isola, ila r .affer 
m a l o la p rop r i a oo l 'dara ' l A e 
i' proni" o f.vt \*o a p p o g j i n a: 
l avora to r i in lot ta 

g. p. 

In ritardo i decreti 
su bilanci e borsa 

Dalla nostra redazione K' u n a n i m e m e n t e .minies cot te le bor.^e, t o m e i i \ 
so clic vi e una fuga re la t i ni a.siit'.Ki. poco due iva f i i a 

MII4ANO, 8 ì va di r i s p a r m i a t o r i da que- 1 ti m e r c e o l o g i c a m e n t e . c ' i ' t i 
I>a crisi in cui si d iba t t e \ s t o m e r c a t o , a r e n a d i specu 1 f p i di con t r a t t i che favor . 

o r m a i d>\ pa recch i a n n i il ; laziom s o p r a t t u t t o p e r i gran- scono la pur:* specu la / i one . 
f inanz ia r io dei tito- ( di g ruppi h n a n z . a n e per le j la d i spe r s ione de i increa t i 

loro lot te sul con t ro l lo dei 1 mobi l ia r i , 
pacche t t i az ionar i . Alla Jiirura 
del m e d i a t o r e puro , l ' agente 
di cambio, si e orni il s o v r a p 
posta la s o c e t a 1 m a r z i a n a 
clic lavora su c o m m i s s i o n e 
d. g r a n d i banche d: cu. e 
e m a n a z i o n e Si l a m e n t a la 
s ' i a n / i o n e de! - camel l i , 

do.lu e: 1-. . ma r .maMa 
(Tbi , il p rob lema del t raspor ­
to che t a n t o aveva impegna­
lo ,c iu;/x* p o h t u b c e s inda­
cai , e s i a l o d i nuovo accan­
t o n a t o dai governo, t a n t o c h e 
ques to s e t t o r e non e s t a i o 
n e m m e n o m c j s u nel pro­
g r a m m a di ini .mz. .ament i pe r 
,a r: p ' osa prod al 1.v a O; cor­
re . n v e t e a t ' ront . i r* 1 II pro­
blema con Lina v isione polli-
<a genera!'*, KÌW t e n g a t o n t o 
di t u t t i . -.et tori do: tra.s.por-
'... <A.\ q.iel.o m a r . t t i m o . al­
le Jerrov,e , ni ^e ' to re degli 
a j t o b u s Le propos to pe r il 
r i n n o v a m e n t o dei .-ettore o 
pò-: . a l i e r m . u . o n e do! t ra­
s p o r t o pubbhco su quel lo m-

1 d vidiiaN* e p r iva to ->ono sta* 
' le a v -i n /.i'f ci a. 1 H .'ora tori 
, del la P.:••],-, piT que , c h e ri-

l iiirda ' pn'*um;t1 ,v 1, delia 
' M a j n e ' i Ma-eli p c quel c h e 
1 r ^ u i . J a 1,. a p p . r a t ; i r enan -

; 1, ti-"* me,. ' , de. l 'ATM, 
i N " iTomiu'.^ir'o J! ri'battilo 

e -aaM d"d ^a*o a e fabbri­
che p.u d.'*e* ! .unente volpi­
le dalla v i \ - Il . .e.-retario 
della KLM AMon.o P v z i n a -
lo h.\ 1 i^ordat^ le c i i re del­
la t r i - ne] s'-*'ore metaJ 
me( , a meo m i l a n e s e S o n o 
qua-., -siK• le i / i ende e !ie han* 
'i-i m*'s o n , ,INS,I n i ez ra -
' o \ o i d . j v i d e n ' , ) v r un *o-
* i,*-- ri 112 m.;« :.i\ora*o«i 
:-i-c: i-^.,}' '•*() sono ciuci!• 
ili** l i annn < h u*-o per var i* 
1 i-' M I . tori 11 fonseiruen' .e M-
.e* , i m e n i " d, r ^ a trem.lft 

Giorgio Oldrini 

m e r c a t o 
li mobi l i a r i , .a borsa valori , 
s e m b r a o r a a t t i r a r e su di 
so l ' a t t enz ione da più pa r t i . 
Al S e n a t o , t o m e e n o t o , e 
in corso una indag ine cono 
sci! ,va Sono s t a t i n o m i n a t i , 
a n c h e <. on irrave n ' a r d o . 1 
commissa r i della Con-,ob. os­
sia del la Commiss ione nuzm 
na.-- jx'i' il cont ro l io d»'Uc 
bor.-e calori, i s t i tu i ta con lei; 
t e 21U del 7 gin uno 1U74 ila 
cos idde t t a mini n lo rn i . i >. e s 
a t t e n d o n o ora 1 dec re t i an­
ch'essi in irrave r i t a r d o e 
con la dolo g ì p ross ima a 
scadere , sulla cori il1 f az ione 
dei bi lanci e .sulla bor.-a 

DI ques to complesso di pro­
blemi .si e pa r l a to d u r a n t e 
una tavola r o t o n d a pres.-o I.i 
un ive r s i t à s t a t a l e promossa 
da l c e n t r o s tud i del corni la 
to della borsa e da l la r iv is ta 
c G l u r i s p r u d e n z \ commerc i a ­
le» con relazioni , comun ica 
z.ionl e i n t e rven t i di s tudio­
si icome Buonocore . Cesari-
n . Coda. Col t ro , Campi . Ca 
s te l lano . M i n o r v m . , D'AU'ssio, 
Faogor e a l t r i 1 E" s t a l a .et 
ta atK-he una deposiz ione del 
prof Feder ico Caffo d . iv in 
ti «111 commiss ione . s e m i o 
n a i e di indag ine su l la borsa 

cioè de] r i s p a r m i a t o r e che I b i l a m i 
acqu is tava a ' i o 11 e le depos i | t enu t i 
lava no'le ca.->s"ti" eli s icure/ . 
/ a : n a t te.-wi dei divi dendo 
a n n u a l e 

S. e d.feso t\ 1 p a r t e do.-.i 
ope ra to r . di Ixirs.t il t a r a i 
toro s p e . j l a t i v o d e ' mei\*i 
to 1 p u r c h é si : 1 cut ro limi­
ti non patologici.) u o m a n q u e 
dlfiicili d,i s t ab i l i r e i La <!u 
gâ > da . la bor.sft dei r i spar 
m i a t o n p e r a l t r o dA una man­
ca i v a •.••.•.il" di Informazione 
e d ' ì n c c n t n a/.ione al r ispar­
mio 

Uno del prob lemi , emer . 1 
' da l la «(tavola ro tonda» , e s ta 
- to que , lo re la t ivo alla a e r a 
• f , faz ione dei b.lai ( ; > Ne ha 

p a r l a t o un a.xil s ta . Marco Vi 
I ta le , m e m b r o di una MH'ie'a 
1 di consulenza , .a A r t h u r An 
| der.sen La cor' 1! ,< az ione dei 

In ques to d i t o l e 

se o --') 10 m 

e d lmo 
•LIl'è bor 
•iurte di 
vate, che 

e so 
1 mini r 
V a q u a . 

e uno dei puiv 1 con 
ne la leg_'e .Ziti e ri-

m i a r d e r o b b " innanz i ! u l to l.i 
«trasparenza > de. bil mei ns 

sai la reale . - i t u a / o n e di uno 
società qaot I'^I n? ixm quei 
la che a volle si 1.1 a p p a r i 
re ma non ci 

Se ques ta «'1 a.^par'-nza 1 \ i 
tosse, p r o b a b i l m e n t e - si af 
t o r m a - 1, 1 L-.painnalo"e sa 
r"bbo a t t i r a t o di più ad m 
vest i re ne i t i lo l , Q u e s t o ana 
h.sta ha pe ro s u b ' t o messo in 
evidenza una ca^a che in 
I ta l ia , la p i a t i c i più diifu.sa 
e quel 'a del le uman.polazìor . i i 
contab i . : >. ossili dei b i lanc , | 
fasulli, p ra t i ca corn-spondente | 
•(a'1'ofononua d. r a p . n a nella 
quale noi v iv iamo Kbbone >) , 

1 si .i<*m H di in , r u i'i. previ.-to 
, da . l a )V^>\* lej^n j p i non t o . 1 
I ma (j i<\sto g r a \ e problerna 

Disposizioni 
del ministero 

per il pagamento 
delle pensioni 

r. g. 

m n S T M J d.-'.e Pos'** a 
ouj'i 1 ta , ' (m .nfo—na, 
),i no',.1 1 he ;•)<" f f le t to 
n i ' u ' -i ' n i . - .ndaeall 

, a ' e . ,11 . .-^rv*7j 
Pn-\ d o - v a w x ,a,e. a 

b r i ne d< : d o , a m e n i di 
iici i 'o de . «• ,ien.s >~\n re-
1 a. b u e.s* e api ..e mag-
^ , UMK . pos ta , pi o«. <'de 
: ' a r d o e u n i notevo .e 

ov , i.ti" a, a .s.tu iz .one 
.s.u.o d e r . v a n ' e a, p<",i-

.--lonai pi )se_; !•• H nota — 
.. -in i . - ' e ro ho . n p a i ' to ar-
. 'c , ] ; , d ,̂ ;>os / o j A t u t t e le 
d - e / on . prov n a , P T per* 
, }]!• , p a j i ' i u n ' n de l ,e p e i -
. o'i- \ en \i la . , ! ' . ( ' . 1 a ma-S* 

mo ,t u '•)>• -ìe-i ,fVt- a -.em* 
,i - • ,i,j-)(b / Mi.- d. .oia flr* 
•ii.i o f | i < ' • ;) / » s u ^len-
,h IO.A'\ v pred,spofili (tal 
. 1NPS. 
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Denunciato il Sovrintendente di Genova 

Il seminario venduto: 
Siri dichiara 

di avere i permessi 
Accusato di voler smantellare l'ed ficio del '600 lenta ora di riballare le respon­
sabilità - Il procuratore capo Coco avrebbe tolto l'inchiesta al pretore Sansa 

Dalla nostra redazione 

A n n a Sch iaonc in 

Ancora un drammatico confronto davanti ai giudici romani 

«Anna la fascista» ha precisato 
le accuse al MSI per Primavalle 
Ha fatto il nome di chi l'ha minacciata perché ritrattasse la sua versione del rogo - Si tratta di Alessio Di Meo, lo 
stesso dirigente missino che avrebbe spinto il netturbino Speranza a testimoniare contro i tre attuali imputati 

C . L \ 0 \ \ H 
Con una i t p u i t i n a cont in i 

f e n v w i il c . i rdmalc di d t i u 
v a G i u s e p p e Siti a\ r ebb i nia 
o t t enu to un c l amo ioso ì o u -
•sciamento delle posizioni su 
la \ icenda t i t fuardanto In 
scanda lo del g r a t t a c u l o e d i ' 
l e a l t r e moderne costruzioni 
c h e d o w e b b e t o a l z a r - m i 
c e n t r o di Gcno \ a al posto 
del se icen tesco s e m i n a n o ai 
c tvescovi lc 

L affari* di lo nuli u d ì clu 
iti r i a s s u m e nelle prof i t t ia te 
edificazioni di cinquantun*! 1 i 
m e t r i cubi di c e m e n t o passa 
t i d t \ e r s t mes i da l pi imo m 
t c r v e n t o del le rusp i e t à st i 
to denunc ia to da l sow a interi 
d e n t e «ìt monument i d i l l a Li 
g u r i a p io f R e n a t o S o h n a s 
egl i a v e v a inol t ra to un i spo 
s to al p u t o i e cont i l i il cai 
d m a l i che f i rmo l a t t o di u n 
d i t a de l s e m i n a n o L, al to pr i 
l a to \ e n i \ a a c c u s a t o di av i i 
v to ' a to la ItVHt di 1 l'Ml) c lu 
« t u t e l a le cose di i n t t i t w 
a r t i s t i co e s tor ico ^ Mia Cu 
r ia sai e b b e m a n c a t o il pe 
m e s s o min i s t e r i a l e pi i l i \ i n 
d i t a del lo s tor ico edificio 

TI c a r d i n a l e a sua \ u l t i 
dopo la c l a m o t o s a notizia di 
u n avviso di r ea to che s a t i b b i 
s t a t o f i rma to a suo c a t i c o da l 
p r e t o r e Adr i ano Sansa f ice -
v a s a p e r i a t t r a v e r s o il suo 
s e c r e t a n o mons ignor Cicali 
d ' e s s e i e in possesso di tutt i i 
p e r m e s s i min i s t i i tali indispen 
l ab i l i per la vendi ta di I" ni 
l a me t r i q u a d r a t i dell a i t a d I 
s e m i n a n o I m p r o v v i s a si t i i 
s c a t e n a t a la cont ro l tensn , i 
de l l a Curia K* iniziata con un 
comun ica to da to al le agenzie 
di s t a m p a ieri s e r a II s t g i e 
t a r t o de l c a r d i n a l e ha annuii 
c i a t o d a v e r denunc i a to <M1 
c o m p o r t a m e n t o de l s o v r a m 
t e n d e n t e ai monumen t i del la 
L i g u r i a » Il s e g r e t a r i o de! 
c a r d i n a l e t eneva a fa r s ape 
r e c h e la comunicaz ione giti 
d m a n a del p r e t o r e non e i a 
Ancora a r r i v a t a in C u n a \ v 
nrva ancno fa t ta n o t a r e la ^ 
de dove e r a s t a t a invia ta ' r 
d e n u n c i a La C u n a si e r a n 
fa t t i r i vo l t a d i l e t t a r n e n t e al 
la m a s s i m a i s tanza r equ i r en 
te il p r o c u i a t o r e g e n e r a l e 
F r a n c e s c o Coco sa l t ando co 
^1 la compe tenza de l la P r o c u 
r a della R i p u b b l i c a 

TI sov ra rn t enden te Sohna*- m 
t e r p e l l a t o h a subi to d i c h i a i a -
to* « Non posso d i r e nulla 
Ho fat to ti mio dove re Se 
gna la i a suo tempo t an to al 
min i s t e ro c o m n e t e n t e che al 
! a u t o r ta g iudiz ia r ia un fat to 
c h e p o t r e b b e e s s e r e consc ie 
r a t o illecito » 

Il prof Sol inas pai landò co 
si s t a m a n e ignorava c u i l t i i 
t e m e n t e che si s t a v a n o rovi1 

«telando in quel momen to 'e 
posizioni 

« E la p u m a volta ch i da l 
r e p o c a del l un i ta d I ta l ia s. 
t e n t a di i n c r i m i n a t e un m e m ­
b r o del s a c r o col 'egio > — 
h a n n o d i c h i a r a t o s t a m a n i a l ­
cuni p re la t i de l l a C u n a geno 
\ e s e , i n fo rmando la s t a m p i 
dell au ten t i c i t à d i l l a cont i ode 
n u n c i a c h e la s t e s sa Cui ia, 
t r a m i t e il suo e spe r to legale 
U m b e r t o O a t a v e n t a av i va 
ino l t ra to con t ro ti piot So 
l i n a s 

La denunc ia e unii a b b i a m o 
de t to e s t a t a inol t ra ta d u e t 
t a m e n t e a l pi o c u l a t o : e g n u 
r a l e do t to r F r a n c e s c o Coco 
Si t r a t t a dello s tesso noto m a 
Bis t ra to che a v e v a avocado le 
a l t r e c l a m o i o s e rnch .es te di i 
p r e t o r i genovesi da q u i i ' i 
su l le btopsu p i a t t c a t i sui 
b a m b i n i ali ospedal i Gas imi a 
que l la r e la t iva a l l ' i n q u i n a m i n 
to m a r i n o II p i o c u i a t o r e gè 
n e r a l e è a c a s a con 1 i n ' I i u n 
za L a v o r a lo s tesso p u r i 
•Tè fat to a m v a u t domic ho 
Ir p r a t i c h e \ proposi to della 
cont i o d e n u n t i a della C u n a 
egli non a v r e b b e pe r so un se 
condo di t empo a q u a n t o ab­
b i a m o a p p r e s o II p rocu ra to l e 
g e n e r a l e a v r e b b e d u n q u e ac 

J col to in p ieno la conti ode 
\ n u n c i a iniziando un procedi -

* m e n t o che ipotizza abus i di 
< p o t e r e d a p a r t e d i I s o w a i n 

t e n d e n t e ai monuni i nt i de Ila 
L igu r i a Coco ni 1 con tempo 
av r ebbe sollecit ito pe 1 ento 

( r i a m e n t e il pre toie \d • ano 
S a n s a a t r a sme t t e rg l i gli atti 
«lei p r o c e d i m i rito a cai co chi 
c a r d i n a l e Si t r a t t a d i l l a sii s 

f ^a p r a s s usa ta d il piocur 1 
to re g e n e r a l e ri i Gì nova p i 
le p receden t i avocazioni di 

+ c l amorose inchieste 
S a i a così ancht per il ca 

f so del s e m i n a n o ' \ pa lazzo 
i d i giust iz ia oggi u n i v a r le 
* v a t o che la s t e s sa Cass IZIO 

ne s è p ronunc ia ta con t ro l i 
p rass i d i l l a avoe tz io ru coni 
p iu ta con quest i tu t todì I i 
ca s saz ione - e s t i l o punki i 
l izzato (L\ d \ n si LIUI sii 

h a di tto in modo elu i to i 
il g iudic i natili \\< d* vi coni 
p l e t a i e la sua iridarmi i eh* 
so l tan to dopo la COIR Iusiuni 

* de l l a p r i m a indagini poti i in 
} tervenfro il giudiz o su a ti 
É tp i sod i connessi *• 

Tragedia della miseria ad Avezzano 

Due bimbe asfissiate 
per il gas sfuggito da 
un vecchio frigorifero 

Dal nostro corrispondente 
U K / / W O K 

[ 11 iir_ i i a uilc li iiitdi i tire poi ' i il M riiio dilla mis» m e 
di 11 < nidi gin 1/101K suei ili e tv \ t nula 1111 in un 1 \ e i tb ia t a s 1 dt 11 1 
JI 1 U n a di \ (zzano do\ 1 <1 k bimbi \11t01111U1 1 Cli 1 M » i T 

<li di* 1 1 1 finn M)iio moi u affissi ut d a mte il M» ino L m n 
) rnoi u ci* Ik pie oli » s» i l i causa t i 1 quanto p i ù d i I M 

1 i/io-n di g i s the si sono litxi ttt 1 t a t i s i <U. 1 inane ito ' un / ion i 
in nto d un il 1401 il*, n> m i e 11 a m t s t K tn'o il Cv 1 1 \n 'o 
1 t It 1 e t ! 1 1 dot*ni\ trio IN 1 gnint 1 1 g* 11 lo J e he si u ino .il un 

I 1 in iti di e isa 1x1 i u usi m >spi d di dovi e 1 itene iato un dt io 
' I mi m if , ttu d 1 bi oiitopo inonii» i\ 1 \ ino ih IMI l i si m / i 1 1 hi i\ t 
, p i I pie l HI/IOIH * 

1 litico s e (usi ti isf i TI ilo 1 un 1 1 1 n tiri 1 « < imi 1 1 u 1 
1 il 1 I 1 ci 1 1' U br in i l i I H 1 1 1 1 11 1 n i l in 1 -v 1 pu !( ' i t 1 11 
I \Ì •> hil ' 1 ili fungiti ] d i or pu 1 mi il 1 sono si.u ti ovati 
1 di t< si in 1 p i c s d( 1 poi I i qu isi tbbi m t* e M I D I K I I I Ì I H I O 

di n'i iKiii il di spi 1 f i n 11! it \ 1 1 itti ]K r 1 mulinici n l i m i 
1 t u n intuii [M 0 0 t i m p o dia 

i a c r i l i dt IN dui b mbL a i o I S M U -4 t 1 ino io lu IL. » fo"^o 
d i qu mio usui la da punii a c i d di UH nt eii dui o l i u n L i 
n i ibi a scopi il t di dnt eoi pumi 01 in 11 si n/a v ila 1 stai \ fitt t d 1 

l 1 1 t i t t f l o p u et meli IM Ai Monili di 11 inni the h i u \ t i ' i t o 
111 K il ss ino odou ])i ovemit dall i l̂ uiz L in cui doi mi\ (ino 1» 

I) iinbnu 
\ ito' i t t i 1 C ' 11 1 1 ) MI u n o \ ano id uni munti o-.iss,j) 1 ' i n i 

l i ,) )\t 1 « dts ir) ni a 1 noi 1 id \ i // mi) I 1 nolti a 11 pi un 
d i |x j inM d m ' u n i dt'N 1 u l o L, t nt lo sii sso p moi u n i 
d 11 < 11 iiiiin i/ioni sot dt 1 M o i t l i n' itti n i m m i i i d e l i Ju^o 

t\ 1 ^oio «In fittili ( \ noni id st ibi itis dop > eh ss t q i n t o 
11J1 p 11 J. u t/ioni n i 11 nt 1 o tbt 11/ 1 si S i di loto < \ ni ni 

m 1 , \ 1 un isti 1 N li) (i p » e 1 t 1 ri misi 1 1 « d 
/ 1-» I i > n ) 1 1 * * nl> 1 t i li I 1 mi 

1 in t 1 d u m 1 11 o 

9- s. 

« Sono stata m i n a c c i a t a d i m o r i e Alessio Di M e o mi ha promesso, net por tonr di casa 
m i a , d i ucc d e r m i con la pistola se avessi f a t t o d suo nome » Con questa d i c h i a r i / i o n e 
di A n n a S c h i a o n c m , f a t t a ier i in Cor te d 'Assise d u r a n t e d processo p e - i l rogo d i casa 
M a l t i 1 la l a i d a t i i J i i t i t t i t l l 1 s i / d i n ni ^ n n ri P i n n t\ 1 l i 1 1 1 1 1 11 1 n 

11 1 \ idi nz 1 1 11 spons ih ! 1 i « ,' ni*> u n l i \ in 
I t pilo! 11 e li nr] i(,im \ 1 1 s 1 in ni t (I " 
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Magistratura 
democratica: 
da venerdì 

a congresso 

Altri testi 
ascoltati per 
il film s»i!le 
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N e l l a zonn di Soldn dove la v a l a n g a ha provocato m o r t i e f e r i t i , i soccorr i tor i cont inuano 
a s c a v a r e nel la neve 

Il dramma del maltempo e delle valanghe in Alto Adige 

Sono stati trovati i corpi di altre tre vittime 
mentre si continua a scavare nella neve 

Sotto l'enorme distesa bianca caduta dai monti nella zona di Solda vi sarebbero altri morti - La paura che con il sole i 
pericoli aumentino ancora - La linea del Brennero è stata sgombrata per la metà - Aumenta il livello dei fiumi nel Polesine 

1 

1 Dal nostro corrispondente 
, B O L Z \ \ 0 8 

Si e t o ioo lmonte sch ian to il 
u ' o 0 ^ 1 in \ to Adi «e t d f 

| tot nato 1 so t a d i . tdaic la 
1 *i ti i„^t u In «101 ni scoisi an 

eln st non a ti idi» io d 11 \ ISI 
I dt II \ A< nti dei mont in 111 tll 
I fiuill eh. umoseono il t»'ni|>o < 

\ SLU eo ist .un ivt 1 1 cupa t' 1 
I s t</ /1 V ^ i t i ili 1 puoecup. tzio 

rn pi t ci ito poltolilK1 aec<i 
(k i t t l i ITI dimorila ;>» 1 ipi into 

I t aiti 111 iduto i sta iiKot .1 
1 pu ' t oppo i u id* mio 1 e tus i 

de 1 pi 1 nolo h t ino 
1 \ « 1 so 1» l i ogjji s o n o s t iti 
I ' t O l I l efJipi d ti» t l l l N t l 
I ti di s hi di ! •ASI. ti e ho si 01 ino 

1 t w t n t u iti eoo I iu*o lutilo 1 
tot 1 itili di qui Ila **tiadi elio -a 

' p o i lx ri dil nin ma 'odi t ta tati 
to the 1 \ a \£i ini tu 1 plessi di 

I Si |r| 1 l i e l i m i n i n o 1 1 O t t l t ^ 
I \ M H i l i\ n 1 fio Oit ( s i 

1 I mr pi i f ipt 1 it sor t tjiu l'i 
I di tu ' idi 1 it v o L ip *\ ino 

un 1 1 1 in is i 11< dt 1 h K 11 
eli 11 di il inni su 1 motd ii> 
M 1 1 d -t * ci 1 Indio Vi mk 
i l i 1 1 1 t \ ItM IH v pn^onu 
td 1/-11UU' si il 1 <Un. A a t o 

\ Ut doni m a il ti isti t u r n i n 
do sosjHtto i 'u sotto ' » m a s s i 
nt os 1 LI tossoio duo ' tiniKl t 
11 ti* selli h 1 pit'sn quindi ttatfl 
e imi iti eoi po ()i 1 t irnano d 1 
ice * i t u » s« M I \ d ( ) che <inclu 
un t II t 1 1 1 t u h i di In poi som 
ehi \ 1^0 i\ i in una \ oltui 1 
the unintd il inun 1 s t « u \ a 

qu» Ila d n Raichert sia n n i i s t n 
sotto la spessa massa di no\o 
the si v a w o n t a t 1 Km dal p*̂ n 
dio seminando la disti u/iono 
noi pi ossi di Solda 

li 1 Ut t r a m o n t o della Tani Kha 
di tur isti 1 imasli --opo ti sotto 
l i n o M ' i a\ \onitto tfra/u ali ni 
pi t^o di una sond 1 d i i,uc»i the 
h i i i k \ tto la p i t s c n / i dell 111 
tomoix t sut 'o ' 1 m a s s i no \o s i 

Ot 1 k liei it ho continuano 
Tanche si nel pi imo pomontfCio 
sono stati sos |xse o t ii>tt tuli 
tanno domani) poi the n d i t to 
chi 11 amonto clu la t o m in/iorn 
di tutti qu isso e clu* ancho 
1 alti«1 tatuigli i t tdost 1 quoll 1 
eomposta d<ì J u i g t n Rimo di 
l ì inni dalla moglie Sus inna 
di i8 .imi e da un finito (0 
ligh t) dolla (inalo non t s ta to 
possibile a t t o i t u t il nomo M I 
l i m a s t i t t a \ o ' t a so'to l i m a s s i 
di noi 0 I.o i itot't ho sono con 
doti* in ni uni 1 t ni i s -^ i 11 d i 
pai ti di y')0 ilpmi i l ' tiulu 1 
ti 1 niont tu:n t d« 11 \ hi g it i 

Orobica ft p i o u s n n i ito 1 ni 
lit 1 t di I b ittaid ori» ilpmo 11 
lano > elio o di st m/ i i M illts 
( dt I gì uppo 11 tight u ci 1 inori 
t igu 1 Sondrio > i!n t di st ni 
/ i a Su indio \ fianco doi mi 
litai 1 sono an to ia al l.t\ oto 
t a i a b i n i c n finnn/ten gii ite! t* 
t or est di uomini d t l socco'so ti 
p no \a lhg i mi 

I o opo azioni di i n c i t a p io 
sogliono febbri! resi ciift ILO 
tosi d ilio condizioni u cui si 
s\ olgono si ti ilta irit iti d 

s t i m i iti! n i un i ni issi i n \ o s i 
che 1 u o p u ^^ nti 1 ti 1 1 < ehi 
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TELEFONATE MUTE A CASA DELLA RAGAZZA SCOMPARSA 
Dopo la richiesta d i un riscatto di 200 mil ioni nessuno si è più fatto v ivo — Le modeste condizioni della 
famiglia fanno pensare a un equivoco — Forse i rapitori volevano sequestrare una cugina di Laura Orsi 
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Scontro fra due treni 

DISASTRO FERROVIARIO 
IN LITUANIA: 100 MORTI ? 
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PAG.6/echi e no t i z i e 
Tra gli altri un maresciallo dei CC che accusa il giudice istruttore 

Testimoni d'accusa diventano 
a sorpresa favorevoli a Coppola 
E' già il terzo che in aula cambia versione - Il sottufficiale Bascetta sostiene che il magistrato Imposimato ha scritto nei verbali 
cose non vere - Nuove manovre che trovano spazio nelle stranezze che costellano le indagini sull'attentato al questore Mangano Ermanno Buzzi 

l ' U n i t à / mercoledì 9 aprite !?75 

L' incr iminato per ia s t rage d i Brescia 

Isolato in cella 
telegrafa a u n a 

testimone: «Taci» 
Il messaggio destinato a una ragazza che sa molto sulle trame ed è ora impri­
gionata a Venezia - Come ha potuto il Buzzi conoscere segreti istruttori? 

Dalla nostra redazione FIRENZE » 
Ormai non si parla più dell'attentato ma dei risvolti segroti dell'inchiesta, di una 

Istruttoria che appare spesso monca e certamente Influenzata dal « lavorio » del questore 
Mangano, volto a far pagare a Coppola la rottura di rapporti che evidentemente una volta 
dovevano essere stati proficui. L'impalcatura dell'istruttoria ha «ià subito parecchi 
colpi nei giorni scorsi con le deposizioni di testi chiave che in aula hanno « corretto » 
le precedenti versioni date in istruttoria, secondo un rituale abbastanza collaudato nei pro­

cessi di mafia. Oggi anche al-
_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ \ tri due testimoni, due fratelli, 

hanno tn sostanza ritrattato 
quanto affermato nei verbali 
Istnittori dando cosi nuovo 
avallo all'alibi di uno dei pre­
sunti killer. 

Particolarmente grave 0 
quanto ha affermato uno dei 
due, Pasquale Bascetta, un ma­
resciallo dei carabinieri che 
ha accusato il iriudlce istrut­
tore Imposimato di aver fal­
sato 11 senso delle sue parole 
e di aver scritto addirittura 
cose non vere, 

Sin dalle prime battute del­
la deposizione di questo testi­
mone l'atmosfera è diventata 
incandescente. 

PRESIDENTE — Lei e stato 

Richiesto dalla difesa per il processo Li Causi 

Dossier che prova 
annosi rapporti 

Ciancimino-mafia 
Si tratta del rapporto conclusivo della commissione 
Antimafia sulle connivenze nelle speculazioni edili­
zie - L'ex sindaco di Palermo contesta furiosamente 

le sentenze a lui sfavorevoli 

I due noti picchiatori neri interrogati a Bologna 

Confronto per i fratelli Castori 
sul vertice fascista di Cattolica 

Di fronte all'avv. Bezicheri ex difensore di Fredn - Nuova denuncia a Pe­
rugia per Franco Radoni che ha accoltellato il giovane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

Sempre più In difficoltà di 
fronte all'ingente ' mole di 
contestazioni che sta solle­
vando la sua grottesca auto­
difesa ne! processo per diffa­
mazione Intentato contro II 
compagno Girolamo Li Causi. 
11 chiacchierato ex sindaco 
de dt Palermo Clanclmlno «1 
è lasciato andare a un vio­
lento attacco ai magistrati 
genovesi che assolsero l'Or» 
dalle accuse del notabile pa­
lermitano. L'episodio Illumi­
nante del clima In cui ormai 
si svolge 11 processo, è avve­
nuto durante la terza gior­
nata della « deposizione vo­
lontaria » che Clanclmlno sta 
rendendo davanti al giudici 
della I I I sezione del tribu­
nale. 

Quel che bruciti a Clancl­
mlno è l'innumerevole serie 
di pubbliche censure e risul­
tanze ufficiali In base alle 
quali LI Causi formulò mez­
z'ora dopo l'uccisione del pro­
curatore Scaglione la sua de­
nuncia del ruolo dell'ex sin­
daco de nel groviglio di Inte­
ressi mafiosi da cui scaturì 
il delitto. La più recente di 
tale censura è. appunto, la 
sentenza con cui lì tribunale 
di Genova ha assolto l'Ora 
dall'orma! rituale accusa di 
diffamazione lanciata dalla 
cricca fanfanlana palermita­
na, citando 11 ruolo di « ma­
nifesto connivente del pote­
re mafioso », svolto nella sua 
veste di « assoluto padrone » 
dell'urbanistica e dell'edilizia 
palermitana, dallo stesso 
Clancimtno negli anni roven­
ti della guerra tra le cosche. 

Fatti e non 
versioni personali 

Clanclmlno ha voluto leg­
gere al giudici un brano di 
questo documento « Per esse­
re del tutto chiari — hanno 
affermato 1 magistrati ligu­
ri — si può concludere che 
mentre le diverse cosche af­
filavano le armi, l'assessore 
Clanclmlno disponeva a van­
taggio di uno o dell'altra 
parte, ma sempre In comple­
to oblio del pubblico interes­
se, varianti al piano regolato­
re o licenze edilizie m de­
roga ». 

Conclusa la lettura della 
sentenza, l'ex sindaco si è 
rivolto al giudici esclaman­
do: «Questo è ciò che osano 
scrivere questi Illustri per­
sonaggi! ». Il P.M. Ceraci ha 
richiesto e subito ottenuto 
che le dichiarazioni del no­
tabile lanfanlano fossero 
messe immediatamente a ver­
bale « per non precludere — 
Ivi detto — eventuali Inizia­
tive del mio ufficio ». In pra­
tica Cianclmino rischia l'In­
criminazione p^r vilipendio 
della magistratura. 

Si giunge cosi allo ultime 
battute della deposizione di 
Cianclmino: 1 giudici richie­
dono ripetutamente di forni­
re ai collegio fatti obiettivi 
» non versioni persona'.'., art­

erie se questi sono quanto mal 

illuminanti dell'inversione de­
finitiva delle parti (da que­
relante a Imputato) che l'ex 
sindaco cerca invano di esor­
cizzare addirittura menando 
vanto della propria gestione 
dell'urbanistica a Palermo e 
cercando di negare 1 suol no­
tissimi trascorsi d! conniven­
za con gli ambienti mafiosi 
della città. 

I procedimenti 
contro il notabile 

E' a questo punto che piom­
ba sul capo dell'Incauto que­
relante una nuova batosta. 
L'avvocato Fausto Tarsltano 
difensore del compagno Li 
Causi, richiede «1 tribunale 
l'acquisizione di un documen­
to che — rivela -- la Com­
missione Antimafia al com­
pleto icompresi, dunque, 1 
deputati democristiani, col-
leghi di partito dell'ex sinda­
co di Palermo) ha recente­
mente elaborato e pubbliche­
rà nel prossimi giorni sul 
conto di Clanclmlno. «Da 
questo documento, composto 
da decine e decine di pagi­
ne — afferma Tarsltano — 
mi risulta che .scaturisce una 
unanime denuncia de! rap­
porti intercorsi tra Clancl­
mlno e le cosche mafiose, 
balzano fuori le prove della 
collusione dell'ex sindaco di 
Palermo con la mafia». 

Altre richieste della difesa: 
l'acquisizione del voluminoso 
elenco del carichi pendenti 
di Cianclmino. I procedimen­
ti giudiziari In corso contro 
11 notabile fanfanlano hanno 
dato difattl lo spunto all'ex 
sindaco per un'altra grotte­
sca sortito. Secondo lui si 
tratterebbe di Inezie. In « una 
questione — ha detto — di 
Interpretazione di norme e 
regolamenti edilizi » si risol­
verebbe infatti la lunga vi­
cenda giudiziaria scaturita 
da', rapporto che il prefetto 
Bevlvino stilò ne! 1964 sulla 
situazione urbanistica di Pa­
lermo (3.400 licenze su 4,000 
rilasciate a soli quattro co­
struttori!. Tarsltano ha chie­
sto pure l'acquisizione dell'in-
cartamente a carico de! co­
struttore Francesco Vassallo, 
carrettiere e venditore di cru­
sca nell'immediato dopoguer­
ra (quando in un verbale di 
polizia si scrive d! lui che è 
« un poco mafioso ») divenu­
to ne! volgere di trenta anni. 
grazie ai favori concessi dal 
gruppi dirigenti de a! comu­
ne, l'uomo più ricco di Pa­
lermo. 

E 1 durissimi giudizi espres­
si sul conto di Cianclmino 
dalla polizia e dal carabinie­
ri? L'ex sindaco ha cercato 
di contestare alcune accuse 
marginali contenute In que­
sti rapporti, evitando però di 
entrare ne! merito. Infine, 
l'udienza e stata rinviata al 
prossimo 28 aprile. Conclusa 
la sua deposizione, il notabi­
le lanfanlano dovrà rispon­
dere, alla ripresa de! proces­
so, alle domande degli avvo­
cati e dei giudici. 

Vincenzo Vasile 

Ieri davanti al tribunale di Roma 

Processo al gen. Aloja 
per interesse privato 

L'ex capo di Stato maggio­
re Giuseppe Aloja e «Uri duo 
genera!:. Rosario La Feria e 
Silvestro Succaro. .-.ono com­
parsi ieri davanti al giudici 
della terza sezione penale del 
tribunale di Roma per rispon­
dere dell'accula ti: Intere.is" 
privato in atto d'ufficio. In­
sieme ai tre alti ufficiali è im­
putato l'ex colonnello Pasqua­
le Fidotti. attualmente Impre­
sario edile. 

All'origine della vicenda vi 
è una denuncia presentata da 
alcuni ufficiali dell'esercito su 
alcune irregolarità che si sa­
rebbero verificate in campo 
amministrativo per la castra­
zione di una palazzina nella 
zona Tiburtma destinata a:l 
ospitare 1 componenti cKle 
'.'arie bande mu.->ira!i d"!> 
Forze armata. Il progetto pre­
vedeva la spesa Iniziale ci; H'i" 
milioni, ma la cifra in .soni­
to fu aumentata fino a rag­

li nvzs» rrrtì^udo. 

Secondo l'accusa l'ammiri:-
s'razione militare avrebb.' sa­
stenuto una sj>esa dt gran 
limio maggiore del valore ef­
fettivo della costruzione pre­
vista nel progetto. 

Il reato di interesse privato 
in i'tt; d'ufficio prevede l'i r«-
elulione da sei mesi a cinque 
anni e la multa da ottomila a 
160 mila lire. 

I! rinvio a giudizio fu deci­
so nel novembre del 19711 dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato al termine di una 
istruttoria durata oltre due 
unni. I! P M Tranfo aveva 
sollecitato il rinvio a giudizio. 

Ieri davanti al tribunale, 
come c'era (la attendersi, gli 
imputati hanno respinto le 
accuse sostenendo di aver 
operato nel pieno rispetto del­
la legalità. L.t loro incr mina-
/ione, lmr.no detto. Miroblv 
frutto d; una equivoca inter­
pretazione d: fatti compiuti 
legittimamente. 

interrogato dal giudice Impo­
simato due volte. Nel secondo 
Interrogatorio, quando venne 
arrestato suo fratello, lei di­
chiarò come è scritto nel ver­
bale di conoscere Boffl e Bos­
si per aver indagato sul loro 
conto e che entrambi « face­
vano parte della stessa cricca 
e frequentavano gli ambienti 
degli spacciatori ». 

PASQUAI.E BASCETTA — 
Io non ho mal detto queste 
cose al giudice. Non ho firma­
to Il verbale, Conosco Bossi e 
Boffl non per indagini espli­
cate sul loro conto. Bossi l'ho 
conosciuto nella discoteca che 
ha ci Milano e 11 Boffl quando 
mio fratello arredò il suo ap­
partamento. Non ho mal affer­
mato che Bossi e Boffi fossero 
persone pericolose come risul­
ta d-al verbale. 

Avv. BEVACQUA |PC> — MI 
meraviglio che un giudice ab­
bia Tatto questo.., 

PASQUALE BASCETTA — 
Ricordo che al giudice dissi 
che mio fratello era testlmo-

ne e doveva essere trattato co­
me tale, perche la verità an­
dava ricercata senza intimi­
dazioni. 

PRESIDENTE — Questa fra­
se non risulta a verbale. 

PASQUALE BASCETTA — 
E' un verbale scritto n mano... 
Chissà può essere saltata. 

PM CASINI - Le! ha mal 
ricevuto telefonate? 

PASQUALE BASCETTA — 
No. Può darsi che abbiano te­
lefonato a mio fratello. 

BOSSI — Sono stato lo a 
telefonare a Carmine Bascet­
ta per parlare della vendita 
del suo locale. 

PM CASINI — A che ora fu 
fatta? 

BOSSI — Non ricordo. 
Avv. TOPPETTI — Lei è sta­

to minacciato di arresto quan­
do venne interrogato dal giu­
dice? 

PM CASINI — Potrei essere 
10 a chiedere questo provve­
dimento e se non lo faccio è 
per la serenità del dibatti-
mento. Cosi come non l'ho fat- j 
to Ieri con Plcartello. Comun- i 
que mi riservo d! chiedere 1 i 
verbali dell'udienza. 

Avv, TOPPETTI — Ha pre-
cedenti penali? 

PASQUALE BASCETTA — 1 
(Risponde allargando le brae- ; 
eia). ; 

PM CASINI — Vogliamo I 
chiedere 1 precedenti di Im- j 
poslmato? I 

Avv. TOPPETTI -- Il giudi- j 
ce Lombardo ha avuto il co- i 
raggio di chiedere 11 cortili- j 
cnto di Mangano... ] 

Avv. BEVACQUA — Ecco co­
me c'entra la mafia: ieri 11 
«sosia ». oggi... chi ha sparato ' 
a Mangano lo? j 

BOSSI (urlando) — Io cer- ; 
to no. 

BOFFI — Ma faccia 11 pia- ' 
cere avvocato... j 

I! presidente cerca d! ripor­
tare In ealma fra i bnnehl del- ' 
la difesa e della parte civile 1 
e poi sospende l'udienza. 
(« prendiamoci un caffè »). SI 
riprende con Carmine Bascet­
ta. Il fratello del sottufriclale : 
del CC. 

PRESIDENTE — Quando ha 
detto la verità, la prima volta ' 
o la seconda? J 

CARMINE BASCETTA -- La | 
prima volta, prima di venire 1 
arrestato. Bossi la sera del 5 I 

acrile verso le 22-23 venne nel j 
mio locale insieme ad altre ! 
persone fra cui due signore, i 
Uscirono aPe 2,115. Questa è la ! 
verità. I! giudice Imposimato j 
mi mlnecció di farmi chiudere j 
11 locale, dì arrestarmi, di i 
mandarmi in galera e poi se ( 
ne sarebbe riparlato dopo set- | 
te o otto mesi. Il PM agglun- l 
se che mi davano anche l'as- ' 
soclazlone a delinquere... Veri- I 
ni arrestato, rimasi tre ore | 
con le manette. Io dissi allora i 
che Bossi era venuto al Pan- ! 
thea verso mezzanotte. j 

PM CASINI — !/•! conferma | 
questo secondo verbale? 1 

CARMINE BASCETTA -- ! 
No, il primo. Al giud'.c"1 qufln-
dn mi disse che mi arrestava I 
gli dissi «Scriva quello che : 
vuo'.c li. ì 

Avv. BEVACQUA - C'era ' 
anche suo fratello presente ' 
all'interrogatorio? i 

CARMINE BASCETTA - j 
No. quando arrivò mio frate 1- j 
lo 11 giudice disse: «Mettiamo | 
dentro anche lui così faccia­
mo tutta una bella cosa ». 

Avv. MIRABILE idlfca Cop- | 
polai — Mandiamo il verbale • 
alla Cassazione perché designi I 
il giudice che s! deve occu- 1 
pare del! i questione. i 

Avv BEV ACQUA -- Perché j 
firmò il vertale? 

CARMINE BASCETTA --
Avevo paura. 

Giorgio Sgherri i 

BOLOGNA, H 
i / l i ' . ) Impegnativo con­

fronto sul vertice nero di 
Cattolica questo pomeriggio 
tra 1 fratelli Euro e Marco 
Castori da una parte e l'avv. 
Marcantonio Bezicheri, già 
condlfensore di Franco Preda, 
dall'altra. Il confronto si è 
svolto nel carcere cittadino 
di San Giovanni in Monte, 

I fratelli Castori, noti pic­
chiatori di Perugia In casa del 
quali la polizia trovò perfino 
le tracce de! passaggio del­
l'assassino di Mariano Lupo, 
sono stati di recente estra­
dati dalla Svizzera su richie­
sta della magistratura bolo­
gnese, che li aveva imputati, 
con molti della banda terro­
ristica di Arezzo, di concorso 
In .strage e in riferimento 
agli attentati di Molano di 
Perugia. Ancona e vìa Ar-
naud, a Bologna. 

I due fratelli erano ripara­
ti In Svizzera dopo aver tra­
scorso 1 primi mesi della lo­
ro latitanza ad Alene, nel 
rifugi allestiti da Elio Mas-
sagrande. ora chiuso nel car­
cere di Reggio Emilia. Il con­
fronto con 11 coimputato ia 
piede libero) Marcantonio Be­
zicheri era stato disposto dal 
giudice istruttore dott. Zin-
cani che sta indagando su­
gli attentati terroristici del­
la scorsa primavera attribuiti 
a «Ordine nero». 

Riguardava — come si è 
detto — la famosa riunione 
di Cattolica de! primo, due 
e tre mar/o cleii'.in io s -or 

so, nell'Hotel Giada, gestito 
dall'Informatore del SID. Ma­
rio Falzari. dove i capi del 
dlsciolto «Ordine nuovo» de­
cisero 1 piani degli attentati 
presi In appalto, così sem­
bra, dalla « maggioranza si­
lenziosa ». 

» * • 
PERUGIA. 8. 

Il sostituto procuratore del­
ia Repubblica di Perugia 
Arioti ha spiccato lunedi un 
ulteriore mandato di cattura 
per Franco Radoni. 1! fasci­
sta accoltellatore del giova­
ne Angelino Caporali. Il nuo­
vo reato di cui è accusato 1! 
Radoni è quello di « resisten­
za a pubblico ufficiale », in 
quanto egli, pochi istanti do­
po la terribile coltellata, si 
e divincolato dalle braccia di 
Luca Grossi, uno studente 
democratico Immediatamente 
accorso per fermare 11 tep­
pista, con un'azione violenta. 

Il magistrato ha ricono­
sciuto a Luca Grossi le pre­
rogative di « pubblico uffi­
ciale » nell'espletamento del­
le sue funz'onl. come stabi­
lisce la legge per ! cittadini 
che Intervengono nel con­
fronti dei criminali, e da qui 
dunque l'imputazione. 

Con la formalizzazione del­
la istruttoria lo stesso Rado­
ni, Marcello Olgllarelll. Er­
manno Battaglili! e Luciano 
Bertazzoni sono stati rinviati 
a giudizio per tentato omici­
dio o ]5or favoreggia men:o 
delio stesso reato. Altri sei 
las-is'i, per .i ' '"! rn 'sn1 : sa. 

no st-nti rinviati a giudizio. ; 
Fra loro .si trova Giulio Con­
ti, vice segretario nazionale 
dell'organizzazione giovanile I 
missina, j 

Raffaele Ricca, l'amico del- | 
lo squadrista Marco Fagna- I 
ni arrestato l'altro giorno j 
a Brindisi nell'ambito delle 
indagini sull'uccisione del 

[ giovane greco di estrema de- [ 
stra Mandaka.s, è giunto a \ 
Roma nelle prime ore de! pò-

I meriggio di Ieri. Rinchiuso 
! nel carcere di Regina Coell, 

l'uomo subirà un primo Inter-
I rogalorlo probabilmente già 
' questa mattina. 
| . . . 
| PALERMO. !). 

Dnl>' indagini sull'attenta­
to di giovedì notte contro il 
quotidiano democratico del­
la s*'i'a L'Ora è .scaturita la 

j scoperta di un racket di neo­
fascisti dedito a rapine, fal­
sificazioni dì documenti, e ai-

i lo spaccio di soldi fasulli. 
! Il bilancio dell'inchiesta è 
I di una denuncia a piede lìbe­

ro contro un giovane missi­
no, il ventiduenne Giovanni 
Neri, in casa del quale la po­
lizia ha ritrovato, all'indo­
mani dell'attentato una pisto­
la lanciarazzi e due detona-

[ tori, e di tre arresti. 
Tra ieri e ogg. le manette 

: sono .si'atia'^ attorno n; poi-
! si di tre c-poner.ti di un in­

quietante so:tobosco fli neo-
t fascisti dediti alle altiv.tà 
! prop'-io rie'.ia m.ìlavll;» or^'i-
'• nizv.it i 

BRESCIA. 8 
Ad Ermanno Buzzi, in per 

fetta solitudine (ma non trop­
po, a quanto pare) nel carce­
re di Belluno è stalo notifi­
cato un nuovo avviso di rea­
to in base all'alt. 377 del co­
dice penale per subornazione 
di teste. 

Il Buzzi, pur costretto al 
più assoluto isolamento e, teo­
ricamente, non in condizione 
di sapere che una certa Om­
bretta Giacomazzi (figlia del 
titolare della pizzeria « Ari-
ston > di Brescia raduno non 
solo di elementi fascisti ma 
luogo ove si sono orchestra­
li gli ultimi particolari logi­
stici della più traRica violen­
za nera di Brescia) dal 
carcere avrebbe inviato un 
telegramma alla giovane in 
carcere anche lei alla Giu-
decca di Venezia — messag­
gio naturalmente mai perve­
nuto — promettendo in cam­
bio del suo silenzio denaro o 
altri vantaggi. 

L'avviso di reato è stato 
notificato al Buzzi al termine 
del lungo interrogatorio ini­
ziato alle ore 10 del 6 apri­
le e protrattosi (salvo una 
breve parentesi per il pran­
zo) fino alle ore 2 del giorno 
successivo, Un provvedimento 
a sorpresa, dal momento che 
sulla vicenda del telegram­
ma e sui contatti del Buzzi 
con l'esterno non si sono aper­
te, almeno sinora, inchieste 
di sorta. 

Si ha la sensazione che la 
mossa dei magistrati (dott. 
Vino e dott, Trovaloi costi­
tuisca un preludio ad una se­
rie di ulteriori novità, forse 
(k'ciMW, sulla strage di piaz­
za della Loggia: stia cioè por 
emergere quanto a grandi li­
nee si era già previsto, non 
'.'-flusii la sen^.i/ion" n "giti 

va che gli inquirenti ritenga 
no risolte io tragiche vicende 
de! maggio lil"4 (morte di Ker 
rari e strage! con la denun­
cia del gruppo di Ermanno 
Buzzi. 

I magistrali inquirenti og 
gi non erano reperibili e gli 
ufficiali dei carabinieri si 
sono trincerati dietro i! più 
assoluto silenzio. E' difficile 
quindi poter comprendere il 
significato delle ultime mos 
se. Di certo si dà per scon 
tato un ulteriore viaggio a 
Belluno dei due magistrati 
nei prossimi giorni. 

In quanto al telegramma in 
criminato. uscito (se e usci­
to) dal carcere Baldcnich ci: 
Belluno, in circostanze stra­
ne, si presuppone che il Buz 
zi abbia cercalo di costringe­
re al silenzio una testimone. 
non direttamente coinvolta 
nella vicenda Ferrari e quin­
di, forse per certi aspetti, la 
più scomoda nell'intera vicoli 
da: quella, che nel carcere 
della fiiudecCH (li Venezia, 

, dopo alcuni giorni di isola 
• mento, avrebbe manifestato 

piena disponibilità a coopera 
I re con la magistratura, 
j Rimane sempre un segre-
j to come indiscrezioni di quo 

sto genere siano jxitute giun­
gere agli orecchi di Bii/izi e 
((Desti abbia tentato opera di 
persuasione e di convincimen­
to attraverso vantaggi futuri, 
solo noi confronti della Già 
comazzi e non anche verso il 
Fusari. cognato dei due fra­
telli Papa, aiutanti del Buz­
zi e coimputai] con lui nel 
l'accusa di omicidio eoipo-o, 
arrestati il 1) marzo scorso 
assieme alla Ombretta C.;a-
oomaz/i con lo s:e*sr ininu'a-
zioni: »eiK'cn/a nggnu ala od 
abietta K pm.in" i' m\;.'i-.i 

l"x'ter fare ciò aitrovorso un 
yleiynmm.'i. un. i t'i.-i roezi; 
più c'hiaramrp'e •• -c..;ierti> 
che si possa inini.'tg.nare. 

Inchiesta 
sulla morte 

di 15 neonati 
a Belgrado 

BKU1RADO. 8 
i FI' m coiw> a Belgrado una 
; ::icb.esta. ;;:ud::':Ar:a per te 

morte di quindici n«n:ri',: av­
venuta nel ^:u^no dei'.o seor-
sri anno ncii'ospvdaie prr 

! bambini prcm.i'.ur; di Bc'iirr»-
1 do. L*T morif eie: pie»'.)': <• ar-

von'jVa •- comi.' «• .-*a,.n ;u'ccr-
j rato — in una ri'v;r,,i <!. c:or-
( n; p^r un avvc:<-nain^:v.o da 
. virus, noto con •; r.ome di 
; « lyp.sicìla •', ]] microbo sa­

rebbe stato prcM-'iit-' .n \r.r<< 
bottizi.H ci'. ìi!bunr.ii:i s^inml-

• ni strava a: n^ona': premunir!. 
Tn brts*' ai p rm. acc:rt«-

; rrs-ri' : ro:i-;p;u* : da una ^TX1-
. ciale commir^iono ia rm^dic'.-

na .sarebbe stata spedita in 
j perfetto stato dall'istituto r>rr 
| la tm.-.i'usionf do; s;.n:"J'!. 
i Novo mesi dopo .'. fatto. V. 
j pubblico ministero ha ron*? 
i ^nato ai giudice ^'ruttor '1 doi 
j tribunale circondariale d; Bri-
[ zrado la doctim<'nta;'.:one de: 
i l'atri. li giudico istruttore do-
' vra ora .stabilire :-e aprire una 
J inchiesta con'ro vventuai; ;^ 
I nxir^ab:/.. 

ì Come si ricorda, reciv,''-
ment<' noii'osped.iie inin.v,ne 
d: F'uma' '.'" ivo in t : >ono 
morti p-"- ••",""-f']n (!•••. re-

, ,"ir".u n e o n a t i . 

<? 
GRUPPO MONTEDISON 

STflnOR 
invito a una spesa ragionata 
"tutto il pollame" 
la polleria é gustosa, é nutriente, costa meno di altre carni. 

fino al 19 aprile nei nostri supermercati questi prezzi scontati 

P O l l O pronto 
per la cottura 
al chilo L1396-L. 1.190 fesa tacchino 

al chilo L_a39C L. 2.990 
P O l l O cotto 
allo spiedo , _, __ _ , 
al chilo L. 1 8 9 0 - L. 1 
pollo Arena 
con omaggio 
al chilo 1 
scaloppelleAia 

L.JL980- L 
di pollo 
al chilo 1 
g a l l i n a A i a pronta 
per la cottura 
al chilo L. 1 3 4 0 - L. 

tacchino pronto 
per la cottura , _ _ . _ . 
al chilo L. 1 8 4 0 - L. 

tacchino 
surgelato 
al chilo L 1 4 8 0 - L 

.690 
590 
.690 
.190 

1.590 
1/150 

quaglie 
pulite - cad. L 2 S 0 - L 220 
confezione 6 uova O Q r t 
gr. 45/50 L -320- L. à£ O ^ S 

1 
gr. 55/60 

gr. 60/65 

L3S0- L 

L 430" L 

vini regionali 
boti ci. 149 L.SQd' L 

330 
380 
790 

STonon ti conviene sempre 

http://lmr.no
http://nizv.it
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Per superare la crisi 

Il cinema 
in stato di 
agitazione 

La Federazione dello spettacolo, dopo una consul­
tazione tra i lavoratori, proclama un primo ciclo 
di lotte e sollecita un incontro con il ministro Sarti 

I n sesruìto a u n a la rga con­
s u l t a z i o n e t r a 1 l avo ra to r i de l 
o n e m a su : p r o b l e m i re la t iv i 
Alla s i t u a z i o n e g e n e r a l e de l 
s e t t o r e « ai suoi r if lessi ne­
ga t iv i su i livelli d i occupazio­
n e , la F e d e r a z i o n e d e : lavo­
r a t o r i de l lo s p e t t a c o l o KILS-
F U L S - U I L S h a dec i so d i In­
d i r e lo s t a t o d i a b i t a z i o n e de l 
c i n e m a , s o l l e c i t a n d o nel frat­
t e m p o u n Incon t ro con 11 mi­
n i s t r o de l T u r i s m o e S p e t t a c o ­
lo, S a r t i . 

Le o rgan izzaz ion i s indaca l i , 
i n u n l u n g o e c i r c o s t a n z i a t o 
d o c u m e n t o d i s t r i b u i t o t r a tut­
t i 1 lavora tor i , r i c o r d a n o di 
• v e r e r i p e t u t a m e n t e d e n u n ­
c i a t o l a p r e o c c u p a n t e s i tua ­
z ione de l l a c l n e m a t o g r a t l a 
n a z i o n a l e . E s s e a f f e r m a n o , 
t r a l ' a l t ro , c h e c o m e conse­
g u e n z a d i t a l e s i t u a z i o n e 1 
l a v o r a t o r i a d d e t t i a l l a p rodu-
n o n e so f f rono pe r u n a gene­
r a l e c o n t r a z i o n e de l l e occa­
s ion i d i lavoro e pe r u n a es t e ­
s a violazione de l le n o r m e con­
t r a t t u a l i ; e a n a l o g h e r ipe r ­
cus s ion i n e g a t i v e s i h a n n o 
n e l s e t t o r i t ecn ic i e ne l c a m ­
po de l la d . s tnb ' . iz lone , dove 
le r i s t r u t t u r a z i o n i az i enda l i , 
lo fus.oni e le c o n c e n t r a / i o -
n . h a n n o srià c a u s a t o 11 licen­
z i a m e n t o d i a l c u n e c e n t i n a i a 
d : l avora to r i . 

Anco ra u n a vol ta — M af­
f e r m a nel d o c u m e n t o — 1 di­
fe t t i Insi t i nel processi d i 
p r o d u z i o n e e d i d i s t r ibuz io­
n e , a g g r a v a t i oggi d a l i a più 
g e n e r a l e s i t u a z i o n e econo­
m i c a n e g a t i v a d e l paese , s t a n ­
n o t r a s c i n a n d o ti m o n d o de l 
c i n e m a ve r so u n a s i t u a z i o n e 
d i u l t e r i o r e I n s t a b i l i t à , c h e si 
m a n i f e s t a con u n a g e n e r a l e 
r i d u z i o n e del le i m z m t i v e pro­
d u t t i v e d e s t i n a t e al m e r c a t o 
I n t e r n o e con l 'es-iltazione d i 
t u t t i que i f enomen i nega t iv i 
(a l t i cos t i , c o n c e n t r a z i o n e del­
l a d i s t r i b u z i o n e e del l ' eserc i ­
zio, a u m e n t o d e ! prezzo d e ! 
big l ie t to , d iv i smo, ecc. > c h e 
p o r t a n o la c i n e m a t o g r a f i a tul­
l i a n a ad esbors i a d ogn i sor­
ta, d i per icol i , p r i m i t r a 1 
q u a l i la p e r d i t a d i l a rgh i 
s t r a t i d i pubb l i co p o p o l a r e e 
H c o n d i z i o n a m e n t o de l l ' In te ­
r o m e r c a t o c i n e m a t o g r a f i c o 
i t a l i a n o d a p a r t e de l g r u p p i 
f inanz ia r i s u p e r n a z i o n a l i I 
s i n d a c a t i Ino l t re , s o t t o l i n e a n ­
d o lo s t a t o d i m a l e s s e r e In 
cu i v e r s a n o le a z i e n d e tecnl -
o h e d e ! s e t t o r e , a f f e r m a n o 
c h e t a l e s i t u a z i o n e è deter-
"minata non tanto da una ca­
duta dell'indice di produzio­
ne (che fa r e g i s t r a r e la pie­
na utl!lz7flzion » degl i un­
ii i n t . i q u a n t o d a def ic ienza 
r ' r r ' r - - r t . e •- :i~'ii ?! !" ' 

u n a b r a n c a d. a t t . v i t à e l'al­
t r a . 

P e r far f ron t e al per icol i 
c h e la p r e c a r i a e c o m p l e s s a 
s i t u a z i o n e puri gene ra r e n o n 
s o l t a n t o r i spe t t o n , p rob lemi 
d c l l ' o c c u p a / i o n e e a l la dife­
s a del le s t r u t t u r e , m a a n c h e 
r i s p e t t o a l l a s a l v a g u a r d i a del­
l ' a u t o n o m i a c r e a t i v a e pro­
d u t t i v a e a l la d . l e v i de l lo 
s tesso livello c u l t u r a l e rag­
g i u n t o da l la n o s t r a c i n e m a ­
tograf ia . > o rgan izzaz ion i .-»!• 
d a c a l l h a n n o so l lec i ta to u n 
i m m e d i a t o i n t e r v e n t o — c h e 
s ia e sp re s s ione d i u n a volon­
t à po l i t i ca p r o f o n d a m e n t e 
m u t a t a — d e ! M i n i s t e r o del­
lo S p e t t a c o l o e de l governo . 

I necessa r i p r o v v e d i m e n t i 
d i u r g e n z a — s o s t i e n e la Fe­
d e r a z i o n e de l lo s p e t t a c o l o — 
Ins i eme con a l t r i , d a a t t u a r ­
s i m e d i a n t e a p p o s i t i a c c o r d i 
in s ede s i n d a c a l e e c h e do­
v r a n n o por re u n a r g i n e a l l a 
p re s s ione che si s t a a b b a t ­
t e n d o sul le s t r u t t u r e c i n e m a ­
tog ra f i che , sui livelli d i occu­
paz ione , d o v r a n n o esse re ac­
c o m p a g n a t i d a l l ' i m p e g n o n o n 
fo rma le m a conc re to , d a par-
te d e ! c o m p e t e n t e M . m s t e r o , 
di po r re r i e ^ c r e ' . 'annunci t-
ta p ropos ta d: r edaz ione d . 
u n a nuova e o r g a n i c a legisla­
z ione c i n e m a t o g r a f i c a , 

Le o rgan izzaz ion i s i n d a c a i ! 
- - c o n t i n u a il d o c u m e n t o — 
c o n s t a t a t o c h e . m a l g r a d o la 
g r a v i t i de l la s i t u a z i o n e , n o n 
r i s u l t a c h e a t t i c o n c r e t i s \ v 
n o s t a t i p red i spos t i da l Mi­
n i s t e r o , f a t t a eccezione per 
la l egg ina c h e p revede modi­
f iche t e c n i c h e a l le v igen t i 
n o r m e , h a n n o r i ch ie s to a l mi­
n i s t r o u n i n c o n t r o , ne l co r so 
del q u a l e i s i n d a c a t i s tess i in­
t e n d o n o I l l u s t r a r " le iniziat i -

J ve c h e a loro pa re rò posso-
• no essere pre-,e ai fin: d: u n a 
I r i p r e s a p r o d u t t i v a . No! frat-
1 t e n y » 1 s i n d a c a t i h a n n o de-

c.so d! a p r i r e nel conf ron t i 
, de l l 'ANICA u n a ver t enza ohe 
I por t i ad acco rd i .sindacali 

c h e c o n t r i b u i s c a n o a d alleg­
ger i re la p e s a n t e s i t u a z i o n e 

I d e ! s e t t o r e . 
! Allo scopo di o t t e n e r e u n a 
[ o r g a n i c a par tecipa-z .one de i 
1 l a v o r a t o r i a l l a v e r t e n z a — 
i c o n c l u d e 11 d o c u m e n t o • - le 
' o rgan izzaz ion i s i ndaca l i han-
1 n o p r o c l a m a t o lo s t a t o d i agi­

t az ione d e l l ' i n t e r o s e t t o r e e 
i l ' a t tuaz ione d e ! blocco d! ogn i 
i p r e s t a z i o n e d i lavoro s t r a o r -
! d ì n a r i o in t u t t o le az i ende di 
i sv . l uppo e s t a m p a d i pclltco-
I le c i n e m a t o g r a f i c h e , r lpro-
• m e t t e n d o s i di e s t e n d e r e t a l e 
l f o r m a d: lo t t a ogl i a l t r i set-
l tor i , in v is ta di az ioni p.u in-
• ci-ilvo e genera l i 

Radio Mosca Nuova interpretazione della «Cimice 

esalta 

il successo 

dell'opera di 

Luigi Nono 
Dalla nostra redazione 

» « » 

MOSCA. H 
I, eco del M U C O S O dell 'ope­

ra Al armi so'c etnico d'amore 
e g iun t a , I . K 1 U ' H Mn.-,ca. Ne-
g. amb.o. 'U. del m o n d o de l l a 
c u l t u r a s. p a r l a già d a g iorn i 
de l l ' eccez iona le « p r i m a » svol­
tas i al Lir ico di Mi lano , dove 
i ins ieme con il c o m p o s i t o r e 
Nono) h a n n o t r i o n f a t o t r e 
no t i pe r sonagg i de l t e a t r o so­
viet ico: il r eg i s t a Yur i Llubi-
mov, il co reogra fo Leonld Ja­
kobson e lo s c e n o g r a f o Borov-
ski . 

Dal f i t to s c a m b i o d i tele­
g r a m m i e te le fona te c h e si è 
svol to t r a Mosca e Mi lano , a t ­
to r i , cr i t ic i , g io rna l i s t i e scr i t ­
tor i h a n n o a v u t o m o d o di co­
gl iere In d e t t a g l i o 1 posi t ivi 
r i s u l t a t i del la co l l aboraz ione 
c h e s! ò s t a b i l i t a t r a la S c a l a 
e la T a g a n k a 

I n t a n t o del successo del lo 
s p e t t a c o l o si è o c c u p a t a am­
p i a m e n t e s t a s e r a R a d i o Mo­
sca nel le s u e t r a s m i s s i o n i in 
l i ngua I t a l i ana . D u r a n t e 11 
c o n s u e t o p r o g r a m m a Sul qua­
drante dell'amicizia, la r a d i o , 
r i f e r e n d o de l l a « p r i m a » d i 
Mi lano , h a r i c o r d a t o la s t o r i a 
de l lo s p e t t a c o l o , n e h a m e s s o 
in ev idenza il g r a n d e signifi­
c a t o c u l t u r a l e e h a poi preci­
s a t o c h e si t r a t t a de l l a p r i m a 
e s p e r i e n z a c h e 11 r eg i s t a sovie­
tico L m b i m o v c a m p . e nel 
c a m p o de l l ' ope ra l ir ica, I n 
quot.!o c o n t e s t o la n i d : o h a :•.-
c o r d a t o u n ' . n t e r v s ta c h e i! 
reg is ta de l l a T a g a n k a conces­
se p r i m a di p a r t i r e per l ' I ta­
lia e nel corso dc!!o qua le 
e sp resso , a p p u n t o , la s u a pre­
o c c u p a z i o n e por u n ' I m p r e s a 
«d i f f i c i l e m a d i g r a n d e pro­
s p e t t i v a ». 

Il c o m m e n t a t o r e h a poi ri­
l e v a t o c h e t a l e co l laboraz ione 
h a a s s u n t o u n s ign i f i ca to pa r ­
t i co la re a n c h e p e r c h è h a r ap ­
p r e s e n t a t o u n e s p e r i m e n t o o-
r . g lna l e . In q u a n t o è s t a t a la 
p r i m a volta e h " un reg i s t a so­
vie t ico h a « f i r m a t o » un 'ope­
ra I t a l i ana . Q u a n d o a n n i fa II 
reg i s t a del Bolsciol T u m a n o v 
mi s e In scena alla Sca la la 
Kovancmn — ha p rec i sa to il 
c o m m e n t a t o r e —. si t r a t t ò d i 
u n ' o p e r a r u s s a . Ora. Invece, è 
a v v e n u t o il c o n t r a r i o . Sot to l i ­
n e a n d o q u i n d i il successo re­
g i s t r a t o al Lirico, la r a d i o — 
r i f e r endo a n c h e i g iudiz i del­
la s t a m p a I t a l i ana — h a pre­
c i s a t o c h e L'.ubimov si col loca 
ne l l a s c i a d e l l a migl iore t ra­
d iz ione de l t ea t ro , a f f e r m a n ­
dos i e s p o n e n t e d i u n ' a v a n ­
g u a r d i a « n o n fo rma le , m a 
c o n c r e t a m e n t e a t t i v a , a l l a 
M e y e r h o l d e a l la B r e c h t ». 

C o n c l u d e n d o . R a d . o Mosca 
h a r i fe r i to a n c h e del la d ich ia ­
r a z i o n e r i l a sc ia ta a l l ' Indoma­
ni del!a « p r i m a » di Al gran 
sole carico d'amore de l com­
p a g n a G'orglo Napo l i t ano , 

Carlo Benedetti 

«Arrampicatore » con 
eccesso di coscienza 

Il protagonista della commedia di Maiakovski, nell'allestimento di Valen­
tino Orfeo (che cura anche la regia) e di Ubaldo Soddu, perde un po' 
della sua carica satirica, col rischio di ripiegare nel patetico — Suc­
cesso dello spettacolo del Gruppo Teatro Lavoro al Centrale di Roma 

C'è d a a n n i , a n c h e In I t a l i a , 
u n a n e t t a r ipreba d ' i n t e r e s so 
pe r il t e a t r o di Ma iakovsk i , 
e in pa r t i co l a r e per La Cimi­

ce. S a t i r a t e rocc de l d a n n i pro­
d o t t i da l l a p e n e t r a z i o n e de l 
gus to , de l l a cu l t u r a , del lo spi­
n t o borghese ne l la c lasse ope­
r a i a russa d u r a n t e 11 per io­
d o de l i a N E P : vis ione a m a b i ­
le d i u n a v v e n i r e luminoso , 
pul i to , e q u i l i b r a t o , n e l q u a l e 
gli a n t i c h i vizi s a r a n n o scom­
pars i ; q u e s t i 1 c a r d i n i s u cui 
s e m b r a t r a d i z i o n a l m e n t e pog­
g i a r e l ' i m p i a n t o d e l l a « c o m ­
m e d i a f a n t a s t i c a » , s c r i t t a noi 
19118 e r a p p r e s e n t a t a per la 
p r i m a volta nel 1929, n o n mol­
t o t e m p o p r i m a de l suic idio 
d e l l ' a u t o r e . 

O r m a i p ros s imi c o m e s l a m o 
nel la r e a l t à a quel f u t u r o che 
M a i a k o v s k i Ipot izzava, sebbe­
n e con a s p e t t i as^ai d ivers i , 
p r o . e t t a m ì o mezzo secolo a-

v a n t i il suo p r o t a g o n i s t a (iber­
n a t o s o t t o gli bcroscl conge­
la t i d e l l ' a c q u a g e t t a t a da i 
p o m p i e r i su l le f i a m m e d ' u n a 
fes ta di nozze f i n i t a in r i s s a 
e o r g i a ) , l ' a ccen to cr i t ico del­
l ' opera t e n d e a s p o s t a r s i , o a 
meg l io a r t i co l a r s i . N e l l ' u l t i m a 
ed iz ione de l T e a t r o d e l l a Sa­
t i r a d i Mosca , r e g i s t a Valen­
t i n P lucek . v e d u t a d a noi 
l ' a u t u n n o scorso, il p a r a s s i t i ­
smo , l ' ubr iachezza , la sudice­
r i a d i P i e r r e S k r l p k ì n io Pie­
r i n o Vio l ino ) , p u r r e s t a n d o 
m se doplorovol . , cos t i tu iva­
n o u n a s o r t a di r e a g e n t e , de­
s t i n a t o a m o s t r a r e i l imi t i e 
i p e n c o l i d i u n m o n d o frigi­
do , a se t t i co , t e c n o c r a t l c a m e n -

Visitate l'esposizione della 

alla Fiera RDT di Milano 1975 
prodott i chimici 
hiature per impianti 
one 18 

sanitari e didatt ici 

Lampade per abitazioni e per osi speciali, 
materiale elettrico per installazioni 

Padiglione 34 

Macchine utensili e utensili - Padiglione 17 

Rubinetterie, pompe e compressori 
Padiglione 7 
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l e o rgan izza to , spogl io d i au - ' 
t e n t i c i u m a n i t à . 

1! nuovo a l l e s t i m e n t o de. la 
Cimice, c u r a t o d a Va len t ino | 
O r l e o . reg is ta , p r o t a g o n . s t a , 
r i d u t t o r e de l t e s lo i n s i e m e 
con Ubaldo Soddu . c r e d i a m o 
t e n g a con to di ta l i u l t e r io r i 
p rospe t t ive , q u a n t u n q u e poi 
le r i m u o v a (non senza qua l ­
che confus ione r i s p e t t o a l la 
d a t a d ' in iz io d e l l a v i cenda ) 
d ' u n a l t r o mezzo secolo, a ! d i 
la del 2000. I l suo P i e r i n o Vio­
lino è si il r id icolo a r r a m p i ­
c a t o r e che s a p p i a m o , Infa tua­
t o de l le « b u o n e m a n i e r e » in­
segna t eg l i d a l loi-co m e z z a n o 
B a j a n . e iol ;ce d i e levars i so­
c i a l m e n t e s p o s a n d o la figlia 
di u n a p a r r u c c h l e r a ; i n a r i m a ­
ne s e m p r e a l m e n o un poco. 
ne l l a rad ice , il p r o l e t a r i o c h e 
fu: si aff loscia c o m e un t r i ­
s te pupazzo, q u a n d o su di lui 
è condo t t a a c o m p i m e n t o la 
ves t iz ione in a b i t o d a cer imo­
n ia , m a più t a r d i r i t r ova , per 
c o n t e s t a r e q u e l l ' a g g h i n d a t a 
c iv i l t à f a n t a s c i e n t i f i c a in cui 
è p i o m b a t o , u n a s a n g u i g n a 
s f r o n t a t e z z a p lebea , ove si 
r i a s so rbe a n c h e il p i agnuco lo ­
so s e n t i m e n t a l i s m o c h e lo 
c o n t a g i a v a . j 

Il r i sch io è che q u e s t o per- j 
sonagg io , 11 qua le del r e s to | 
m a n t i e n e , e con o t t i m o es i to , > 
la sua l o n d a m e n t a l e n a t u r a I 
buf lonesca , v e n g a g r a v a t o 
d ' u n eccesso d i cosc ienza , si­
n o a r i p i ega re nel pa t e t i co , 
c o m e q u a n d o a p p r e n d e la no­
tizia c h e la sua ex r agazza h a 
c e r c a t o d i da r s i la m o r t e . 
M e n o c o n c e n t r a t o e u n . t a n o 
di que l lo p r e c e d e n t e de l lo 
s t e s so O r f e o (col t i t o l o La 
commedia divina, a p p a r v e in 
u n a c a v e r n a di Tes tace lo , nel 
1912) sul lo s tesso a r g o m e n t o , 
lo s p e t t a c o l o a t t u a l e è n o t e ­
vole ne l l ' Ins ieme, e con mo­
m e n t i d i g r a n d e pregio , m a 
n o n p r i v o d i s com pen s i , Sp len­
d i d o l ' inizio, con la p a n t o m i ­
m a degl i a t t o r i , c h e i n c a r n a ­
no ! c o m p a g n i d i P i e r i no Vio­
lino, a t t e g g i a t i m pose eroi­
che , d a « q u a d r i v ivent i » 
de l l a r ivoluzione , poi m a n ma­
n o d i g r a d a n t i , d a u n a ta le 

| ep i ca m o n u m e n t a l i t à . nel gri­
giore e n e l l ' u s u r a de i gest i 
q u o t i d i a n i . Vivace la sequen­
za de l m e r c a t o , s c a m b i a t a d i 

« L'intellettuale 

disorganico » 

al Folkstudio 

Dopo l ' i n t e r e s s a n t e p rova 
offer ta a lcuni mesi fa con 
Trappola per blue ictni*. 
G u e r r i n o Or.vello p r e s e n t a d a 
ques t a sera a! Folkslud' .o il 
s.io nuovo .spettacolo d, caba­
ret , i n t i t o l a to L'intellettuale 
(litoralimeo, A c i a n l o al! au to ­
re, f . gu rano .Maria Teresa 
G r o s s m a n con lo sue l a n / o n i 
e ,1 c a n t a n t e M a u r o Go ldsand 
a! p . a n o f o r t e lyc m u s i c h e ori­
g l i a l i sono di Car lo N e g r o n ! 

pos to c o n quel la de l d o r m i t o ­
rio n m u t a m e n t i e 1 tag l i , 
ne l la d i n a m i c a de l l ' az ione Ol­
t r e che nei d ia loghi , sono pa­
r e c c h i ! : spassoso e t e t ro , co­
me si conv iene . 11 b a n c h e t t o 
nuz ia le , con V a l e n t i n o O r l e o 
s c a t e n a t o in u n a d i v e r t e n t e 
s i m u l a z i o n e di m a n e g g i la-
sCiVi ( m a la p r e c e d e n t e esi­
biz ione de l l a f i d a n z a t a che 
Indossa ;1 ves t i t o nuz i a l e a 
c o m i n c i a r e dag l i i n d u m e n t i 
i n t i m i r i s u l t a d a v v e r o t r o p p o 
l u n g a , n e l l ' e c o n o m i a gene ra ­
le, e r e l a t i v a m e n t e poco si-
g n i l i c a t i v a , a n c h e se l ' a t t r i ­
ce I p p o l i t a Ciossanl è p iu t to ­
s t o b r a v a e d i gradevol i sem-
b .anze ) . 

La s e c o n d a p a r t e , a m b i e n ­
t a t a in u n b i anco un ive r so 
popo la to d i g r a n d i s t a t u e o 
i r a m m e n t i di s cu l t u r e , si av­
via ne l c l ima iglei i ico-sanita-
r .o elio lo s tesso Ma.akovsk ì 
sugge r iva , m a s: r .solvo, quan ­
d o il « I l l i r ico vo lgare » o 
« bo rghese vo lgare » e l 'Inset­
to s u o s imbol ico sodale ver­
r a n n o espos t i a l la c u r i o s i t à 
de l pubb l i co , In u n a ba raon­
d a di c i rco . Mot ivo m a l a k o v -
s k i a n o , certo. ' e d e sp res so con 
sap id i e f fe t t i , a n c h e per la 
co lo r i t a e s t r o s i t à de i cos tu­
mi d i L u c i a n a l a n n a c e , m a 
c h e può qui s u s c . t a r c equ.vo­
c e r i d a n d o a l l egr ia a quel do­
m a n i già d i p i n t o g i u s t a m e n t e 
In t i n t e s tucchevo l i , e vanif i ­
c a n d o q u i n d i l ' e l emen to d i 
d i s t u r b o i n s i n u a t o d a P i e r ino 
Violino, che t r a 1 pagl iacci do­
v rebbe t rovars i a suo pe r f e t t o 
agio, e n o n come un pesce 
l u o r d ' acqua . 

I n s o s t a n z a , e in c o n t r a s t o 
col suo p rop r io t e m p e r a m e n ­
to , che è d i ve ro s i m p a t i c o d i ­
s t u r b a t o r e , V a l e n t i n o Orfeo 
s e m b r a essers i lasc ia to s tavol ­
t a t e n t a r e , a t r a t t i , e n o n o ­
s t a n t e l 'uso d i c a d e n z e dia­
l e t t a l i e di a l t r i mezzi di co­
m u n i c a z i o n e popola re , dn! 
p iacere de l le « belle i m m a g i ­
ni » t e a t r a l i , c h e I n f a t t i n o n 
m a n c a n o : a d e t r i m e n t o del­
ia c o e r e n z a d ' u n d i scor so n o n 
s o l t a n t o t e a t r a l e . Ciò va iga 
a n c h e per l ' appor to d i Ugo At­
t a r d i , c h e f i r m a le scene insie­
m e con G a s t o n e C a r s e t n : 1 
fondal i grafici e pi t tor ic i de l l a 
p r i m a p a r t e h a n n o u n for te , 
a u t o n o m o spicco, m a sono di 
d u b b i a l u n z i o n a l i i a : adegua­
to p e r a l t r o l ' Impas to mus i ca l e 
d e l l a c o l o n n a s o n o r a real iz­
z a t a d a F r a n c e s c o Penn l s . , 

Degli a t t o r i , che c o m p o n g o ­
n o il g r u p p o T e a t r o Lavoro , 
o l t r e O l i c o e la Ciossanl g ià 
c i t a t i , In p r i m o p l a n o ò Sor-
g.o A n t o n l c a ( R a j a n ) . pe r pre­
s enza e s icurezza . M a d a ri­
co rda re t u t t i , a c o m i n c i a r e 
da l l e d o n n e , P a t r i z i a Jczzl e 
L u c i a n a M a r t u c c i , lodevoli 
per p u n t a lita e p rec i s ione : 
gli a l t r i sono R i c c a r d o Ciot t i , 
Robe r to Minucc i , Angelo S a n 
lucci , Valer io T r u l l o . La Ci­
mice, p r o d o t t a in col labora­
zione d a I t a l . a - U R S S e dal­
l ' assessora to a l lo Spe t t aco lo 
de l l a Reg ione Lazio, s a r à a 
R o m a , al C e n t r a l e , s ino a! 21 
apr i le , q u . n d l . d a l r m a g v o 
al 15 g iugno in d e < e n t r a m e l i -
to. A l l ' an t ep r ima , p l a t e a gre­
m i t a e ca ldo successo. 

A g g e o Savioli 

FOTO, da l'nuli a: 
Anlonica. Valentino 
Ippolita C r o w n n . 

yELl.A 
Sergio 
Orleo i 

Ancora una volta 
assegnati gli Oscar 

l O S ANGELUS, R 
Gl'anelo at terr i a Los Anu'1-

.'•.-, per qu-'Ila e h " \ ,i\w clcf.-
n i t a U « n o t t e delk- .stello .> 
bU*.oiM i d o m a t i . i n ,iir.ul>i 
per 1 Eu ropa , cau.s.i :: fu..n 
o r a n o i av rà luo^o. , n U U . , la 
c o n m o n a <Av'.]'.\ consegna do 
vrl: O .var . W Limo, o .-.tatuolV' 
b.i^n.ito d 'oro, con k* qJi i ! ' 
o^ni . inno vcn^ccio p r c m . a t i . 
migliori a t to r i o i m.ffliorl 
i.'.m d e l l ' a n n o 

Kcì oi< o eh*1 ro-.fi dx*5 :1 
prono.sl.co 1 Lini favor.r . so­
no Chinatoteli, raffino, par­
ie II, L'interno di cristallo, 
Lennu <• Le (narrila?ione 

Olì a t ln ' ' J .wk N (.bolso:! 
iCl-'tiatoiin i. Al PAI n o <Pa 
duno / /> . Art C'nrn^v aliami 
and Tonto), Alb^r ' Fi HIT*v 
Mw/ 'M>i ;o s^ironen' Ev 
prrs<, > f 
(Lenny). 

Dus t in H o f f m a n 

i P T le . l i t r i 1 ! . . ì . tnno i 
, n o m . d Fave D u n a w a y iClu-

rwtotnn. GrnA H o w l a n d s i/l 
i untnnri under the intluciicp\, 
i E l ' en B u r - t v n i . l ' . r r docs'vt 

lue lì eie unumorc\. 
Poi ,! m.L'l av fittoiv e ,a 

j migl iore a t t r a e non pro ta^o-
i n..-t: .SÌ f a n n o : nomi d i Kred 
! Asta irò [L'inferno di enfiai-
\ Io) e della n o s t r a V a l e n t i n a 

Cor tese per Elicilo notte di 
, T ru f fau t . a.In quale sì con-
i t r a p p o n e poro In^ r id Bore-
, m a n [A^uwvwu tull'Orient 

E.rpre'is i 
L ' I ta ! .a concor re . i n d i e per 

l 'Oicar por .1 migl ior fi lm d: 
! insala M r a r r o r a . con Amar­
cord ri: l'V-d*--! u n Fel l lnt . al 
qua le ,-.. c o n t r a p p o n e ,] f i ; i n 

c-*\-.f Lncomoc Lucien d. Louis 
Malie . 

Godspell 

in francese: 

spiritosa 

ma labile 

riproposta 
Dopo c iua ' t ro a n n i di repli­

che .i P,i'.:^. — al T Ì H M I » . - de 
1« P o r t e t»t. Mar ! n. io s tesso 
c h e h a t e n u t o a b a t t e s i m o la 
pr . rna ed . ' / ione eu ropea di 
Unir d! R a d o e RaL'ni — e le 
f requen t i tournée a l l ' es tero , la 
v e r d o n e t ran . sa lp .na del l 'or 
ma i famoso musical l l u r j r o n 
a t e m p o di rock, Godspell, h a 
fa t to r i t o rno in I ta l ia . 

O.-p.te del « T c . i ' r o C 'ub » 
l ' a l t r a .ier« ul T e a t r o Argent i ­
no di R o m a c o r . lo spe t t a co ­
lo ho f.itto t a p p a a L u t m a , 
OÌ I J : s a r à a C.v t . n i c c h i a , do­
m a n i a Pros inone , l ' i l a If.oÌA 
L:r:. il 12 n Riet i , i! 13. inf ine , 
« Vi t e rbo) , ques to m o d e r n o e 
.spigliato « n n n u n o . o d iv .no » 
e s t a t o accol to p iu t tohto favo­
r e v o l m e n t e d a un folto pub­
blico m o l t o a t t e n t o , p u r t r o p p o 
n o n s e m p r e m srrndo di a b e r ­
r a r e f u n a m b o l i s m i gergal i 
mol to par ig in i e f iochi di pa- | 
ro le s t r e t t a m e n t e legat i a luo­
ghi c o m u n i e f igure pi t tore* 
s e h e di u n a più o m e n o futi­
le « a t tua l ' t à - » d 'ol t r 'Alpe. 

In quello c h e somigl ia mol­
to al r e fe t to r io d i un peni ten­
ziar io, gli scenogra f i P h i l i p p e 
Borsoi e Marce l R o u x h a n n o 
col loca to u n a a l l eg ra c i u r m a 
di clowns in p a n n i i l lustr i 
t L e o n a r d o d a Vinci . T o m m a ­
so D'Aquino, Soc ra t e , J ean -
Pau l S a r t r e . M a r t i n L u t h e r 
King», i nca r i ca t i di t r a c c i a r e 
il c a m m i n o , a r i t roso , de l la 
g r a n d e f .aba d e l l ' u m a n i t à . 
c h i e d e n d o vcr i f . che b ib l iche 
ed e v a n g e l i c h e «I corso de l l a 
S to r ia II « gioco » è c o n d o t t o 
con .sottile u m o r i s m o d a un 
a n i m a t o r e d ' eccez ione : un ta l 
Gesù Cristo, c a l a t o t r a 1 pro-
f i n i c o m e B a t m n n su l l 'Empi ­
re S t a t e Bu . ld ing , r e d e n t o r e 
r a p a c e del le a n i m e t u r b a t e , 
c o m m e s s o v i agg ia to re de l la 
fede nel S ignore . 

Q u e s t o Metóìa in blue jeans 
h a u n a sua filosofia m o l t o 
p a r t i c o l a r e e s e n t e n z i a c h e 
« non c'è mot ivo di esser de­
pressi , poiché vi s a r a n sem­
p r e degli oppress i » o p p u r e 
r e c l a m U / a il « r e g n o de i cie­
l i » c o m e u n a « v a c a n z a pre­
m i o » per v i t t ime pazient i . Co­
me si vede, g i u n t o al suo 
q u a r t o a n n o dì e tà . Godspell 
r avv iva l eggenda r i e pa rabo le 
con a n n o t a z i o n i i ron iche spes­
so gus tose , s ebbene mai real­
m e n t e d i s s a c r a t o r i e e graf­
f a n t i . S: s fo t t e un po', ecco 
t u t t o , e ciò forse non f a r à 
t r o p p o p iace re ai manager del 
Giubileo. N 'ones t an te t u t t o . 
Godspell è c o m u n q u e a n c o r a 
l a p iù m e c c a n i c a , a r t i f ic iosa , 
d i s n e y a n a del le « opere » del 
rock. Gli unici r i su l t a t i ap­
prezzabi l i , mol to ehter ior i , so­
no d a a t t r i b u i r e a l l ' e suberan­
za e al la c o m u n i c a t i v a d e : sor­
p r e n d e n t i , g iovani i n t e r p r e t i 
(Armand Aitai, B e r n a r d Cal­
l a . s e C a t h e r i n e All^gret su 
tu t t i» . Le mus i che , ovvie ma 
d ign i tose , sono f ru t to del l 'ac-

i c u r a t a e l a b o r a t o n e di Chri­
s t i a n D u c n m p . T o n y Harvoy , 
Guy Léonard e Alain H a t t a t 
c h e le eseguono sul la s cena . 

d. g. 

le prime 
Cinema 

Calore 
I n Calore t r o v i a m o lo s t e t t e 

p r o d u t t o r e , Andy W a r h o l . lo 
s t e s so reg is ta , P a u l Morr . sscy , 
lo s tesso i n t e r p r e t e p r inc ipa­
le. J o e DallChandro, di Tratti, 
noto da noi col t i tolo / rifiuti 
di A'euj York. E t r o v i a m o la 
s tessa visione, d i s t a c c a t a e 
impie tosa , d ' u n a u m a n i t à « ai 
m a r g i n i » , g iun t a ai l imi t i 
e s t r emi d e l l ' a b b r u t . m e n t o . M a 
qui . in Calore, che e del 1971, 
e segue d u n q u e di un a n n o 
Trash t a l lo stesso t r io d i rea­
l izzatori a p p a r t i e n e Flash, 
cioè Carne, 1969, n o n dis t r i ­
bui to in I t a l i a ) , e mol to più 
a c c e n t u a t a la c o m p o n e n t e iro­
n ica del le s i tuaz ion i e dei 
p e r s o n a g g i . La v icenda stot-.-
ha, nel suo ins ieme , echeggia 
s a r c a s t i c a m e n t e que l la d: 
Viale del tramonto ilU"ìO) d i 
BHlv Wildcr , imo a pa rod ia r ­
ne la conclus ione . 

Ma e, ques to , un V<alc del 
tlantanio •.< dei poveri >\ col 
Giovane a t t o r e televisivo t rop­
po pres to b ruc i a to e la ma­
tu ra a t t r i c e t-ci'v. messa d a 
c a n t o a n c h e .ei. che può con [ 
s en t . r s i . coi soldi dc^ l , c v j 
m a r i t i , d i vivere in u n a lu.s- i 
suosa, villa, m a e a n c o r più , 
t o r m e n t a t a da l le m a n i e del la i 
s o l i t u d i n e d i q u a n t o non fos­
so la « d i v a « Cilor.n S w a n s o n . 
C o poi l.i iigìi.i de l l ' a t t r i ce , 
ragazza m a d r e , lecb.ca ifino 
a un d a t o p u n t o ) e d r o g a t a ; 
e c'è un v . i n o p . n t o e a m p . o -
n a n o di K a r t i s t i » .n a t t e s a 
di improbab i l i s c r i t t u r e , nel lo 
squa l l i do tnote! d i r e t t o d a u n a 
t ruce g ra s sona , che si l a pa­
gare , se non a l t r i m e n t i , in 
n a t u r a 

Con Calore, il c i n e m a «sot­
t e r r a n e o » h t a tun i t enhe s t r i / 
/ a d u n q u e l 'occhio, più d; 
pi*'ma. fi quel lo commerc i a l e , 
m a r .esce a m a n t e n e r e u n a 
.sua rcs .dua a u t o n o m . a , por 
'.a c rudele .* fis.cità • c\c\ da 
logh . ntr.M di modi corsa . ! . 
e do l l ' amb-en t az ione Elemen­
ti ce r to d e s t i n a t i od a t t e n u a r -
M nel l ' ediz ione i ta! a n a , An­
che pe r via dei presumìbi l i 
tagl i hU di t s s a e f f e t tua t i 
( o c r a l t r o a c c u r a t o e il dop­
piaggio» 

L ' i n t e rp re t az ione e notevole, 
sia d a p a r t e d: D a l l e s a n d r o . 
ora p u r t r o p p o insabbia tos , 
.sui nost r i lidi t m e m a t o g r a f i 
ci. s.a da p a r t e de l l ' o t t ima 
Sylvia M.lch, vista d: .sfuggita 
ni Un itoiho da marciapiede 
eli S c h l e s m g c r e nc\.'L",hmo 
spettacolo di B o g d a n o v . t h . e 
« he qui ha octa. ' . ione d af­
f e r m a l e un '.Hlenlo d. razza 
Adegua to ,1 c o n t o r n o 

ag. sa. 
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controcanale 
H l l ' H A r i U DI SU.NORA — 

Pai. uiiuj s*/' K td u t o r r - , <* 
tir, ',-'clown, •!. > R ' .,i -o d 
S : : o . , i , il /<•(/ .'/* > andin Sc­
illa liti i 'if,ru>i,ti>id(i't> i,i afri), 
deic , :/!:•'• n puntata pei dm 
ne un aiadizio. 

Co1» pi endianiv la ra i a-
mmultuionc, anche •(• orjnt te 
ietoman^o, ai t «imente, i :• 
i'i icdc d' csi et ifl.itc/'o •iella 
sua m t <ct e - a h'idut ic pei i' 
i idea un iw/ian^o c'i aitare 
LUÌ/IC Ilenr'i James, Ll;c ìui e 
sere/tato d .sua talenta (.mi 
particolare cura nell'ufo delie 
paiole e nel'a (.ostruzione de! 
ìinanaiiffia e (>,<', d'a tra par­
te, non e >nai stata una s / .' 
iore «popolari >\ e un'impre­
sa ben a nfuà ?, a n itupisc<: 
clic Ma.ssimu Andnu't e E/un-
i o Moutcios>.r> c'ie hcinva cu­
lata la scenetta,attira, e San­
dro Scc/w, < he lui d'retto la 
rculuzaziarte, man 'testino 
qualche preoccupazione per ; 
risultati dei loro lai oro. Rima­
ne da chiedersi, a ne orci una 
coìta pero, perette s; proceda 
a (lueste opeuuioni, e soprat­
tutto li ,w proceda nel modo 
tradizionale, cioè, non adope­
rando le passibd'ta offe te 
dal ' / r e c o tc'ens-in per illu­
sila re e unaìnzarc — anche 
con ampie ettagoni scenca-
piate delle opetc — la collo­
catone stor'ca, ti rilievo ali­
tatale, la poetica di una serd-
tore, ma limitandosi piuttosto 
a trasporre sul video In papi­
lla scritta, sia pure adottando 
una particolare chiave d: let­
tura, 

E' inevitabile che la trascri­
ttone risulti tu qualche modo 
riduttiva, soprattutto se, come 
è appunto per Jam.cn. lo scrit­
tore e di quelli che non pun­
tano minimamente s'ul'a tra­
ma e sull'azione, preferendo 
sutrarc nelle atmosfere e nel 
mondo intcriore dei personaa-
ai. Le capillari indagini psr-
colOQWhe di James- procedono 
in un clima rarefatto < di ser­
ra » come è stato scritto, an­
che perche * suoi personaaui 
appartengono tutti al rittrct-
tissmio gruppo dei grandi ric­
chi e, generalmente, non han­
no altri problemi che Quelli 
della loro «anima ». 

R . t r a t t o di s ignora , uno dei 

11 — I Ci ai '.a 
! L u 'OJXI ; 

aspa a .ione u> e < osi' azione d' 
u *i't-s-~!cnza i / e som n,i a 
un'opera darle, il pess\iwsmo 
puritana < he w "sr>l;c in una 
( r :.','( a su;*' e 'i a d'ita de! 
i 'i 'tsiiiu a 'hciti mia e deì'r 
s'ia ,m apaid't <!• comprende 
re e appi czar e la tov\p^cs\'*à 
dculi it> uca ' ' spuitUult 

( ' scnbta, a n>urì'< are d,t 
i, ncs V e ne p> •', i' putì 'a'c. i he 
• i • i u' tot • te't't K ' i abb'ano 
put, la 'a, ne E a f limitare <,ne 
sia u>"i /7_n, su 'a i ri'arizsn 
.. o'-r de duPnal" — e quind' 
s;' ron^onlo anctto ira : di-
i''isi pei sonava1 — e su una 
trn'ir a' f e, t \a^-nnc deo't eie-
•nerit: iiauratn :. >•• che la 
ninini'one — i• ';e non pvb 
u:i'K~aìc ne a.,oi" diadema­
ta, he ne < (\'pt di scena — som-
bra procedere per quadri, a-
prrti spesso da' lungo indù-
atee dell'obiettilo su'le finn-
re immob'!' (s, r;( ordino le 
M ere T'r,' ainidiuo, nc'la prl 
** • a pi. n t'ita, e t/ue"'e ri ci sg 
lo"a di CJ^"o"f/ nel'a sccon 
d't> Sa questo piano, bisogna 
dite, la sceneggiato •,rias*ra 
uva cei'a grinta, cui ccnir-
bu'scono s a 'e *{ enogra f'c r * 
rostnni'. s'ir '(• rei. dazione, ge­
neralmente s ÌS tenui a, rìegb ai 
tori 

Segui, in ques'a linea, giara 
molto sw primi pumi, cov 
uun tccirca che ricorda quelli 
adottata ne' miglior teatro te-
lev's't o inglese e. tenendo 
conto anche de> fatto che m 
Italia non e mai esistita un» 
iHcrcn mito a 'ormare aiion 
(upuc: di «rendere» sotto '1 
y . /0(a del'e tc'ecantcìe. J ***»• 
saltati eppaiono, rrte-in lo'tn 
apprezzali ' ' Vc'e r < ardarc la 
••'.oh-'e re* 'iaz-oTc d- l'eann 
C'itone, al' c*r>r* duett1 co-n* 
quello tra Mt'l'/ e Ma* sa Pah 
bri, e la sequen-a coniìusììYi 
deVa seconda puntata: nella 
quale si aiieriiva uno sforzo 
particolare per conferire alle 
mi mg ini i' massimo di in t ert­
ila. 

9- «• 

oggi vedremo 
DOVE VA L'AMERICA (1". ore 22) 

La iita politica e ,1 t . to lo de l la V r / a p u n t a t a del p i o j i n ' n 
ma- .nch i e s t a r ea l i zza to d a Fura*) Colombo. L 'esame d. a . c u n . 
a.spetti de l la v . ta .sociale a m e r ' c a n a e d e d i c a t o qaes t a se t t i ­
m a n a al la maii i ' - ra di fa re p o M a a La t r a s m . . o . n n c non l i 
s o f f e r m a su l c a r a t t e r e ìdeolog.co de l l ' a s se t t o p o e t i c o s t a t u n i ­
t e n s e m a ne ana l i zza , in c h i a \ e di c r o n a c a , la s i t u a z i o n e At­
t u a l e e le p rospe t t i ve . E" un r i t r a t t o d i per se i n q u i e t a n t e , 
quel lo d e . l a pol i t ica USA, ges t i t a d a un l a ' o con r igori e gir 
d: v i te d: n e t t a m a r c a p u r i t a n a , e d a l . ' a l t r o con > g a m 
sord id i i r a cap i t a l e e servizi segre t i ivcd . il « e a . o W a t e r 
g a t e » j . 

I BAMBINI CI GUARDANO (2", ore 21) 
Il U'ivo . i p p u n i . i m c n t o ron ]u n w f v . i a dod cti'.a a Y . t t o r : " 

Ve S:eu ( . p ropum' / bambini <; ouantano, un Ii'.nsomo'.rajrcin 
ro, i] i / / .Uo da l roai.sla M-ompar.-o i r a :! '42 e .1 M3. con Emi l io 
C'inoli. Luc iano De Anibro.-..-.. Isa Pol.i e Adr iano R .mold . qun l . 
p i ' inc ix i l i i n t e r p r e t i . E ' l ' nnno di Os^r^Mcme: il c i n e m a i ta l ia­
no i> ad una svol ta .vumìic . i t iva , ab lMndonx irli .stereotipi di 
c e r t e c o m m e d i e per l 'anal is i d. un m o n d o p icco lo-borphcw 
d e s c r i t t o con s ( rupo l l reali.^lic. e con u n a v e n a t u r a d ' a m a r a 
tr . .sterza. I n s i e m e con Z a ' . i t t . n ì . De Sica imbocca quel la s t r a d a 
che lo a v r e b b e p o r t a l o , d: 11 a poco, su l s e n t i e r . de l neo rea l i ­
smo . Alla pr . rna usc i t a , il fi lm - n c o n t r o un c r a n d e insuccesso 
e fu. per p u n t a , t o r o c e n i e n t e o s t e n t a l o tìa ^er l l r ecensor i 
« uf t ic la l l ». I r i c o n o s c i m e n t i v e n n e r o , p i a n p i a n o , solo a poste­
riori. A n c h e per la te lcvis .one , t o m e .= : vede, n o n e ma', t r o p p o 
tordi. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 

13.30 
14,00 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17.45 

18,35 
19,15 
19,30 

pro-

Trasmissionl .scola­
st iche 
Sapcro 
Inchiesta sullo 
fcsslonl 
* l i g o l o s o » 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
st iche 
Tetoqiornalo 
Lo straordinario sor­
prendenti avventuro 
di Robinson Crusoc 
La TV del ragazzi 
"D lsncwand: Ma^ìa 
d estate" 
T>le! Ini 
parte 
Sapere 
Cronache 
Cronache 

Sei onda 

italiane 
del lavoro 

o dell 'economia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO > O R E : " 7 7 
8, 12, 13. 14, 15. 17 , 19, 
2 1 , 23 : G: Mat tu t ino musica­
le; G.25: Almanacco, 7 ,12 : Il 
lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamen­
to; 8,30; Lo canzoni del mat­
t ino; 9: Voi ed io; 10 : Spe­
ciale CR; 11,10: Incontr i ; 
11,30: I l mcqlio del meyho; 
12,10: Quarto programma: 
13,20: Gironi.Ite-, 14,05- L'al­
t ro suono: 14,4 0, I duo pri­
gionieri ( S ) ; 15,10- Per voi 
giovani; 1G: Il girasole! 17,05: 
Fortissimo; 17,35: Proyram-
ma per i r e t u r n , 18,05: Mu­
sica in : 19 .20 : Sui nostri iner­
enti; 19 ,30: Musica 7, 20 ,20 : 
Andata e r i torno; 21,15: I l 
lemminismo nel tealro moder­
no- •< La donna sola »; 23 : Og-
CJI al Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L I : R A D I O ORCI 
15,30, 7 ,30, 8 ,30 . 9 .30 , 10 ,30 , 
11.30, 12.30. 13 .30 . 15,30. 
10,30. 18,30. 10.30, 21.30; 
G- I l innt l inicre, 7 ,30 ' Buon 
viaggio: 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Coni* e perche, 8 ,55 ' 
Galleria del rm'lorlroinmp; 9.35: 
I du« pngionier i ( B ) j 9 ,53 ' 

19,45 Ogni al Parlamento 
19,55 Sport 

lnenir .ro d . calcio 
T w e n t e • J u v e n t u s . 
Ne l l ' i n t e rva l lo : Te-
,ec.ornale. 

22,00 Dovo va l 'Amoric» 
K Ui v.t.i noi.t.ca •» 

23,05 Telegiornale 

TV secondo 
15.15 Sport 
18.00 TVE 
18.45 Teloglornalo sport 
19,00 Al le sette della sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Tclcf l iomalo 
21,00 Maestr i del c inema: 

Vi t tor io De Sica 
« I bninb.;.. e, ̂ uar-
(J.l'lM ) 
}•• .MI 

22,30 A tu por tu con 
l'opera d'arte 
.< C'.:' .S ' IKC ' I : ri- S 
M I T M :n V.i.Io a Ci-

Caiuoni per t u t t i ; 10 ,24 : Una 
poesm ol y ion io ; 10,35: Dal* 
la vosha pcirle, 12 ,10 : Tra­
smissioni regionali! 12 ,40: Scu­
si , posso venire a prenderà 
un collo do lei?; 13 ,35 : Dol­
cemente mostruoso; 13,50: Co­
me o perche; 14 : Su di g i r i : 
14 ,30: Trasmissioni regional i ; 
1S: Punto interrogativo; 15 ,40 : 
Cararm; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20 ; A tu t to gas; 20 ,50 : 5u-
persoim; 20 25- CokiO da 
Cnschede Tv. ente. Juventus. 

Radio : r 
ORC 0 J0 . Concerto di aper­
tura, O.Z0, La radio per l« 
scuole, 10: La settimana del 
IMJII di Bach; 1 1 : Lo rsdiO 
per te scuole; 11,40: Due vo­
ci, due epoche; 12,20: Musi­
cisti i talloni d'oggi; 13 : La 
music i nel tempo; 14.30: In ­
ter meno ; 15,15: I l disco in 
\ c-trina; 15 ,55 : Avanguardia; 
1 0,1 5: Poltronissima; 17 ,25 : 
Classe unica; 17,40; Musica 
Inor i schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18 ,25 ' Ping-pong: 
1S,45: Piccolo pianeta; 19 .15 : 
Concerto della stira; 20 ,15 : 
La religiosità nel nostro tem­
po; 21 : Giornale del Ter/O • 
Sette ar t i ; 21 ,30 : L' interpreta* 
sionc delle alnlonic di C. M i -

http://ro-.fi
http://div.no
http://Jam.cn
http://lnenir.ro
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Aile 18 contro il corrotto regime di Van Thieu , | due funzionari della Banca dell'Agricoltura arrestati per furto pluriaggravato 

Domani per ii Vietnam Avrebbero spianato la strada ai [adii 
incontro popolare !, • • • - - • • • • • • • • • 

in piazza ss. Apostoli fornendo le chiavi delle porte blindate 
Parteciperà la compagna Phan Thi Mtnh, rappresentante del GRP - Parleranno Nat­
ta (PCI), Bertoldi (PSI) e Fracanzani (DC) - L'iniziativa promossa da Italia-Vietnam 

Interrogati dal magistrato si sono dichiarati innocenti - Gli scassinatori, che hanno agito il giorno di Pasqua, hanno 
aperto soltanto le cassette di sicurezza contenenti valori - «Qualcuno li aveva avvertiti» sostiene la polizia - Il bottino 
ammonta a quasi un miliardo di lire - Uno dei due bancari accusati lavorava nell'agenzia di via delle Mili/ie da 23 anni 

I 1 uoiuton ioni mi i „io in 1* domi» i 
cittadini demou ititi dilanilo v t i alle IH in 
pinzata SS \ postoli t in i „ indi ni mi list i 
/tono di solida: ita con 1 pi >)lo \ (.munii i 
in lotti coti ro il l u m i di \ iti 'llnui \ll n 
contro popolate pt t u pei » li toni ugni l'h m 
liti Minh uiiposHitm'c del iiint.no tivoluzo 
nano provvisoi o del Sud \ i e tn in P iu i lu inno 
Li pjto! i il loinp inno on \kss,mdn> Nilti 
doli i D t/ioru del PCI Imi Uno Batoli del 
PSI e ] «ci C it o l i icanz i u dell i IX-

L mi/i ilu i e "-«L a i piuno-v i ri il emuli t i 
nailon de e ci il comitato e indino d « U ui i 
\ ictnam * chi hanio 1 nn.- ito un ippt Ik il 
popolo ioni ino ili i movuitu i tutti ,Ii mt 
lasciati pu uni put te pi /on m i s i LM ili i 
m initestazionc eh*. testimonici t KKOI i in i 
volta doli a piotonda solidaiitta che k<i li 
Roma democt U o,\ e del 1 no o ili t t ms i di 11 i 
pace della Liberta e della pieni ìndipeodctui 
del Sud Viciniti! 

L'impegno dei democratici 
L impegno delle for/e clic si biltxio pei li 

democrj/i i e pei la p ice — e detto incoi i nel 
cornante ito — e. ci ut ho di estende le t i ilf > 
/are il mo\ munto di in iss i e di o mi > i 
nttomo i«lt obtttivi del m io i inatto d< cj 
accoidi dt PiiUt contro 1< ntfucn/t inni t 
lisnche e il eoi lotto ie/imi del ! uito e i Ihieu 
per la eie zone *ie I \ etr i n dt l S i i di un 
governo di ncoruil i/ioci» III/HMIK pi i il i o 
nost mento del ORP di pute del } , K I I U ILI 
liano 

Dalli firmi desìi tetoidi di Pitici del „cn 
ciaio l')73 le tot/* p iti lottichc sono f i l i l i . 
state decide T voler riceic ut un i so1 uz ione, 
negoziata del conflitto e si sono sempre ille 

i ite il ti iti ito limosinile te q>e tt e con 
t mie uol i/ om de.,1 impegni da pule della 
ente i del diti itole Ih tu 

Riconciliazione nazionale 
Il eorni t d o l i 

e une k lo i A d i 
\ i s o u o « i k l l u m i . 
*-osU n„ocio e h c il 

i \ K tu u n so t to l i i q u n li 
j o v u n o 1i\ o lu / i c i i nu io p u r , 

d I I IK r i / ionc n . i / i o n ile 
c i o i d i di P m ; i t< s i a n o 

i n t u ì l i s o l i b i M . p o l i t i c a p e i u n a so luz ion i , 
d i e e n i l u / o n e * IK l i c o n c o r d i i n i / ion. iU 
e si d Lìii i i n o d w i o s t i i v o l t i t r u t t I H sol i 
m e n u 1 0 1 u*i „OVOIYIO e l u d i l o t o k « u m / i c 
di ve l i si m u o \ e i e m q u e s t o s e n s o Q u e s t a 
l i n e i d i t t i o n d e e p i m m u t i l i . c o n d i v i s a d i l l e 
l o i / e d i o p p o s i z i o n e mteiTie a l c o n o t l o l e n i r n e 
d i r h e u che n o n o t a n t e l a k i o c e r e p r e s s i o n e 
si b a t t o n o c o n l o i / i j>er 1 a l l o n t a n a m e n t o d e l 
d i t i i t o i t e j x i la i m m e d i i t i t e s s i / i o n e di o u n i 
j cu jo r enAi a m c i i c a n a n e l l a p o l i t i c a % o t n a m i t a 

I n t u t t o il m o n lo i d e m o c t i t i c i n o v a r i o s a l u 
t i to c o n " o d d i s t a / t o n e fili a c c o r d i ( I n n a t i a 
P u 4 c h e m o v e v a n o p o n i (Ine i \ e n t i a n n i 
d s u e i che s o n o c o s t i t i i l p o p o l o \ i c l n a m i t t 
p u di u n n u l o tu di m o l t i I i u s p o n s i b i l i t a 
dt 1 n i et i l e si d i 1 e ' f i l l i I t o J l e a d c s u l l e d i n e 
d i S t i / o n c h i 111 e d o t st i t o ^ h i m p i g l i s o l t o 
s i i t i p t>s< e l e n i o „U . i t t i eh i c o n t i o k z o n e 
e o n t i o l h t i d il G R P o ic M u n e n d o 1 o p p o s i z i o n i 
inte t i i le LUI s i i l i t s o n o t i e s iu te di p i o t i l o 
in / o m o 

D m n n n p i /z . i SS \po- . to l r i c i t t a d i n i e 
ì d e m o u i l i c i i o n i m i si t i n n i i i n n o a n c o a un L 
\ o ! t a po i t s p t i m c r e l i l o i o v iv i solici i r e t t i 
< l l o i o a p p o g g i o a t t i \ o il p o p o l o VK n a m i l i e 
e h i e d e i e eh* la p e n i s o l a i ndex ne s e p o s s a a v e t e 
finalmente i n c l i p e n d o n / a p i c e e l i b t i t a 

Ampia mobilitazione nell'ambito della «vertenza Lazio» per un diverso sviluppo economico 

Stamattina manifestano i contadini 
Il corteo partirà da Porta Pia per concludersi a piazza Dante dove si terrà un comizio - In lotta domani i giovani dei centri di formazione profes­
sionale • Nuove manovre per ritardare l'attuazione del consorzio dei trasporti • Nessun atto concreto della giunta regionale su Maccarese 

DeUiv e decine dt t iattoil 
migliala di contadini 5>fUei<n 
no questa, mattina per !** 
vie della citta rispondendo a 
1 appello lanciato dalle orsa 
nutazioni democratiche del 
lavoiatorl del e impi e della 
cooperative agricole II coiteo 
muoverà alle 10 da Porta Pi i 
per raggiungere pla^z i Dante 
dove prenderanno la p u a Re 
nato Osnlbene (secretano 
nazionale dell Alleanza Con 
ladini) Nando Agostinelli 
Presidente dell a.sòocla/lone 
reslona.e delle coopeiatlve a 
trricole) e Giuseppe Marchesa 
no (vicepresidente nazionale 
del Centro per le forme a-s 
lodative) La manifebtazione 
è .stata indetta assieme al 
1 Alleanza del contadini al 
1 associazione delle cooperati 
ve agricole e ni Cenfac anche 
dall UCI, dalla Pederbricciin 
ti e Pedcrmei/idrl CGIL Mol­
ti Comuni della provincia e 
deJa regione h-rnno d ito la 
loro adesione alla giornata di 
lotta e saranno presenti con 
proprie delegazioni 

Gli obiettivi della mariff-sta 
zlone discussi in queste ul 
timo settimane In decine di 
assemblee e Inlzatlve nel 
centri della provincia e del 
Laz'o sono la riapertura del 
credito ali agricoltura la t 
tuazionc delle .oggi regionali 
per le campagne e la zootec 
nla l cui londl già stan/i i 
ti non sono stati utilizziti 
per l iner / la del governo ie 
Rionale la soluzione delli 
gravissima crisi ir» cui si tio 
\ a n o Importanti scttoil come 
quello del vino In alt-e pa 
iole "un rilancio complessi 
vo dt tutta lasricoltmn, Inse 
rito In un più vasto plino di 
«vLuppo economico della re 

gione che Interessa quindi 
non solo i lavoiatoil della 
teria m i anche tutte le altie 
ca egone Impegnate nella 
«vertenza La«!lo> 

Domani invece scendeian 
no in pia/za gli studenti 
del centi i di formazione prò 
lessionalc maniKst indo da 
piazza Esedra a palazzo Va 

Combattiva 
assemblea 

al S. Eugenio 
Si e s\olto icit m iltina un 

meontto tia i la\oi itoti del 
1 ospedale S bukcmu ed 1 i ip 
presentitili de 111 Regione I i 
11untom cui li inno pte->o p nt*_ 
(.iov inni R in ilh iPCI) e P ILIS 
Dell L ito (Pbt) (eia asstnt 
lassi ssoie de Lizzilo) si e. ili 
e*nll it L SOM tttutto sull i \ieetl 

di delle eolpe\oh e tien/e del 
pionto soecoiso denuneiate in 
Lonsi^ho tetfiona'c d ti „tuppo 
eomunist i 

l ! i\oi itoti del S huHeni ) 
li inno tsJiesso ! » ptopn i \ o 
lont.i elle le inchieste ipe i k 
jiiunvtano fino in fondo mtln 
duando tutte 'e HHjKins ibil.la 
f colpendole con il do\ uto li 
4ou Pei ciò che i iftu ud i i 
limiti e e eaien/c de «li altri 
u pitti lineisi in tutti li loio 
diamm itieita mi eorso dell in 
ci unte tt Sion ite e st ito l ib i 
dit > l impeKtio dei dipendenti 
dil ospedale ad un loio supe 
lamento 

li mal t e Dell Lnto d il e mio 
loto li inno espasso l i solidi 
lieta del t commissione Sunti 
e t'ei irruppi constimi del PCI 
e del PSI 

lentinl La. giornata di lotta 
— a cui hanno adcr to anche 
1 comitati unitali che parte 
t iperanno con delega/Ioni del 
di\eiM Istituti — e bUtta in­
detta, nell ambito della «ver 
teiua, Lazio» per chiederò 
la regionalizza/ one del cen­
ti l l i xajanzla de. diritto al 
lo studio ed un reale sbocco 
luoia t ivo per le migliaia di 
allievi 

Questa mattina Intanto una 
folta rappresentanza sindaca 
'e desìi autofetrotranvieri sa 
l a presente alla seduta del 
consiglio lesionale pei bolle 
citate la Tap da attuazione del 
eon.sorzlo lesionale dei tra 
sporti mìo del punti centra l 
della piattaforma rivendicati 
\ a dei laboratori del Lazio 
La leffse Infatti — la cut at 
t\w\& one dovebbe iv\cnire 
non oltre 11 28 ap ile è 
incoia bloccata da mano 

vrn o da fiochi di potè e a. 
1 I n t e r o della ma^Kioran/i 
che governa la lesione e de 
la DC dove e In cor^o una 
lott i per la sp u ti/lonc dei 
posti A meno di \cntl gior 
ni dal l i d a t i ti t imi dì sca 
den/a de'la legge in oia le 
Province e i Comuni inte 
leda t i non hanno nominato 
t loio rappi esentanti nella 
costituenda azienda, consorti 
le 

\ questo piopostto ieii 11 
Filippo p-o\Inciale del PCI 
di Viteibo ha sollecitato 'a 
convocazione straoidin irla d e 
conesUUo pei la nomina del 
iapp esentanti di questa Pio 
\incU Analoghe mlz 'athc \et 
ìanno prese nei p*osMmi gior 
ni nelle Province di Roma, 
Latina Rieti e Prosinone non 
eh. p cs.so la giunta cap to 
lina 

Perchè la Brown Bovery vuole ridimensionare la fabbrica 

Viene dalla Svizzera 
la crisi dell'Ai FEL 

N o t t e e R i o r n o i 181) l a v o i a t o i i d e l l a 
\ I P K L u n a i a b b n c a di S m t a P a l o m b i i 
a l t e r n a n o d a v a n t i a t c a n e e Ih d e l l a f a b b r t e i 
u n pi e s u l l o c h e c o n t i n u e i u i m o i q u a n d o 
n o n v e n a c h i a r i t o il d i s e g n o de l l a / i e n r ì i 
c h e e in n t a t d o p e r il p a g a m e n t o d t j j l i 
s t i p e n d i e n o n p ie v e d e a l c u n o s v i l u p p o p r ò 
d u t t i v o n e l l o s t i b i h m e n t o L u n v e i o e 
p i o p u o l o m p i e i p o n u s e i i e a ( n a i e le l i l i 
ne 111 s t o n a d e l l \ I P L L c h e f i n o i m a g g i o 
de l l a n n o s c o i s o e i a de l l i m u l t i n i / i o n ili 
M i / / e i i Biovvn Bov 11 v C o m p i n \ i p i > 
d u c e v a t m p i m t i l i igoi i l e i i < c o n d i / i o n i toi i 
d u n a \ m i p g o la d i u / i o n c Ini d i c h i a i i l o 
di « n e i \ e n d u t o la J a b b t i c a t due b a n c h e 
sv i / z i l i l a B ine a di C u d i t o e co rn ine t e io 
di L u g i n o i l i D o m a i n \ t \ di A I U K O l e 
p i t s s n l i t i c h i e s t e d e l c o n s i g l i o di f a b b i i e i 
c h e v o l e v a v e d e i e KI I a t t i di c o m p i i v e u h t 
n o n senio st He a c c o l t e c o s i t e n e i t u l i oy,- i 
li o r g t n i / z a / i o n i s i n t l a c ih n o n s i m o t i n 
s i t u i e z z a ch i e il M I O pto]>i ie t i l i o 

11 p i o b k m i t e n t i ile i p e l o u n l i t i o l i 
A 1 P L L s o t t a ni l !%-) e o i fin uizi u n e n t i p i l i 
bhwi in q u i n t o in / o n i C h M ilei M t / / > 
g i o r n o m i l'JGtt c n t i o i t u p u l e d i l l i 
Bi ovvn B o v e i \ c h e non a t t u o ile u n m \ e s 
m i n t o m i si l i m i t o \ s p i e m e i e il p i ù 
p o s s i b i l i gli m i p i m t i In q u e s t o liei o d o l i 
B r o w n i ì m e i v i c q u i s ) di Ile i o m i n i s i d i 
p l i t e del le U i lov le d i Ilo Si i lo p e i n 
p n n ' i di t o n d i / o n n m e n t o su t i e n i s e c o n d o 
t]ii t i r o d i c o io i 11\ IH itoi i i c o n d i / i o n it » ì 
v e n i v a n o c o s t i u n i a l i \ I F L L s p e d i t i in G e i 
m a n i i il a B i o w n B o v e i v e di q u i i in \ iti 
a ' Ie fei tov i r d e l l o st i t o Q i m i o e o s t iv m o 
a l i i l i n i q u e s t i c o n d i / i o n i le i i 

. S e c o n d o il c o n s i g l i o di f i bb i ic i i dd ì i i 

t u i i la B r o w n B o v c i v a v i e b b e m a n t e n u t o In 
\ I I 1 L in c o n d i z i o n e di p a s s i v o c o m e s o 

c u t a m e n t r e n u s u v a a r a s t i c l l a r e c o m e 
gì u p p o i n g e n t i p r o f i t t i \ d e s e m p i o u n 
m o d e l l o di c o n g e l a t o l e p i o d o t o d t l l A I I - h - L 
p u e v e n i s s e v e n d u t o a l i i B r o w n B o v e r v i 
1020 m u d i i e d a q u e s t a i ivi nclulo i 50UD 
m u c h i M a n t e n n e l a f a b b r i c a in p a s s i v o 
s t i v i v i d i u n a p a t t e i otte ne i e f i n a n z i » 
m e n t i d i l l a e i s s i d e l M e z z o g i o r n o c h e p a i e 
ne ibbi i c o n t e s s i pe i o t u J JO m i l i o n i d i 1 

1 il l i i i d u n o s i ] a i e l i ne u s s i t a d i n d u n c 
1 o c c u p i / ione c o s i che p u n t u d n n nte si st i 
u n f i i i n d o m q u e s t i g io ì ni In pi i t ic i le 
d u e b i n c l u e lu d i t h i n i n o di t s s e i t l e i t 
t u i l i p i o p i i e l u i c ne l ] \ I r - L L v o i u b b e i o li 
u n / i n i l i m i n o 140 p e i s o n e 

TI e o - n s i J i o di f i b b n c t che h a i t d a t t o 
m i v e l i e p i o p u a b i o g i a l i i de l U H I 
h i d e n u n c i i lo q u e s t e gì n i [ i n n o v i t e l n i 
df i i r ìo s u p M t l u t t > c h i i i e / / i e h a i n d e t t o pt i 
il 1( i n i s - s t n i b l e i a p e i l i i i i o i / i pol i 
t i c h t pe i i « - n i n n a i e de ti i „ h it u n e n t i J i 
si i t i i/i ne 

B R A I A D i u n m e s e e m i zzo te J J I n o 
ili ci d i l l i f i b b n c a d i b b i g h ime n l o s i i l i 

S il n i i n jii pei e e p i s c o n o l o s t i p e n d i o D i 
t i e g o m i h i n n o c o n i m i i a t o u n i si n e di 
o l i i i t e il ite p ie idi i n d o l i I i b b n t a ni 

g o n o e di n o t t i pe i i m p u l n eh i v i n ^ i 
d i t o il l i v o > i d o m i i l o N e l l o s t a b i l i m e n t o 
si f i m o i i l i e u h d i b o u l K i i e che veni 
L, I I IO H A i iti in Ina i l i t i i i 

T E X A S ! p i o s t M i i t i t o n u n o s t i o p e i o 
di A a < c u la l o t t a n i 11 t l a b b i i e a d i 
K i t l i rijvi l t m i l m i / i o n a k mie n e n i a \ o 
i t b l x e i lpe^ t i n ^.h i e coi di su l l i c a s s a in 
t e g t i / i o n t 

Senza valore e dequalificato il titolo dei Centri di formazione professionale 

Dodicimila studenti in lotta per uscire dal ghetto 
La maggior parte 

e sottogoverno — 

« Q u e l l i e lu e s c o n o d i q u i 
d i t t a i l n u n t e 1 it i n n o il I n o o 
p e t il q u ih s o n o st iti p t e p i 
p i t i l a t t e s t il > t h e < i n m o 
a l t i tu ie d e l coi so n HI 1 i n 
8 u n \ a h i i g u n i i t u \ l ni i 
MMio ci i m p i u m o c o m e i | pi ti 
d i s i t il p u l ì i u n i ^ i / / o 
d i VJ a i n t . « v inni P i m i ­
r o e h i t i e q u e n t i l ci I M fi i 
r a d i a t e c i u c o n m e m t i o di t o 
i n a z i o n e p i o t i s s i o n ile Di s u 
d e n t i c o m e lui ce ne s o n o o te 
d o d c n m l i c h i v < m . o n o p u p i 
r iti a tu ia p o l i s s i o t n ti 11 
l i l l e il i d i g h ot t e e* ni > <-> n 
t i S - I W I S I m t u t t o il l izio I i 
« r o s s a t» tt i d e g l i is ititi 1 i -
e m u n n o i e nti pt i\ iti el 
n e i v o n o d ili i K , i u n t o l t t i 7 
m li u d ì 1 i n n o \ n / i t i s i u n i 
s t i n / i it i i i il ""> i d i b n 1 
m i i u d ì in i rumo t in e c i ò u 
i s t i t u t i p i s s i i o v \* < * i) JS ) 
r n e il d ' u ) di i\ i d-. isi n 
n u l l o p u b b l i i d i ni K it o 
Ce to i e >isi e lu i ti i i 

«k v o n o e s s e i -! i tu ti 4 ip 
a t u t t i m i d n t i o n 1 n e i it t 
d e l t e n t i i d tu ni i / OIK p i o l t s 
S t o n i l e si n i - t o n t l e q u i i Js L d 
b e n d i v e t s o d un si tv iz o o 
«ÙU* p e r l i ti uz o n e po|H> m 

<]U ssl> 1 I ])1 CI) Il 1/lOflC t l ti 
m u n i n i d i qu iti! e il i i l b o 
i i tm i i i in i h in 11 i d i s p o s i 
/ l o n vi In e m t i q i iti <> 
pe^- ,10 e i o e l u si t II i II l 
li i p u n t nte i e he v e di 11 ci i 
il mi i c it i d iv i n o l ì is i 
p e n s n e e h i t i n o t Io se< i o 
i n n o e e n v i io t in t n / tt d i e i i 

t r i c h i i s t e , i i\ m o i 1 v ot t 
! t m b o l > t n t i e > i e < t > 

\ l t i i poi s o n o v e l i i n o p i 
i s t a n t i * ' m t is in i ». 1 i u n u i i 
i t v i a e q u e l l i di u M li i n 

n e ni d i „ h i l u n u i e l i i e u 
n ie iti i n o n \ i ne i n mt i I 

i n i p i e ] ) it i / i o ru 1 p ì U I 
l u d i i i m o l t i d i q i ili M n i 

I i\ itoi l e t d n > d si i 
eo t o di n i idi s i i il ci l i 1 

i t / mi u e n 11 l in ni i 
K s ì u n i hi 11 i il i ! | 

ini i d s u l o m i i m o e i il 
1 e, i n ìt p i un i pi ol* s > 
i i |ll 11J t i t n ) 1 1 le 1 
si ! i v de e d ci M i 
i / i S nd 17 m ì e I 
n i > u i i p i t i i poli i i 
d p K u i i m i i n / u n t d i l l i o t m i 
/ OIK p il i n i c i t i n u i 
i ) d i l l i i sit(i i / i non i e i 
fii l i i e - mi p h Hi in io 
c o n ni S I K il e p »d itt v e 

b ' o u hi lo se i n d d o s o n u l u d o n e l l a g* st o n e del l i s t i t u t o l i 
e l i He i n e di so t to^ov « i no c o n ' p n l e e i p a / i o m d t n i o u i l i c i c h i 

i q u i i ! i s n t n s o n o s t i i g c i t o n 1 e l e z i o n e iKg l i o i ^ u u col 

s i ti I noi i 

lo d i m o t i i t i c o Gei l o tu 1 l i 
s c i o d e g l i i riti in iv iti s o n o 
c o n p u 1 inelle q u i li M-Sl I 
e h i s nel i t a t i d o v i si c i u t di 
is i cu i u t un i si 11 i cu. l i t t le i 

/ i one e ì MOV mi g o d o n o di 
j l u t t i i d i r i t t i de m o t i il e i 

I \ l l I C \ P d i l l i C U I n e i 
* i m p i o u s t u d i t i h i n n o p t 

I n o d u t o d i ss i i bit i i s o i j 
s t it t o i n tt e< i - l i t i id i t t i c i 

I t s i nd u il i n I i p i le ip i / i o 
| ì d t e h ili i v i de LA m t o t i < 

d i pi i l i s so i M il d i s c o r s o 
s ! i f | i \ e i so pi i L.1I illi 1 ci iti 
s >i il i m i e q u t l i e t st ti d igll 
ist tu 1 ti I I M O S I e h c o n d o l i m o 
u n i l t g i \i ti 1 tìell i Un m i / i o n i 
p i >!( ioti d i Q11 , l i s t u d i n t i 
n m h imi ) il i 11 p o s s b I a ni 
d (i IH ri iu te 1 v u i i c 

Il funzionano di sala ed il primo cassiere dell'agenzia della Banca Nazionale dell'Agricoltura di viale delle Milizie 
sono sfati arrestati per furto pluriaggravato avrebbero consegnato le chiavi delle porte blindate alia banda di scassinatori 
che per Pasqua svaligiò una cinquantina di cassette dt sicurezza impossessandosi di un bottino di poco inferiore ad un 
miltaidt) I clamorosi allestì sono stati mainati dal sostituto piocuratore dell 1 Ripubblica dottoicssa Cetunda al tumint 
di un di ammanco intuiofiatorio dei duo bancali P a t i o Della Corte di S6 anni da un anno funzionai 10 di sala e Dario 
Rossini, dt J6 anni impiegalo in banca da ben 24 anni p u m a di essere accompagnali dì caiccre di Regina Codi hanno 

ripetuto a! magistrato di esse 
JC innocenti ma senza csseu 
cuduii 

II coloss ik fui tu come si 
I toickia e st ito compiuto li i 

1 scia d Ila \ig ha di P isqu i 
t a s u a di Pisquttta mentii 
«li iHici della b inca ci ina 
eh Usi I latin sono p e n d u t i 
attiavetso 1 influsso secoli h 
110 dillagenzii m \ la leone 
Q u t r o pollandosi due bom 
bolo di ossigeno e i lancia 
fiamme Le c ive t t e di sicu 
iczza erano piotette da un 
canccllotto di accnio e da due 
porte blindate clic 1 ladri han 
no ajx'ito stnzi J a scuro il mi 
nimo stgno di off! azione Con 
II fiamma ossiacetilenica gli 
scassinatori hanno quindi s\on 
ti Uo id una ad una quai in 
Usci e t *e 'te pi i\ ile una CTS-
selli gì m k contenente 117 
milioni di Ine ni contanti ed 
hanno apulo ti odici borse nê ì 
k* quali ei ino custoditi denaro 
e assi gn di 1 e 1 enti che si eia 
no sci v it 111 cassa comi 
nu 1 » I a b inda si e dilegu it ì 
attiavetso lo stesso ìngiessi 
di \ ia Leone Quailo lisciando 
nei solteu anci dell 1 banca ol 
tu1 agli arnesi usati anche al 
cune cassette che non ei mo 
state aperte 

La mattini success \ \ al 
giorno di Pasquetl t 1 liscie 1 
dell agenzia aprendo gli uffici 
insieme ad alcuni imo egati 
ha scoperto il finto Nella con 
lusiont lasciati d u ladri qual 
e ino ha notato subito che su 
un tavolino ce lano le c h i n i 
delle poi te blindile chiavi 
che successivamente — qutn 
do e ainv ata 11 pohzi i so 
no stat< invece tiovalc al loro 
posto n 1 < is-etti del filivi» 

; nano di s i b t del pi imo cas 
I siert — Pii'tio Dilla Corti ( 
1 Dario Rossini i quih sono i 

die icspoiisabil dei v iloii cu 
stcditi meli u ' i i t i e dispon 

i gono qu udì dt k chiav 1 
Pi 1 che gì mve ^ng u n j si 

sono convm che sono pi op 1 1 
'uto 1 bisistiw** Imaiizilut 1 

die in 1 i funziona 1 (U 1 TI 
distu ilo di p iliz 1 the h imi > 
s\ol a k in 1 igini duetti dal 
dotloi C iputo — e appn s i so 
spetto che sulle i»itc blind U 
non t i losse alcun segno di ef 
fi azione Sono Miti ascoltati 
alcuni penti e si e cosi accei 
t ito che e impossibile aprite 
le seti alni* con clua\ 1 false 
quindi 1 ladn hanno adoperato 
le chiavi onginali In realtà 
pi1! api tx le portt blmdite 
t e incili una combinazione 
di sciogliete ma questi pò 
li ebbe essi 1 e stata dis itliv lt i 
di pmposHo dai bini 111 no i 
m nati il moine nlo di Ih clini 
s u n dell igenzia ptr spiana 
it 1 i strada ai ladn 

Cto che fi 1 itinere ali i 1x1 
liz a che 1 ladn do\evinci <s 
scie stati aiutati da qualcuno 
interno alla banca comunque 
e J] fatto che sono state apet 
te tutte le cassette contenenti 
\ i l on mentre quelle \ uole 
non sono state neppuie tocc 1 
te Gli scassinato! 1 quind di 
v i tbbt io esseic pcnttiati nel 
a banc 1 disponendo di un 

elenco delle cassette di ipnie 
Queste oicostan/c hanno in 

flotto gli investigato] 1 a ff 1 m 1 
io i due dipendenti dell agen 
zi t ai qudi erano alf id ite 1 
chiavi delle porte blind it * % 1 
le a due il funzionario di sali 
ed il primo cassieie Fntiambi 
si sarebbeto coiti iddelti du 
u n t e gli mtcìiogatoi 1 ed 1 
magistrato In spiccate» gli 01 
dilli di e litui a I n pai Meni i 
1 e t u t t n i i non quadia nt 1 1 
1 [costruzione della polizia 1 
ladn h inno aperto le cassiti 
con il 1 inci l inmmt munii 
s i l i bbe b isl ito un t u t i\ il 
Poss bile che 1 b is sti s 

\ L 1 ime ntt < sisn v 1 io — n ni 
ibb ano piowtduto ad ivvii 
tul i9 

Schedati i dipendenti 
prima di essere 

assunti nella banca 
l'istituto di credito fu fondato e si e sviluppato sotto il 
ventennio — Si prediligono tuttora 1 sindacati fascisti 

I C f 1111 u 1 < p ni 1 - 1 
I d I M O n i ^ l i ì u l i \ 1 <i< I i !>» 1 
I L I 11 1/ o n i k ( k l l HJ I I IC >lm 1 

i n j n in si M t L »IIK SI J M 

' t r i b b i s u p p n i .iti . m h \ i 
\e l i p t> / 1 m d i 1 t u t t i I 
b e n s ì i t i n u l i ' ' b io^ , * 
I le » d i d p i nck nt c h i \ t n 
j i u n o <i 111 t 1 ili n 1 « si 

Latte e 

politica 

/ ('IP QÌU} p di nnprunn 
pò tUco (icllu DC i fabbr <a 
c o s M f / i ' r s d in ( ite w/ «.o/ » 
citazione di Puntini annona 
orienta'1 su'la linea ì/ito'ìe 
tante del scordano demotn 
stiano 1 dei uiorni scoisi 
un lotautiJio dei GIP de 'a 
Centrale de1 atte ne quale 
si chiede un m enen'o de! a 
direttorie per impedire a d f 
fusione dei quotidiani di par 
tifo > al! intonso di'! azienda 
perche de la a'tn ita von 
direbbe <i e i l e a e h e s p a i 
t K c o n ti i •> u z i o r 1 1 
d e ez e n d 1 * 1 p r c o i - c 
c o i -\ d i b 1/ o " c d e l i l "• 

A pare a atcUa 0 ofttn 
VJIW coi sidcia* oi)i in cut 1 
demotrts ani tendono 1 lato 
rotori del'a centrale del latte, 
giudicandoli incapaci di espn 
mei e un pwprio tjiudizio \ui 
quotidiani di par'tto la t e r / . 
tu t du 1 GIP 'cmono un con 
tionto r i a e 

Forse t 1 esponsabili dei CIP 
fanno fatua — e per questo 
li coni prendiamo — a difton 
dere ! quotidiano del loro 
pai t ito Cosi li anno pensato 
be io d 1 so 1 ere il problema 
notando a 1 stribu~tonc dei 
aio na 1 'out to n * 

Insediato 
il nuovo 
questore 

I movo ques o e d Roma 
dottoi UFO M itera ha n ' a 
lo ei a sua ittiv ta E stalo 
acca to dil capo d gabbie' o 
do'to Fiasca e da fl f i fun 
zionari de In questu-a con 1 
quii s e n 'Mt 'enu 'o ne suo 
ufncio 

Succes n imcnlo questo 
ve ha rie "Vii o / o ni] sM ? 
i fo'c^rafi del quotidian 

dei cento istituti e in mano ad enti privati , che sfuggono a qualsiasi controllo democratico — Clientelismo 

Necessario andare verso la pubblicizzazione del settore — Negato agli allievi il r invio del servizio militare 

Alla Casa della Cultura 
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Per i palazzi abusivi di Armellini 

Riprendono oggi in 
via Mantegna i lavori 

di demolizione 
In pochi giorni verrà rimosso tutto il materiale recuperabile, quindi si 
passerà allo smantellamento delle strutture in cemento armato e dei 
pavimenti - Discussa in consiglio comunale la questione dell'abusivismo 

Battere la linea fanfaniana 

Comune: occorrono 
chiare scelte ! 

di rinnovamento 
Le gravi responsabilità della DC di fronte all'aggravar­
si dei problemi della città - L'intervento del compagno 
Vetere - Criticato dal PSI l'immobilismo della giunta 

Le costruzioni abusivo dt Armellini In via Mantegna. 

I U\on di derno!/ione tlojfh 
•Ubila abusiAi di w*i Manti' 
Sna riprendono questa m*it 
tina con la rimo/ione di tut­
to il material*.1 che e am-ura 
u ti Uzza bile II sindaco Darida 
* ah assessori capitolini ai la 
\on pubblici e alla poh/ui ur­
bana hanno intatti ricevuto ieri 
mattina la notifica dell'ordinari 
•iA del pretore \ A poli taf IO — 
della quale già ieri abbiamo da 
to notizia — con cu» Mene re 
^ocato il dnieto di accesso ai 
cantieri che lo stesso maxistra 
to aveva emesso qualche tfioi 
no fa II lavoro ptelimmarc di 
rimozione del materiale depeii 
bile — impianti termici, igieni 
co-sanitari, tuba tu rv et e — si 
concluderà probabilmente nel 
l'arco di pochi giorni, entro for-
•e la stessa settimana. 

Dell'ordinanza con cui la ma-
filtratura autori/za il Comune 
ad accedere nuo\ amente ai can­
tieri ha dato lettura ten sera 
Io stesso sindaco Danda alla 
Apertura della seduta del con-
mtflio comunale chiamato ap­
punto ieri a discutere dell inte­
ro complesso problema dell abu 
HMsmo II provvedimento del 
pretore recita testualmente (do 
pò aver ricordato la precedente 
ordinanza con cui veniva sosne 
uà 1 auton/?a/ione di ingresso 
nel cantiere sotto sequestro e 
la successiva istanza presentata 
dal Comune per ottenere la re­
voca della decisione) •* Ritenu 
to che ogni altra questione, e 
in particolare quella relativa al­
la ' lctfittimabiiitd del residen­
ce die si intendo demolire" di 
cui ali istanza prodotta dal Pe 
losi (l'amministratore della so­
cietà costrutti ice di proprietà 
di Armellini, n d r ) in data 
odierna esula dalla competen­
za di questo ufficio, il pletore 
autori/za il Comune di Roma 
ad accedere nuov amente nel 
cantiere in ffiudi/ialc sequestro 
sito in via Mantegna onde prò 
cedere allo svolgimento delle at 
ttvità di repressione anmunistm 
tiv a di coni pe ten/a ordina che 
i materiali giacenti nel cantie 
re e quelli tisultantl d.illa in 
traprendenda demolizione (mate 
nali sui quali t. sequestro è 
mantenuto a garanzia del pa 
gamento dei ciediti indicati nel­
la : t 189 del codice penale e 
per ogn* ditto elTetto) vendano 
custodit. a cura del Comune 
di Roma npirti/ione \ in pet 
sona doli assesso e protempou 
nomina in snstitumne del sig 
Fianco Di Massimo .1 quale 
av* va chiesto di ev-oio csoni • 
rato dall mtanco custode del 
cantere e de MLindic iti mate 
r.ali la •ip.trti.'toric \ (ai la 
vori pubblici n d t ì in persona 
de l asses^oie pio tempote » 

Il coniigho comunale ha af 
frontato .et i sei a h piobtenia 
dell abusivismo come si e dtt 
to su pteusa nchiesU dol guip 
pò comunista una nch.esta -
ha spiegato ,1 compagno Prn 
fca a nomi del gruppo del PCI 
— tesa ad avviali un ioni con 
to e un i uigente detenzione de 
gli impegni già assunti e ino 
tivata d,\ alcune mgiustificaU 
esitazioni emersi noi tot so del 
la vicenda d via Mantegna 

Prasca ha ncoi dato come 1 
nostio gruppo abbia tuamUsta 
to -sono — e come i fatti hanno 
provato fondate — perplessità 
già nel 1970 sulla questione de' 
le aree di piopnet.i eom male 
su cui e stato poi abiiMvainen 
te costiu to L esigenza d fare 
completa luce sulla vicenda 
unita al'a necessita di una espti 
cita assunzione di ti s|>onsabili 
tà da p irte della giunta e dun 
C|uè oggi dindi/ione ossenzia e 
per dare una risposta capace 
di sion'igguo le spedii i/,oni 
.senza almi* ntare contusioni o 
mostrare esitazioni su vicende 
ch« appaiono esempi irt 

Sulla <|iiestioru sono poi tri 
ten enuti 1 consiglici i IX l \ 
lice per il PSI die ha i uiun 
tato la mancata presenta/une 
al cuns gl.o di una piecsi ic 
hi/iont da patte deg i •.S-A-SSO 
ri interessiti alla v tenda e 
Meli fPSDD che ha pi ivo I at 
cen'o sul e inee*rte//e <ilt loiate 
all'interno de imm.nisu azione 
sul di'emma se abbattere o ac 
cettare il concordato proposto 
da Vrmelhni sulla hise del pa 
gamonto d una « penai* v In 
p-eced«'nza i -KKII d* moti it HI 
Paia che n qua Ha d *\ (is 
.sensore ad i b i n a t a ha i io 
v uto eomunic ì/iorn g nel ziai i i 
per non n»vr ippVrito su in 
do ' ateus i * s in/ioni pH \ i '̂i 
dal.a U'gge corno I ab IN \ i no 

n » v.i f il o i i , ri i .. i di 
pro/n o o,x .ro < 'i i 'i indo 
tiridao i confi \ d. rie .• '* 

Adb.iUA 

In occasione del XXX della Liberazione 

Iniziative contro il fascismo 
nelle fabbriche e nelle scuole 
Assemblea degli operai della Pirelli di Tivoli - Raccolte centinaia di 
firme per la petizione popolare - Il comitato dei giornalisti e tipo­
grafi chiede la pubblicazione dei risultati dell'inchiesta della Regione 

Allo studio 

un nuovo tronco 

della linea 

metropolitana 
Dopo aspi ottenuto l'appio 

\ juionc delia Regione, li pro­
getto di co.stru/lone dei tron J 
co d' «met iò» Term'ni-PiEU I 
M Capi" (V.ilmelalna) putMi 
OSTUI all'eb-ime della comm's-
.sione nterminlhterlal" che 
per le^w e tenuta ad e&pr'-
mere il proprio parere II 
progetto — che riguarda in 
sostanza un aitro tronco de1-
la linea « B » della metropoli­
tana — prevede la costruzione 
di .sette chilometri dì ferro­
via e nove stazioni il tutto 
dovrebbe et-sere realizzato in 
e nque ann1 una previsione 
veramente ott mistica vista la 
«tabella d marcia» che ha 
finora segnato gii altri tratti 
d1 metiò 

Per affidare , lavori alle di 
vetse d'tte appaltataci il Co 
mune dovrà Inoltre ancora 
attendere che la commlss'one 
mterm.n'steriale si pronunci 
SUKIÌ aspetti tecnici e econo 
m'cl de! progetto e che ta.e 
pa rue passi infine al saglio 
del minlsteio dei tia.sport! 

La questione dei finanzia­
menti lesta ancora in larga 
parte da definire Nel 1971 in-
fatt. 1 CIPE stab'll che 1! 
conti- buto dovuto dallo Stato 
ammontasse a 48 miliardi di 
lire, al prez/l del 1972 si parla 
•umeno di 1OT m llardi 

~ P A E S I N U O V I — P r o n o l a I I -
b r e r l o « P a . , l N u o v i » , I n p i a z z a 
M o n t o c t r o r l o , v e r r à p r e s e n t a t o ogg i 
o l l e 1 8 , 3 0 , I l l i b r o d i F r a n c o L a o 
M o r i « T e m p o d i t a n g o » . I l v o l u ­
m e ò e d i t o do B o m p i a n i . 

Numerose Iniziative unita­
rie sono in corso per la pros 
sima celebrazione del 25 
aprile XXX anniversario 
della Liberazione Nelle scuo­
le, nelle labbrlche, nei quar­
tieri della città e della pro­
vincia si moltiplicano gli In­
contri, le assemblee, le ma­
nifestazioni antifasciste e 
migliala di firme vengono 
quotidianamente apposte al­
la peti/ione popolare contro 
11 fascismo lanciata dal co­
mitato permanente per la di­
fesa dell'ordine democratico 

Alla Pirelli di Tivoli, gli 
operai stanno dando vita a 
quotidiane assemblee unita 
rie antifasclste-organizzate In 
ogni reparto dal partiti de­
mocratici presenti nella fab­
bi Ica. PCI, PSI. PRI, DC Ieri 
al termine di una assemblea, 
i lavoratori hanno raccolto 
le dime per la petizione pò 
polare, uscendo dai cancelli 
della azienda raccogliendo 
anche numerose adesioni tra 
i cittadini 

A sua volta 11 (omitato di 
coordinamento antifascista 
tra giornalisti e poligrafici 
ha sollecitato Ieri la rapida 
pubblicazione del risultati 
dell'inchiesta leglonale sul 
fascismo 1 cui termini di pre 
sentazlone sono ormai sca 
dutl da tre mesi In un co 
munlcato, 1 rappresentanti 
del giornalisti e del tipografi 
ricordano come la pubblica-
^lone dell'inchiesta si tende 
tanto più necessaria in que­
sto momento « tenendo con­
to della grave recrudescenza 
delle azioni lasciste nella clt 
tà di Roma culminate con lo 
attentato contro l'abitazione 
del direttore de "I Avanti1" 
senatore Arfe » 

Rispondendo al, appello an­
tifascista dell ANPI, lanciato 
assieme alla petizione popo­
lare il comitato di quartiere 

Cello Monti — del quale fan­
no parte PCI, PSI, PRI, DC 
— ha programmato una se 
rie di proiezioni filmate di 
mostre di libri sulla Resi 
stenza domani alle ore 18, 
Via del Serpenti 34 \errà 
proiettato 11 film «Roma 
citta aperta » Ieri si e Intan­
to riunito il consiglio della 
XIX circoscrizione che ha 
costituito un comitato antl 
fascista di cui fanno parte 1 
capigruppo circoscrizionali e 
1 segretari di sezione del par­
titi democratici, tra le prin­
cipali iniziative progiamma-
te dal comitato — cicli di 
films, mostre di libri e di pit­
tura del giovani della zona — 
va annoverata quella della 
previsione di borse di studio 
al migliori alunni delle scuo­
le medie della circoscrizione 

Un altro ciclo di proiezio­
ni cinematografiche 6 stato 
organizzato dal consiglio di 
circolo delle scuole elementa 
ri del comuni di Flano, Naz 
zano. Capena Civltella S 
Paolo. Torrlta Pozzano e Pi 
lacciano stamane alle 11, 
plesso 11 «Superane» di Fia 
no, verrà proiettato il film 
« Le quattro giornate di Na­
poli » Il consiglio di circolo 
ha anche stabilito che nelle 
scuole in vista del 21? apri 
le vengano oigtnlzzate 
lezioni specifiche e ricerche 
che aiutino i ragazzi a com­
prendere le ragioni della Re 
slstenza della lotta per la 
Repubblica, la costituzione, 
la democrazia 

Il consiglio di istituto del 
liceo «Amedeo di Savoia» 
di Tivoli ha, dal canto suo. 
Invitato insegnanti e studen­
ti a firmine la petizione pò 
polare contro il fascismo in 
dicendo per 1 piossiml gior­
ni una man'festazione, alla 
quale prenderanno parte 
esponenti della Resistenza 

(vita di partito 
) 

Oggi assemblea 
al CNEN 

Allo 17,30, ni CNEN, as­
semblea con ( ricercatori 
del centro CNEN di Frascati 
Introdurrà Benedetto Valen­
te e concluderà Giovanni 
Berlinguer. 

A V V I S O A L L E S E Z I O N I — L e 
S e z i o n i d e l l a c i t t a e d e l l a p r o v i n c i a 
r i t i r i n o t l n da oggi p r e t t o la Fe­
d e r a z i o n e , 1 b l o c c h e t t i r i g u a r d a n t i 
la s o t t o s c r i z i o n e por la c o m p o u n d 
e l e t t o r a l e 

C F C — A l l o o r e 1 8 in Fe­
d e r a z i o n e 

O S P E D A L I C H I P O L I C L I N I C O — 
A l l o S e z i o n e I t a l i a o r e 1 9 C o n ­
gresso ( T u s c o - D o V e n d i c h i ) . 

C O M I Z I O — C a t a l o t t l o r e 1 8 , 3 0 
• P l a n a O r m e a s u l l ' a b u s i v i s m o . 

A S S E M B L E E — M o n t e s a c r o o r e 
2 0 , 3 0 d i b a t t i t o t u ) P o r t o g a l l o 
( M a m m u c a r l ) , T u f e l l o o r e 2 1 r i u ­

n i o n e c e l l u l a I n s e g n a n t i « M u t i e uc­
ci » , M a z z i n i o r a 2 0 3 0 a s s e m b l e a 
P C I - P S I 

C C . D D . — O s t i a N u o v a o r e 1 8 
( B o z z e t t o ) t A l b a r o n e o r a 2 0 (Cor ­

v i ) i V a l i * A u r e h a o r e 1 8 , 3 0 
( A r a t a ) . 

C E L L U L E A Z I E N D A L I — S n l a 
C o l l o l e r r o o r a 1 7 ( C i c c i o t t i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — E c o n o m i a 
o r o 2 0 , 3 0 In l ' a d o r a z i o n e . 

C O R S O T O G L I A T T I — N T u -
sco iana e Q u a d r e r ò o r » 1 8 3 0 a 
N T u s c o l a n a « A n e l i s i d e l fasc i ­
s m o In G r a m s c i e T o i l e t t i » ( I . 
E v a n g e l i s t i ) . 

Z O N E — A V V I S O A L L A Z O N A 
« S U D « — La r i u n l o n o d e l C o m i ­
t a t o di Z o n a al la rgo!a ai s e g r e t a r i 
d i S e z i o n o , c o n v o c a l a per g i o v e d ì 

1 0 a p r i l e e s t a t a s p o s t a t a a s a b a t o 
1 2 o l le o ro 1 9 a T o r p i g n a t t a r a , 
« N O R D » o ro 1 9 a T n o n l a l e C o ­
m i t a t o D i r e t t i v o e s e g r e t a r i d i S e ­
z i o n o O d g « E l e z i o n e secre to ­
r i o » ( R a p a r c i ! , ) i « T I V O L I - o r o 
1 6 in F e d e r a z i o n e C o m m n e f o n i -
m i n i l o ( A . C o r c i u l o ) . 

F.G C I . — E' c o n v o c a t o pe r 
d o m a n i ( g i o v e d ì ) a l l e o r e 1 5 il 
C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a F G C I sul 
t e i n a « P r o b l e m i di o r g a n i z z a z i o n e 
e d i I n q u a d r a m e n t o In p r o p a r a z l o -
n« d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e » 

P. V i l l i n i o r e 1 0 , 3 0 I a s s e m b l e a 
p reco n grò»* uà le su l la scuolo ( B o t ­
t i n i ) , V o s c o v l o o r o 1 0 3 0 C o n g r e s ­
so « S p e r i m e n t a l e G . Cosare » 
( V e l t r o n i ) , L a b a r o o r e 1 7 a t t i v o 

d i c i r c o l o ( I m p i c c a t o r e ) , 5 P a o l o 
o r e 1 8 i n t e r c o l l u f a r o ( F a r a g l l o ) , 
I t a l i a o ro 1 5 , 3 0 congresso d e l cir­
c o l o ( B o r g h m i - P a p a r o ) 
• I c o m p a g n i sono I n v i t a t i a pas­
sare in T e d o r a z i o n c por r i t i r a r e 
u r g e n t e m a t e Iole d i p r o p a g a n d a 

(piccola cronaca 
) 

Laurea 
Il COI 

dell.] ^ t 
nco S a c r a l i 

o l a u r e a t o 
o l o d e G l i 
de a tona 

Mostra 

j o n o C d t D M o r o R e n a 

Nozze di diamante 
I <.ompo<|ii 5 I ' no T r o n c o r o l h 

e Focos* ia S c l o p u di B a s t a n o in 
T o / o r no ( V i t e r b o ) ( o s t e g g i a n o 
otjgi i 6 0 ann i di m n t r i m o n t o A l l a 
copp o gì oui |ur p iù I e r i d de i 
f a m i l i a r i de i c o m u n i s t i v tc rbes i 
o de l l U n i t a 

Nozze 
Lfi coDipfl ino Ci iowinni ] T i M ' i a n 

M o i e ol si l o n ^ u n 1 

ilo t v o l t o s i al C a m p i d o g io A l l a 

c o p p i a d spos 
g r a l u l o i i o n i e u 
panni d e l l o !>«t 
lena o do l i U 

y u i u j a n o le c o n 
out jun da con i 

>nc N u o v a Tusco 

tu 

Lutto 

S M « 
> m a i r i 

E m o i r o in g u e s l i y or i i 
I o l a d 7<1 min il c o m p a r i n o F 
PO P o d o v a n podi e d e l c o m p i 
A l aro segreto! o de l l a sor 
Rorr ihesinno e cons j l e i e de l lo ' 
e rcoscr J O ' A Inn i I ar le 
d o s i l i » 1 1 ' 0 de In s a i i o n t , d e l l a i 
sud a do l i U n i t a . 

Un an.mato dlbn'tl 'o sulle 
scel'e e sulle ptospettlve che 
sono dinanzi al consiglio co 
munale e alla iflunta e sta 
to sollevato ieri r,eia 'n Cam 
pidosrllo dal PCI e dal PSI 
prima che 1 assemblea allion 
lasse la discussione sull abu 
s v snio idi cu' ìlfenamo qui 
a fianco> Debole, va subito 
detto, i> slata la rispo«t« del 
sindaco al precisi problemi 
posti dal compagno Vetere 
capomippo del nostro parti 
to che h« Insistito sulla ne 
cessità di battere senza in­
dugi la 1 nea fantaniana pei 
npnre una fase nuova e fai 
avanzale a tutti 1 llvell lu 
ntta delle fo-ze democratiche 
cosi come deboli sono state 
•e repliche agli appunti mos 
si dui capogruppo del PSI. 
DI Segni ali immobilismo del 
la giunta e a] rimprovero del 
repubblicano Cecchini sui ri 
tardi e gli .ntralci che <e 
gnano il decentramento «m-
ministratl\o 

E stato proprio 11 raappre 
sentante del PRI a prendere 
per primo la parola invitan­
do l'R«sessoie competente a 
con\ocare nublto la commis 
sione per il decentramento 
A proposito di tuie quest'one 
occorre sottolineare l'impe 
giio pubblicamente assunto 
da Danda che poco pii 
ma della seduta aveva rlce 
vuto una delegazione della 
XIV circoscrizione accompa­
gnata da Vetere e Di Segni 

di procedere accogliendo 
la richiesta della delegazione, 
entro venerdì 18 alla convo-
cai-ione del consigli della XIII 
e XIV circoscrizione po»te 
nell'Impossibilità di funziona 
re per la mancata nomina 
del presidente e per le caren 
72 degli organi del decentra­
mento 

Intervenendo a sua volta 
D. Segni ha criticato l'ini 
moblllsmo del monocolore de 

I. capogruppo socialista ha 
lamentato la sordità manlfe 
stata da'la g.unta di tronte 
a'ie precise richieste e prò 
poste avanzate dal suo par­
tito e dalle lorze democra 
tiene So.lec'tando dunque ri­
sposte chiare da parte della 
DC. ha sottolineato che que 
sto è possibile bolo be si af 
frontano alcuni precisi punti 
— che si richiamano a quelli 
più volte riproposti dal nostro 
partito — tra cui la revisione 
del Piano regolatore per di­
sporre di aree da destinare a 
servizi nelle borgate, il de­
centramento, la discussione 
delle due delibere sul ruolo 
del consiglio e la ristruttu-
unione dellamministra7lone, 
le iniziative contro 11 carovi­
ta Tutte questioni, ha bog 
giunto Di Segni, che si pos­
sono affiontare solo impo­
stando un discorso nuovo col 
PCI, ponendo M problema del 
rapporto con 11 partito comu­
nista, anche se pai quasi che 
per Di Segni questa proposta 
debba poggiare su un rappor 
to « speciale » tia DC e PSI 

Il compagno Vetere ha esor­
dito sottolineando la gravita 
della situazione, che si pre 
senta oggi obletth amente di 
\eisa da queila che eia al 
momento della crisi del cen­
tro sinistra, nell'agosto dello 
scorso anno Di fronte sta ora 
iniatti una giunta ohe rap 
piesenta una scelta grave del 
'a DC e di lionte alle forze 
democratiche sta pure una lì 
nea politica, quella fanlania-
na, che grava sul Paese e 
sul Consiglio comunale 

Già in agosto avevamo det­
to ha pioseguito 11 capogrup­
po comunista, e In questi me 
si non ci siamo stancati di 
ripetere che o si va verbo nuo 
vi e avanzati rapporti tra .e 
forze democratiche, 11 PCI. il 
PSI, la DC le forze laiche, 
oppure bi rischia la paralisi 
del Consiglio e 1 aggra\arsl di 
tutti i problemi Quello che 
e successo in questo arco di 
tempo ha iaigamente confer 
malo il nostro giudizio Sia 
mo dinanzi a questioni ur 
genti - !abus!\ismo le prlo 
rlta per le borgate il metodo 
d go\emo e la moralizza 
zione deila vita pubblica la 
normalizzazione della Bitua 
zione amministrativa di nu 
merosi enti cittadini -- che 
si scontrano però con pesanti 
resistenze di cui la DC porta 
le maggiori responsabilità 

Il PCI — ha de'to ancora 
Vetere — non lo'l"relà che 
la giunta \enga meno agi 
impejrn assunti sul a questio 
ne delia XIII e d«.la XIV eli 
toM.1 z one ne tantomeno che 
essa s1 sottragga alla pre 
sentazlone del b.lanc o p-lma 
del 1) giugno — data del.e 
eie/on irnmln stuitive ise 
condo la ' < h "sto che so o 
1 PCI ha In tutto questo tem 

pò avanzato» Por quanto r' 
srutrda le de.'beie sul ruolo 
nuovo de. consiglio e sulla 
* s t iut t i raz one nostro 
gruppo ne ilvede 1 mmedia 
ta discussione in aula 

La rsposta ai piob.em ur 
/enti qu r chi \m«ti - ha 
<onclu-o Vete'e -- può ^en 
ie solo da' mutamento de ia 

nea |x> iuta del.a DC dal 
i.wanzala d un piocesso d 
u l t a delle fo*ze democrat 
che E questa a d.lezione "\ 
cu, . PCI la\oia e coni nuera 
a lavo'aie ne. cons glio eo 
mimale m occasione del e 
elez on anim n'strative nel 
confronto e ne. dibattito 
L'ob'i ' t l \o e queìio d battere 
a l'nea fanfan'ana per fare 
a\anzare nuov, quaMfkant 
p**cxess. imitar a tutti i ] 

\e.li 
Il compagno Bencinl per 11 

nostro gruppo e Pletrinl 
iPSIi hanno pò eh esto . Im 
med'ata convocazione del a 
(OTimi.ss.one al ti africo pnr 
esam'na 'e e recenti dee 'so 
n de11 . i s se^co B^cchet' di 
p-o'Hi'r* i tempo ndelcm 1 

nato a ".ape ' r a del IV se' 
'O'-o a mo/ ' pi .vai. a part.re 
dtUle ore 17. 

ACCADEMIA 
DI S. CECICLIA 

O y y a l le 1 0 oli A u d i l o i io di 
V i » de l lo C o n c i l i a i o n e nel q u a d r o 
dol io ini? o l ivo p r o m o s s e d a l P ro 
v e d i i o r a t o agl i b l u d i con lo t o r m u 
la T e t i t r o 5 c u o l i i » J I l e n a un 
c o n c e r i o d e l C o i o b1ab le d e l l A c c a 
d e m i a di 5 Cec i l ia d i r e t t o d a M a i 
co D e l l a Chiuso e c o n i p i a n sti 
M a n o C a p o i c l o n i e F a u s t o D i Ce 
sa re ( m u s i c h e di B r a h m * ) e de l 
c o r p o d i b a l ' o dt.11 O p e r a A c c a d e 
i m a di D a n z o d i r e t t o d a G u l i n n n 
P e n u ( m u i i c S o di D f b u s s y C o w e l l 
R u * s r l D r u j o O r l i C o r e o g r n l i e d i 
C o r a l l i S p e d a t e t i ! P e t i p a ) B i u l m l 
t i p resso lo s e g r e t e r i a d e l l A c c a ­
d e m i a d i 5 Cec i l i a V i a V i t t o r i a o 
ta l 6 7 9 0 3 8 9 

PARSIFAL 
CAVALLERIA RUSTICANA 

GIANNI SCHICCHI E 
SPETTACOLO DI 

BALLETTI ALL'OPERA 
A l l e 2 0 m a b b a l l e t e r z e sera l i 

r e p l i c a di * P a r s i l a ! » di R W a g n e r 
( r a p p r n 4 9 ) c o n c e r t a l o e d i 

r e t t o d a l m a e s t r o L o v r o vot i M a 
tacic D o m a n i a l le 2 1 f u o r i a b b o 
n a m e n t o r e p l i c a d i « C a v a l l e r i a 
rus t i cana > di P M a s c a g n i concer 
l a t o e dire- i ta d o l ( n o e s i r o A l b e r t o 
L e o n e e « d o n n i Schicchi » d i G 
Puccini c o n c e r t a t o « d i r o t t o dol 
m a e s t r o U g o C a t a n i a ( r o p p n 5 0 ) 
V e n e r d ì a l l a 2 1 f u o r i a b b o n a 
m e n t o e a prezz i r i d o t t i r ep l i ca 
d e l l o s p e t t a c o l o c o m p r e n d e n t e « Il 
b a l l o d e l l a i n g r a t e •> d i M o n t e v a r d l 
« A p o l l o n m u t o g a t e » d i S t r a w l n 
sl<y B a l a n c h i n t L a u r i e » S i n f o n i a i n 
d o » d i B u e t - B a l a n c h l n e - L a u r i 
( r a p p r n 5 1 ) c o n c e r t a t o e d i r e t ­
to d a l m a e s t r o M a i s i m o P r e d e l l a 
S a b a t o f u o r i a b b o n a m e n t o u l t i m a 
r e p l i c a di • C a v a l l e r i a rus t i cona • 
di P M a s c a g n i d i r e t t o d a l m o t 
s t i o A l b e r t o L e o n e e * d o n n i 
Schicchi > d i Pucc in i d i r e t t o dat 
m a e s t r o U y o C a t a n i a d e o p n 5 2 ) 

SEMINARIO 
BEETHOVENIANO 
ALL'ACCADEMIA 

DI S. CECILIA 
S e m i n a n o b e e t h o v e m a n o O q y l 

ol io o r e 1 7 3 0 ne l lo Sa la accade 
m i c a d i v i a d e l G r e c i i l M o G u i d o 
A y o s t i c o m m e n t e r à od eso«ui rb lo 
S o n a t o in m i m a g g i o r e o p 1 0 9 di 
L u d w i q von B e e t h o v e n I I p u b b l i c o 
è i n v i t a t o od i n t e r v e n i r e 

c Schermì e ribalte 

CONCERTI 
A C C A D C M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

F l a m i n i a 1 1 8 - T e l . 3 0 0 1 7 5 2 ) 
S t a s e r a o l le 2 1 ai T O l i m p i c o 
( P ; i a G d a F a b r i a n o ) c o n c e r t o 

d e l c o m p l e s s o v i e n n e s e E n s e m b l e 
K o n t r a p u n k t e d i r e t t o d a P e t e r 
K e u s c h n i g c o n I s o p r a n o M o r y o 
n e W n g h t (tocjl n 2 5 ) I n p rò 
g r o m m o m u s i c h e d i A Ber<j Bi 
g h e t t i in v e n d i l o o l la F i l a r m o n i c a 
v i » F l a m i n i a 1 1 8 te i 3 G 0 1 7 0 2 

A C C A D E M I A S . C E C I L I A ( A u d i t o ­
r i o V i a d e l l a C o n c i l i a z i o n e , 4 ) 
Oittti a l l e 1 0 i lei q u a d r o d e l l » 
I n i z i a t i v e p r o m o s s e d a l P r o v v e d i ­
t o r a t o agli s t u d i c o n la f o i m u l a 
di « T e a t r o S c u o l a » si t e r r a u n 
c o n c e r t o d e l C o r o S t a b i l e d e l l A c 
Cf lde ima d i S C e c i l i a d i r e t t o d a 
M a r c o D e l l a C h i e s a c o n i p i a n i s t i 
M o n o C a p o r o l o n i F a u s t o DE Ce­
sare e d e l C o r p o d i B a l l o d a l -
1 O p e r o A c c a d e m i a d i D a n z a d i ­
r e t t o do G i u l i a n a Pens i B i g l i e t t i 
p resso lo s e g r e t e r i a d e l l A c c a d e ­
m i a V i a V i t t o r i a 6 l e i 6 7 9 0 3 8 9 

A C C A D E M I A S . C E C I L I A ( S a l a 
V i a d e i G r e c i ) 
A l l e 1 7 3 0 il M o G u i d o A g o s t i 
c o m m e n t e r à e d e s e g u i r à a lcuna 
o p e r e p i a n i s t i c h e dì B e e t h o v e n 11 
p u b b l i c o e i n v i t a t o ad i n t e r v e n i r e 
A q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i si a l t e r ­
n e r a n n o r i u n i o n i d i s t u d i o r iser ­
v a t e a p i a n i s t i I toJiani e s t r a n i e r i 
in possesso de l d i p l o m a 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a F r a c a s i l n l 
n . 4 6 - T e l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
R i p o s o 

PROSA - RIVISTA 
C E N T R A L E ( V i a C a l t a 4 - T e l e ­

f o n o 6 8 . 7 2 . 7 0 ) 
A l l a 2 1 , 1 5 I t a l i a U R S S p r e s « L a 
c i m i c e » d i V l a d i m i r M a j a k o v i k i j 
R i d u z i o n e e d a d a t t a m e n t o di V , 
O r f e o a U . S o d d u S c e n o g r a f o U . 
A t t a r d i , G C o r s e t t i A d a t t a m e n t i 
m u s i c a l i d i F P e n m s l . C o s t u m i 
L l a n n a c e . R e g i a V O r f e o 

D E I S A T I R I ( V i a G r o r t a p l n t a 1 » -
T e l . 5 6 5 3 5 2 ) 

A l l e 2 1 , 1 5 lo 5 C a r l o d i R o m a 
d i R o m a pres . R i c c a r d o R e i m in 
« D a f u r o r e e c e n e r e * c o n G . C a ­
g n e , F. W i r n e . A l p l a n o R i c c a r d o 
F i l i p p i n i R e g i a R. R e l m 

D E L L E A R T I ( V i a S i c i l i a , 5 9 -
T e l . 4 7 S S 9 8 ) 
A l l e 2 1 1 5 « S t o r i e d i p e r i f e r i a » 
il n u o v o m u s i c a l d i T o n y Cuc-
c h i a r a . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r i ) , 4 3 -
T e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 2 1 3 0 u l t i m i g i o r n i « P e -
t r o t l n l » ( b i o g r a f i a d i u n m i t o ) 
d i D e C h i a r a e F i o r e n t i n i e 
« C o r t i l e » , d i F M M a r t i n i , 
c o n G . I t t d o r i , M F i o r e n t i n i , 
L G a t t i , La V e r d e V V e n t u r i n i 
c h i t a r r e P a o l o G a t t i e R o b e r t o 
P o l s i n e l h C o r e o g r a f i e M . D a n i 
M u s i c h e A S a l t t o 

D E S E R V I ( V i a d e l M o r t a r o 2 2 -
T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 s e c o n d o m e s e la C o o p 
D e S e r v i p r e s e n t a la n o v i t à co­
m i c o - g i a l l a • P e n u l t i m o s c a l i n o » 
d i S a m m y F a y o d . C o n P l a t o n e , 
D e M e r i c k N o v e l l a , A l t i e r i , M a s ­
si R e g i a P A m b r o g l l n l . 

E N N I O F L A J A N O ( V i a 5 . S t e ­
f a n o d e l Cecco 1 6 - T e l . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l l o 2 1 E d u a r d o D e F i l i p p o In 
P o i i Reg ia de l l a u t o r e C o n P a o l o 
a Luc ia P o l i 

E L I S E O ( V i a N a i i o n a l e , 1 8 3 -
T e l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A l l e 2 1 E d u a r d o D e F i l i p p o in 
« G I I e » a m i n o n f i n i s c o n o m a l > . 

G O L D O N I ( V i c o l o d e l S o l d a t i • 
T e l . 5 6 1 1 5 6 ) 

A l l e 1 7 3 0 T h e L o n d o n Boy S i n ­
ger» in u n rec i ta l c o n c e r t « Ecco 
ta p r i m a v e r a ». 

L A M A D D A L E N A ( V i a d a l l a S t e l ­
l e t t e , 1 9 - T e l , 5 6 5 9 4 2 4 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 « S o r e l l a n z a » t p e t t e -
c o l o di c a n z o n i f e m m i n i s t e c o n 
M T . G r o i s m o n , i. M a r a l n i , S . 
P o l i , F S o n n i n o . 

P A L L A D I U M ( V i a B a r t o l o m e o R o ­
m a n o - T e l . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
O g g i e d o m a n i a l l e 2 1 G a n n e l 
e G i o v a n n in i p r e s e n t a n o A l d o 
F a b r i z i N i n o T o r o n t o in « I ra­
gazz i i r r e s i s t i b i l i » d i N e i l S m o n 

Q U I R I N O - C T I ( V i a M a r c o M i n -
g h e t t i , 1 • T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l e 2 1 lo C o o p e r a t i v a G l i A s v o 
c ia t i p res u L a n u o v e c o l o n i a » 
di L P i r a n d e l l o C o n V f o r t u ­
n a t o , I G a r r o n i L V o n n u c c h i 
R e g i a V P u e c h e r 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N a z i o n a ­
le 1 8 - T e l . 4 6 5 0 9 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 r e p l i c h e de l rec i ta l di 
P i e r Pao lo Bucchi « A h 1 l ' a m o r e ' » 

R O S S I N I ( P z z a S . C h i a r a . 1 4 • 
T e l . G 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l o 2 1 1 5 X X V I S t a g i o n e de l 
lo S t a b i l e d i proso d i R o m e di 
C o A D u r a n t e e L e i l a Duce i 
con S a n m o r t i n P e z z m g o P o z : i 
R a i m o n d i , M e r l i n o , M a r c e l l i ne l 
successo c o m i c o « L ' e s a m e » d i 
E L i b e r t i R e g i e C D u r a n t e 

S A N G E N E S I O ( V i a P o d g o r a , 1 • 
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 

A l l e 1 7 3 0 t a m i l lo C o o p tea 
t ro ie I I C e n t r o pres « D o n G i o ­
v a n n i > d o l i o c o m m e d i a d i M o 
Nere Reg io A n d r e a e A n t o n i o 
F r o i i C o n G A l b e r t o F A n 
d i e m i , S C a s o n i , S C i u l l l S 
Luzz i C M a g g i o N M a n n o e 
S T o n i 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a . 1 2 9 ) 
A l l o 1 7 tonn i e ol le 2 1 G a i m e i 
e G i o v a n n i ni pres J D o r è ! li B 
V a l o r i P P a n e l l i ne l l a c o m m e d i a 
m u s scr i t ta con I F t a s t n • A « 
g i u n g i u n p o s t o a t a v o l a » musi 
che T i o v a i o l i , scene a c o s t u m i 
Co l te l l acc i corcogro t e L o n d i 

T E A T R O C L U B 
A l l e 2 1 al T e a t i o T r o i a n o C I V I 
tavecchia I V Festa d e l l e A r t i d e l l o 
S p e t t a c o l o d e l l o R e g i o n e L B Z Q 
A s s e s s o r a t o al T u r sino e S p e t l a 
co lo G o d s p e l M u s i c a l R o c k da 
Par ig i 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A A L 
M O N G I O V I N O ( V i a G i n o c c h i • 
C o l o m b o - I N A M - T o l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l l e 2 1 1 5 • I l d e b r a n d o da S c e ­
na » ( G r c q o r o V I I » 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P zza A r g e n t i n a ) 
A l l e 2 1 • F i l e t t a t e • d i S o f o c l e 

l?<- a G M J Coi G vi u 
T O R O t N O N A ( V A c q u a r o n o 1 0 

T o l 0 5 7 2 0 6 ) 
A l k 2 1 1 5 . A h a g n o l a ' » ( i 
Visio i-r R o m a che i uzz cu | 
Cresci l i dol i C o o p e i i l \ j G n p I 
POh'Dtro R<-y J O M o z i o n i j 

V A L L L • E T I ( V i a d e i T e a t r o V a l I 
le - T e l . 0 3 4 3 9 4 ) 
A l l e 2 1 p i c i A ld Co n p i ì j n i 
T c t i t i o Ins i m o p cs « La rcsis i i 
b i l e ascesa d i A r t u r o U l • d ti 
Brecht R e g i a R o b e r t o C u ccia 
d n» 

SPERIMENTALI | 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e d e i M e l i m i 

n . 3 3 A - T e l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 il G r u p p o t t a t i a l e O t i 
t av ia pres • L ' a r m a t a a c a v a l l o » 
d i I s a a k B a b a i . R e g i a D a m e l e Co i 
s t e n t i n i 

A L C E D R O ( V l o d e l C e d r o 3 2 -
T e l . 6 5 4 4 1 5 7 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 > H o t e l M U T I oso, 
o v v e r o corno si uocidc una s i ­
g n o r a I n c i n t a » d i A r t h u r C r o n ' 
vvley. C o n R C a m p i t e l i ! P Ca 
r a c c i o l o , D o r o ! ice, P P a l a g i io 
B R h o d e r A . T a r e l l o C Z o n u c 
col i Reg ia SonziO L e v r o t l \ T u l t o 
e s a u n l o ) 

A R C I T E A T R O D E L P A V O N E ( V i a 
P a l e r m o 2 8 - T e l . 4 6 4 1 8 1 ) 
S tasera el le 2 1 3 0 « Lo Specch io 
de l m o r m o r a t o r i » pi es « Pu lc i 
n e l l a e I a n i m a n e r a n d G Po 
l e r m o Con T B ianco S De G u i 
do C M o n n Regio G P a l e r m o i 

B E A T 7 2 ( V i a G . B e l l i 7 2 • 
T o l . 3 1 7 7 1 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 il T e a t r o N u o v o Edi 
z o n e d i B o l o g n a pi esento « O t e l 
lo » reg ie G o z z i 

I S E N Z A T E T T O ( V i a P i n e t a Sac 
eh e t t i 6 4 4 • U n i v e r s i t à C a t t o - I 
l i ce ) 
S tasera a l le 2 1 prec ise « I n c u - I 
b o • d i B r u n o B o n a g u r o C o n S , 
B o n e g u r a O Pa io l i i, M Risi | 
Ingresso L 5 0 0 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo 1 • 
Tel. 5817413) I 
A l l e 2 2 u l t i m i 2 g o i n i la C o m u I 
m i n T e a t i a l e Mal ano p i c b e n i n . 
« S c a r r a l o n a t a » di G Sepe i n ' 
a b b o n a m e n t o n d o t t o Con S I 
A m a n d o l c a A C a i r i S Cig l iano I 
A P u d i o G S e p e L V e n o n * ni 
M u s i c h e E M a r c u c t i Regia G , 
S e p e ' 

M C T A - T E A T R O ( V i a S o r o , 2 6 • I 
T e l . S 8 9 4 2 B 3 ) 

A l l e 2 1 3 0 « La m o r i e d i N e r o - I 
ne « d i F M o i c e n u Con V D a j 
m a n t i e D T a m o i o v Ree) a Ta ' 
murov As>. reg M Po zone 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O I 
( V i a G a l v a n i - T e t t a c e l o M a t t a ' 

t o i o ) 

A l l e 2 0 4 5 L e o D e B o r o r d n u s e 
Per la Pei ey al lo n « C h i a m o o 
r isa te e r isa te ' e d i l a n i o ». 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
N a z i o n a l e 16>C a n g o l o v ia N a ­
p o l i • T e l . 3 3 5 4 6 G ) 
A l l e 2 1 lo C o m p a t j n o T n e l l a , 
C r i p t o pres * T h e e f l e e t of g e m ­
m a R a y s o n m a n • I n t h e M o o n I 
M a r t g o l d ' s » d i P Z m d e l Reg io i 
P K o r l s e n I n l i n g u a inglese I 

T E A T R O 2 3 ( V i a G . F e r r a r i 1 -A -
T e l . 3 8 4 3 3 4 ) 
A l l e 2 1 • V a n g e l o 2 0 0 0 » ( c h i | 
erode 11 p o p o l o io s i a ? ) ». M u s i 
col n d u e t e m p i di P C n n M u 
siche d i E G u a r n i i c o i e o g r o f i e ' 
R e n a t o C r o c o C o n 5 0 e s e c u t o r i 
m scena R e g i a L e o n e M a n c i n i 

T E A T R O 4 5 A L T E S T A C C I O ( V i a 
M o n t e T e s t a c e l o 4 5 - T e l e f o n o 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
A l l e 2 1 1 5 il T e a t r o G r u p p o d t i 
Poss ib i l i p r e s e n t a « N o l t u r n o d i 
P a s q u i n o » di M R B e r a r d i Re 
g i à scene e c o s t u m i I D u i g o 
C o n O B n e n G M a t t i o l i G 
S c h e t t i n D e l l o V o l l e (voce Fra l i 
cosco G u b i e t t i luci ed e f f e t t i 
G i a n c a r l o S o l f i z i ) 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V l o d a l P a ­

n i e r i , 5 7 - T e l 5 8 5 6 0 5 ) 
A l l e 2 2 , 1 5 « F a t e l o d a so l i * d i 
M Casco e M C a r n e v a l e C o n B. 
B r u g n o l a , C B u c o a r e l l i C. D A l ­
b e r t i , A P a l l a d i n o , R S a n t i , 
S U B I I R e g i a deg l i a u t o r i 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
F l e n a r o l i 3 0 B ) 
A l l e 2 1 il C o l l e t t i v o G p r e s e n t a 
» C a n t i a m o I I M e d i t e r r a n e o » bi o 
n i di canzon i i n e d i t e poi logl iosi 
spoqno le g r e c h e o i t a l i a n e pe r la 
sa lvezza de i c o m p a g n i Sas t re D u ­
ron Torest 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi 1 3 -
T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 « L ' i n t e l l e t t u a l e d i s o r g a ­
n i c o « I m p r o v v i s o z o n e m i m i c a e 
musico la con G u e r r i n o C r i v e l l o 
M T G r o s s m o n e M G o l d s a n d 
M u s i c h e C N e y r o n i 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o , 4 ) - T e l e ­
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 
A l l e 2 2 3 0 s p e t t a c o l o d i A m e n 
d o l o e Corbucc i « A p p u f f o t a ' 7 5 » 
con L T i o n n i R Luco O D e 
C a r l o , O D i N o r d o A l i o r g a n o 
E n n i o C h i t i F a b i o o l io c h i t a r r a 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a Sca la 6 7 -
S S a b a • T o t . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l l e 2 2 1 5 A i c h e N o n o M a u r n o 
R e t i Lu iq i S o l d o t i ni >< I l sesso 
d e l d i a v o l o * d i R o v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l t a 
C a m p a n e l l a 4 • T e l . 6 S 4 4 7 8 3 • 
3 2 8 7 9 0 3 ) 

A l l e 2 ? « E c c e l l e n z a 11 p r a n z o è 
s e r v i t o »> d i B o r b o n e C a n z i o e 
F lo r is C o n G Pescucci M S o l i -
nos, L. T u n n a R C o r t e s i , M 
M o n t i c e l l i e le c a n z o n i d i A m e d e o 

L A C L E F ( V i a M a r c h e , 1 3 - T e ­
l e f o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Jose M a r c h e s e 

M U S I C - 1 N N ( L . g o d e l F i o r e n t i n i 3 -
T e l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 

D a l l e 2 1 3 0 c o n c e r t o d e l G r u p p o 
b r a s i l i a n o Jazz S o m b o C o n I n o 
D e Pau lo 

P 1 P E R ( V i a T o g l l a m e n t o 2 • T e ­
l e f o n o 8 5 4 4 5 9 > 
A l l e 2 1 O r c h e s t r o M o d e u i H 
2 2 3 0 e 0 3 0 G B o r n i g m p r e 
» P i p e r i s s l m a n . 4 » r iv is to di 
L e o n G n e g 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O -

C C L L E A R C I ( V i a C a r p i n o l o 2 7 ) 
D o m a n i o l le 1 6 3 0 il T S c u o l a 
e lo V I I Cncoscr r i o n e pres 
B a n i m a z i o n e l e c i t a l e per barn 
b ni c o n il C o l l e t l i \ o G w 

C O L L E T T I V O G I O C O S F E R A ( V i a 
d i T o r r e S p a c c a t a , 1 5 7 ) 
F i n o a d o m e n i c a 1 3 a l l e i t i 
m e n t o de l t e a l i o r e s l o n 

COLLETTIVO G (Via Orvioto 25 • 
Tel. 7563485) 
A l l e 1 7 l o b o r o l o i io o i i m n ? o i e 
t e a t r a l e pei rago^zi e a d u l t i a l l e 
2 1 u C a n t i a m o II M e d i t e r r a n e o » 
e o .1 C i rco lo A R C I d e l l a B i n o 

G R U P P O D E L S O L E U g o Spar 
t a t o 1 3 ) 
A l l e 1 7 l a b o r a t o o on m a i i o n e 
b n m b i m ol le 19 3 0 . o b o r r i o n o 
g e n i t o r i » Q u a n d o I t r a l c l l i l i t i ­
g a n o », a l l e 2 1 l a b o r a t o r i o an 
m o t o r i « c o s t i u z o n e dei bui al 
t in i » 

L U N E U R ( V i a d e l l e T r e F o n t a n e • 
C U R • T o l . 5 9 1 0 0 0 8 ) 
M e t r o p o l l a n a 9 3 1 2 3 9 7 
A p e r t o t u t t i 1 q o r n 
A R T I S T I C O ( V i a de l P r a t i F i ­
scali 2 3 6 • T e l . 8 1 2 4 0 3 7 ) 
S a b a t o ol le 1 6 « C a b a r e t de i 
b a m b i n i w con il c l o w n T a t a di 
O v a d » 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p o o 

M o g n o 2 7 • T e l 3 1 2 2 8 3 ) 
« I l t ig l io d e l l o sceicco • leg io d 
G r i t z m a u n c e con R V a i m i no 

C I R C O L O D L S A R C I X C I R C O S C R I 
Z t O N E 
D o m a n i a l l e I r « I d i m e n t i c a l i > 
d John S turges Segue d bott to 

F 1 L M S T U D I O 7 0 
A l l e 1 7 1 9 2 1 2 3 « S e t t e spose 
per i e l l e f r a t e l l i » d S ' a n k y Do 

O C C H I O , O R E C C H I O B O C C A 
S i a A D u o per la s t r a d a t, 1 8 
2 3 ) 
S i l a B S t o n a d i una m o n a c i . 
( 2 0 3 0 ) 

P I C C O L O C L U B D E S S A I ( V i l l e 
Borghese) 
Rn5ieg i io c i n e m a d on i? o in 

« A r r i v a C h a r l i e B r o w n • ci 5 li * 
16 2 0 3 0 i L 5 0 0 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i e T .e 
p o l o 1 3 A T e l 3 9 3 7 1 9 ) 
« T h e M o r r i d i j f Circ le « di L Lu 

b i tsch ( 1 8 2 0 3 0 2 3 ) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l t e s t i m o n e deve tacere 1 0 1 B 
I e i i i i D R » t i v sia di spo 
il a e l io 

P A L L A D I U M 
•i t M c o l o i r j con ,>ayn a F» 
IJ rL o i i o 

T R I A N O N 
r K t n u lo le J I I « [ I C O I V . 

V O L T U R N O 
r i n v i a lo m o n a c a m u s s u l m a n a ce n 
r B o l k o n V iY 1 8 ; D R - » 
v sto di s p o j l s i t i l o 

CINEMA 
PRIME VISION' 

A D R I A N O ( T e l 3 2 5 1 5 3 ) 
Q u e l l a sporca u l t i m a m e t a , con 
B R e y n o l d s D R • * 

A I K O N L 
M a g i a n u d a ( V M 1 8 ) D O * 

A L T I E R I ( T e l 2 9 0 2 5 1 ) 
M i o D i o conio sono caduta in bas­
so con L A n i o n e li 

V M 1 4 ) S A * 
A M B A S S A D E 

L i n t e r n o d i c r i s t a l l o , c o n P N e v 
m a n D R A 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1G 1 6 8 ) 
P r o f o n d o r o s s o , c o n D H e m m nq 

( V M 1 4 ) G * 
A N T A R E S ( T e l . 8 0 0 9 4 7 ) 

J u g g e r n a u t , con R H o r r i s 

DR n* 
A P P I O ( T c t 7 7 9 6 3 8 ) 

P r o l u m o di d o n n a , con V Gas*. 
m o n D R * 

A R C H I M E D E D ' E S S A I ( 8 7 5 5 6 7 ) 
B i a n c o e n e r o D O • * • 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
C o n v i e n e l a r b e n e I a m o r e , con 
L P i o e t t i ( V M 1 8 ) S A * 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 3 . 5 4 6 ) 
La p o l i z i a ha la m a n i l e g a t e , c o n 
C Cass ine l l i D R * 

A S T O R 
T r a v o l t i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
ne l l a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , con 
M M e l a l o ( V M 1 4 ) S A A 

A S T O R I A 
C a l o r e , con J D i l l e s o n d r o 

< V M 1 8 ) S A * * 
A S T R A ( V i a l e i o n i o , 2 2 5 • T e l e ­

f o n o 8 8 6 . 2 0 9 ) 
L a p o l i z i a h a l e m a n i l e g a t e c o n 
C Cass inc l l i D R * 

A T L A N T I C ( V i a T u s c o l a n a ) 
Z o r r o , con A D e l o n A 4 

A U R E O 
T r a v o l t i da un i n s o l i t o d e s t i n o 
no I I ' a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , con 
V M e l a t o ( V M 1 4 ) S A * 

A U S O N I A 
C ' e r a v a m o t a n t o a m a t i , con N 
M a n i odi S A * * * 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 . 1 3 2 7 ) 
P r o f u m o d i d o n n a , con V G a s * 
m a n D R # 

B A L D U I N A ( T o l . 3 4 7 5 9 2 ) 
L a cug ina , con M R a n i e r i 

( V M 1 8 ) 5 * 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 

F a n t o z z i , con P V i l l a g g i o C + *• 
B C L S I T O 

P r o f u m o di d o n n a , c o n V Goss 
m a n D R • * 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , con B 
S p e n c e i S A * 

B R A N C A C C I O ( V i a M o r u l a n a ) 
C ' e r a v a m o t a n t o a m a t i , con N 
M o n l i e d i S A * * * 

C A P I T O L 
L i l l i o il . a g o b o n d o D A * * 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 . 0 2 . 4 6 5 ) 
D ioc i socondi pa r f u g g i r e , con C 
D r o n s o n A 4 * * -

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 2 4 6 5 ) 
5 r n z e un f i l o d i classe, con G 
Senni S A + * 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 5 8 4 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , con B 
S p e n c e r S A * 

D E L V A S C E L L O 
A i r p o r t 7 5 , con R Block D R * 

D I A N A 
A i r p o r t 7 5 con K Block D R * 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
A i r p o r t 7 5 , con K Block D R * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
D o s s i e r O d e s s a , con J V o i g h t 

D R * 
E M B A S S Y ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

P r o f e s s i o n e r e p o r t e r , con J N i -
cho lson D R » * * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
P r o f o n d o r o s s o , con D H c m m i n g s 

( V M 1 4 ) G * 

C T O I L E ( T e l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i s t a , c o n R Poz 
z e t t o ( V M 1 4 ) S A *> 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a , 6 • T e l e ­
f o n o 5 9 . 1 0 9 8 6 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , con B 
S p e n c e r S A •# 

E U R O P A ( T o l . 8 6 5 7 3 6 ) 
I I l u p o d e i m a r i , con C C o n n o r s 

A * 
F I A M M A ( T e l . 4 7 5 1 . 1 0 0 ) 

P r i m a p a g i n a , con J L e m m o n 
S A + # * 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Y u p p i D u , con A C c l c n t a n o S * 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
C m m o n u o l l e , con C K r i s t e l 

( V M 1 8 ) S A * 
G A R D E N ( T e l . 5 6 2 . 8 4 8 ) 

C ' e r a v a m o t a n t o a m a t i , con W 
M a n t r e d i S A * . * * 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 9 4 0 ) 
A i r p o r t 7 5 con K Black D R * 

G I O I E L L O O E S S A I ( T 8 6 4 1 4 9 ) 
C h i n a t o w n con J N i c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R * # * * 
G O L D E N ( T o l . 7 5 5 0 0 2 ) 

L i l l i e i l v a g a b o n d o D A * # 
G R E G O R Y ( V i a G r o g o r i o V I I 1 8 5 -

T e l . 0 3 . 8 0 6 0 0 ) 
Y u p p l D u , con A C e l e n t a n o 

S * 
H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o M a r ­

c e l l o - T e l 8 5 8 3 2 6 ) 
C o n v i e n e f a r b e n e l ' a m o r e , c o n 
L Pro e t t i ( V M 1 8 ) S A * 

K I N G ( V i a F o g l i a n o , 3 - T e l a l o -
n o 8 3 . 1 9 . 5 5 1 ) 
P r i m a p a g i n a , con J L e m m o n 

S A * * ** 
I N D U N O 

Z o r r o . con A D e l o n A * 
L A G I N E S T R E 

A l l o n s a n l a n , con M M a t t r o i o n n i 
D R * * * 

L U X O R 
A i r p o r t 7 5 , con K Block D R % 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 0 0 8 6 ) 
C a l o r e , con J D o l l e s n n d r o 

V V M 1 8 1 S A * * 
M A J E S T I C ( T e l . 6 7 9 4 9 0 8 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i s t a , con R Poz 
i e t t o ( V M 1 4 ) S A * 

M C R C U R Y 
A i r p o r t 7 5 c o i K Black D R -*• 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 0 . 2 4 3 ) 

I l b u o n o 11 b r u t t o il c a t t i v o , c o n 
C E a s l w o o d ( V M 1 4 ) A A 

M E T R O P O L I T A N ( f e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
C a l o r e , con J D o l l e s o n d t o 

( V M 1 8 ) 5 A * # 
M I G N O N D ' E S S A I ( T 8 6 9 4 9 3 ) 

L o scapo lo con A Sord i S A A * 
M O D C R N E T T A ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 

C a l o r e c o i J D a II esondi o 
( V Vi 1 8 ) S A * * 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
L a p o l i z i a ha le m a n i l e g a t e , con 
C C a . s nei l i D R * 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 2 7 1 ) 
L m l c m o d i c r i s t a l l o , con P N e w 
i r> D R * 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m a ­
r i , 1 8 - T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
Q u e l l o sporca u l t i m a m e t a , con 
B R e y n o l d s D R <* # 

O L I M P I C O ( T e l 3 9 5 6 3 5 ) 
O r e "* 1 co ucci l o E n s e m b l e K o n 
t i o p u n l d e 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
M a g i a n u d a ( V M 1 8 ) D O * 

P A R I S ( T e l 7 5 1 3 6 8 ) 
Fan tozz i con P V l loqg o C * * 

P A S Q U I N O ( T e l 5 0 3 6 2 2 ) 
G o l d 

P R C N C S T C 

C e r a v a m o t a n t o a m a l i con N 
\ 1 o i V i P d S A * * * 

Q U A T T R O T O N T A N E 
Lilla e il v a g a b o n d o D A ** *• 

Q U I R I N A L E ( T e l 4 0 2 6 5 3 ) 
M a g i a n u d a [ V M 1 8 ) D O * 

O U I R I N C T T A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L ' u o m o t e r m i n a l e con G Segai 

( V M 1 4 ) D R + 
R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 2 3 4 ) 

I l s o s p e t t o con G M V o t o n t » 
D R * * * + 

R E A L E ( T e l 5 8 1 0 2 3 4 ) 

L m l c m o d i c r i s ta l lo con P N e w 
mon D R • * 

R E X ( T e l 8 8 4 1 6 5 ) 
P r o l u m o di d o n n a o n V G a s i 
i ari D R * 

R I T Z ( T e l 8 2 7 4 8 1 ) 
Q u e l l o sporca u l t i m a m e t a , con 
B R c y n o ds D R •* * 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
ti s e m e del t a m a r i n d o con J 
A di • S * 

R O U G E E T N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 ) 
L i n f e r n o di c r i s t a l l o , con P N e \ -
m a n D R * 

R Q X Y ( T e l S 7 0 5 0 4 ) 
C a l o r e coi J D i le". ^ o 

( \ , M 1B S A * - » 
R O Y A L ( T e l . 7 5 7 4 S f l D ) 

T e r r e m o t o , con C Me ' n i 
D R *• r 

S A V O I A ( T e l 8 6 1 1 5 9 1 
L a m i c a di m i a m a d r e con T 
Bouchot ( A 1 1B 8 •*> 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
l La p u p a de l g a n g s t e r , t " i 5 

L o r c i S A • 
S U P E R C 1 N E M A ( T e l 4 8 5 4 9 8 ) 

I P i e d o n e a H o n g K o n g , con B 
r W<"KP! S A + 

T I F F A N Y ( V i t i A D c p r e l i s . T e -
l e t o n o 4 6 2 3 9 0 ) 
L etnica d i m i a m a d r e con B 
B o u i h e t ( V M I f a ) S A • * 

T R E V I ( T e l 0 8 9 6 1 9 ) 
G r u p p o d i l a m i n i " * in u n i n t e r n o , 
con lì Lanct iste 

( V M 1 4 ) D R *••*• 
T R I O M P H C ( T e l 6 3 8 0 0 0 3 ) 

M i o D I O c o m e s o n o c a d u t a in 
basso con L A i l o i c 

I ( V M 1 1) S A • 

U N I V C R S A L 
i A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 
| p iacere c o i M J n S A * 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
I P i e d o n e a H o n g K o r g , c o i B 
I Spencer S A » 

. V I T T O R I A 
I Q u e l l a sporca u l t i m a m e ' i con 
I B R<". n o d i . D R * # 

SECONDc VISIONI 
A B A D A N I I boxer d a l l e d i l a d ac­

c i a i o , con 5 L I IJ J C I J A * 
A C I L I A R poso 
A D A M 11 f ig l io d i Z o r i o 
A f R I C A Ltt tes ta de l s e r p e n t e co i 

S R o m e V M l i D R * 
A L A S K A T r e canag l ie per I i n l e r n o 
A L B A L o r s e t t o P a n d a e gli a n i • 

ci d e l l a t o r c i l a D A «0 
A L C E F inche e e g u e r r a e e sperat i 

z a , con A S O J L I S A « * 

A L C Y O N C L u l t i m a corvè c o i J 
Nic l o l s y i ( V V 1 1 ) D R • • «r 

A M B A S C I A T O R I E d u c a n d e f u o r i 
l e m m i n e d e n l i o 

A M B R A J O V I N C L L I I I t e s t i m o n e 
d e v e tacere con B F c h m u D R £ 
e i \ I Ì 1 D 

A N I C N E L assassino a r r i v a a h o 1 0 
con L U M m o n n C a> 

A P O L L O F inche c'è g u e r r a e è 
s p e r a n z a , con A Soi di S A * « 

A Q U I L A U n eserc i to d i 5 u o m i n i 
i co i N C j s l c l n u o v o A a> 

A R A L D O M c K l u t k y m e t a u o m o 
m e l a o d i o t o n B Rcy ole 

i D R * • 
A R I E L F i n o a l i u l t i m o r e s p i r o c o i 

J P Beh i o iclo t ' M l d ] D R •• * 
A U G U S T U S C a l i f o r n i a P o k e r co 

E G o u l d D R * » * 

, A U R O R A : V e n e r i t a t u a t e 
A V O R I O D E S S A I 2 0 2 2 i so-

I p r a v v i s s u l i con C 1 l i ton 
| D R « . 

B O I T O P o r c i l e con P C i t i ìen 
I \ V M 1 5 D R * » 

B R A S I L C o n t r a i l o m a r s i g l i e s e con 
j M Co ne ( V M H i D R * * 

B R I S T O L I I g i u d i c e e lo m i n o r e n n e 
i con C A w o m ( V M 1 fc> D R r 

B R O A D W A Y I I c o l p o de l lo M e t r o -
I p o i > l a n a , con W M o t i h i u 

G * * * • 
C A L I F O R N I A Per q u a l c h e d o l l a r o 

. in p i ù , c o n C C a s i w o o d A » * 

I C A S S I O . R i p o s o 
C L O D I O La gang d e , b a s s o t t i , con 

A T o m p k i n s ( V M 1 4 ) S A * * 
C O L O R A D O M a l e d ' a m o r e con R 

S c h n e i d e i I i / M 1 1 ) S # 
C O L O S S E O F i l m d a m o r e e d a n a r ­

c h i a , con G G a i n ni 
( V M 1 8 ) D R * * 

I C O R A L L O P e r c h e i g a t t i , a n B 
1 M o i s h n l l ( V M 1 B ; D R # 
1 C R I S T A L L O A n c h e gl i ange l i m a n -
| g i a n o l e g i o l i . con B Si e ce 

S A • 
D E L L E M I M O S E Vi ^oso 

1 D E L L E R O N D I N I N o v e l e l i cenz iose 
I d i v e r g i n i vog l iose 

D I A M A N T E La g i a n d e tuga i o 
5 M c O u e e n D R * • *• 

I D O R 1 A L a sculacc ia ta con A Sa 
I i m c s ( V M 1 8 ) S A * 

E D E L W E I S S A l l ' i n t e r n o q u e l ba­
s t a r d o d e l l ' i s p e t t o r e S c o r p i o 

I E L D O R A D O B a n d i t i a P a r i g i 
I E S P E R I A La p u p a de l g a n g s t e r , 

con S L o r e n S A • 

' E S P E R O Le a r m a t e rosse al lo l ibe­
r a z i o n e de l l E u r o p a , con M U l ì a -
nov D R * * 

F A R N E S E D ' E S S A I I I c o n f o r m i s t a 
con J L T i i n t i q n o n ' 

( V M 1 4 ) D R * * * * 

F A R O Lo c h i a m a v a n o T n n i t D c o i 
T H i l l A » 

G I U L I O C E S A R E I I t r i o n f o d i K i n g 

K o n g 
H A R L E M S i g n o r i si nasce , con D 

Scola C * 
H O L L Y W O O D L a p u p a d e l qanrj 

s ter con S L o r e n S A * 
I M P E R O L a g u e r r a d i G o r d o n c o i 

P W i n f i e l d ( V M 1 4 ) D R *- * 
J O L L Y C o n o s c e n z a c a r n a l e con 

J N i t h o l s o n ( V M 1 6 ) D R * * 
L E B L O N M o r b o s i t à con J T m n 

bur i ( V M 1 3 i D R • 
M A C R I S P i p p o P l u t o e P a p e r i n o 

t u p e r s h o w D A # f > 
M A D I S O N P o r g i l ' a l t ra guatici a 

con B Spence i A * * 
N E V A D A 1 m a g n i f i c i 7 co ì > 

B r y n n c r A » * * 
N I A G A R A C i n q u e m a r m e s per 1 0 0 

ragazze , con V L s C * 
N U O V O B e l l o c o m e un a r c a n g e l o , 

con L Buzzanco 
I V M 1 4 ) S A * 

N U O V O F I D C N E S t a n i l o e O l l i o 
l e s t e d u r e 

N U O V O O L I M P I A A c iascune 11 
s u o , con G M V o l o n t e 

l V M I S i D R * * *• 
P A L L A D I U M Compat i t i o Tab i -

Tot a n l o 
P L A N E T A R I O O g n i n u d i t à sarà 

p r o i b i t a , con D G ì or o 
( V M 1 3 ) D R * • 

P R I M A P O R T A I I s e g r e t o n e l l a 
p a l m a d e l l a m o n o A * 

R E N O T a r z a n e i segre t i d e l l a 
g i u n g l a 

R I A L T O La classe d i r i g e n t e C J I 
P O T o o l e D R * • 

R U B I N O D E S S A I Pe r f a v o r » n o n 
m o r d e r m i s u l c o l l o , c o n R Po 
lonski S A * * 

S A L A U M B E R T O L a d r o d i sesso 
S P L E N D I D S c x f o b i a g i u n g l a »es-

suale 
T R t A N O N 

r co IV . 
VERSANO 

speranza 
VOLTURNO 

Si el i 

Finche 
con A 

Flavia 

lenir r ie 

e e 
Soi 

•juerra 
d SA 

ta m o n i e i 
Sulmona con T Boll ni 
DR * e n\ s'o 

!1 (>.M 

t?i 

c'o 

* « mu-
1S) 

TERZE VISIONI 
D C l P I C C O L I Chiarire B r o w n 

B A . « k 
N O V O C I N E I n d a g i n e di un -J.or-

na l i s ta au l la m a l i a de l sesso 
O D E O N O u e l h de l l a p a l m a d 'ac­

c i a i o 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O 11 c o m m i s s a t i o 

A S o i d C * * 
C I N E F I O R E L L I F a n t a s i a D A * » 
C O L U M B U S L a bal ta .Mia d i t o r i * 

A p a c h e * con R B-»*lt A • 

C R I S O G O N O C i n q u e m a t t i al su­
p e r m e r c a t o , con C Di lo 'b C » 

D E L L E P R O V I N C I E L a m e n k a n o . 
con Y M o n l a d 

( V M 1 4 1 D R * * *> 
G I O V T R A S T E V E R E D u e l l o ne l 

m o n d o t o n R Hor so A * 
M O N T E O P P I O G r a n d e s t rage ne l * 

I i m p e r o de l so le con R _> n 
D R * * 

N O M E N T A N O I c r i m i n a l i de l l a G a ­
lassia con T Russe l l A * 

O R I O N E L isola de l t e s o r o t o n D 
W c l l c A 9 

P A N F I L O La y r a n d e cors.i t e i 
T C u i l S A •• • 

R E D E N T O R E I vioggi d i C u l l i v e r 
Ì O I K M o l l i c i s A * 

S A L A S S A T U R N I N O L a l l egra 
b r i g a l a d i T o m e Jcrry D A * * 

T I B U R I n v a s i o n e M a r t e a t tacca 
T e r r a con 5 Broclw A -«* 

T R A S P O N T I N A I I cava l i e re da i 
1 0 0 v o l t i co i L B a i ! er A » 

FIUMICINO 
T R A I A N O F u r t o di sera bel co inè 

si spora c o u p T r a t o C # ) 

! LABORATORIO ! 
ì IMMAGINE | 

M \ sl.BINO 4> ì * 
I " si i \ < i h i 1 ' i r t t l f f l 

, l o \ I 1>I in <n. i\ ,r < i di 

Senza finale j 
i Joreji» Vnrol.i < I 
Serenella laJdoH I 

file:///eisa
file:///enga
file:///e.li
file:///Tulto
file:///1oiViPd


PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / mercolecfì 9 aprite T975 

Stasera a Enschede, contro H Twenfe, i bianconeri giocano Ics semifinale UEFA (Eurovisione 19,55) 

Tra la Juve - scudetto e la Coppa 
le insidie del 

calcio olandese 
Gli altri incontri 

delle Coppe europee 
Sono m programma otfm le partito di andata delle semi­

finali dello tre Coppe etu'oix-e. 

• In Coppa UEFA, con Twcntc Juventus, si giocherà anche 
Borussia MoenchenKladbach-Colonta. 

• Nella Coppa dei Campioni il Leed United se la vedrà 
con il Barcellona di Cruyl'f e Necskens, mentre il St. 
Etienne affronterà il Bayern di Monaco. 

• N'ella Coppa delle Coppe infine in programma Dinamo 
Kiev-Endhoven e Ferencvaros-Stella Rossa, clic verrà 
trasmessa dalla TV svizzera e da ciucila di Capodistna 
con inizio alle ore 20,30. Le partite di ritorno si gioche­
ranno il 23 aprile. 

Spinosi-Longobucco nuova coppia dei terzini 
mentre Viola subentra all'ala destra 

Johnny «Faccia d'Angelo» Cecotto 

«Sono venuto per imparare» 
(ma fa già paura ai «big») 

A Imola Agostini ha « arrostito » la sua Yamaka per scollarsi dalla ruota 

i l « p i v e l l o » italo - venezuelano che già lo aveva battuto a Le Castel let? 

Johnny Alberto Cecotto, ve­
nezuelano, 19 anni: sulle stra­
de italiane può « cavalcare » 
soltanto moto di media cilin­
drata, perché cosi vuole la leg­
ge; in pista, dove altre sono le 
regole e i limiti d'età « Faccia 
d'Angelo» si scatena e fa 11 
vuoto dietro di sé. A Imola, 
domenica, e la domenica pre­
cedente a Le Castellet anche 
11 grande Agostini aveva dovu­
to piegarsi. Il diciannovenne 
italo-venezuelano comincia a 
far paura ad « Ago » ed alle al­
t re « stelle » del motociclismo 
mondiale: a Koberts. a Lansi-
vuori, a. Walter Villa, anche 
lui battuto a Le Castellet. 

Cecotto, come centauro di 
valore mondiale si può dire 
eia stato scoperto l'anno scor­
so alla « 200 miglia di Imola » 
dai dirigenti della scuderia 
DIEMME. In quella occasione 
il ragazzo non ebbe fortuna 
e dopo pochi giri dovette ter-

(• morsi al box con la moto « or-
~ •> Tosto », ma il poco che aveva 

• mostrato era stato sufficiente 
: al presidente della scuderia di 
" Lugo per capire che nel ragaz­

zo c'era la stoffa del cam-
i f pione. 
: J Sicuro nello curve, ardito 
] •* nelle «staccate » quanto basta 
i j per mettere in difficoltà an-
' ' che l più bravi, giovane e l'or-

'• te per dominare 11 mezzo mec-
i.' canlco il ragazzo poteva aver 

' bisogno di lare ancora un pò 
! di esperienza, ma sicuramente 

[ •', sarebbe arrivato a duellare da 
1 pari a pari con i migliori. Il 
i ragazzo non ha deluso l'aspct-

ì ' tatlva, anzi ha bruciato le tap-
, pe anche se continua a ripete-

! ' r e che lui è venuto a correre 
; con i « big » per Imparare. 

A Caracas il ragazzo era 
i "'< « protetto » dal signor Ippoli­

to, un Italiano la emigrato, 
rappresentante della Yamaha 

i e poiché le preferenze della 
' DIEMME sono attualmente 
t per questa marca il trasferì-
, mento di Johnny è stato re-
; iatlvamente facile, tanto più 
• che ti signor Giovanni, padre 
; del giovanotto (emigrato 
i venti anni fa da Buia del 
'Friul i e anch'egll centauro in 
gioventù) fece subito sapere 

} di gradire un ritorno in pa-
• trla, sia pure breve al seguito 
del figlio. 

Prima di venire In Europa 
'•per prendere parte alla «pri­

ma » mondiale di Le Castellet 
con la Yamaha (e lo staff del 
meccanici «oriundi» che lo 
«ccompagna e lo assiste anche 

; quando corre con le macchl-
' ne della scuderia Italiana) 
> prese parte alla più favolosa 

[•Selle corse mondiali: la 200 
fiiiqlia di Day tona. 

Parti male, con quaranta 
1 r necnndi di ritardo. SI esibì in 

•una lunga serie di sorpassi 
• e arrivò terzo assoluto, prece-
1 duto da Romero e da Baker 
, ma staccato dal primo appena 
; dieci secondi. La critica lo 
indicò come uno del protaso-

, nlstl migliori anche se sfortu-
• riato. 

Con tali credenziali venne 
in Europa per la corsa tran-

: '• cese e poiché disponeva di 
•una 250 seml-ufflclale in quel-

• la classe venne considerato 
«Ila vigilia uno del favoriti; 
scarso credito invece gli veni­
va dato per la corsa delle 350 
dove Giacomo Agostini, « le 
rol », con una Yamaha uffi­
ciale sarebbe stato in corsa 

, per difendere il titolo di cam-
• pione del mondo. 
r Ma in gara il ragazzo una 
volta conclusa vittoriosamente 
la 250 ebbe l'ardire di fare 
lo sgambetto pure ad Agosti­
ni nella « 350 » realizzando 

• la « doppietta » con grande 
disinvoltura. 

Quarto, a Daytona A t t l ­
ni era .stato preceduto dall'I-
talo-venczuelano 11 clamore fu 
relativo perché 1 piazzamenti 
non l'anno tanto clamore 
presentandosi a tutte le Inter­
pretazioni. Sulla pista Paul 

Da domani a Torino 
«assoluti» di scherma 

TORINO, 8 
Da cjiovetli a domenica prossimo 

• i svo le ranno a Tor ino sullo po­
chino del i' Club di schermo n, i 
Ca rp i ona l i assoluti eli schei ma ma­
schili o Icmmmi l i , individual i e a 
squadro, 01 duali sono iscri t t i 322 
t i rator i in rauprcscntorua di uno 
sossant'iia di socota. Suddivisi per 
orma, sono 33 -,li iscritt i nel f io-
M t to maschile (campione uscente 

i ' 4 b i . H i ) , ? 2 nel Muletto lemmimlc 
i Campionessa uscente Lorenzo in i , 

103 nello spada (campione uscente 
B t l l o n o ) , 59 nella sciabolo (cum-
plon. uscente Mono Aldo Mon-

i l k M ) . 

Ricard del Le Castellet la co­
sa fece Invece clamore assai. 

Cosi alla vigilia della cor­
sa di Imola tra l motivi del­
la gara c'era la sete di rivin­
cita che certamente avrebbe 
animato Agostini e quanti al­
tri vedevano la loro fama of­
fuscata dalla crescita della 
nuova <c star » nel firmamento 
motociclistico mondiale. 

Le prove fecero quasi bale­
nare l'Idea che ad Imola 11 
giovane sarebbe stato ridi­
mensionato, visto che neppu­
re aveva saputo conquistarsi 
un posto In prima fila alla 
partenza. In realtà aveva sol­
tanto usato prudenza, rifiu­
tandosi di rischiare sulla pi­
sta resa inilda dalla pioggia 
per abbassare il suo record 
sul giro onde schierarsi in 
prima fila. La corsa sarebbe 
stata, lunga e ci sarebbe stato 
tempo per rifarsi su quanti lo 
avevano preceduto nelle prove. 

Adesso a corsa trionfalmen­
te conclusa si fa l'elenco del­
le altrui disgrazie per con­
cludere che il ragazzo e bra­
vo ma ha anche avuta tanta 
fortuna. 

Ele t t ivamente di fortuna 
ne ha avuta veramente tan­

t a : quella di essere nato .abi­
le per correre come corro e 
furbo come si ò dimostrato. 

Agostini non ha preso la 
partenza neppure la seconda 
manche. I tecnici della sua 
casa dicono che alla sua mac­
china si ò rotto un manicotto 
dell'acqua ed amen. Ma c'è 
anche chi ha rilevato che Ago­
stini due giri dopo aver rea­
lizzato 11 favoloso giro record 
ha visto andare arrosto il suo 
motore, inequivocabile segno 
che aveva chiesto alla sua Ya­
maha più di quanto era leci­
to chiedere, nel tentativo di 
togliersi dalla ruota quel pi­
vello che continua a dire che 
è venuto solo per imparare 
dal campioni come Agostini, 
Head ecc. e che Invece, conti­
nua a t irar colpi da K.O. 

Le grandi imprese non fra­
stornano molto questo Cecot­
to, visto che riesce a rispon­
dere con tanto serafico distac­
co a chi lo interroga dopo ! 
suol trionfi. Adesso le case 
se Io contenderanno furiosa­
mente e potrebbe anche sba­
gliare la scelta. Ma non e fa­
cile che ceda ad abbagli. Sa­
pete come ha risposto a chi 
gli proponeva di prendere la 

] cittadinanza italiana (per 
I correre il campionato nazio­

nale era la motivazione uffi­
ciale, ma sotto sotto c'era la 
evidente speranza di poter di­
re che dopo Agostini c'era an­
cora un italiano)? ha rispo­
sto cosi: in Venezuela ho tan­
ti amici e tanti legami: lag­
giù c'è tanta gente che mi ha 
aiutato: prima di lare un pas­
so simile ci penserò due voi-
te, perché non vorrei dispia­
cere 1 miei veri amici. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 8 

Ancora m stato euforico 
per la rocambolesca vittoria 
sul Napoli che le varrà qua­
si sicuramente lo scudetto la 
Juventus è venuta in Olanda 
dove domani, accantonate 
per l'occasione le ultime j 
preoccupazioni di campionato, 
incontrerà li Twente di En-
.schede per il match di anda­
ta delle semifinali di Coppa 
UEFA. E ad Enschede. appun 
to. le forze bianconere han­
no fissato il loro appartata-
Simo quartier generale. Qui 
ad Amsterdam hanno fatto so­
lo, di passaggio, una breve 
tappa: giusto 11 tempo di tra­
sbordare dall'aereo decollato 
in mattinata da Caselle ttl 

Diretta in 
Eurovisione 

L'incontro Twenle-Juve sarà 
trasmesso auosta sera, In di­
retta, dalla TV italiana in Euro­
visione, sul programma nazio­
nale con inizio alle ore 19,55. 

te permettersi. Tra l'altro Pa­
rola si contraddice non poco 
quando esclude timori pre­
concetti e poi... annuncia 
una formazione che non pa­
re certo coraggiosa. La stan­
chezza fin qui inevitabilmen­
te accumulata, gli impegni 

pullman che lo avrebbe poi ì residui, e ancora difficili, di 
velocemente instradate ver­
so il « luogo della battaglia», 
a due passi dal contine, fi 
viaggio che noi faremo inve­
ce solo domani un palo d'ore 
prima del match. 

Nonostante le ristrettezze 
di ordine logistico. Parola ha 
comunque trovato tempo e 
modo di infondere un po' a 
tutti 11 suo ottimismo e la 
sua fiducia. Non ha parlato 
ovviamente per la via più di­
retta di vittoria o. in ogni ca-

campionato, che consigliano 
dunque una saggia rotazione 
delle forze a disposizione, pos­
sono anche aver avuto una 
loro gran parte, ma se 11 
« mister » schiera due stop-
per, lascia luori Damiani per 
far posto a Viola e si riserva 
di lasciare fuori nella ripre­
sa anche Bettega, non c'è 
dubbio che intenzioni troppo 
bellicose, non deve, quanto 
meno, averne. 

A questo punto è chiaro che 

Una bella corsa per « puri » 

// «Trofeo Ferri» 
il 27 aprile a Roma 

Il 27 aprile si correrà a 
Roma il Trofeo Alessandro 
Ferri, giunto quest'anno olla 
sua quattordlcesica edizione. 
La corsa riservata ai dilet­
tanti, partirà da Roma e tor­
nerà nella capitale dopo ave­
re toccato Bracciano, Trevi-
gnano, Angulllara e ancora 
Bracciano. Il totale del chi­
lometri da percorrere ò di 
130. il tracciato, abbastanza 
ondulato, tale da garantire 
una bella nuclta della cor­
sa sia sotto il profilo agoni­
stico, prestandosi al colpi di 
mano, che sotto l'aspetto 
spettacolare. 

Organizzata con la solita 
perizia dagli amici della Po­
lisportiva Giornalai di Roma 
per ricordare la figura di 
Alessandro Ferri, che fu sti­
mato dirigente sindacale del­
la categoria, la corsa si an­
nuncia di notevole rilevanza 
nazionale per numero e qua­
lità di partecipanti, certa­
mente all'altezza delle passa­
te edizioni che a loro tempo 
tra gli altri videro sfreccia­
re vittoriosi I Panlzza. 1 Poli-
dori, 1 Petterson, 1 Tartonl. 

Le Iscrizioni alla gara van­
no indirizzato alla Polispor­
tiva Giornalai di Roma In via 
Gregorio VII, 350 (telefono 
6223404). 

La Confederazione 
asiatica chiede 
l'ingresso della 

Cina nella FIFA 
La Confederazione gioco cal­

cio per I paesi asiatici (AFC) 
ha caldeggiato l'ingresso della 
Repubblica popolare cinese nel­
la Federazione internazionale di 
calcio (FIFA). Tale richiesto, 
già inoltrata dall'esecutivo dol-
l'AFC riunito domenica scorsa 
nel Kuwait, trova nuove solle­
citazioni nella decisione del me­
desimo organismo di escludere 
Israele e Taiwan (Formosa) dal 
tornei allostltl dall'Associazione 
e di ammetterò corno membro 
la Cina Popolare. L'anno scorso 
la FIFA rospinso una proposta 
del Kuwait che chlodeva l'e­
spulsione di "Formosa e l'am­
missione della Cina. 

so. di risultato utile, ma ha | l'osservatore può temere il 
lasciato intendere che potreb­
be anche succedere, e lui anzi 
ci conta, e che comunque la 
Jave saprà certamente cavar­
sela In modo dignitoso e ta­
le da non compromettere il 
« ritorno » In programma tra 
quindici giorni a Torino. 

Niente da obiettare, si ca­
pisce. E' comprensibile, dicia­
mo pure che è giusto e bello 
che un allenatore, In procinto 
per di più di raccogliere la 
soddisfazione più bella della 
sva carriera, la pensi e si com­
porti cosi, ma andrebbe an­
che a questo punto aggiunto 
che proprio In un eccesso di 
fiducia e di ottimismo sta. 
per la Juve, il pericolo più 
grosso. Potrebbe infatti indur­
re, questa specie d'atmosfe­
ra al lattemiele, non tanto a 
snobbare l'avversario, che si 
sa invece tecnicamente dota­
to e spietatamente determi­
nato, quanto a sopravnlutare 
se steusl e i propri mezzi. 
Un lusso, una debolezza, un 
errore che la Juventus attua­
le, anche se a un passo dallo 
scudetto, non può sicuramen-

| campo dovrebbe appunto fa­
vorire questi continui tiri a 
sorpresa da tutte le direzio­
ni i. Ora, lasciare ad una sl­
mile massa d'urto, galvaniz­
zata per di più dall'incita­
mento di un pubblico che, 
assicurano, ha pochi uguali, 
l'opportunità di provare e ri­
provare la possibilità già in 
pnrtenza di prendere In ma­
no 11 match è un po' come 
suicidarsi. 

Tra l'altro, giusto la Juve 
ha in attacco tipi estrosi e 
geniali come Causio. o di si­
curo affidamento come Bet­
tega, o esperti, sornioni, di 
gran stoffa come «Jtaflni che 
ben potrebbero mettere in 
difficoltà i difensori olandesi 
che volpi non sono, se si 
vuol davvero uscirne a testa 
alta, come Parola assicura, 
e come non abbiamo alcuna 
difficoltà a credere, senza 
avvilenti rinunce a priori col 
solo inlento di limitare 1 
danni. 

E per intanto godiamoci la 
attesa, qui ad Amsterdam, 
per la verità (a Enschede in­
dubbiamente sarà diverso) 
nessuno ci dà gran peso, e 
i giornali se la cavano con 
poco spazio: le ultime di cro­
naca e qualche foto di Drost, 
un libero che arieggia Be-
ckenbaucr, di Zuìdema. l'ido­
lo che tramonta, o di Bos, 
un giovane attaccante di si­
curo avvenire, l'Idolo che na­
sce. Dei bianconeri s'è detto, 
stanno tutti bene, anche Gen­
tile sacrificato a Longobucco. 
hanno fiducia e sono alle­
gri. Speriamo lo siano anche 
domani sera. 

Bruno Panzera 

peggio. Temere cioè le barri­
cate, l'ammucchiata all'italia­
na di molte infauste occasioni. 
E allora, perche non sempre 
e non tutte le ciambelle rie­
scono col buco, davvero po­
trebbe voler dire il crollo, 
mettere in mano all'avversa­
rio il coltello dalla parte giu­
sta, compromettere iti modo 
irrimediabile :1 rctour-match. 
Programma minimo inlatti, 
tenuto debito conto dei gol 
che m trasferta contano dop­
pio, dovrebbe essere quello dì 
segnarne almeno uno. e fare 
gol barricandosi non pare pos­
sibile. Ne va dimenticato che 
questo Twente, tecnicamente 
impostato — assicura Vycpa-
lek che l'ha npetutamen'e 
visto — come l'Ajax, e dcl-
l'AJax più lortc cóme solidi­
tà e compattezza de] collet­
tivo, come aggressività, co­
me particolare incisività, at­
tacca con lo stopper e con 
entrambi i terzini, e tutti 
sono eccezionali tiratori, ca­
paci della botta a sorpresa da 
o;;ni distanza le il trucchetto | serve: Ardesch; Decbcrc; Thljs-
della scarsa illuminazione del , sen; Brlnks; Zelc; De Vrles. 

l e probabili 
{orinazioni 

JUVENTUS: 1 Zoff; 2 Spi­
nosi; 3 Longobucco; 4 Furino; 
5 Morinl; 6 Sciroa; 7 Viola; 
t Causle; 9 Anastasl; 10 Ca­
pello; 11 Bettega. Riserve: 12 
Piloni; 13 Altarini; 14 Cuccù-
reddu; 15 Gentile; 16 Damiani. 

TWENTE: 1 Gros; 2 Vanlers-
scl; 8 Oranje; 6 Overweg; 20 
Drost; 14 Achterberg; 16 Bos; 
21 Van Dcr Vali; 9 Jeurlng; 
10 Pahlpatz; 11 Zuidema. RI-

Oggi in vista della Parigi-Roubaix (e in TV) 

Duello Moser-Merckx 
nella «Gand-Wevelgem» 

CECOTTO 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

• NEREO ROCCO, DOPO L'ATTACCO INFLUENZALE 
e ho lo h«i colpito ta scorsa settimana, dove restare ancora 
qualche giorno sotto controllo medico. L'allenatore della 
Fiorentina pertanto raggiungerò il capoluogo toscano 
venerdì In treno, per* poter assistere all'allenamento dei 
viola che domenica dovranno affrontare a Milano l'Inter, 

• MANLIO SCOPIGNO TORNATO alla guida del Vicenza, 
in sostituzione dì Purkclll, si Q incontralo Ieri con f 
giocatori. Scopigno ha confermato Berto Menti come suo 
collaboratore. 

• L'ALLENATORE DELLA NAZIONALE POLACCA DI 
CALCIO, Cosimir Oorski, ha selezionato 11 centravanti del 
Ruch Chorzow, Bronlslaw Buia, per la rappresentativa 
che It 19 aprile n Roma affronterà l'Italia nella partita di 
andata del campionato d'Europa. Buia, uno del migliori 
realizzatori polacchi, si è messo In luce domenica segnando 
tre gol nella partita di campionato contro il Gornlk 
Zabrzc, Oltre a Buie, rispetto alle convocazioni già rese 
note a disposizione del tecnico polacco ci sarà anche l'ala 
Robert Gadocha cho gioca in Francia nel Nantes. 

Cinque le squadre in B che si contendono la promozione 

Il Perugia ha ripreso la corsa verso la «A» 
Il Perugia mure la tranquil­

lo; 11 Verona annaspa ma re­
siste: il Como ha r . aguanta­
to il Catanzaro e m.-aente han­
no raggiunto il Palermo che 
o caduto a Parma dopo quin­
dici Giornale di imbattibilità. 
In buona sostanza, la lotta 
per la promozione continua 
ad essere restretta u queste 
cinque .squadre non essen­
doci .stata da parte di altre 
concorrenti una dimostrazio­
ne di vitalità che possa la­
sciar sperare in un loro pros­

assi.ti del Como solo per un 
] tempo, poi ha ceduto di 
I schianto II Novara, passato 
I in van ta r lo , ha poi dovuto 

accontentarsi del p a r e l i o di 
I Fronte alla disperata volon* 
! tu dell'Alessandria, 
1 Quindi un turno piuttosto 
1 agevolo per le squadre di 

testa pur avendo acculato, 
qualcuna di esse, un certo af* 
lanno e addirittura la battu­
ta a vuoto 

Il Perugia sembra essere 
tornato allo splendore di un 
tempo. SI dirà che alla fin 

simo inserimento in questo | f i n e h a v [ n t 0 solo col mini-
discorso. i mo scarto contro il Brindisi: 

L'Avellino, dibatti, sia pure J quindi niente di eccezionale. 
con l'attenuante di aver do-
vuto sfocare in dieci uomini 
quaùi por 1 intera :\pret>a a se­
guito de la eopulìione di Fé-
trini, si e lanciato bloccare 
oul p a r e l i o da un Catanza­
ro che ^ta nmm.mitrando le 
sue toivc davvero con molta 
sagacia, e cnc stavolta, forse 
avrebbe anche potuto rischia­
re un tantino di più. 

H Genova ha resistito agli 

Ma non e così, perche 
questo ca.so si diminuirebbero 
i meriti del Brindi.-», che lia 
resistito tenacemente agli as­
salti continui della squadra 
umbra che, alla fine, con 
una rete del sempre più pre­
zioso Vannini, e riuscita a 
spuntarla. 

Cosicché adesso il Perugia 
ha riportato a tre i punti 
di vantaggio sul Verona che, 

tenere un distacco d: tre 
j penti Poi M e lorm.ito un 

^l'UOpn. u quot i 21, (V ben 
S'M squadre. ,\\ U.-nUa. No\a 

' ]'a, Brest:la, Genn.i, s.i nix1-
I nedottese e Spai 

di queste .-.quadre. 
! catc di cinque punti, ci da 
, la .sensazione di pò cedere le 

energie sufficienti e necc.s^a-
I ne per dar luo^o ad una lun-
I a'A sene positiva e he possa 
i determinare un exploit In 

(zlono, tutt/ìva, che questo I classifica. Lodevole l'Atalanta 
| Verona non ha ritrovato la | (buon p a r e l i o ad Arezzo) 
I giusta carburazione. In prati- I ehc da quando è slata offi-
| ca non e più i! Verona che I d i ta a Plcioll ha coinpiu-

indureva !<• anta/onsste a ( to lnn*v:abi!i proirrcs-sl; anco-
strinsero 1 denti ]>»>r 1 casiere \ ^ piuttosto in ombra il _No­
ni suo unno ci: m ircia, ma i v'"":»; prontu 
e invece un Veron i che s\ i ] 

j .io!trendo parecchio per so'.-
! trarci all'incalzare delle onta- i c h i o u Reg ina ; discontinuo 

moniste che. come M e detto. I n Genoa, senza pretese la 
Sambenedottese (che si è BK-

a Taranto, lu tremato p.r 
chio. Il T i : m o, chi ii!i t he a 
ve va atlront.itn i i fktrt.la „en-
za revereii.'iali ti ' iior, pr ',o 
di Romanzili, f|U.il:ia\ito, < ne 
aveva per. n -trada tacendo 
anihe l'in .die .o Morelli, <u\i 
p a t i t o m valivi '_rjO. ed ave­
va res.stilo alla lea/.inne de-
tei 1 scaligeri fino .1 due mi­
nuti dalla Ime Poi Xi^oni 
ha trovato la palla buona 
per il parc-.no. Resta la sen-

o i-o-io sua 
.:..] t .mo: .• 
p^-.he di e 
t eira io 

Olle :.i «'. 

l in 
e cumunq.i'' -\a 
.ulto h.uino ut-

L nessuna | zi, I > . nu t/10' 
st.ic 1 Li. ma actii, 

vara; pronta ripresa del Bro­
scia che. col galvanizzalo Ber 
lu/zo io stato injiaKK'ato da1. 
Bologna) ha inceso m cince 

sono essenzialmente tre il 
Como, il Catanzaro e il Paler­
mo, 

Alle loro spallo hanno fatto 
V, vuoto, o qua.,t. Ce solo lo 
Avellino che continua a man-

(dudicnta il derby dell'Adria­
tico) e la Spai (bloccata 
sul pari dnl Foggia». Squa­
dre, come si vede, che 0 già 
hanno perso la battuta giusta 

i buona .-oslan 
i<" lolla 1 i.st ret • 
1.! 1 e ìnleres-

.-.unte, in te ita alla e l a s t ina , 
-lande equilibrio nella parte 
centrale d '̂H.i <.la->->ilica, qual­
che l«.g-cr,i inecrtezzn. (inco­
ra . 1 n coda, do ve Br: nd 1M , 
Arezzo e R e g i n a non sono 
nuociti a lare un p*i.-.,so 
avanti rispetto all'Alessandria. 
Il Brindisi, LO;TÌC si e detto, 
h-i lottato strenuamente a Pe-
rugia, senza t uUav 1 :\ evita re 
la sconliUa: l'Arezzo si è la­
scialo incantare m casa dal* 
l'Atalanui la.sciandolc un pun­
to; L'i Regg.ana e stata sec­
camente SL'onlitta a Brescia. 
Dunque: Brindisi 18, Arezzo 
10. Reggiana 20. E poi 
l'Alessandria a 22. Le altre 
sembrano già lontano: Ta­
ranto 'Z'y. Kopgin, Parma e 
Pescara, IH). 

Michele Muro 

Forfait di Gimondi? - Bat­
taglili rientralo in Italia 
per curarsi un'infiamma­

zione all'inguine 

, GAND. 8 
Domani la Gnnd Wevelgcm 

1 col MIO pavé e le sue ìns.die 
I (in particolare il monte Kcm-
\ mei». Dopo il Giro delle Fian­

dre, e ancora il Belgio a te-
1 nere banco con una corsa dì 
1 prestigio. Ed e ancora Merckx 
ì l'uomo da battere, nonostante 
I il dolore (tendinite> di cai 
1 so fi re il campione del mondo. 

I! dolore sarà attenuato da 
un'iniezione alla gamba sini­
stra che .vira praticata prima 
del «via» (com'è accaduto do­
menica), ma c'è chi sta peg­
gio del campione del mondo. 

| Sono miortunl riportati nella 
, bulera della «Settimana Ca-
r taiana». a Gimondi il medico 
, ha ordinato riposo assoluto. 
! Nmnte Parigi-Roubaix per Fé-
1 lice0 E' probabile. Anche se 
ì il bergamasco dovesse ala-
1 near.si alla partenza della ga-
! ra di domani, con tutta pro-
I babihta dovrà rinunciare alla 
j classicissima francese di do-
1 mentea prossima. Poi c'è Bar-
1 t-aglin che e rientrato in Italia 
j per curarsi un'infiammazione 

ali inguine, e c e B*tossi che 
I presenta un ematoma alla co-

.s'-.a sinistra. 
In salute (per fortuna) Mo-

ser »* Baronjhclli. I due gio­
vani talenti del ciclismo ita-
;,,rio .sperano di iar meglio, 
di trovarsi in prima Illa a lot-
tu1'1 co: nn.'lion Moscr dice 
che non vuol tornare a ca. a 
senza un r.multalo di rilievo, 
e più che alla Grand Wevel-

geni ]x?nsa alla Par.tii-rtou-
bai\, awndo ben preselit»* la 
bellissima e .-.fortunata pre­
stazione dello scorso anno, 
cioè il secondo po^lo alle spai 

le di De Vlaeminck. 
11 favoritissimo Merck\ non 

nasconde di voler cogliere ali­
ene l'obiettivo di W'-velgem. 
«Tendiate a parte, sto attra-
vergando un periodo di gran 
Jorm.u ha dichiarato ai croni­
sti il capitano della «Molteni '. 
Sulla carta 1 stioi principali 
ri va 11 .som bra no n uova mente 
1 cona-izionah Vcrbeeck. De 
Vlaeminck, Maerlens e com­
pagnia. E buona fortuna a 
Moser p Baronchclh. 

La Gand-Wevelgcm .sarà tra­
smessa n Eurovisione a par­
tire dalle ore 15,15. 

Lettere 
aW Unita: 

Porche i giovani 
sappiano che co>a 
fu il fascismo 
Carissimo compagno direttore, 

come ex scucimmo peritata-
Tio e j/rcsnli'Ptc del e limitato 
unitario ai:t;tusc:sta dell'Alta-
Miti, zorrci tramite lì ?iostro 
giornale esprimere tutta la 
mia ammirazione sul!u mostui 
d'arte tenutaci ir: questi citar­
vi a y a poli pressa la Villa 
PtgnateHi su «L'arte ridia 
guerra», autore Bruno Cano­
va. 

Devo dire elle tale mosti a 
è di ini autenticità impressio­
nante: si sono rivinti proda-
vii jasetbtt, lettere di partigia­
ni condannati a morte dalla 
belva teutonica, testate di 
giornali dell'epoca con /rasi 
deliranti del dittatore (come 
ad esempio questa: «Costrin­
gerò oli italiani ad inchinarsi 
a salutare il mio cappello mes. 
so t,u di una mazza di le-
gno »; simili espressioni dan­
no la chiara dimostrazione di 
come Mussolini valutava il po­
polo italiano. Confesso che 
nel guardare tutti questi tee-
cht documenti originali ho 
avuto la netta sensazione di 
rivivere quei tragici momenti. 
Inoltre ho constatato che mol­
ti componenti giovani del Co­
mitato antifascista nel visita­
re la mostra sono rimasti al­
libiti, sgomenti, t loro occhi 
luccicavano per la commozio-
ne. Ecco perchè secondo me, 
mostre come queste dovrebbe­
ro essere esposte m tutta Ita-
ha onde far conoscere prin­
cipalmente ai giovani quale 
era la realta fascista. 

Per concludere, vorrei mani­
festare la mia indignazione 
per il grave atteggiamento as­
sunto dal soprintendente della 
Villa Pignatelll prof. Causa, il 
quale con affermazioni offen­
sive opponeia il leto per'uno 
drnli operatori culturali che 
avrebbe dovuto intervenire nel 
dibattito conclusivo dell'as­
semblea svoltasi presso la mo­
stra. Tale comportamento ve­
niva giustificato per motivi di 
«ordine pubblico» in quanto. 
il giorno prima, l'operatore 
era stato aggredito da fasci­
sti, e secondo il soprintenden­
te, farlo intervenire al dibat­
tito significava provocare la 
reazione di qualche gruppo fa­
scista. Questo atteggiamento 
antidemocratico e chiaramen­
te repressivo ha suscitato la 
•unanime protesta dei parteci­
panti all'assemblea che a gran 
voce hanno chiesto l'allonta­
namento del soprintendente 
dalla sala: inoltre s: e conve­
nuto di chiedere una gestione 
democratica dei beni cultura­
li, con il loro passaggio alla 
Regione e la possibilità di te­
nere dibattiti, mostre e confe­
renze senza richiedere per­
messi burocratici e selettivi, 
tenendo conto del fatto che 
l'arte non pub escludere le 
masse, ma deve avini ir.crst 
alle nuove esigenze culturali 
dei lavoratori per una visione 
di democrazia che ripudi cer­
ti concetti superati e fascistiz­
zanti. 

EMIDDIO COZZI 
(Pomigllano d'Arco - Napoli) 

Blocco «lei fitli 
e proposte dei 

aitati ihì PCI 
Signor direttore, 

sono coniugata e madre di 
tre figli, due femmine e un 
maschio, tutti e tre emigrati 
da molti anni in Svizzera 
perche qui manca il lavoro. 
Nell'anno 2968 una delle no­
stra figlie con t risparmi riu­
scì a comperare una casa di 
nuova costruzione; nell'anno 
lì'71 la diede m affitto per 
quattro anni (HC1 -1<>?5) con 
la speranza di lenirsi a go­
dere la casa. Adesso nostra 
figlia ci ha scritto che anche 
;n Svizzera e arrivata la cri­
si di lavoro, che rischia di 
essere licenziata, the doira 
quanto prima essere rimpa­
triata. Fate attenzione, ci ha 
raccomandato: quando scade 
il contratto, dite a chi ha oc­
cupato il mio appartamento 
di lasciarlo libero, perche ser­
virà a me quando rientro. 
Ma adesso mia figlia non può 
ai ere la casa perche risiede 
ancora in Si izzcra e c'è il 
blocco dei tilt; che lo impe­
disce. Insomma, o lascia la 
casa all'inquilino te se doves­
se rientrare si troverebbe ap­
punto senza il suo apparta­
mento), o viene subito in Ita­
lia per entrare nella sua ca­
sa, ma andando ad ingrossa­
re l'esercito da disoccupali. 
La legge sul blocco dei fitti 
mi sembra molto ingiusta. 

LUCREZIA DE TOMA 
(Bisechile • Barn 

Signor duetlnrc, 
devo scriverti una iosa ; >>c 

non so ÌC sarà di 1 ostro pia­
cimento, ma ;! problema e ri­
portante. Sono irta don-m di 
ufi anni senza pensione e irò 
manto percepisce una pens.o-
ne di 0r> mila lire Io. con du­
ri sacrifici (privandomi an­
che delle cove pru elementari) 
comprai nel 1^>0 un apparta­
mento a Sesto San Giovan­
ni fMilano) clic lasciai ve! 
I^hS perche, a eausa di salu­
te, il medico ci cwisiaho di 
trasferir 1 r:d no>-ìr<> pae­
se (l origine. 1. appartamento 
'due loiaìi cwriu abitabile, 
servizi e he'earei. '.» cJi.tt'u 
per -Vi m:'a I>re r.'i",'s"'.', che 
u> constile/(, • o corur hi rim 
pens.oìie. Ailes-o ./ res'o det­
ta tifa e dticnie'o impose,>•>;. 
le, m. trovo n diltieolta a i: 
vere- non s,_,!o pei he da'! ri'-
i'tto ih-aro i>ovo ma pereti e 
tutti gli an".} mi ledo mr-~ 
vare meno soli!: doli inquil­
ini ch^ trattiene delle somme 
per lavori di 1 estatini de'.Ui 
casa. Cosa ?ni rimane a me 
per vivere ' Perdi e non pos­
so aumentare un poco ! af­
fitto considerato che naoa 
ri l inquilino sta meglio di 
me'* 

VITTORIA VALLI 
(Move atnn *s AIÌ^*J'I> • Teinnn»» 

dopi 

Nel co INO dilla di iiis-,o-
ne per In c^mersione in lei;, 
gè del decreto lep^e n 'JM re­
cante provvedimene ur-en' 1 
sulla proroga dei contratti di 

locazione e . ubloc.izion"1 rì< ."J: 
inimob'li urb.m: (n. :ÌLM'J », 1 
drputa'i eomuirMi hi inno pm 
\uJie sol lo.meato la necessi­
ta di una sola cita kj;^i* <>r-
gm.cn sul f m t delle locazio­
ni e la necessiiu d; concreti 
\asti interventi nel campo 
ckdl.fc d supini ; cì*-i suul: e 
della ed,!./,a nbi'ativa Quc-
s'n nus-re posi/ioni, ancora 
una volta eluse dal governo, 
sono le pi'MiiessL1 per il supe­
ramento del blocco dei fitti 
4' l'.ivvr) di una nuova nor-
mat.va v:u ['insta e corrispon­
dente a.le realtà attuai:. A ta­
le proposito 1 deputati co-
mumstj h'inno presentato del­
le proposte di lettre che sono­
ra nun sono andiate avanti 
T>er l'opposizione del gover­
no e della maggioranza de. 
E' assolutamente necessario 
quindi dure una nuova rego­
lamentazione generale al con­
tratto di locuzione in modo da 
evitare la confusione e le in* 
certe^z'1 che derivano dai 
provvedimenti che si :ono 
accavallati in questi anni, e 
da regolare 1 rapporti con­
trattuali m base al concetto 
della casa, come bene socia­
le. Hanno quindi in un cer­
to senso ragione di lamenta­
re una «ingiustizia» dell'at­
tuale legRe SURH affitti gli 
scriventi all'Unita considera­
to che ogpi esistono affitti li­
beri e ben cinque fasce di 
aìfitU bloccati con sperequa­
zioni non indifferenti tra le 
diverse categorie e soprattut­
to per quanto riguarda i pic­
coli proprietari. Siamo qua­
si alla scadenza del blocco e 
ancora una volta il governo 
cerca di eludere gli impegni 
pivi volte assunti per dare 
alfine ima soluzione positiva 
al problema dei fitti e della 
casa: l'impegno e la lotta dei 
parlamentari comunisti devo­
no trovare il sostegno attivo 
dei cittadini perche solamen­
te cosi sarà possibile il suc­
cesso. 

GIUSEPPE CARRA' 
(Deputato del PCI - Se­
gretario della comm. Lavo­
ri Pubblici della Camera) 

Non dimentichiamo 
chi ha portato il 
terrore in Vietnam 
Cara Unità, 

le orripilanti scene di terro­
re e di dolore che le foto dei 
Giornali e le sequenze televisi­
ve portano in questi giorni 
nelle nostre case dal « lonta­
no » Vietnam, sei vono forse 
(nell'intenzione dei persuasori 
occulti) a farci dimenticare 
coloro che hanno voluto quel­
la guerra, che sono stati gli 
smetaii autori di quella tra­
gedia Alcuni dei nostri gior­
nalisti a mezzo busto, infatti, 
hanno messo completamente 
da parte il passato, quasi che 
nulla fosse accaduto prima ai 
ora laggiù: altri invece, sì, ma 
vanamente, ricordano che 
qualcosa dev'essere successo 
prima dell'odierno « sjxivento-
so viassacro ». 

Oom giorno Vannuvdn ac­
coratamente a ripete, alle 
j >' ,',0. che «le truppe comuni­
ste stanno per completare la 
conquista n. e che « l'agonia 
del! Indocina continua». L'ago­
nia'7 Son sarebbe più gius-Io 
pnrlare ormai, dopo trent'anm 
di aggressioni e di schiavitù, 
di resurrezione e di conqui­
sta verso la pace7 Invece Van-
micchi sottilmente, e con le 
lacrime agli occhi, spiega che 
< l'Indocina è ormai un gran­
de bracerc di guerra », per 
suggerire che sino a ieri, gra­
zie al sacrificio degli ameri­
cani, quella terra era quasi 
un'oasi di tranquillità. 

Mi tornano a mente quelle 
previsioni e quelle visioni che 
Marcuse faceva, m un diver­
so contesto (gli USA sembra-
7o*io <i vincenti >') nella «Pre­
fazione politica » del '60 al 
suo Eros p civiltà* « Vi sono 
fotografie che mostrano Ile di 
cadaveri seminudi stesi di 
fronte ai vincitori in Vietnam, 
che ass-ommltano v: tutti 1 
particolari alle fotografie di 
Auschivitz e Buchemvald .. Ma 
1 aggressione può essere ritor­
ta contro l'aggressore ». 

dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 
(.Taranto 1 

Dal Perù segnalano 
la nascita di un 
altro «carrozzone» 
Cara Unita, 

s» un giornaletto della De-
moeraz.a cristiana e apparsa 
tempo ta la notizia che — 
r mi dccieto presidenziale del 
*'V oennaio 1(>74 — ix stato 
rostittrto in Roma con sede 
;•' piazzale rortn Pia 121 un 
u K-ite nnz'Oita'e lai orrìon 
•••mi>atr'att >• 1! mornalcttn 
delia DC non spiccava ?;è le 
o\at!e lina'rUi di questo nuo­
vo Fr.te, ve : M/O- metodi di 
allun'io"" ne 'orniva alcuna 
notr-a ut'!<' :>er 'iriere qua' 
e'"* (osa di p.u di ca che si 
-nto * nevai e dalla sua .s.rAr 
F\'LK r<l e < nomale* che 
sia cosi ri un Paese dove lut­
to e apnross,motivo, le leggi 
si lanno e si nascondono af­
friche vess-mn TIC possa re-
ilamnre 1 applicazione e la ge­
stione deUa cosa ]iubbliea re­
ste un fa'to personale e pr'.-
1 ato de- s,vtni 1 dd'a Demo-
1 la'ia 1 1 ,st ina 

il ci'tad. "o i V ; ,70' cuna-
sr et e le lena de: e abbonar. 
s- a "•?''.'(• Q,O> ni.letti e a'i'-
(>rr si alla « u.rr n )>iai : :drn-
,':i> eh-- >,•': mandi in sixrtn 
1. n 1 herubr.n con le notizie 
ihe lo i :rnwrda»o Comun­
que, ver Un mire ni mito, a-
1 endo saputo per caso (.ella 
cs'.s'cnza de! decido presiden-
"fi'e ( he costituiva :1 vuoi o 
Fntc su accennato, ah uni e-
murati hanno si 1 tifo per a-
; ere ;r formazioni. E cosi ci 
hanno iimessn anche le spese 
postali perche di risposta 
ni'i-meno ! ombra O meglio-
'a i:spi>\ta e .mplicita nella 
; nn ?is))ostor un nuovo cor-
torzone per far pascolare a1-
t'i bwoitaii sulla pelle mar-
to tata dei lavoratori esiliati. 
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I a bit ine i dt i i> \u t n i n t i i 
s t it t itttv i in ni u / o s t t o n d o 
i n f o r n i i / i on ut h e o s i P i r I n 
s i e m e d e i pi m i t U H si d e 
1 i n n o i* r i q u a l i si p r e v e d e v i ' 
u n elisa \ i n / o di 1000 m l i n d 
c r e i s s t i m a u n s d d o netfa 
t i v o i i t lo t to i n n i i o eli 100 mi 
1 u d D i i p i o v v isot i s o n o st i 
ti f o r n i t i po i t e b b r i t o il , u s 
w o d o l o s t m i b o n i t e i s t o 
HO a d a p p e n a 4J m i l i a i d i 
[ t o n t e d i e n t i a t ' v i lut u n it 
t u* , i rnpie a f r o n t i di e.1 n b t I 
t u t i s t i c r i m e s s e i n i R iti e io 
l o j « i I d t t l \ 0 v a l u t UH) t l ( ì \ I 
r i n t o n t ì o in in m e i n / i d i d o v i 
m e n t a / i o n e t e m p e s t i v a d a p a l l e I 
d i II A u t o r i t à M o n e t i n a in il . 
c u n i e p i s o d i il i m b o r s o a n t 
e p a l o d i u n p u s t i t o d 2 J 0 
m i ioni d i d o I i n d i p a i ti d i I 
1 I M I l i i \ i u t i / i o m ,) o s s I 
n i » t l 1 in 1 e t n b o k i 
1 i i c o n l i d i t t i v i u tv I A I I 
V H ( uf IL ili t u t t i i p n | 

s c i n d e t e d i l l a n v i u t i / o n i d e ! 
p - t / z o de l l o i o - s o n o n i t 
n i t r i t o i i s p u t u id u n a n n o f i [ 

R O V E S C I A M E N T O - Il im i 
t m u n t o d s i t u i / o n e li i oi i^ l 
n i in u n du o t o p o i n u i e i 
t o ititi i no i s l inoni i t o d ilio e 
f t i s u g l i se in ib ì e o m t m i e i i I 
c h e p i i s i in d i tt m i io m e t t o j 
n o iti i v ide n / i l i i u l u / i o n i d u 
c o n s u m i e de l l i p i o d u z i o n o i | 
f i v o r t ci u n n e r i m i n t o u l t e i 
n o t i d i ve i d d i a 1 e s t u o ' 

V i p u n i i due m i s i do l i in 
n o il d i s a v i n / o n i j ; i se in ib ì d 
p r o d o t t i a l m e n t i n pt im i n e 
i n t e i m e d i e st i to i n c o i i e i e 
\ it s s t m o 418 m I i r d i T u t t a 
M I ili i n t e r n o d t 11 e fi i « l o 
b 1 1 w s o n o d m o p p o s t o si 
tu i / i o n i u n u m ino le i n n o i t i 
/ o m d i olii e j i r i ss i ( p u b0 o 
i i s j x t t o n d u n i n n o p r i m i ) d i 
g r a n t u r c o p e i i l i m c n n e il Ix. 
s t i a m o ( p a i H ) s u n e f r u t 
t o l e o s ( p i ù 10 ) su ni ( p i ù 
rìr ) f o rn i \MI ( p i ù 2r ) d i m i 
nu s c o n o i n v e c e le i m p o r t a z i o ­
ni d i u t n e r i d i c o n s u m o c o t r e n 
t i p u u i t o i d in p a i l i e o l a j e [ 
b o i in ( m i n o 2Hn ) pò e t i n e 
n o ilr ) c a r n i t i e s c h e e c o n 
g ì i to ( m o n o 1 2 ^ ) 

\ t i o e o m p it to t i c u b i ! m i 
c i i e in d i s u a n / o e c i m i l o e h i j 
ni c o d o v e c o n t i n u i id l u m e n i 
t u e il e o s t o d o l o i m p o r t i / i on i 
d i n u d i c m i l i ( p i ù J ì e > m i n I 
t i c d i m i n u i s c o n o ciucile d i c o n 
e m i c h i m i c i ( m e n o 4 9 ^ ) i d i 
m a n i e eo lo i int i e \ o r n i c i ititi 
u i l i / / i t i d ili i n t i n s i n ( r i u t i o 
1> ) In e i m b i o vi i u n i l o i I 
t i s p i n t i t i l t c s p o i t o / i o n e d i 
c o n c i m i ( p i ù 1%' ' ) e d i d t n 
p r o d o t t i ( c o m p i i s i i l a t i n i c u i 
t i a ) che i n c o n t r a n o l i m i t i t i 
s b o c c h i ì 1 i n t e r n o 

I i t t i v o d e l c o m m e r c i o e s i t i J 
r m a n e p a i t i c o l a i m e n t o c o n s 
s t e n t e p i t i s e t t o r i d e l h m o e 
c i n i c a % i n a d e i m i / / i d i t i a 
i p o t t o c o m p i i s e u i t o m o b i t i d e i 
p t o d o t t i t e s s i l i e de l l a b b i a l i i 
m e n t o II p i o b k m a in q u e s t i 
" k ' t o n e I u i s u t t i c i e n / 1 d e i 
p r ò / / ] s p u n t i t i n e l l o v e n d i t e il 
1 e s t e r o che i m p e d i s c o u n a d e 
R u a t o f i n a n / n m o n t o d i n u o v i in 
\ o s t i m e n t i t e e n o o R i e L I s t i t u 
t o iwi la c o n g i u n t i l i i I S C O si 
I*n i h u n lieve, m g h o r i m e n t o 
eie p u z z i m i a n c h e l a c u i r s i 
de 11 eo i ieo i l o f i / i in oi n i / o n i 
h I n d i r i z z a r i il m i g o o r t s f o r 
/ o s u ' l o e s p o r t i / i on i c o r n o t i i 
s a l i i u n i i p p o i t o do l i I s t t u t u 
di s t u d pe i h p t o g i m i n i i / i o i u 
I S P I d i c u i è s t i t i c h t i n i 
s o m m il i n o t i / n s i g n i f i c h e r e i ! 
b o i n d u o m c o n t i o a c r c s c e n ' i 
d i f f t c o l a d i i e a l i / / o 

I C O N S U M I — Il c o n s u l t o 
r i p p o i t o do l i I b C O d e n u i K a u n i 
f c s s i o n e de l m e i e i t o i n * e r n o 
« n e l l o p iù g ì u t di ciuci] i p i e 
\ s t i < L i d o m a n e ! i d e l l e f i 
m i g l i t — o s s i i v i 1 I S C O - li t 
a c c u s i l o in mis t i ì c r e s c e n t e l i 
c t o s i o n e d i l p o t e r e d i c q u i s t o 
d o ' u m i m t i ci ili R i m o n t o t k 
p u / / IA. e n t - i t t m o n i t u t 
d e i i v o r i t o n d u n d m t li i n n o 
p t o s o n t a t o d a l ! e s t a t o 11 p i sv i 
l u p p i p iù c o n t e n u t i \ i si e i». 
c o m p a g n a t i u n a f i s s i o n i e i 
s c o n t o del le p r e s t i / i on i di o l e 
ci 1 i v o r o s t i l o t d i n a r o i l i n o 
m i n d t fus i ih n c l u / i o n e aneli» 
d o n h o r i n c o n t i i t t u i pu i s« 
<luosti ul t m i s o n o s t iti p i t / i i l 
m i n e t o n i | x t i s i i d ili n t i ve t i 
t o d i ' l i e i s s a i n t e g r i / o n i o 
d i S . K L t e s i tut in s i d e i / i n 
d a i Ne * ci i i i t e n e e che k 
e n t i i te eie I e I u n i g li j w s s ino 
a v e u u s u ' i u t o d u n i foi e 
e s p m s i o n i ne gì il n c o s p 
p o s t i I* d i n e o t a t h e li t ri 
c o n t i i t o l Ut v i ta di n o n pod i» 
c a t e g o t i d h v o i t o t i Tutor io 
ni i t i v i t l e n / a e o n u n a g i s c e 
l a s c a l a m o b i l e p u lo pe t l s ion 
\ n c l u so 1 i ckg i id n i i to d in 

7 o a n n o p t r le p i ns oni e d 
r e c e n t i a c c o ci in ni i t i t i i di 
c o n t n g i n / i av l o b b u o c o n s e n 
to u n c o i t o l e c u j x ' r o I i don i a n 
t i a d i c o n s u m o h i I n t o [x-i IL 
I U S n e un i e i d u t a p u n e t t i 
d i 1 p rov s o » 

In q u e s t o c i m e l i o i e e m u i o 

c u i 1 1 ) t 
i i d u / or i il» , 
e ili i t i n r 
d st i m c i n e i 
d u / o ru i g i k o l i 

M t m e n t su 
i o i i t veni») 

co n e i i n o 
nie l l i n e e l i 

e d 1 / i i l o o p c i it v . 
PICCOLE IMPRESE In m i 

iute i\ t i iiioti 1 ino « *,-! 
Ole 1 m n tio Dui it C Ut ì 
uinunei i ehi eli tdoi i i ti 100 

ni li ud IH I i icd to agi \ o 
Iato ili i p eco i innusti t |>u 
\ s o d ili i I I M 12 \ t liti di 
et ti tt iv i e ic i il v u o eli 1 i 
t n logM d u tondi/ionano et 
I e it i dell igi voi i/ one — I on 
ilo d g il i I/I incili idr imi nt ) 
di consot/ fi i implosi del 
nt/ione di |)icc >I i impresa 
chi l govt tuo t m e l u m e ti i 
duri in P u tinen o 

Dalla polizia 

Esponente 
del MIR 

ucciso 
a Santiago 
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ò ito u t t i ^ o d i l l a polizia 
m i l i t i l e n e l l i c i p i t a l e elle 
na L a n n u n c i o e s t a t o d a t o 
d i le a u t o r i t à m l l ' t a r l le 
qua l i sas tenRono c o m e 
b e m p t e in ques t i casi — c h e 
I ucc is ione e a v v e n u t a net 
corso d i uno s c o n t r o a fuoco 
S e c o n d o la \ e r s l o n e uff ic ia le 
II m i l i t a n t e de i MIR Is ldo 
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« c o s t r i n g e n d o l i » a s p a r a r s ' l 
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MANIFESTAZIONI A SEUL 
Violenti scontri sono avvenuti nell'università della capitale 
sud-coreana fra polizia e studenti Questi ultimi avevano dato 
vita ad una grande manifestazione, chiedendo II ristabilimento 
di tutte le liberta democratiche II dittatore Park ha chiuso 
l'università e ordinato l'Intervento delle truppe V l l a foto 
un momento degli incidenti 

Laboriosa ricerca a Bruxelles d'una via per superare la crisi 

Aperta un'istruttoria CEE 
contro la Francia per il vino 

{ Dichiarazioni di Martora sull'atteggiamento del nostro Paese - Attesa per le deci­
sioni di martedì prossimo a Lussemburgo - Il rappresentante del governo tran 

> cese irrigidisce le posizioni dt Parigi - Pressione dei produttori del « M i d i » 

Dal nostro inviato 
B R U X E L L E S B 

L E ^ e e u t v o de l l a CEE h a 
ipe r to un s t t u t t o m nei con 
l i o n t l de l l a Fi vnci i pei la 
c o s i d d e t t i « s u c i r a de l % 
no e h i m n ice iato o^sirl 
il KO e -no di P u U eli ci 
U r l o d n n t n i i Cor te e u 
l o p e i di „ us t i /M per il bloe 
eo Impos to ille m p o i t a l l o n i 
d i vini d il It i l l i Un c o m a 
n l c i t o u f l ic ile de l a coni 
mis s ione C r i * m e s i s ta-* 
r a c h e il vo\orno f i a n c e t e 
v e r r a n n o concess i a l cun i jflor 
n i pe r i [ sponde ie i l l e accu 
t>e d i v io laz ione de l le noi me 
su la l i b r i l i / v i / o n e del coni 
m e i c l o a l i Inte r n o dell i Co 
m u n i t a I i c o m m l s s ' o n e d o 
pò t ile r i spos ta d e c i d e r à i>e 
11 e iso dovi i es,sfre p o i t a t o 
ili i co r t e curopt a c h e h a 
sede ne Lus^embu i^o 

Ui t o m m sslone noli In t t i 
to d i imped i r e 11 r ipe ters i di 
ee cedenze d i \ tisU p ropor 
/ i o n i u l l i p i o d i u l o n e \ tn 
cola c o m u n i t a r i a h i d e t t o 
m e n e c h e p-e>ente t t i p I m i 

del p ros s imo tmas to propo 
s t e tese i l i m i t a r e 11 prò 
du? o n e d vini di b i s s i q u i 
l i tà pe r m e w o d con t ro l l i 
i «U Impi m t i vit eoi 

In u i i t m c > t e i i dì sus[jen 
SP i P i AZ/O Ba^Wvment 
sede de F „ s i c u t \ o C r E ci i 
no cornine iti i colloqui del 
d u e r iunis t i i del l Agi Icoltui i 
I t a l i ano e francese M a r c o i a 
e Bon v. t u q u i i p iendev i 
pa i te a n c h e il commis . s ano 
La rd lno l s 

I*i n e i de ci tf " e com 
p omo o che c lou ebbe estc 
ic mc>to i pun o d o m i ì d a 
*\ Commiss ione esccu* \ i de 
i CLP d o u e b b e e sete <i ol 

t a l i m n t e d i o oss mo i Lus 

Dire t tore 
ALDO TORTORELLA 

Condiret tore 
LUCA PA VOLI NI 

Di re t tore responsabi le 
Antonie Di Mauro 
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i e m b u r u o ne l la r i u n i o n e s t r a 
o r d n u r i a del consigl io del mi 
n str i dell agtlcoLturu, c h i e s t a 
dal l I t a l ' n !n segui to al a c h i ù 
su i de le i t o n t e i e l n n c e s i 
pei i n o b t u u n i 

Che d u e m m i non i 
\ r e b b e i o c o n c l u ^ n u l l a oggi 
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Uroppo a b u o i in rea to dico 
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lo svi uppo de la p roduz ione 
f ra 1 d u e paes è s t a t o equi l l 
b i a t o Per 1 I t i l la la voce « vi 
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to ] a n n o scoiso con le nos t i e 

, vend i t e d i v no in I n t u i i tii 
I m l ia id l di lire ( m a a b b i a m o 

de l res to speso 33 5 mi l i a rd i 
per i m p o r t a l e e h i m p a ^ n e e 
vini p r eg i a t i ! pei t u t t i gli a l 
t i l icqu stì di p iodo t t l a ì 
m e n U r l f rances i s i a m o in de 

I He t pei ben 6bJ nu l ix id i d 
I Ire Nel solo d i c e m b i e scor 

so a b b i a m o I rnpo i t a to da l l a 
Vi ine i c e n t o m i l i bo\ n e 

I c o n t i n u i a m o a d m p o r t i r n e a l 
i i t m o di JOOU a s t o i n o t Se 
1 bloccas.s mo le n o s t i e f ront le 

te a l i i m p o r U / i o n e di c a r n e 
d i ] "i T r i n c i a h \ d e t t o pò 
e t n i c a m e n t e M i i c o r a - tn 

pochi giorni ci s u e b b e u n i 
I t\\\ d vite A che a i n v e r e b b e 

l ino \ B r u \ e l es 
I p r o b l e m a t i t t i v i n o i ^ 

que io di una e i ten i d ritoi 
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d i s c u s s i o n e di m n u t n o e p u 
ji u s t o t s s o t l o r e o i un t o m o n 
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nter locu e* p tob lem 

d u l l un ione del la s n s t i a E # I 
h i t s p n o 1 i c c u s i sccon 
do cui i polemica de PCP 
ne conf onM del P a r t to so 
e ilis a a u t b b e n def in i t \ a 
n d e b o o tutt^t la s n s t r a 
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Intervento di Samora Machel alla conferenza dell'OUA 

PAG. 12/fatti n&i m o n d o 
Annunciato dal Consiglio della rivoluzione 

Sì dei partiti in Portogallo 
alla «carta» proposta dal MFA 
La piattaforma accettata dalle quattro formazio ni della coalizione governativa (PC, PS, MDP e \ Il « dialogo » avviato dal governo di Pretoria è « una trappola imperialista » — Il presi-
PPD) - Il primo ministro Goncalves denuncia il pericolo di un boicottaggio economico dall'esterno ; dente dell'ANC auspica la liberazione dell'Africa meridionale attraverso la lotta armata 

Monito del Frelimo agli africani 
contro gli intrighi dei razzisti 

LISBONA. 8. 
l̂ ua.-u tutti t partiti e .so-

pr.ittut.to ; quattro della eoa-
.;/;ouo governativa icomuni• 
ali. socialisti, popolari demo-
•.ratte: e MDiJ CDfcl) hanno 
accettato lo .schema genera­
le di costituzione prepara­
ta dal MFA comò «piattafor­
ma-accordo >• da discutere 1:1 
seno all'Assemblea cetótUnen­
te flit» verrà eletta il prossi­
mo 2.'t aprile. Lo ha annuii-
caco ieri notte il portavo­
ce del Consiglio della rivolu­
zione, capitano Vasco Lou-
renco. «1 termine dell'Assoni-
b.ea generale delle forze ac­
uiate riunitasi per tutta la 
giornata e l'ino a notte inol­
trata per esaminare «li emen­
damenti e le riserve avanza­
le sul documento dai parti­
ti politici, che concorrono al­
le elezioni. Il « patto» do­
vrebbe venire firmato verso 
la meta della settimana pros­
sima, mentre il testo del do­
cumento dovrebbe essere re-
so pubblico domani. Il por­
tavoce del Consiglio della ri­
voluzione ha lasciato capire 
tuttavia che :1 testo di que­
sto schema oli costituzione 
corrisponderò, till'incirca, alle 
indiscrezioni che erano già 
.state pubblicate dalla starn­
ici nei giorni scorsi. Secon­
do tal: indiscrezioni, il pro­
getto prevede che il presi­
dente della repubblica ven­
ga eletto iU un collegio elet­
torale costituito dal 250 de­
putati eletti per la costituen­
te e dal 240 ufficiali, sergen­
ti e soldati dell'Assemblea del 
MFA. Questi sarà usualmen­
te :l capo del Consiglio del­
la rivoluzione te quindi un 
militare) il capo delle for­
ze armate e avrà il potere 
con l'approvazione del Consi­
glio stesso dì sciogliere l'As­
semblea legislativa, di defini­
re le linee generali della po­
litica interna ed estere, giu­
dicare ed approvare legRi atti­
nenti a questioni economiche, 
sociali, finanziarie, libertà po­
litiche, difesa nazionale, rela­
zioni con l'estero e norme di 
attività politiche. 

Oltre al potere di legifera­
re su tali materie. Il Consi­
glio della rivoluzione dovrà 
.-.ovra in tendere alla esecuzio­
ne delle leggi, «indicare sii 
atti di governo, proporre even­
tuali emendamenti costituzio­
nali alla assemblea legista ti-
va. Sarà inoltre II capo del­
lo stato a nominare 11 primo 
ministro, il quale a sua vol­
ta formerà 11 governo, d'ac­
cordo coi partiti della coali­
zione. Tuttavia. I ministri del­
lo, difesa, dell'Interno e del 

Riunione del 
gruppo di lavoro 
per la conferenza 

dei PC europei 
BERLINO. 8. 

Si e aperta oggi a Berlino, 
capitale della RDT, una nuova 
seduta del gruppo di lavoro 
nominato dalla Commissione 
di redazione durante l'Incon­
tro preparatorio di Budapest 
per la conferenza dei partiti 
comunisti e operai d'Europa. 

La riunione del gruppo di 
lavoro e presieduta dal rap­
presentante della delegazione 
del partito socialista unifica­
to di Germania (SED>. 

Alla riunione il PCI è rap­
presentato dal compagni Ser­
gio Segrc, Angelo Oliva. Luca 
Tavolini, membri del Comita­
to Centrale. 

1 eoo l'd i na mei ito econom 1 co e 
della pianificazione dovranno 
essere di fiducia del MFA. 

S: tratterà, come si è det­
to nei giorni scorsi, eli un 
documento transitorio, che 
avrà una validità dai tre ai 
cinque anni, e che mira nel­
la sostanza a garantire per 
questo periodo un ruolo pre­
minente del MFA. 

Questa linea era venuta 
sempre più precisandosi nel 
corso di quest'anno difficile 
e tormentato, p u n t e l l a t o dai 
drammatici tentativi reaziona­
ri che avevano messo in pe­
ricolo lo sviluppo stesso del­
la democrazia nel paese. Ie­
ri notte, nell'annuncio reso 
pubblico al termine dell'As­
semblea delle forze armate, 
il MFA aveva precisato di 
«ver messo A punto ^le li­
nee ideologiche... per l'attivi­
tà delle forze armate » ver­
so la nuova democrazia por­
toghese. Queste linee d'altra 
parte vengono indicate dal 
bollettino quindicinale del 
MFA uscito stamane a Li­
sbona in un editoriale dal 
titolo: ^Rafforzare la volon­
tà e la disciplina rivoluzio­
narie >\ «La linea socialista 
portoghese -— dice 11 bollet­
tino — presuppone la crea 
zlone d i una societ à I a rga • 
mente democratica e con una 
partecipazione In cui l'allar­
gamento della base della pro­
prietà sociale sia un mezzo, 
e non un l'ine, dcll'edlficazio-
ne della democrazia soejili-
sta «. 
La « via portoghese al so­

cialismo» prevede perciò — 
scrive il bollettino del MFA — 
«un sistema pluripartitico che 
conduca inequivocabilmente 
al socialismo; una politica di 
Indipendenza nazionale ir. 
cooperazione con tutti 1 po­
poli de! mondo, specialmente 
con quelli di lingua porto­
ghese ed il Terzo Mondo; il 
ripudio di qualsiasi tipo di 
regime autocratico e soprat­
tutto la determinazione a non 
avviarsi verso una qualsivo­
glia forma di dittatura mili­
tare; lo sviluppo della rivolu­
zione culturale sulla base del­
l'alleanza popolo-MFA che ri­
formi la mentalità e stimoli 
!a formazione di una coscien­
za nazionale di volontà sociali­
sta; Ja creazione di struttu­
re di partecipazione popola­
re a tutti I livelli; 11 mante­
nimento del MFA come moto­
re e garante del processo ri­
voluzionarlo fino a che non 
siano riunite le condizioni che 
garantiscano la sua irreversi­
bilità e una azione rivoluzio­
naria del Consiglio della ri­
voluzione e del governo prov­
visorio che mobiliti il popo­
lo per gli obiettivi della ri­
voluzione». 

Si è appreso frattanto che 
un Tribunale militare rivolu­
zionario sarà chiamato a giu­
dicare i militari (circa HO) e 
1 civili (una ventina) coinvol­
ti nel golpe spinollsta del­
l'I 1 marzo. A questo propo­
sito 11 portavoce del Consi­
glio della rivoluzione, capita­
no Lourenco, ha precisato 
che l'eventualità che un diri­
gente di partito possa esse-
re stato coinvolto in quel gol­
pe « non Impegnerebbe co­
munque il partito stesso» e 
che quindi le responsabilità 
in questo senso sono del tut­
to personali. La cosa eviden­
temente si riferisce alJa DC di 
Sanchez Osorio, esclusa dal­
lo elezioni del 25 aprile, ma 
la cui attività politica non 
è stata interdetta. Sanchez 
Osorio come è noto e scom­
parso dalla circolazione su­
bito dopo il fallito golpe spi­
nollsta ed è tuttora ricerca­
to per le sue responsabilità 
nel putsch militare. 

1 II primo ministro portoghe-
| se Vasco Goncalves ha dl-
1 chiara lo ogni in una conte-
; ronza stampa che il suo go­

verno terrà lede auli impegni 
: internazionali, m particolare 

per quanto riguarda la NATO, 
e che per ;ì momento non so 
no provisi 1 mutamenti per 
quanto riguarda la base mi­
litare che iv]; Stati Uniti han­
no nelle Azzorre Tuttavia 
Goncalves ha precisato che 
'.ale base non potrà essere 
adoperata per rifornire di fir­
mi Israele ;n caso di emer­
genza né potrà essere utiliz­
za ta contro g 1 i ara bi. Duran-
te il conflitto mediorientale 
del 197H, gli aerei americani 
che trasportavano rifornimen­
ti In Israele facevano scalo 
alle Azzorre. Sui futuro degli 
accordi internazionali, ha det­
to Goncalves. si pronuncerà 

1 1! popolo attraverso ie istitu-
! zion! create dalia luHira Co-
j stituzione. 
\ Ribadendo e: he ; militar! 
I vogliono e rea iv 111 Portogallo 
! un .sistema socialista. Gotica!-
1 ves ha detto che il jwpolo 
I dovrà l'are sacrifici, perché la 
j situazione economica preseli-
j la serie difficolta che debbono 
1 essere risolte dal lavoro de: 
| portoghesi stessi. * senza spe-
1 VATO in aiuti miracolosi ••>. Il 
'. primo ministro ha alluso <m-
! che alla, possibilità che il pae-
j se debba affrontare un boicot-
j Iaggio economico. Nessun pae-
: se ha fatto minacce dirette 
I in tal senso, ha precisato, ma 
[ si notano modi lidie negli 
) schemi di iranico commercia-
1 le e alcune compagnie multi-
j nazionali hanno cominciato a 
( ritirarsi dal Portogallo dopo 
1 l'insurrezione dell'I 1 marzo, 

1 DAKES SALAAM. ti. 
i I mobilienti d: liberazione 
[ dell'Africa australe hanno ],\n-
I cinto oggi tir'offensiva COITILI-
i ne per convircere i paesi afri-
I eaiii a non lars: irretire dal 
| Sud Africa. 

In un discorso pronuncialo 
| dinanzi a; delegati de; 42 
j paesi membri dell'Organizza-
I zione per l'unità africana 
! iOUA>, riuniti da ieri a Dar-

es-Salaam per la nona conle-
| renza straordinaria del con-
1 sigilo dei ministri degli este-
I ri dedicata ai problemi del-
I l'Africa meridionale, il capo 
! de! governo del Mozambico 
j Samora Machel ha afferma-
' to che l'Africa non ha nulla 
: da discutere con il regime di 
i Pretoria (Sud Africa.», 
I Machel. capo del Fronte di 
! I : aerazione de 1 Moza m bi co 
] iFrellmoi che ora guida un 

governo transitorio in attesa 

che il p.ie.se diventi indipen­
dente dal Portogallo 1! 25 
giugno p/oss:mo. IIH detto che 
il Sud Airica ha avviato una 
politica d. « dialogo » ne; 
con front; di vari paesi afri­
cani per cerea re di rompere 
!' isolamento internazionale 
nel quale si trova a eausa 
della sua abominevole poli­
tica di discriminazione raz­
ziale. 

« Sarebbe da parte nostra 
un grave errore ed un tradi­
mento delia lotta di liberazio­
ne :n Africa, cadere :n que­
sta trappola imperialista », ha 
detto Machel. 

Il « leader » mozambicano 
ha lasciato tuttavia una por-
ta Hpena a contatt 1 con i 
Sud Africa allorché ha affer­
mato che se qualche paese 
africano intende adottare 
una nuova tattica nell'Africa 
australe, dovrà discutere il 

lutto con i movi meni, d: li­
berazione sudafricani ANC 
lAfrican Nailon.il Cornicili e 
PAC < Pan Africanist Con-
gress» ambedue fuor; lei; ae Jn 
Sud Africa. 

Parlando dei contatti che 
il Mozambico ha avuto con 
Zambia. Tanzania e Bots wa-
na nei confronti del Sud Afri­
ca, Machel ha sostenuto che 
essi non hit tino avuto nulla 
a che fare con la politica di 
insidioso dialogo iniziala da 
Pretoria lo .scorso unno. « I 
nostri contatti non mirava­
no ad ottenere aiuti, finan­
ziamenti o legami politici, ma 
soltanto a convincere il Sud 
Africa a ritirare le proprie 
truppe stazionate in Rhode-
sia ». ha precisato il «lea­
der» mozambicano. 

Dal canto suo. 11 facente 
funzioni di presidente del* 
l'ANC sudafricano. Oliver 

espresso i.i 
,1 qualsiasi 

r e n n e d: 
auspicato la lotta 

l'Africa m"-
soito doni.-

Pr< 

Tambo, lia 
opposizione 
latto con . 
tona ed ha 
armata in tutta 
l'idionale .1 ncora 
ino coloniale. 

« Non bisogna parlare d: 
Hhodesia e Namibia (Africa 
di Sud Ovest 1 da una parte 
e Sud Africa dall'altra eome 
d: diversi problemi. L'OUA 
deve adottare una slralei::M 
e he consideri ,1 nemico in­
divisibile ed il ruolo domi­
nante del Sud Africa m que­
ste regioni'1, ha detto il «lea­
der .-> nazionalista .sudai ri­
cino. 

Fonti della conferenza han­
no riferito che il documento 
riservato riguardante la posi­
zione del governo della Tan­
zania su: problemi dell'Africa 
meridionale distribuito ieri 
sera a: delegati dell'OUA. non 

I M I I I M I M I I I I M i m M I I U I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I M I I I M I 

' •• totalmente centrar.o «ii'av 
1 v:o di coniati: con .1 Sud 

Africa, soprattutto se ciò può 
Mellificare una p:u rap.da li­
berazione della Namibia 0 1* 
nascita di un redime ri. :n.i?-

' g:oran/.a aJr.cana in R'no 
, desia. 
; L'Africa — s. ledile nel do­

cumento - dovrebo!" sceglie­
re un capo d; Stalo d; uno 
de; pucs: collimami e più di-

! rettamente impegnai: contro 
ia Rhodesia o li Sud Africa 

, ed .nca rica rio d. '.enere con­
iati: in questo .senso con Pr**-

• tona, considerata la potenza 
1 coloniale che opprime Nami­

bia e Rhodesia. D'altra par-
i te. il documento afferma che 
; nessun paese africano dovrà.. 
1 per nessun mol ivo. avere > 
j gami economie: con il Suri 
I Africa né accettare a.ut. e 
! investimenti di capitali. 
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f ', Dopo l'annuncio di Sadat 

Sinai: accordo sulla 
proroga ai «caschi blu» 

A metà maggio le navi bloccate dal 1967 potranno 
lasciare il Canale d i Suez - « Completamente f ran ­
chi » i col loqui fra Arafat e il presidente egiziano 

BEIRUT. 8 
L'Egitto, Israele e l mem­

bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU hanno 
concordato la proroga di tre 
mesi del mandato per 1 «ca­
schi blu» nel Sinai, e he su • 
rebbe scaduto il 24 aprile. 
L'accordo fa seguito all'an­
nuncio del presidente Sadat 
secondo cu: l'Egitto aveva de­
ciso unilateralmente di conce, 
dere la proroga; da parte 
israeliana ed americana si 
era insistito perche tale pro­
roga fosse di sei mesi (come 
la precedente;, ma ai Cairo 
si e ritenuto che ciò avreb­
be .significato - dopo il fal­
limento della missione Kis-
suv-rer. provocato dalia intran­
sigenza israeliana -- bloccare 
la situazione a tutto vantag­
gio di Tel Aviv e rinviare 
ulteriormente la riconvocazio­
ne de.la conferenza di Gine­
vra. Ieri, comunque, il presi­
dente d: turno del Consiglio 
d: sicurezza. :1 francese Le 
compt. ha dato comunicazio­
ne ai tl.ee: membri non per-
manenti circa l'accordo rela-
t.vo ai ><caschi blu.--. 

Per ime' che riguarda l'al­
tro annuncio dato da Sadat 
nel suo discorso di sabato 2$ 
mar/o 'quello relativo a.! a 
riapertura dal .") giugno del 
Canale d: Suez», oggi il pre­
sidente dell'Autorità del Cana­
le. Mashour Ahmed Mashuur. 
lui dichiarato eh** le :,> navi 
Stoccate nella via d'acqua 

dalia guerra del 1967 saran­
no in «rado di levare le an­
core e d: uscire dal Canale 
già alla metà di maggio, e 
forse anche prima. Di queste 
navi, due sono americane. 

Al Cairo, continuano ; col­
loqui - - iniziai: ieri - fra 
il presidente Sadat e il leader 
palestinese Yas.se L* Arafat. 
Fonti governative egiziane 
hanno definito 1 colloqui 
«completamente franchi" ed 
hanno aggiunto che lin d'ora 
si possono considerare larga­
mente superate le divergenze 
di opinioni che si erano veri­
ficate fra Egitto ed OLP. 

Uno degli argomenti cen­
trali della discussione è il 
problema della convocazione 
della conferenza di Ginevra 
e della partecipazione ad essa 
del palestinesi. Per quel che 
si sa, Arafat non ha preso 
alcun impegno preventivo a 
recarsi a Ginevra ie nolo che 
TOLP subordina la .-.LUI par­
tecipazione ai tempi e ai mo­
di dell'invito che dovrà esser­
le rivolto' ed avrebbe anche 
declinato la proposta ci. Sa­
dat di far rappresentare i 
palestinesi dai segretario ve­
nerale della Lega araba. I 
due leaders hanno invoce con 
venuto di affrettare la convo­
cazione di una conferenza 
tlgitio-Siria-OLP a Damasco, 
per definire una strategia co­
mune appunto nella prospet­
tiva della conferenza, di Gi­
nevra. 

Da Renault, la marca estera più venduta in Italia. 

Renault 5 oggi. Sempre p 
la cittadina del mondo. 

Giovane. Compatta. Inconfondibile. 
Un'automobile di successo. E anche un 
segno dei tempi: Renault 5 è la vettura 
in cui le principali caratteristiche 
dell'automobile da città e quelle della 
berlina da lunghi viaggi si integrano nel 
modo più coerente e attuale. 

Renault 5 è sempre più la 
cittadina del mondo. Anche perchè oggi 
è in tre versioni: Renault 5 L (850 ce), 
Renault 5TL (950 ce) e l'inedita Renault 
5 TS (1300 ce). Si differenziano per 
cilindrata, prestazioni e finiture. 
Ma hanno in comune i consumi limitati, 
la linea, l'abitabilità, la terza porta 
posteriore, la famosa trazione anteriore 
Renault. E soluzioni tecnico-costruttive 
d'avanguardia, come gli esclusivi paraurti 
a scudo, lo speciale trattamento 
antiruggine, le sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, la scocca in acciaio 
rinforzata. 

Renault 5 L (850 ce). 
Delle tre versioni è la più sobria, ma 
non certo la meno interessante. 
La cilindrata contenuta consente 
sensibili risparmi sia nei consumi sia 
nelle spese fiscali (bollo, assicurazione, 
pedaggi autostradali), ma ofl'rc una 
potenza e una brillantezza più che 
sufficienti per trovarsi sempre a proprio 
agio: in città, sui percorsi misti, 
in montagna, in autostrada. 
Renault 5 L: 125 km/h, 16 km/litro. 

Renault 5 TL (950 ce). 
È la versione attualmente più diffusa. 

Il motore, ancora più generoso 
grazie alla maggiore potenza, dimostra 
grandi doti di elasticità (riprende 
agevolmente da un basso numero di giri, 
anche in quarta) e, all'occorrenza, 
un notevole temperamento, consentendo 
accelerazioni particolarmente 
apprezzabili nel traffico confuso, nei 
sorpassi veloci, sui percorsi tormentati. 
E sempre con la sicurezza di una tenuta 
di strada invidiabile. 

Renault 5 TL: 140 km/h. 14 km/litro, 
freni a disco anteriori, tetto apribile 
a richiesta. 

Renault 5 TS (1300 ce). 
La più nuova e anche la più potente. 
Destinato a chi vuole sempre qualcosa 
di più. è certamente una delle compatte 
più brillanti finora costruite. 

Jl motore non chiede di meglio 
che erogare cavalli. È proprio questa 
disponibilità che, insieme alla tenuta di 
strada eccezionale, suscita una 
entusiasmante sensazione di potenza 
e di sicurezza. 

La personalità della 5 TS ' 
è completata dai cerchi ruota di tipo 
sportivo, dal contagiri, dai sedili 
anatomici integrali, dal tergicristallo 
sul lunotto posteriore dotato di 
sbrinatore. Renault 5 TS: 160 km/h, 
13 km/litro, freni a disco anteriori 
con doppio circuito, barre antirollio, 
tetto apribile a richiesta. 

Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

2 Prova il modello Ren.mll > 
J che preferisci alla ( onccssinn.iii.i più \icin.i 
• ( Pagine Gialle, voce aulnmnhil i i . l ' e r b a e una 
• docunicnlazionc compiei.i spedisci il i,tg!undt> .1 
• Renanti llah.iS.p.A.-C as.Post. WMMHIKKI Knma • 

Renatili 5 L TU] Renatili 5 TL i . 

Renatili 5 TS L U 
Segna con una \ la tua Rcn.mit 5 preferita 

Nome., 

I CoLTumc . 

RENAULT ;;;; . cwr. 

http://pr.ittut.to
http://tl.ee
http://Yas.se
http://Ren.mll
file:///icin.i

